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CONSIGLIO DEI MINISTRI Ancora molti no ai tagli proposti da Amato 
Su condono, scuola e sanità i maggiori contrasti 

Finanziaria senza fine 
Governo diviso rinvia tutto 

La sfida 
sul fisco 

Q 

ANTONIO «ASSOLINO 

li Incontri di Achille Occhetto e della delega
zione del Pel con le segreterie della Cgil, della 
Citi e della UH rappresentano un importante 
fatto politico. Già nella Conferenza nazionale 
delle lavoratrici e del lavoratori avevamo af
fermato, in linea di principio, la volontà di 
confrontarci e di dialogare con l'Insieme del 
movimento sindacale. Quella scelta diventa 
ora malta, pratica politica. La novità è eviden
te. Noi abbiamo con la Cgll un rapporto stori
co, ma avvertiamo fortemente II bisogno di 
Stabilire un nostro e diretto rapporto con tutta 
l'esperienza del sindacato, con una forza che 
è, nelle sue diverse espressioni, un soggetto 
rilevante della democrazia italiana, Slamo del 
tutto lontani da ogni vecchia Idea di collatera
lismo. Al tempo stesso ci sembrano non con
vincenti e discutibili risposte tendenti ad una 
trasposizione In Italia di modelli esistenti In 
«lui paesi, Il nostro paese si fonda su un plura
lismo sociale, sindacale e politico che non è 
solo un problema, è anche una possibile ric
chezza se, al di là di vecchi steccati e di inte
gralismi, ogni cultura cerca di aprirsi, di arric
chirsi dal confronto con l'altra, E partendo da 
questa visione che abbiamo discusso di que
stioni di fondo, della necessità di affermare 
moderni diritti è cittadinanza, nuove torme di 
Intervento e di potere sull'organizzazione del 
lavoro e sul processi di accumulazione, più 
efficaci regole di democrazia e di rappresen
tatività. Insomma, su come darsi un progetto. 
Noi siamo vitalmente Interessati a questo, ad 
un sindacato fondato su una autonomia positi
va, su un programma nel senso «Ito del termi
ne, come rinnovamento dei valori e capacità 
di selezione degli obiettivi e di grandi opzioni. 

uesto confronto tra l'elaborazione sindacale e 
la nostra ricerca congressuale continuerà, co
noscerà ulteriori appuntamenti, Nell'immedia
to vogliamo dare piena continuità alle serie 
convergenze che si sono stabilite su un gran
de tema come quello fiscale, Parliamo del II-

. sco nella sua interezza, del fisco come rifor
ma, come l'opposto delle scelte neocorpora
tive del governo tendenti a colpire al cuore lo 
Stato di diritto e a dividere -legalmente. I cit
tadini Italiani tra quelli che pagano più del 
dovuto, quelli che contrattano il poco che pa
gheranno, e quelli che non pagano assoluta
mente niente. Sia chiaro. Parliamo del fisco 
anche come sfida al Psi; sfida ad essere coe
rente con l'affermata vocazione riformista, ad 
uscire dal pasticci e dalle contraddizioni di 
questi giorni, E stato questo il senso dei nostri 
Incontri con i sindacati. Per questo ci auguria
mo ette il sindacato si dia un piano di mobilita
zione, di lotte e di scioperi sul fisco. Per quan
to ci riguarda ne faremo il principale punto di 
battaglia di quella legge finanziaria che pro
prio ieri il Consiglio del ministri, con un cla
moroso nulla di fatto, non è riuscito ad appro
vare neanche nelle sue linee pio generali. 

I deputati de 
criticano il diktat 
sul voto segreto 

SERGIO CRISCUOLI 

• a ROMA. Sulla regolamen
tazione del voto segreto in 
Parlamento I deputati della De 
Intendono muoversi rispettan
do I patti di governo ma non 
rinunciando al loro margine di 
autonomia. L'assemblea del 

gruppo dello Scudocroclato a 
lontecitorio, presieduta da 

Mino Martlnazzoll, ha latto 
emergere una sintonia attorno 
ad alcuni punti: non si esclu
dono altre deroghe al voto pa
lese. Il dialogo con l'opposi
zione avverrà «senza pregiudi
ziali» e le altre voci della rifor
ma del regolamenti parlamen
tari saranno esaminate •con
testualmente». Alcuni deputa
ti de, inoltre, rivendicano il di
ritto, se necessario, di ricorre
re al «voto di coscienza». Par

ticolarmente critici gli inter
venti di Gerardo Bianco (che 
ha fatto un lungo elenco di ec
cezioni indispensabili al voto 
palese) e di Virginio Rognoni 
(che ha definito «inadeguata e 
insoddisfacente» la proposta 
del relatore socialista Giorgio 
Cardetti). Più cauto Martinaz-
zoli. che ha comunque respin
to l'Idea che la De sia prigio
niera del diktat del Psi. Sta
mattina si riunirà la segreteria 
socialista: si attende la replica 
di Craxl. 

Al Senato, intanto, la giunta 
per II regolamento ha appro
vato nuove norme sull'iter dei 
decreti del governo, acco
gliendo la proposta comuni
sta che I provvedimenti urgen
ti di Palazzo Chigi siano co
munque emendabili. 

Il Consiglio dei ministri, con una discussione dura
ta quasi sei ore, ha approvato solo l'impostazione 
generale della legge finanziaria. Il governo non ha 
raggiunto invece alcun approdo su come drenare 
per l'89 maggiori entrate. Giuliano Amato, ministro 
del Tesoro, ha raggiunto solo un generico assenso 
sulla «ramazza» che taglia di 25-30mila miliardi le 
spese di competenza dei ministeri. 

NANA TARANTINI 

a v ROMA. Le nuvole sono 
apparse già in mattinata, e il 
ministro del Tesoro ha messo 
le mani avanti: la lunga cam
minata condotta insieme a Ci
riaco De Mita per rispettare la 
data fatidica odierna - indica
ta dal presidente del Consiglio 
- non e giunta a buon fine. 
Tutto rinviato al 29 settembre, 
giovedì prossimo. E solo li 
giorno dopo (giusto in tempo 
per la scadenza formale) la 
legge finanziaria e il bilancio 
dello Stato per II 1989 appro
deranno a Montecitorio. Ieri 
d'accordo sui principi si sono 
dichiarati tutti 1 ministri, ma 
assai meno d'accordo sulle 
ipotesi di taglio che, per l'I

struzione come peri Trasporti 
o la Sanità, aveva Indicato il 
ministro del Tesoro. Inoltre 11 
governo è ben lontano dall'u
nanimità anche su come repe
rire maggiori entrate. Ottimi
smo, invece, nelle pagine del
la «relazione previsionale e 
programmatica» - una base su 
cui fondare la Finanziaria -
approvata in mattinata dal Ci-
pe. L'economia Italiana, viene 
confermato, tira. Ma- in molti 
casi, sono cifre false per una 
crescita vera. Come la stima 
di un calo dell'inflazione a po
co più del 4% per la fine del
l'anno. Un modo per volgere 
il buon momento dell'econo
mia a sostegno del governo 
traballante? » 

ANGELO MELONE A PAO. 9 

Trasporti 

I sindacati 
aprono 
la vertenza 
zs> ROMA. Fisco e trasporti: 
il sindacato prepara una 
straordinaria mobilitazione. Si 
tratta - ha detto Antonio Pizzi-
nato, concludendo ieri a Ro
ma un'assemblea di duemila 
ferrovieri - di due grandi bat
taglie strettamente connesse. 
Il segretario generale della 
Cgil, commentando il delu
dente esito dell'incontro avu
to con il governo, ha osserva
to che non ci potranno essere 
riforme in settori fondamenta
li come i trasporti senza quella 
riforma fiscale che il sindaca
to chiede da tempo e per la 
quale si preparano altri scio
peri. Nei trasporti, la prima 
delle agitazioni contro i tagli 
bloccherà i treni per 24 ore 
dalle 21 di domenica. 

A PAGINA > 

Varato ieri il nuovo codice 
Ma la giustizia avrà meno soldi 

Dopo 40 anni 

i processi 
Il nuovo codice di procedura penale, atteso da de
cenni, diventa realtà. Ieri il Consiglio dei ministri ha 
finalmente approvato il testo che rivoluzionerà, tra 
un anno, il volto dei processi e della giustizia in Italia. 
Cossiga ha già firmato il provvedimento. Nelle stesse 
ore, tuttavia, il governo riduceva di 700 miliardi il già 
magro bilancio del settore, creando in pratica altri 
problemi per l'attuazione della nuova normativa. 

FABIO INWINKL 

M ROMA. II nuovo codice di 
procedura penale, preparato 
con decenni dì faticoso lavo
ro, rinvìi e attese, nasce pove
ro. Mentre il governo appro
vava definitivamente il testo, il 
bilancio della giustizia, già 
molto magro, veniva tagliato 
dì altre centinaia dì miliardi. 
In pratica un colpo alle esi
genze del settore che dovreb
be ammodernare rapidamen
te mezzi, strutture e organiz
zazione in vista dell'entrata in 
vigore operativa del nuovo 
codice. Perché il nuovo pro
cesso entri a tutti gli effetti nel
le aule di giustizia passerà in* 
fatti solo un anno, lì presiden
te Cossiga ha già firmato il 
provvedimento e ora serve so

lo la pubblicazione sulla Gaz* 
zetla ufficiale. 11 nuovo codice 
(746 articoli) abbandona i 
prìncipi inquisitori su cui si 
reggeva sinora ìl processo pe
nale e si ispira a un modello 
accusatorio. Sarà valorizzato 
il momento del dibattimento, 
il difensore parteciperà alla 
formazione delle prove, le in
dagini saranno meno lunghe e 
segrete. Nel complesso la 
scelta del modello accusato
rio risponde a schemi demo
cratici e meno autoritari e a 
una più ampia considerazione 
per i diritti della persona. Do
vrebbe anche garantire una 
maggiore efficienza al siste
ma, purché naturalmente sia
no garantiti mezzi e strutture. 

A PAGINA B 

Il Csm censura 
Luciano Infèlisi 
per il caso 
Delle Ghiaie 

La sezione disciplinare del Consiglio superiore della magi
stratura dopo tre ore di riunione ha inflitto al sostituto 
procuratore della Repubblica, Luciano Infèlisi, la censura 
(seconda sanzione in ordine di gravità), a conclusione del 
procedimento cui era sottoposto per il «caso Delle Chlalev 
Infèlisi (nella foto) era accusato d'essersi intrattenuto in
debitamente il 31 marzo '87 col neofascista, per anni lati
tante, quando questi fu trasferito in Italia dal Venezuela 
dove era stato arrestato. . _ ._ . „ . R 

A PAGINA Q 

Elementari, 
Galloni vuole 
eliminare 
il tempo pieno 

Per la De la riforma delle 
elementari (In discussione 
da Ieri alla commissione 
Pubblica Istruzione della 
Camera) parte dall'aboli
zione del tempo pieno: una 
manovra, nemmeno tanto 
mascherata, per favorire la 

scuola privata. «Una vera provocazione», dice la Cgll, men
tre il Pei annuncia una dura battaglia. Sostanziose riserve 
provengono anche dalle stesse file della maggioranza. In • 
discussione anche il monte orario. A fM[NA m 

Shevardnadze ^"^"mS-nTSt ' i 
U J . , . cano del ministro degli 

a Washington.1 Esteri sovietico Shevardm-
«PortlaiflA d z e ' c h e °88l incontrerà il 
« r a n n i ™ . presidente T?eagan. A Wa-
nilOVe p r o p o s t e » shington, In questi giorni, 

^ ^ Shultz e Shevardnadze fa-
•"•"•""•«••«••••••••••••«i™™ ranno 11 «punto della situa
zione» sull'intera agenda dei rapporti Usa-Ufss prima del 
cambio di presidenza negli Stati Uniti. Ma non c'è solo 
questo. I sovietici hanno fatto sapere di essere arrivati con 
nuove proposte. Qualcuna riguarda anche la riduzione de
gli arsenali strategici? A PAG,NA 8 
A Erevan Ne l Nagorno-Karabah la si-

tuazlone non migliora. Fon
tina nilOVa ti ufficiali sovietiche sosten-
imnnnpnh» B°no che gli avvenimenti 
i m p o n e n t e hanno assumo «il carattere 
manifestazione di sfida alle leggi e agli or-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gani del potere», E intanto a 
"^^^•^•^••"•"••"••" Erevan gli armeni continua
no la loro protesta. Ieri, per la prima volta dalla ripresi 
delle agitazioni, le truppe hanno fatto la loro apparizione* 
stretto contatto con i dimostranti. Ma non si segnalano 
i n c i d e n U - *PA0IN*9 

Crack del Banco. Depositate le conclusioni del pm sull'indagine 

Ambrosiano: ora De Benedetti 
rischia rincriminazione 

L'indagine sul gigantesco crack del Banco Ambrosia
no è conclusa. Il pm Dell'Osso ha depositato ieri la 
sua requisitoria, formulando le richieste di rinvio a 
giudizio per Geili, Ortolani, Carboni, Pazienza, non
ché amministratori e finanzieri. Anche se la notizia 
non è ancora stata confermata, l'amministratore de
legato dell'Olìvetti Carlo De Benedetti dovrebbe es
sere rinviato a giudizio con l'accusa di estorsione. 

PAOLA BOCCARDO 

Carlo De Benedetti 

z a MILANO. Esponenti della 
P2, come Lido Celli e Umber
to Ortolani, faccendieri come 
Francesco Pazienza, Maurizio 
Mazzotta, Flavio Carboni, am
ministratori dell'ex Banco di 
Calvi, come il suo vice Rober
to Rosone, finanzieri come 
Carlo De Benedetti. Per tutti -
complessivamente una qua
rantina di nomi - ìl pm Del
l'Osso ha chiesto il rinvio a 
giudizio, sìa pure con diverse 
imputazioni. Tutti sarebbero 
coinvolti nel vorticoso giro di 
miliardi «succhiati, al Banco 
di Roberto Calvi. Per molti 

personaggi, come Celli, Orto
lani, Pazienza e Carboni la ri
chiesta di rinvio a giudizio ap
pariva scontata. Il colpo di 
scena riguarda ìl big della fi
nanza Carlo De Benedetti. 
Nessuno ha potuto prendete 
visione del testo della requisi
toria e il giudice non ha voluto 
rivelare nulla, ma sembra cer
to che l'amministratore dele
gato della Olivetti figura tra 1 
nomi dei personaggi da rinvia

re a processo. L'imputazione, 
come sì evìnce da una dichia
razione del legale del finan
ziere Giandomenico Pisapia, 
sarebbe di estorsione. Per De 
Benedetti il pm avrebbe inve
ce chiesto il proscioglimento 
riguardo all'accusa di banca-
ratta fraudolenta! La tesi del 
magistrato è che il finanziere, 
entrato nel consiglio d'ammi
nistrazione del vecchio Banco 
per 65 giorni, sarebbe uscito 
facendosi ricomprare le azio
ni a un prezzo elevato, circa 
68 miliardi contro 140 pagali 
qualche mese prima. Secondo 
l'accusa il finanziere avrebbe 
ottenuto il sovrapprezzo mi
nacciando la situazione di sfa
scio in cui si trovava il Banco, 
che sarebbe fallito dopo poco 
tempo. Anche Anna Bonomi 
Bolchinì, anziana «big» della 
finanza milanese, risulterebbe 
tra gli imputati da rinviare a 
processo. 

A PAGINA 6 

Anche Reggio E. accoglierà i fusti della Karin B. 

Modena è pronta 
a smaltire i rifiuti 

agli altri paesi europei», as> 
giunge Werther Cigarini, se-

È il primo «si» allo stoccaggio di parte dei fusti un'inadeguatezza storica, sia-
della Karin B. e viene da Modena. Un sì, quello del ?»infttro * 15 anrt rispetto 
sindaco Alfonsina Rinaldi, temperato naturalmen
te dalla richiesta di garanzie di sicurezza e di tra
sparenza verso i cittadini. E un sì che nasce dall'e
sperienza decennale, unica in Italia, dei modenesi 
nello smaltimento dei rifiuti. Ma anche dalla vicina 
Reggio Emilia arriva un altro «sì». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MORENA PIVETTI 
s a MODENA. «Faremo la no
stra parte, siamo disponibili a 
prenderci parte dei rifiuti della 
Karin B. e a stoccarli. Chiedia
mo però garanzie adeguate*. 
Pensa ai modenesi, Alfonsina 
Rinaldi, e pretende per loro e 
per la citta, tutta la sicurezza 
necessaria, ma non esita 
neanche a pronunciare il pri
mo «si, a patto che...». «Ma -
aggiunge la Rinaldi - se oggi 
possiamo dare una mano ad 
affrontare l'emergenza è per
che negli anni passati abbia
mo investito miliardi nella co
struzione di impianti di smalti
mento dei rifiuti». 

Una lungimiranza ammini
strativa, quella della giunta co

munista del capoluogo emilia
no, che ben poche cuti italia
ne possono vantare e che 
senz altro non appartiene alla 
politica del governo. «Anche 
a Roma sono chiamati a fare 
la loro parte», insiste il sinda
co, ovvero a varare una politi
ca nazionale che chianti I pri
vati all'intervento insieme al 
pubblico e che esca dall'e
mergenza, preoccupandosi di 
incidere sulla produzione dei 
rifiuti, oltre che sul loro smalti
mento. «Il governo mostra 

gretaiio del Pel modenese. 
Anche l'assessore all'am

biente delia-Provincia di Reg-
§io Emilia, Oddo Torelli, ha 

ichiarato il «si. dei reggiani 
allo stoccaggio, sottolineando 
come il governo abbia dovuto 
passare la patata bollente a 
una regione, l'Emilia, che d i 
garanzie di adeguate strutture. 

Intanto ieri mattina a Bolo
gna si sono riuniti gli ammini
stratori delle province emilia
ne e dei comuni capoluoghi 
per una prima informazione e 
consultazione sulla destina
zione dei bidoni della Karin 
B„ dopo aver lasciato il porto 
di Livorno. Lunedi mattina 11 
sindaco di Ravenna e ìl presi
dente della Provìncia saranno 
ricevuti dal Ministro dell'Am
biente Ruffolo. Oggi 11 presi
dente della giunta regionale 
Guerzoni incontra il cardinale 
di Bologna, BUA. 

A PAGINA 7 

A PAGINA 4 

Così la Francia tassa i ricchi 
a PARIGI. La Francia tassa i 
ncchi: e l'Italia? Michel Ro-
card è alla prova del nove: 
nelle settimane susseguenti al 
4 ottobre il suo progetto dì bi
lancio '89 passerà sotto le for
che caudine del Parlamento. 
La legge finanziaria, resa nota 
ieri nei dettagli, dona priorità 
all'educazione, alla «solidarie
tà» (con la creazione di un 
reddito minimo garantito per i 
non abbienti finanziato in 
gran parte dalla nuova tassa 
sui patrimoni), alla formazio
ne professionale, all'occupa
zione, alla ricerca e alla cultu
ra. Nella discussione sul bilan
cio verrà integrato anche il 
progetto di legge che prevede 
l'Imposta di solidarietà sui 
grandi patnmonl: è stato que
sto il primo vero accordo tra 
comunisti e socialisti, che ha 
già fatto gridare allo scandalo 
I gollisti. 

SI prefigura cosi la possibili
tà che il Pel, con i suoi 25 voti 
in Parlamento, approvi il bi
lancio nel suo complesso, 
consentendo a Rocard - che 
dispone della maggioranza re
lativa - di superare indenne il 
durissimo scoglio. Ben inteso 

Torna in Francia l'imposta sulle grandi fortune, 
dopo essere stata cancellata da Chirac. La portano 
in Parlamento comunisti e socialisti insieme, per 
discuterne in sede di dibattito sul bilancio. I comu
nisti la giudicano ancora «insufficiente», ma non è 
affatto escluso che alla fine votino la Finanziaria 
nel suo complesso proprio grazie a questo accor
do iniziale. A sborsare saranno 110 mila miliardari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

GIANNI MARSILU 

I comunisti non ammettono 
nulla del genere, e si appresta
no a condurre una puntigliosa 
battaglia di emendamenti. Di
cono: sarà dai risultati di que
sta maratona che trarremo le 
conseguenze e decideremo 
l'atteggiamento da tenersi sul
la legge nel suo complesso. 
Se sarà un «sì» non farà parte 
di un processo politico unita
rio ma sarà un apprezzamento 
occasionale di mento, seppur 
di capitale importanza. Cosi si 
è espresso qualche giorno fa 
George Marchals, dichiaran
do che il Pel non fa parte «né 
della maggioranza presiden
ziale, né di quella parlamenta
re, né dell'opposizione»; bada 

soltanto al fatti e su quelli giu
dica. 

Resta il fatto che I due parti
ti condividono la filosofia, an
che se non ancora lo stretto 
merito, della reintroduzione 
dell'imposta sulle grandi for
tune. La legge prevede una 
tassazione dello 0,5% per i pa
trimoni che stanno tra i 4 e t 6 
milioni e mezzo di franchi (tra 
i 900 milioni e un miliardo e 
400 milioni di lire), dello 0,7* 
per quelli tra i 6 milioni e mez
zo e i 12,9, dello 0,9% per le 
cifre superiori. Resta da defi
nire una tassazione ulteriore 
dell'i,1% per 1 supermiliarda-
ri. La manovra prenderà di mi
ra circa 110 mila persone, e 

farà affluire nelle casse dello 
Stato 4,1 miliardi di franchi 
(circa 900 miliardi di lire). 
L'afflusso di denaro dovrà ser
vire principalmente a finanzia
re la legge che prevede il red
dito minimo garantito per ì più 
deboli. I benìficiari, se singoli, 
dovrebbero avere 2 mila fran
chi al mese, 3 mila se in cop
pia, più 600 per ogni persona 
a carico. Il provvedimento ri
guarderà circa un milione 200 
mila persone, che in cambio 
firmeranno un contratto che 
preveda la frequentazione di 
un corso professionale o un 
impiego a tempo parziale. Il 
costo complessivo dovrebbe 
ammontare a circa 8 miliardi 
di franchi. Va ricordato che 
l'imposta sulle fortune venne 
già introdotta dal governo 
Mauroy, contemporaneamen
te al programma di nazionaliz
zazione, e poi abolita da Chi
rac. Oggi si colloca invece in 
una manovra di bilancio che 
tra l'altro modera la spesa 
pubblica e diminuisce la pres
sione fiscale sulle imprese. 
«Abbiamo imparato il mestie
re», ha detto il ministro dell'E
conomia Beregovcy. 

Olimpiadi 
Maxirissa 
sul ring 
e due argenti 
per l'Italia 

a v SEUL Due medaglie d'argento per l'Italia nella difficile 
disciplina del pentathlon: l'hanno conquistata M&ssullo 
(secondo nella classifica individuale) e l'intera squadra 
azzurra. Intanto ai Giochi arrivano i primi episodi «neri». I 
tifosi sudcoreani (nella loto) hanno scatenato una maxiris. 
sa perchè convinti che un arbitro neozelandese avesse 
danneggiato un loro pugile. Annullata per doping una me. 
daglia d'oro bulgara. 

NELLO SPORT 



lUnità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L'Inquirente 

i 
LUCIANO VIOLANTE 

I voto della Camera sull'abolizione dell'In
quirente apre intricati problemi politici e 
pratici. La legge dell'altro glorilo è una ri
forma della Costituzione e quindi, a diffe
renza delle leggi ordinarie, per le quali è 
necessaria una sola approvazione, dev'es
sere approvata due volte da ciascuna Ca
mera. L'oggetto della seconda votazione 
non sono!singoli articoli, ma la legge nel 
suo complesso. Si vota prò o contro la 
legge, non prò o contro i singoli articoli. La 
legge entra Immediatamente in vigore se 
riceve In questa seconda votazione i due 
terzi dei voti. Altrimenti resta in sospeso 
per almeno tre mesi. Entro questo termine 
500.000 elettori, un quinto dei membri di 
una camera (125 deputati e 63 senatori) o 
cinque consigli regionali possono chiede
re un referendum. Se si verifica questa 
condizione la legge non entra in vigore; si 
tiene il referendum e la legge può essere 
promulgata solo se nel referendum riceve 
II consenso della maggioranza dei voti vali-

I deputati radicali e demoproletari sta
rebbero valutando positivamente la possi
bilità di chiedere il referendum, Ci sono 
stati in aula ben 108 voti contrari; se si 
muovono altri 17 deputati si può chiedere 
al popolo di cancellare questa legge. 

La richiesta di referendum sarebbe moti
vata dall'inaccettabilità di quanto dispone 
l'articolo 9 della legge. In base a questo 
articolo le Camere possono a maggioranza 
assoluta negare l'autorizzazione a proce
dere quando ritengono che il ministro ab
bia agito: 1) per la tutela di un interesse 
dello Stato costituzionalmente rilevante; 
quindi, in pratica per adempiere ad un do
vere costituzionale; 2) per il perseguimen
to di un preminente Interesse pubblico 
nell'esercizio della lunzione di governo. 

Su questa disposizione, nel corso del di
battito parlamentare, si sono manifestate 
tre posizioni. Per la prima bisognava can
cellare qualsiasi criterio. Ci slamo opposti 
perche in tal modo la maggioranza avreb
be potuto salvare i ministri come è avvenu
to finora con assoluta e incontrollabile di
screzionalità. La tenerezza dimostrata nel 
passato dalle aule parlamentari consigliava 
di fissare un criterio vincolante. Tra I due, 
abbiamo proposto che restasse il primo e 
venisse cancellato II secondo, una «ragion 
di Stato» che può diventare un comodo 
paravento per qualsiasi corrotto. 

a II nostro emendamento fu respinto nella 
seduta del 12 maggio scorso, con 58 voti 
di scarto. E quindi sono rimasti in piedi 
entrambi i criteri, Per questa ragione I col-
leghi radicali e demoproletari pensano al 
referendum. Occorrerà riflettere su questa 
scelta, ma una prima valutazione segnala 
alcune curiose contraddizioni, L'indizione 
del referendum avrebbe l'effetto: Odi sot
trarre Nicolazzi e Darida al tribunale ordi
nario dalla giustizia politica le cui indul
genze sono ampiamente note; 2) di richia
mare in vita la vecchia normativa, per abo
lire la quale fu indetto un referendum dagli 
stessi radicali, poi conclusosi con il netto 
prevalere della volontà abrogatrice; 3) di 
allontanare sino alle calende greche la 
possibilità di una nuova completa legge 
costituzionale sulla responsabilità dei mi
nistri. 

In sostanza la volontà è buona, ma gli 
effetti potrebbero essere perversi. E non è 
detto che tra quei 108 voti contrari e tra gli 
oltre 100 assenti dell'altra sera non vi fosse 
chi pensava proprio al prolungarsi del regi
me dell'Irresponsabilità dei ministri. La 
legge è nel suo complesso positiva, pro
prio perché attribuisce l'istruttoria e il giu
dizio contro i ministri agli stessi giudizi dei 
comuni cittadini. Si potrebbe quindi pen
sare ad una strada diversa: parlamentari di 
tutti i gruppi, contrari alla ragion di Stato, 
ma favorevoli alla rapida entrata in vigore 
della legge nel suo complesso, presentano 
una proposta per modificare il famigerato 
articolo 9 e ne chiedono l'immediata di
scussione. Così si cancella subito la giusti
zia politica e si può abolire la «ragion di 
Stato». I risultati potrebbero essere positivi 
se all'impegno parlamentare si accompa
gnasse una vigorosa lotta politica nel pae
se contro le impunità e le irresponsabilità 
dei ministri. Il caso Cava insegna. 

Il conflitto del Burundi 
tra Hutu e Tutsi, raccontato dal 
presidente delle Adi, Bianchi 

Quando i nemici 
sono i più bassi 
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• • «Quanti sono i morti? 
Tra venti e trentamila, ma per 
sapere II numero esatto biso
gnerà contare I fuoriusciti ne) 
Ruanda, e poi metterli a con
fronto con il numero di Hutu 
che abitavano prima di quelle 
giornate nel nord del paese. 
Prima di quelle giornate poi
ché ancora adesso dalla 
brousse e dal marais vengono 
fuori, coperti di piaghe, man
giati dagli insetti, degli Hutu 
sfuggiti all'ultimo massacrai. 

Giovanni Bianchi, presiden
te delle Adi, è stato nel Bu
rundi subito dopo II massacro 
avvenuto nella notte tra il 14 e 
Il 15 agosto, nel quale migliala 
di Hutu sono stati uccisi dai 
Tutsi. Il massacro non è II pri
mo In questo paese di quattro 
milioni e mezzo di abitanti su 
una superficie di 27.834 kmq, 
fino al '62 protettorato belga. 
L'altra data, terribile, risale al 
1972, quando i morti, sempre 
Hutu, furono trecentomila. SI 
parlò di genocidio selettivo. 

•Il primo ministro dell'alio-
ra presidente Bagaza aveva 
deciso di uccidere gli Hutu 
per portarli «sotto» Il 50%. 
Dunque fu un genocidio. Ven
ne scelta per l'eliminazione 
gente di ogni strato sociale: 
dagli Intellettuali a chi si era 
affermato economicamente. 
Cioè chi, sulla capanna di fan
go, aveva messo un tetto di 
lamiera anziché di paglia». 
Dalla paglia alla lamiera, a di
mostrazione che la ricchezza 
è un fatto relativo. Ovvero, gli 
elementi di status dipendono 
dalla latitudine. 

Quanto alla questione delle 
rivalità tra etnie e alla selettivi
tà nel riconoscere i nemici, I 
Tutsi, Vanissi longilinei di ori
gine nilotica, si basano su un 
criterio semplice, quasi lom-
brosiano: nemici sono quelli 
più bassi di toro di una testa. 
Oltre all'altezza, la differenza 
consiste nelle armi: mentre gli 
Hutu uccidono a colpi di ma
chete e di lance, gli altri usano 
il mitra. Gli uni sono contadini 
e rappresentano nel Burundi 
l'85%; gli altri, i WaTutsi sono 
appena il 15%. Apartheid ne
ra? Certo, oltre al potere am
ministrativo, alla possibilità di 
istruirsi che gli viene riservata 
per «diritto di nascita», nelle 

Nel 1972 trecentomila morti. Adesso 
trentamila. Il massacro degli Hutu, c h e 
nel Burundi s o n o l'85%, per mano dei 
Tutsi, il 15%, non accenna a finire. Per 
uccidere i WaTutsi hanno un mezzo in
fallibile: co lpiscono quelli più bassi di 
loro di una testa. Allora fu un genoci
dio. Vennero eliminate persone di ogni 

strato sociale, dagli intellettuali a quan
ti sì erano affermati economicamente e 
c ioè chi «sulla capanna di fango aveva 
un tetto di lamiera anziché di paglia». 
Giovanni Bianchi, presidente delle 
Adi , è andato nel Burundi subito d o p o 
questo nuovo bagno di sangue e ci ha 
raccontato cosa ha visto. 

toro mani I WaTutsi hanno l'e
sercito. E le armi più sofistica
te, elicotteri compresi. 

«La strage, - continua Bian
chi - è avvenuta in due città 
del Nord. Pare abbiano co
minciato gli Hutu. Cinquemila 
persone sventrate, crocifisse. 
Poi la riposta dell'esercito Tu
tsi. In quelle zone ancora oggi 
non si entra»." 

Ma percM hanno comin
ciato gli Hutu? 

11 Burundi è un paese che ama 
parlare, dove circolano molte 
voci e le voci finiscono per 
diventare realtà. Quasi fossero 
delle profezie che si autoa-
dempiono. Gli Hutu avevano 
tratto la certezza che si stesse 
preparando un nuovo massa
cro, simile a quello del '72. 
Cosi si sono armati di lance e 
hanno cominciato a uccidere. 
L'esercito, composto di ele
menti Tutsi, ha risposto con 
terribile violenza, Inoltre biso
gna considerare che il presi
dente della cosiddetta Terza 
Repubblica, Il maggiore Pierre 
Buyoya, membro anche lui 
dell'etnia Tutsi e originario 
come tutti I dirigenti del Sud 
del Burundi, rappresenta un 
punto di equilibrio tra le aree 
moderate delle due etnie. Tre 
o quattro ministri, tra cui quel
lo alla Pianificazione, sono 
Hutu. È dunque possibile che 
a soffiare sul fuoco si siano 
infiltrati elementi fedeli all'ex 
presidente, Il colonnello Ba
gaza, il quale tenta disperata
mente di rientrare nel paese. 
Anzi, pare che ci sia entrato di 
nascosto, munito di barba e 
baffi finti. 

Insomma, gli elementi fe
deli a Bagaza avrebbero 
condotto una classica ope
razione destabilizzante? 

LETIZIA PAOLOZZI 

Bagaza negava l'esistenza di 
due etnie Cndr. Bagaza affer
mava che tutte le storie sugli 
Hutu e i Tutsi lossero puro fol
klore. Né gli Hutu né I Tutsi 
possiedono una lingua, una 
cultura, una religione propria, 
era la sua affermazione. E an
cora: esìste una sola tribù, 
quella del Burundi). Attual
mente |k radio e gli Interventi ' 
che ho ascoltato ammettono 
l'esistenza di due ernie. Ciò 
dimostra che il problema non 
é più tabu. 

Insomma, golpe ricorrenti 
In quello the è anche mio 
del più piccoli stali africa
ni e, dicono, uno del più 
poveri? 

Povero fino a un certo punto. 
Sicuramente autosufflclente. 
In questo paese, piccolo co
me il Piemonte e la Val d'Ao
sta messi insieme, il problema 
è piuttosto la densità altissima 
della popolazione: 158 abi
tanti per kmq, 300 nelle zone 
coltivabili. Sulle colline il ba
nano e nel fondovalle le palu
di, con il rischio costante di 
malaria, ma anche con tre 
raccolti l'anno. Caffè e tè per 
gli scambi con l'estero. Da 
sottolineare che la popolazio
ne, oltre ai Tutsi e agli Hutu i 
pigmei Twa, non vive in gene
re nei villaggi bensì dissemi
nata sulle colline. 

11 popolo del Burundi vie
ne chiamato, Infatti, Il po
pola delle colline... 

Ma questa gente si trova di 
fronte una polverizzazione 
dell'agricoltura che è frantu
mata in minuscoli appezza
menti. Gli uomini, le donne, 
scendono dall'alto, pedalan
do sutle biciclette, coperti da 
caschi di foglie di banane. Il 

cielo azzurro Intenso, il verde 
della vegetazione e le strade 
rosse per via della laterite, so
no uno spettacolo incredibile. 

Uno spettacolo Incredibile 
eofnidled,qaladidannl, 
quell'altro spettacolo: di 
•angue, di morte. Ora, nel 

cooperatori, quattrocento 
Italiani del volontariato 
sodale. È ver» die opera
no dalla parte degli Hutu? 

Dopo che 11 governo ha preso 
le distanze dai belgi, si sono 
create buone relazioni con i 
francesi e anche con noi. Gli 
italiani lavorano tra gli Hutu, 
nelle zone considerate sotto
sviluppate del Nord. Dighe, 
fattorie, strade, sono sorte per 
opera loro e anche I Tutsi li 
corteggiano poiché ne rico
noscono lo sforzo. 

I 

riderò della situazione? 
MI sembra che Invece di oliri-
re un'Interpretazione seria, sì 
è, come al solito, giocato sul 
colore, mettendo in rilievo gli 
aspetti «selvaggi» del paese. 
Se manca la danza sembra 
che non si stia parlando del
l'Africa. Il razzismo circola 
sempre, più o meno sotterra
neamente. 

Quanta parte di colpa ha 11 
colonialismo L '~ 
massacri? 

•Ione tra ricchi e poveri, 
questo dominio, tipica di 

questo strattaaento della 
forxa-layofo contadina da 
parte del Tatti, ima "mal-glia, fatte le debile a . » 
renze, a l i n f o m a di lotta 
di ciane? 

Sicuramente, ci sono forti ele
menti di conflitto sociale che 
distinguono il modo di vita, il 
potere degli uni dalla subalter
nità degli altri. Addirittura, 
l'Hutu che si arricchisce, ha 
paura di esporsi a un possìbile 
eccidio. Nel 72, le vedove di 
quell'etnia non ritiravano il 
sussidio e domandavano di 
riavere una casa «brutta», con 
il tetto di paglia, per non su
scitare l'invidia dei Tutsi. 

Nel 
che cento missionari e I* 
popolazione è cattolica 
per II «IX. n coleunello 

del (no governo, aveva 

tra la Chiesa, Impedendo 
la ce l ebra i !» della • e s 
tà donate la settimana e 

belga nel 

Settanta missionari furono 
espulsi in una sola giornata. 
Però Buyoya ha riallacciato I 
fili con la Chiesa. Inoltre, il 
nunzio apostolico del Burun
di, dopo le esperienze avute a 
Cuba e nel Nicaragua, si è ri
velato un personaggio straor
dinario. Coraggiosissimo, ap
pena avuta notizia delle stragi, 
si è recato nelle province del 
Nord e, sotto l'occhio indi
spettito degli ufficiali, ha par
lato ai soldati, riuscendo così 
a salvare migliaia di vite uma
ne. 

Ma ae la Chiesa ha questo 

Molte sono le colpe del colo
nialismo. Mi hanno detto in 
Burundi: 1 giornali belgi scri
vono che il nostro paese non 
trova pace per via della lotta 
tra due etnie. Ebbene, che ri
flettano sul confronto intemo 
tra fiamminghi e valloni! Un 
confronto per nulla pacifico. 

Secondo lei, questa dM-

e i l «piega la 
Jconfllttttriba-violenza deli 

UT 
Nonostante l'evangelizzazio
ne, una notte dì terrore sem
bra cancellare ogni princìpio 
cristiano. Il fatto è che dentro 
ì conflitti tribali il confronto -
e lo scontro - continua ad es
sere tra chi domina e chi è 
dominato. 

Intervento 

Nel libro Cee 
neanche una parola 

sull'ambiente 

GIOVANNI BATTISTA ZORZOU 

M olto, e giusta
mente, si discu
te dei problemi 
posti dall'Atto 

••"""""""••a»' unico europeo 
e dalle scadenze da esso 
previste, Tuttavia, per quan
to ho potuto verificare, 
scarsa attenzione viene ri
volta ad un fattore oggi tut-
l'altro che marginale, co
m'è l'ambiente, mentre sa
rebbe ragionevole attender
si Il contrario, anche perché 
la strumentazione prevista 
In materia è allatto insuffi
ciente. L'intervento della 
Comunità è Innanzi tutto 
sottoposto alla regola del
l'unanimità che, come l'e
sperienza ha insegnato, di 
norma Irena il processo di 
integrazione o porta a solu
zioni poco efficaci e molto 
pasticciate. D'altra parte 
questo vincolo è coerente 
con il principio secondo cui 
la Comunità potrà agire so
lo qualora la natura del pro
blema faccia ritenere più ef
ficace l'intervento comuni
tario rispetto alle misure 
adottate dai singoli paesi 
membri. In altri termini, la 
competenza in materia è in 
via principale riservata a 
questi ultimi. 

Il libro bianco elaboralo 
dalla Cee per il completa
mento del mercato comuni-
tarlo conferma questo stalo 
di cose: In 90 pagine di 
enunciazioni programmati
che ed operative nemmeno 
un breve paragrafo viene 
dedicato all'ambiente. 

Si tratta di una scelta cul
turalmente vecchia e assai 
pericolosa sotto II profilo 

Eretico. Essa non tiene in-
itti conto delle caratteristi

che transfrontaliere (in al

cuni casi addirittura plane
tarie) di certe patologie am
bientali: si pensi, tanto per 
esemplificare, alle piogge 
acide, per cui potrebbe ve
rificarsi l'ipotesi a dir poco 
stravagante (ma non impos
sibile) di vederle per un so
lo voto contrario classifi
cate fra i problemi gestibili 
ellicacemente su scala na
zionale. Ma vi è di più. Il 
perseguimento in un deter
minato paese di una politica 
più avanzata in campo am
bientale potrebbe penaliz
zarlo fortemente rispetto 
agli altri per quanto concer
ne i costi di una serie di be
ni e servizi, di latto annul
lando le misure giuridiche, 
tecniche e liscili previste al 
fine di favorire l'integrazio
ne comunitaria su basi dì 
equità e di giustizia. 

L'integrazione europea 
come freno, invece di fun
zionare da acceleratore, nei 
confronti della tutela e della 
valorizzazione dell'ambien
te? Anche se sarebbe azzar
dato rispondere categorica
mente in senso affermativo, 
la disattenzione su questo 
aspetto del processo di in
tegrazione europea non 
contribuisce certo a garanti
re regole del gioco favore
voli ad una sua attuazione in 
senso progressista. Da parte 
di forze che, come I comu
nisti, intendono governare 
l'attuale, complessa lase di 
transizione, sono questi 
motivi sufficienti per avan
zare proposte ed iniziative 
miranti a modifiche nella di
visione di moli attualmente 
previsti ha comunità e Stati 
membri, cosi da favorire 
una politica ambientale più 
omogenea e più avanzala 
per fEuropa Intera. 

L'estraneo 

N ella polemica 
sul caio «Geva-
ClriKo», scende 

^ ^ ^ ^ in campo con 
^^^m una magistrale 
notetella l'ori. Giulio An-
dreotti. Anch'egli, come già 
Craxl « lo stesso Cava, 
avanza II sospetto che ci sia 
qualcosa di non chiaro fra 
le ragioni che hanno ripor
tato alla luce questo «fatto 
risalente a parecchi anni 
fa». 

Anche Andreottl non 
prende neppure in conside
razione l'ipotesi che a ria-
pnre il caso siano stati i latti 
e le testimonianze contenu
te nell'ordinanza Alemi, ed 
insieme la circostanza che 
fon. Gava sia oggi ministro 
degli intemi. Sarebbe, ne 
converrete, una spiegazio
ne troppo banale. 

L'on. Andreottl è uomo 
troppo navigato per accon
tentarsi di una verità cosi 
ovvia, e fiuta una manovra 
più sottile, Chi tira telila del 
complotto? I comunisti? 
Questo sospetto era stato 
avanzato con una certa roz
zezza da Craxl. Ma Craxl in 
fondo è un parvenu nel Go
tha del grande «machiavelli
smo» italiano. No, Andreottl 
sa bene che I comunisti non 
sono cosi furbi. Al massimo 
essi possono essere caduti 
- così dice - in una «sottile 
trappola» per ingenuità, per 
moralismo. 

«C'è qualche estraneo 
che vuole interferire nel 
Congresso de?» si chiede 
Andreottl. Egli ne è convin
to, a quanto pare. E deve 
trattarsi di un estraneo po
tente se è stato capace evi

dentemente di condiziona
re l'inchiesta del magistra
to. Ma c'è di più. Si vuole 
«impallinare» (così scrive 
con eleganza Andreottl) 
Gava proprio ora che II mi
nistro sta arrestando 1 (erro-* 
rtsU e ne sta scoprendo i co
vi. Cosa questa che a qual
cuno (l'estraneo slntende) 
per vari motivi, non piace. 

n quadro e completo. 
Vengono alla mente le pa
role sibilline dell'on. Gava: 
•Il caso Cirillo bisognereb
be chiamarlo II caso Senta-
ni» (dal nome del capo br 
che organizzò II sequestro e 
la trattativa). Senzanl è una 
delle ligure più oscure del 
terrorismo sul quale grava il 
sospetto di un legame con il 
Sismi e con la P2. Ed ecco 
Infine sulla scena, evocati 
con sottigliezza arguta, tutti 
i protagonisti. La De, i terro
risti, i servizi segreti, la P2 e 
l'estraneo, che però appare 
così addentro a tutta la vi
cenda, che più che un estra
neo dovrebbe essere uno di 
famiglia. 

A chi è rivolto il messag
gio? Noi slamo ingenui e 
non lo sappiamo ma se que
lla vicenda oscura e sangui
nosa continua a pesare cosi 
sulla vita politica italiana, 
vuol dire che abbiamo ri
portato alla luce un bel ver
rinalo. E che facciamo be
ne a batterci per lare un po' 
dì chiarezza. Dall'ordinanza 
Alemi emergono le respon
sabilità dell'on. Gava. E noi 
ne chiediamo le dimissioni, 
L'on. Andreottl sospetta di 
qualcun altro? 

Ne faccia il nome e noi, 
Ingenuamente, cercheremo 
di far dimettere anche lui. 
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• i Mentre In Gran Breta-
§na un'avvenente fotomo-

ella inglese interpretava in 
una pubblicità a pagamento, 
uscita sui maggiori quotidia
ni, la parte di una casalinga 
italiana che si spoglia («le ca
salinghe italiane lo fanno in 
tv»), come simbolo di una 
battaglia contro l'apertura 
delle frontiere televisive -
davvero, una ben curiosa, vi
cenda -, Canale 5, con un 
apprezzabile atto di corag
gio, trasmetteva Ultimo tan
go a Parigi. Un atto di corag
gio, bisogna dirlo, in un pe
riodo in cui abbondano cen
sori e farisei. Un fenomeno 
questo che è proprio l'altra 
taccia di quella mercifi
cazione del sesso che effetti
vamente impegna tante tele
visioni pnvate, tanta editoria, 
tanta impresa. Gli uni, I fari
sei, senza gli altri, gli specula
tori, non saprebbero che fare 
e viceversa. 

Non so se la Rai avrebbe 
•osato» una serata cosi An
che se, purtroppo, l'eccesso 
di spot pubblicitari e II taglio, 

concordato col regista, di al
cune scene più forti non han
no giovato certamente al ri
gore di quest'operazione cul
turale. Ne scrivo, tuttavia, 
perché sono rimasto colpito 
- dieci anni dopo una prece
dente visione - dalla potenza 
espressiva e, pnma ancora, 
dalla suggestione contenuti
stica di quest'opera. 

All'epoca - e per la verità 
in parte ancora adesso - se 
ne parlò come di un film 
«scandaloso»: in effetti lo è, 

Profondamente, Ma non per 
apparenza delle scene ero

tiche più discusse (anzi: oggi, 
nel 1988, esse appaiono 
straordinariamente educate 
e fini rispetto all'orgia di vol
garità e di rozzezza), quanto 
per i conflitti ulteriori del per
sonaggi, e la feroce crìtica 
degli assetti tradizionali della 
famiglia, della coppia, delia 
società. Si può dire che è un 
film del '68: e cioè la manife
stazione dell'impatto che II 
vecchio dominio maschile 
ha, brutalmente e frontal
mente, con 11 femminile, Il 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Sì, «Ultimo tango» 
è scandaloso 

privato, la crisi di identità 
sessuate. Fino alla negazione 
finale: morte, ma anche sal
vezza. È, ad un tempo, un'o
pera che chiude un'epoca 
(quella, potremmo dire, 
«predatoria-: dell'uomo sulla 
donna, dell'americano a Pa
rigi, del padrone sul cliente); 
e che ne annuncia un'altra, 
con disillusione (quella del 
tempo, e in chiave tutta Italia
na, (orzando, potremmo di
re, il 7 7 e gli anni successi
vi). 

E Brando fisicamente sem
bra incarnare questo passag
gio: dall'uomo bruciante del
la stagione precedente al
l'uomo bruciato (e non per 

questo meno bravo o affasci
nante) della stagione succes
siva. 

Si è a sproposito scritto pa
ragonando Ultimo tango a 
Parigi agli altri film che tema
tizzano gli incontri fortuiti e 
occasionali, a partire da No* 
ve settimane e mezzo: questi 
altri film - salvo qualche ec
cezione (penso per esempio 
al Jack Nicholson de H posti
no suona sempre due volte) 
- non hanno, in questo sen
so, proprio nulla di scandalo
so. Riducono il mistero dell'i
gnoto a copertina in carta pa
tinata dì una rivista sexy, e 
anzi sono l'inno di un effìme
ro, proprio dì questi anni 80, 

- g r : 

che non è la giocosa rivendi
cazione della liberazione del 
tempo, ma piuttosto l'omolo
gato consumo di un sesso 
sbiadito nel supermarket del 
mondo contemporaneo. 

Ultimo tango al contrario, 
6 appunto scandaloso: porta 
In sé il tema dell'alienazione 
dell'uomo moderno, e della 
complessa ricerca di nuove 
forme della comunicazione. 

Rimane uno «scandalo» 
anche oggi? Sì: non nell'ap
parenza; ma la critica e la tra
sgressione sono ancora vali
de rispetto a vecchie e nuove 
gerarchie, capaci perfino di 
ingerire, digerire ed espelle
re anche le più grandi por

cherie a condizione di poter 
trasformare tutto in denaro e 
appropriazione. Lo stupro e 
la sua cultura sono ora il pro
dotto di un incrocio fra le 
vecchie gerarchie dei maschi 
e l'ideologìa dell'espansione 
illimitata dei mercati fino 

a dentro a corpi, cuori, co-
* scienze. 

È uno «scandalo» accessi
bile a tutti (a tutte le età)? 
Questo è un quesito ben più 
serio. Esso tuttavia non ri
manda all'impossibilità dì far 
vedere in televisione un'ope
ra così sconvolgente o alla 
necessità di seguire una linea 
proibizionista: quanto al 

Srande tema delle forme e 
ei modi dì educazione e di 

pedagogia che passano attra
verso i mezzi di informazione 
e gli apparati culturali. Voglio 
dire che a 12 anni o a 14 si 
può forse essere troppo fragi
li nel recepire un messaggio 
tanto coinvolgente come 
quello del film di Bertolucci: 
ma occorre allora ripensare 
al complesso del messaggi (e 

quanti di violenza, quanti dì 
sopraffazione, quanti di con
sumo esasperato) che a S, 
10, o 15 anni ogni giorno 
vengono trasmessi e che ora 
torse, nei 1988, accentuano 
di più fragilità, attenzione so
lo alla superfìcie, e non ricer
ca, disponibilità a critica ad 
ogni consumo, dipendenza. 
Evitiamo quindi i moralismi 
fasulli dì chi con la logica del 
divieto ha paura in realtà non 
del «sesso» ma della prospet
tiva di formazione dì co 
scienze più crìtiche, più pro
blematiche, più aperte, 

Penso che tutti noi (noi 
comunisti, la sinistra, e chi è 
Interessato sinceramente ai 
destini dell'uomo e della 
donna nel mondo di doma
ni) dobbiamo domandarci 
proprio questo: è quanto, in
vece, non faccia più comodo 
(magari anche nel proprio 
ruolo di genitori impegnati) 
un figlio-consumatore più 
che un tiglio che interroga. 

Intanto, salutiamo l'evento 
culturale dell'altra sera. 
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POLITICA INTERNA 

La Finanziaria 
senza fine 

Al Consiglio dei ministri di ieri 
consenso solo sui grandi numeri 
Ci vogliono 30.000 miliardi, 
ma non si sa ancora come realizzarli 

Amato è alle strette 
Nessuno vuole tagliare Giuliano Amato Ciriaco De Mita 

I sindacati 
preparano 
una risposta 
di lotta 

STEFANO BOCCONETTI 

ma ROMA. -Delusi.. Questa 
l'altro storno. Ma ora l'aggetti
vo è diventato più pesante. 
Nel senso che «man mano che 
passano le oro . la Cgil vede 
tempre più nero nella mano
vra economica del governo. E 
cosi dall'iniziale •delusione' si 
è passati alla •preoccupazio
ne., com'è scritto nella nota 
della segreteria di Corso d'Ita
lia redatta ieri. E dall'aggra-
varsl del giudizio negativo, ne 
discende la necessità di una 
•forte mobilitazione dei lavo
ratori». Quale mobilitazione? 
Con che torme? La Cgil ne di
scuterà a giorni: per lunedi e 
martedì è convocato II comi
tato direttivo della confedera-
alone. 

All'ordine del giorno (oltre 
ad alcune misure •tecniche-
in vista della convenzione 
programmatica e della confe
renza d'organizzazione) c'è 
appunto la risposta da dare a 
De Mita, che nell'ultimo In
contro a palazzo Chigi ha latto 
collezionare al sindacato solo 
un lungo elenco di «no». SI di
scute sulle modalità, sul "Co
me. dare voce alla protesta 
del lavoratori. Dando per 
scontata la necessità di una ri
sposta da parte del sindacato. 
Cosi, nel breve comunicato 
redatto Ieri, la Cgil si rivolge a 
Cisl e UH e le Invita ad una 
riunione da tenersi nel giro di 
pochissimi giorni. «Si conside
ra necessario • dice la nota -
concordare un piano di mobi
litazione e di lotta che sia al
l'altezza dello scontro in at
to*. Del resto la «mobilitazio
ne» del lavoratori è già inizia
ta, con le assemblee che si 
stanno già svolgendo un po' 
In tutti (luoghi di lavoro. «E 
proprio partendo da queste 
assemblee unitarie - ha detto 
Ieri Antonio Platinato, leader 
della Cgil - bisogna dispiega
re un grande movimento... 
per affermare I valori dell'e
quità e per conquistare una 
vera riforma fiscale». Plzzlna-
to ha anche aggiunto che una 
spinta a questo «movimento» 
può venire dalla definizione di 
un pacchetto di ore di sciope
ro, 

Una proposta che, pare di 
capire, la UH condivide. An
che Il sindacato di Benvenuto, 
Infatti, ha elaborato ieri un do
cumento che usa toni durissi
mi nel confronti del governo e 
- cosa ancora più Importante 
- invita I lavoratori a scendere 
in campo, •Registriamo una 
profonda insoddlslazione -
dice la nota del terzo sindaca
to italiano - per la gestione e 
l'esito del confronto sin qui 
realizzato con il governo». Ma 
la UH dice di più: denuncia co
me «stupefacente che si arrivi 
ad Ipotizzare la possibilità per 
commercianti e professionisti 
di detrarre dalle loro già ma
gre dichiarazioni dei redditi le 
spese sanitarie» (detrazione 
che il segretario socialista del
la Cgil, Vigevanl definisce 
«una contronlorma fiscale»). 
Se quello è il giudizio, 6 ovvio 
che la UH e pronta a studiare 
le «opportune e unitarie forme 
di lotta». 

Resta la Osi, Marini, in tutti 
questi giorni, pur sposando 1 

Sludlzi negativi sul governo 
egli altri segretari sindacali, 

ha usato toni più sfumati, più 
•concilianti». E c'è da aggiun
gere che la confederazione di 
via Po' ha deciso di riunire I 
propri organismi dirigenti fra 
parecchi giorni. Come se non 
Iosse Interessata ad un'Imme
diata mobilitazione. Ieri, pero, 
è arrivata una dichiarazione di 
Crea, numero due della Cisl. 
Dichiarazione Inequivocabile: 
•Se le cose stessero cosi (sta 
parlando dell'addizionale sul-
l'Irpef e della detrazione per 
gli «autonomi», ndr) ....c'è da 
chiedersi quanto dovremo at
tendere per promuovere un'i
niziativa dei lavoratori 

Il ministro del Tesoro ha ottenuto dal Consiglio dei 
ministri solo l'approvazione delle linee generali 
della Finanziaria '89: maggiori entrate per 14.800 
miliardi (compresa la diminuzione dell'lrpef), mi
nori uscite per 15mila miliardi. I ministri hanno 
anche convenuto sulla necessità di agire sui residui 
non spesi. Ma non su come incassare di più e 
spendere di meno. 

NADIA TARANTINI 
• I ROMA. La data magica 
del 23 settembre - benché in
vocata - non ha portato fortu
na al governo De Mita. La Fi-
nananziaria '89 e il bilancio 
dello Stato per l'anno prossi
mo slittano di sette giorni, le 
cifre di Amato sono slate con
testate dai ministri e I conti -
in molti casi - vanno rifatti. 
C'è dissenso nel governo sulla 
terapia d'urto del ministro del 
Tesoro, e i primi a manifestar
lo sono ministri de di provata 
fede, come Galloni e Fracan-
zani. La delegazione socialista 
si è schierata con Giuliano 
Amato e Rino Formica ha fat
to il primo della classe, por
tando in Consiglio risparmi di 
spesa sulla previdenza attra
verso un recupero dell'evasio
ne contributiva per oltre 2.400 
miliardi; e Quantificando in 
2.000 miliardi quella della «fi
scalizzazione selettiva, degli 
oneri sociali che, anche se
condo Amato, dovrà privile
giare le Imprese più competiti
ve, quelle che investono nel 
Mezzogiorno e quelle che au
mentano l'occupazione. 

Inoltre non sono ancora su
perati 1 veti del Pri sul condo
no, e la nuova definizione del
ta sanatoria inventata dal mi

nistro delle Finanze Colombo 
fa ironizzare Amato: «In gene
re quando si parla di ricostru
zione di carriera il Tesoro ci 
perde, ora mi dicono che in 

3uesto caso ci guadagna... ve-
remo». Il ministro della Sani

tà, che deve tagliare secondo 
il Tesoro 5.000 su 65mila mi
liardi, ha inviato «le carte» so
lo nel tardo pomeriggio, a 
Consiglio già iniziato, ir mini
stro è In clinica, riferisce Giu
liano Amato, «a curarsi i den
ti». Giovanni Galloni esplicita 
Il dissenso democristiano, che 
de Mita non è riuscito a far 
rientrare: «MI si deve dire se si 
vogliono o no le riforme, per
che qualcosa costano». Quel
la per elevare l'obbligo scola
stico - rivela - gli è stata con
teggiata a 160 miliardi l'anno 
prossimo, 400 nel 1990 e 700 
l'anno dopo ancora. «Ma con 
160 miliardi - esclama - lo 
non ci compro neanche i ges
setti!.. 

Estrema sintesi delle quasi 
sei are di discussione In Con
siglio: «Non ci siamo mica ab
bracciati - dice Paolo Cirino 
Pomicino -, ci sono 27 mini
stri e hanno tutti voglia di di
scutere... l'accordo sul voto 
segreto non lega mica il dibat

tito in Consiglio». Dibattito 
che ormai si trascina dal mese 
di luglio. Il ministro del Teso
ro, delegato dal colleglli di 
governo a tenere una confe
renza stampa di tarda serata, 
ha ripetuto cifre già date due 
mesi la, sulle quali (d'accordo 
con De Mita) ha dovuto con
durre da allora una estenuan
te trattativa ministero per mi
nistero e comparto per com
parto. Ma egli ha confessato 
di aver ricevuto solo ieri i do
cumenti dai ministri. E le pre
visioni si discostano dalle sue. 

E stato proprio il ministro 
del Tesoro, nella mattina di ie
ri, a dare il senso di un cammi
no incompiuto. Prevedo - ha 
dichiarato prima del Consi
glio, che è iniziato alle 13,15-
che stasera non riusciremo a 
varare le leggi di accompa
gnamento defila Finanziaria. In 
Consiglio, i dissensi sui tagli di 
spesa e sui provvedimenti che 
dovrebbero garantire maggio
ri entrate (in particolare il 
condono) hanno reso la pre
visione, benché esatta, infe
riore alla realtà: neppure lo 
«scheletro» della Finanziaria e 
il bilancio '89 sono stati ap
provati. Il che non è tanto 
strano: com firmare il «quan
to», se non si conosce ancora 
Il «come»? Una sottolineatura 
portata dal ministro del Teso
ro ai giornalisti: -Sia chiaro -
ha detto - che posso consen
tire, se il risultato da raggiun
gere è cinque, che ci si arrivi 
con un Ire più due, o un due 
più tre: ma non mi si venga a 
dire, Ira una settimana, che si 
deve lare due più due. Due più 
due la quattro». Fuori metafo
ra: senta un condono (5.000 

miliardi almeno di maggiori 
entrate), senza tagli alla Sanità 
(5.000 miliardi) e senza auto
nomia impositiva dei Comuni, 
per fare ali esempi più macro
scopici, 11 ministro del Tesoro 
non firmerà la legge finanzia
rla. 

Ed ecco le cifre di Amato, 
la «impostazione globale» sul
la quale ha ottenuto un Impe-
5no di massima del Consiglio 

ei ministri. Il saldo netto da 
finanziare, per l'89, sarà di 
21mila miliardi (novemila me
no di quest'anno, 16mila me
no del 1987), cui vanno ag
giunti oltre 90mila miliardi di 
interessi. Il fabbisogno, il «tet
to» di sfondamento sarà, dice 
Amato, intomo ai 117.250 mi
liardi, un po' più di quanto 
previsto dal piano di rientro 
(ma In percentuale sul prodot
to Memo lordo non Gambie
ra: la ricchezza nazionale cre
scerà più di quanto previsto 
dal piano). Sono stati rispar
miati 25-30mìla miliardi nelle 
spese di competenza, che In 
termini di cassa sì ridurranno 
a 2.000-2.500. Si è agito - ri
corda Amato - sui residuinon 
spesi, e minaccia: «Non mi si 
venga a dire che sono stati ta-

{IliaU gli investimenti», perché 
a partita è tutta da ridiscutere 

nel 1990 e nel 1991. Le spese 
correnti dello Stato saranno di 
387.918 miliardi, le entrate 
282.000 miliardi. «La ramazza 
- conclude Amato - è sicura
mente avvenuta, ma è in cor
so di approfondimento come 
si distribuirà, in dettaglio». Il 
governo, per ora, si è solo im
pegnato ad agire su «alcuni 
aggregati» (vedi scheda) e ad 
intervenire in «alcune aree». Il 
resto, come si sa, è nelle mani 
del Signore. 

E il «condono» 
rimane pomo 
della discordia 
latrate. II pomo della discor
dia è ancora il condono, e le 
differenti stime che si fanno 
sull'effettivo impatto del prov
vedimento. Quanti lavoratori 
autonomi accetteranno, per 
entrare nel nuovo regime, di 
•autotassarsu per gli anni pre
cedenti, risalendo fino al 
1985, in misura proporziona
le? Dietro le ipotesi tecniche 
(una rivalutazione percentua
le delle dichiarazioni Iva e Ir-
pef degli anni precedenti, o 
una «tassa d'ingresso» secca, 
da 1 a 6 milioni) ci sono i con
trasti politici e le differenti va
lutazioni sulla bontà del «pat
to fiscale» vagheggiato dal mi
nistro delle Finanze, Colom
bo. Anche sull'lva, che dovrà 
essere accorpata in 2 aliquote 
nel 1992 (e già in 4 a partire 
dall'anno prossimo), vi sono 
dissensi, A seconda dei beni 
che subiranno aumenti in 
conseguenza dell'accorpa
mento, cambia la previsione 
d'entrata; ma muta anche il 
vantaggio economico 

(export, oppure imprese con 
prevalente destinazione al 
mercato intemo). 
Uscite. Uno dei risparmi più 
consistenti previsto nelle ta
belle di Amato riguarda anco
ra un aumento di imposte: so

no quelle che, autonomamen
te, potranno ritoccare i Comu
ni, scegliendo questa volta in 
un «ventaglio* di ipotesi, per 
usare le parole di Amato. Ogni 
ente locate, insomma, in base 
ai tagli subiti in sede di Finan
ziaria, sceglierà quale imposta 
locale aggiungere, a scelta, 
sull'lva, suirirpef, su tariffe 
(come la luce) o su imposte 
già locali, come le concessio
ni. O anche decidere di non 
applicarla, dice il ministro del 
Tesoro... La Sanità «deve» ri
sparmiare 5.000 miliardi: ti
cket sulle analisi, come vuote 
il ministro del Tesoro, oppure 
quell'operazione di dubbia ef
ficacia proposta da Donat Cat-
tin: assistenza indiretta ai la
voratori autonomi, da scarica
re sulte tasse. Un risparmio 
consistente oggi, per una mi
nore entrata domani (e sem
pre). Infine, Amato individua 
le aree a rìschio cosi: tariffe 
FfSs dei pendolari; concessio
ni di trasporto marittimo e del
le autolinee extraurbane; mo
bilità e tum over del personale 
pubblico; contenimento delle 
spese per le regioni a statuto 
speciale; riduzione fabbiso
gno Inps (con un recupero di 
evasione contributiva per 
2.445 miliardo, taglio di 2.000 
miliardi alla fiscalizzazione. 

Le cifre truccate di una crescita vera 
Approvata la relazione del Cipe 
sull'andamento dell'economia 
Una conferma: l'Italia va bene 
Ma l'analisi del governo 
contiene dei veri paradossi 

ANGELO MELONE 

mm ROMA. L'economia italia
na va a gonfie vele. E questo il 
messaggio che lancia II Cipe 
attraverso la «Relazione previ
sionale e programmatica» ap
provala ieri mattina e che rap
presenta un supporto alla Fi
nanziaria. Un dato Incontesta
bile, quello della crescita na
zionale. Ben diversa sembra 
essere invece l'enfasi delle ci
fre con cui l'organismo gover
nativo vuole descriverla a pro
prio vantaggio; alcune rasen
tano ii paradosso. E, intanto, 
malgrado le assicurazioni che 
De Mita in persona ai e affret
tato a tornire mercoledì al 
presidente della Confindu-

stria, da un disegno di legge 
del ministro Formica sulle 
pensioni rispunta la tesi di pe
santi riduzioni per la fiscaliz
zazione degli oneri sociali. 

Ma andiamo con ordine, 
partendo da quello che viene 
considerato l'indicatore prin
cipale della salute economica 
di un paese: il prodotto inter
no lordo. Già si erano avute 
abbondanti notizie nel giorni 
scorsi dalla relazione dell'on
do monetario intemazionale e 
da vari altri osservatori: per il 
1988 si attende una crescita 
del FU pari al 3.6*. mezzo 
punto in percentuale in più 
del pur sostanzioso aumento 

previsto nel corso di quest'an
no. A questo ha contribuito In 
primo luogo l'industria 
(+4,8*) seguita dai servizi per 
la vendita (+3,7*). Infine 
quello .che viene definito «il 
persistente vigore della do
manda intema, particolar
mente sostenuta dalle lami-
(glie di operai ed impiegati». 
nsomma, la media della po

polazione italiana consuma di 
più, 

Quindi, seguendo Uno 
schema classico, la relazione 
del Comitato interministeriale 
per la programmazione eco
nomica passa ad esaminare 
l'andamento dell'inflazione. E 
qui viene un sobbalzo di stu
pore: malgrado il surriscalda
mento nei consumi, si dice, 
«l'inflazione dovrebbe scen
dere al 4,3-4,4% a fine anno, 
contro il 5,1% di fine '87». La 
questione è dì semplice logi
ca, il classico (e sempre vali
dissimo) «conto della mas
saia»: se fino ad agosto l'Italia 
ha veleggiato con un tasso di 
inflazione al 5%, e le previsio
ni per ì mesi successivi indica
no un aumento, come si la ad 
ottenere una media di poco 

superiore al 4% Ira due mesi? 
Quanto meno vorrebbe dire 
che nei prossimi novanta gior
ni l'inflazione dovrebbe esse
re uguale a zero e non esserci 
alcuna ricaduta degli aumenti 
dell'Iva. Misteri di palazzo 
Chigi... 

Stime positive anche per il 
livello dell'occupazione, il Ci
pe parla di «grossa espansio
ne» pari all'I per cento. Nega
tivo, invece, il saldo della bi
lancia dei pagamenti. Nel do
cumento questa èl'unica voce 
economica descritta come 
negativa (il peggioramento è 
di circa 3500 miliardi rispetto 
all'87), addebitala in partico
lare alla bilancia commercia
le. Ma, avverte il Cipe, la quan
tità delle esportazioni è sensi
bilmente migliorata (+2,2% ri
spetto all'87) mentre il «venir 
meno» dei guadagni legati a 
questo risultato «e da addebi
tarsi a ragioni di scambio». Il 
riferimento, quindi, sembra 
essere all'andamento del dol
laro e dei mercati monetari in 
generale. L'espansione della 
domanda, sia intema che 
estera, viene dunque indicata 

come il maggior sostegno alla 
crescita economica. 

Su queste basi si va alle pre
visioni per l'89. E qui si trova
no altri passaggi ben sorpren
denti. In generale il Cipe indi
ca un «avvallamento» della 
crescita: si passerebbe al 
+3%, una stima comunque di 
tutto rilievo. Proseguendo il 
«misterioso» ragionamento 
sull'inllazione, poi, il Cipe pre
vede per l'89 una discesa al 
- 4 « dell'aumento dei prezzi. 
Amesso (e poco concesso) 
che questo possa avvenire, il 
governo stima un conteni
mento degli aumenti salariali 
entro il tetto del 5%, «istruzio
ne esclusa» (visto che qui lo 
sfondamento c'è già stato...). 
E se l'inflazione superasse il 
4% sì pensa di proporre ai la
voratori aumenti «in perdita»? 
Infine sì prevede, a lini anti-
inflazionistici, un aumento 
delle tariffe «non superiore al 
3X». Benissimo, ma allora bi
sogna che il governo annulli la 
maggior parte delle poche mi
sure gii prese e di quelle che 
prima o poi deciderà. 

L'ultimo paradosso viene 
da una tabella allegata ad uno 

dei disegni di legge presentati 
dal ministro Formica. La voce 
recita: «Riduzione della fisca
lizzazione alle aziende dei 
contributi per il servizio sani
tario pari a 2000 miliardi». Di 
fatto e una conferma delle ri
correnti voci di un drastico ta
glio del rimborso per gli oneri 
sociali. Se si escludono (come 
più volte ripetuto) i contributi 
per le aziende del Mezzogior
no, sono duemila miliardi in 
meno su un totale di circa cin
quemila. E se dal già drastico 
taglio dovessero rimaner fuori 
le imprese «competitive all'e
stero», quasi tutto finirebbe 
per scaricarsi su servizi e com
mercio, cioè quasi diretta-
menmte sull'inllazione. D'al
tra parte il governo potrebbe 
sostenere: «settore industria
le tira, perché mantenere le 
agevolazioni? Ma, allora: per
chè De Mita si è affrettato a 
rassicurare Pininfarìna che 
questa misura non verrà pre
sa? Delle due l'una; o è una 
•solitaria idea» di Formica 
(ma non sembra davvero), 
oppure - anche in questo ca
so - le convenienze del gover
nante hanno preso il soprav
vento sul «buon governo». 

Ferrovieri da tutt'Italia a Roma danno il via alla mobilitazione contro i tagli 
Dal Pei pieno sostegno ad una vertenza decisiva per lavoratori e utenti 

Pizzinato: «Trasporti vertenza di tutti» 
Duemila ferrovieri venuti ieri a Roma da tutt'Italia 
hanno dato il via alla mobil itazione dei sindacati 
c on tr o i tagli nei trasporti. L'assemblea unitaria 
svoltasi nella capitale è stata conc lusa da Pizzina
to. La prima del le agitazioni proclamate b loccherà 
i treni per 24 ore dalle 21 di domenica . Intanto, i 
piloti faranno confluire un loro sc iopero nel b loc
c o di tutto il trasporto aereo d e c i s o per l'8« 

PAOLA SACCHI 
*m ROMA. Quei titoli di sca
tola dei giornali che parlano 
di caos nei trasporti ricevono 
l'ennesima bordata del sinda
calisti. Difficile il mestiere del 
cronista di fronte al fitto ca
lendario di agitazioni nei tra
sporti che scatteranno da do
menica prossima, ma forse 
ancor più difficile quello del 
sindacalista. Antonio Pizzina
to risolleva 11 problema di 
fronte ai circa duemila ferro
vieri convenuti all'hotel Ergife 

della capitale. Ma il suo è un 
richiamo né rituale né astioso. 
Il segretario generale della 
Cgil aggiunge che a maggior 
ragione il movimento sindaca
le deve fare un salto di qualità. 
Si appella alle grandi tradizio
ni dì lotta dei ferrovieri troppe 
volte messi sul banco degli 
imputati per gli scioperi. E di
ce che è giunto il momento 
che ferrovieri e utenti uniti sul 
banco degli imputati mettano 
il governo con l suoi drastici 

propositi di taglio. Pizzinato 
non solo chiede alla stampa di 
svolgere la sua funzione de
mocratica dando quel mes
saggio di interesse nazionale 
che viene dai lavoratori dei 
trasporti, ma chiede anche ai 
ferrovieri e agli addetti dell'in
tero settore di coinvolgere 
sempre più i cittadini nella va
sta ed eccezionale mobilita
zione dei sindacati che da do
menica prossima vedrà due 
settimane di scioperi in ogni 
comparto. «Dobbiamo passa
re - dice - dallo sciopero per 
l'utenza a forme di sciopero 
con l'utenza». 

Quella che è diventata or
mai la vertenza «simbolo» del 
paese che si batte contro la 
«ritirala, dello Stato per favo
rire i gruppi privati, gli Agnelli 
e quanti fanno le proprie for
tune in barba agli interessi del
la collettività, ogni giorno si 
arricchisce di idee nuove. Tra
sporti, dunque, vertenza «sìm
bolo» anche della dimostra

zione che questo Stato per ri
sanare il proprio bilancio de
ve rendere sempre più effi
cienti quei servizi che ha il do
vere di garantire. Elio Collini, 
segretario della Fit Cisl con 
pacatezza spiega al microfo
no che il monopolio per un 
chilo dì sale paga 33 lire. Cifra 
sulla quale l'incidenza del co
sto trasporti (nel settore delle 
merci abbandonato ai gruppi 
privati) è del 200%. Pizzinato 
riprende il concetto. Ma non 
può fare a meno di ricordare 
che non si vince nei trasporti, 
che non ci potrà mai essere 
una vera politica di riforme, 
occupazione e sviluppo, se 
non si vince la grande batta
glia sul fisco. Occorre sposta
re dai lavoratori dipendenti, 
dai pensionati il prelievo di 
una massa dì migliaia di mi
liardi verso altri ceti, rendite 
finora intoccabili. Ecco in
somma come trovare i soldi 
Ser risanare il bilancio detto 

tato. Altro che tagli indiscri

minati che rischiano sempre 
più di portarci fuori dall'Euro
pa del '92. Appuntamento per 
il quale la riforma dei trasporti 
è decisiva. Coordinamento di 
tutti i ministen interessati con 
la costituzione rapida del Ci-
pet; controllo sulle Fs e su tutti 
i 21 centri dì spesa del com
parto; raccordo tra imprese 
pubbliche e private. Infine, 
una proposta fondamentale 
per nuove relazioni sindacali: 
la costituzione di un'unica fe
derazione rappresentativa 
delle imprese e degli enti che 
operano nei trasporti. Questa 
la piattaforma dei sindacati. 

•Gli scioperi promossi in 
questi giorni - afferma in una 
noia la segreteria de) Pei - co
stituiscono un momento im
portante delta lotta per un 
nuovo e moderno sistema dei 
trasporti, nella quale i comu
nisti sono impegnati nel paese 
e nel Parlamento». «Le agita
zioni - prosegue ti Pei - impli

cano certamente, nell'imme
diato, disagio agli utenti, che 
occorre alleviare in ogni mo
do possibile, ma hanno per 
oggetto grandi questioni che 
riguardano gli utenti e l'intero 
paese: il diritto alla mobilità, 
la salvaguardia e la promozio
ne dell'ambiente e del territo
rio, la vita e l'organizzazione 
delle aree urbane, la riduzio
ne dei consumi energetici, un 
ruolo attivo e davvero moder
no dello Stato». «La polìtica 
errata del governo - sostiene 
ancora il Pei - obbediente agli 
interessi di grandi corporazio
ni e paralizzata da lotte intesti
ne di potere, può essere supe
rata solo con un forte movi
mento di lavoratori e utenti e 
con la convergenza delle for
ze progressiste». Infine, Il Pei, 
dopo aver espresso solidarie
tà ai lavoratori, fa appello agli 
utenti «perché comprendano 
le ragioni di fondo di questa 
lotta». 

Ancora una volta 
rinviati 
gli aumenti 
ai pensionati 

Per l'ennesima volta il Consiglio dei ministri non ha varato 
i provvedimenti di aumento dei mimmi & pensione del
l'Inps e di quelle sociali (già previsti nella Finanziari» 
dell'88). Il ministro del Lavoro, nella riunione di ieri a 
palazzo Chigi, ha spiegato che sul «minimo vitale» vennero 
stanziati tremila miliardi per tre anni e he per la perequa
zione dei trattamenti pensionistici furono messi in bilancio 
mille e cinquecento miliardi. Nel «pacchetto! pensioni 
presentato da Formica c'è anche un disegno di legge con
tro l'evasione contributiva e il progetto di riforma previ* 
denzlale. Quest'ultimo progetto è stato presentato dal mi
nistro socialista del Lavoro, anche se Formica aveva preso 
l'impegno a consultare le tre organizzazioni sindacali per 
ulteriori trattative. Impegno, ovviamente, disatteso. 

Durissima la critica dell'ai* 
sessore al Bilancio del Co
mune di Milano, 11 comuni* 
ita Roberto Camagnl, all'i
potesi di .istituire 
un'taddizionale» lrpel O 
nuove tasse sui consumi lo
cali, come l'inasprimento 
delle tasse sullaneiteza ur

bana e sulle concessioni. «L ipotesi di una addizionale 
Irpef - nota l'assessore - non solo non si capisce da dove 
venga, ma è totalmente sbagliata, mentre da tutti viene 

Il Pei 
critico 
sulle tasse 
locali 

avvertita la necessita di modificare la curva dell'lrpef. di 
restituire II fiscal drag, di non aggravare II carico sul contri
buenti. Una proposta sull'addizionale è in netto contrasto 
su tutto eia». Dura critica da parte di Camagnl anche vena 

lardi alli-"-— " "'" " il taglio di quattromila miliardi alla Cassa depositi e prestiti. 
l'organo al quale attingono gli enti locali per effettuar 
investimenti. «Questo Tagliot davvero preoccupante • 
l'organo al quale attingono gli enti locali per effettuar* gli 
'-«alimenti. «Questo Tagliot davvero preoccupante - ha 

giunto l'assessore al Bilancio -. Nell'87,1 mutui concessi 
in totale dalla Cassa Depòsiti e Prestiti per gli investimenti 
sono stati di novemila e ottocento miliardi. Ora ne voglio
no tagliare quattromila: cosa accadrà? Vuol Ione dira che 
chi ha i progetti pronti e può subito presentarli lascia a 
secco gli altn?». 

La Confederatone nulo-
naie dell'artigianato (la 
Cna) ha reso noto, in un co
municato, di aver chiesto 

La Cna 
vuole essere 
ricevuta 
da De Mita 

go'verno. La Cna ria lancia-
^ ^ " ^ T - " T ™ ^ T ? , 0 un allarme: c'è II rìschio 
che «le misure adottiate alimentino la voragine della disoc
cupazione.. Quella della Confederatone degli artigiani è 
dunque una netta opposizione alle ipotesi di «tagli» alla 
fiscalizzazione degli oneri sociali, avanzata da più parti nel 
governo. La Cna dice di aver ben presente i problemi che 
attanagliano la finanza pubblica e, quindi, dice di «com
prendere la necessita di una riduzione del disavanzo attra
verso modificazione della spesa», lutti questi problemi, 
però, non devono essere «usati» dal governo per una ridu
zione della fiscalizzazione, elaborata senza criteri, senza 
priorità. «I tagli alla fiscalizzazione - aggiunge una delle 
organizzazione di categoria - devono essere orientati nel 
senso di una salvaguardia della competitivita Intemaziona
le delle imprese, ma anche e soprattutto del mantenimen
to del livelli occupazionali». 

I viaggi 
dei parlamentari 
non più a spese 
del Tesoro 

I viaggi gratula del paria-
mentali sui treni delle Fer
rovie dello Stato, viaggi gra
tuiti beninteso, n o r f f — 
ranno più sul bilancio 
Stato. l a stabula*» la Finan
ziaria, che ieri II gommo ha 
esaminato e che dovrebbe 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • a » varare mercoledì delle 
prossima settimana. CU spostamenti ferroviari del deputati 
e senatori resteranno gratuiti, ma saranno a carico dello 
stanziamento della Camera di appartenenza la quale, pet 
questo, stipulerà un'apposita convenzione con I ente Fer
rovie dello Stato. Per essere più chiari: a «pagaie» I biglietti 
dovrà essere un fondo reperito nell'ambito del bilancio 
stanziato per ciascuna Camera e non una voce aggiuntiva, 
come avviene ora, a carico del ministero del l e so la Con 
la Finanziaria '89 andrà in museo anche il treno presiden
ziale, quel convoglio fermo da anni su un binario della 
stazione Termini, a Roma, e che in passato è stato usato 
dal capo dello Stato, dal presidente del Consigliò e dal 
parlamentari. Treno per la cui manutenzione lo Stato ha 
versato annualmente più di cento cinquanta milioni. Sem
pre in tema di tariffe ferroviarie Ss Finanziaria contine pero 
alcune misure decisamente impopolari: il governo bloc
cherà il contributo alle tariffe agevolale, quelle che attual
mente permettono ai pendolammo aconto dell'oltantatre 
per cento degli abbonamenti. 

«Il rinvio dell'approva 
della Finanziaria non sor
prende, perché deriva dal 
mancato accordo del go
verno sui provvedìmentidl 
accompagnamento, cosa 
che impedisce II varo della 
legge». E il commento a 

l o del parlamentare co-

«Un rinvio 
che purtroppo 
non sorprende» 
dice Macciotta 

muniste Giorgio Macciotta, che aggiunge: «D'altra parte 
non è convincente neanche l'analisi economica delia rela
zione programmatica che precede la legge. Non si capi
sce, a meno di un auspicabile (ma incredibile) blocco del 
S rezzi, una inflazione al 4,3 o 4,7* a fine anno, cosi come 

del tutto ottimistica la valutazione di una riduzione del
l'indice dei prezzi al 4% per il prossimo anno». Infine, 
rileva Macciotta, «anche se del tutto mimetizzato, si rileva 
il realistico riconoscimento che l'inflazione è aumentala 
soprattutto per una crescita delle tariffe e degli altri prezzi 
pubblici superiore di circa un punto a quella programma-

STEFANO •OCCONETTI 

Partecipazioni statali 

Zangheri e Pecchioli 
scrivono a De Mita: 
«Informa le Camere» 
m* ROMA. Il Pei ha compiu
to ieri un passo ufficiale per
chè le annunciate decisioni ri
guardanti le aziende a parteci
pazione statale siano sottratte 
all'esclusivo oscuro patteggia
mento tra i partiti di governo e 
siano portate all'esame degli 
organismi parlamentari. I ca
pigruppo Zangheri e Pecchioli 
hanno scritto una lettera a De 
Mita nella quale si nleva che 
problemi quali la ristruttura
zione di alcuni comparti indu
striali e il riordino degli enti di 
partecipazione sono dì «gran
de rilievo non solo sotto il 
profilo produttivo ma anche 
sotto quello del rapporto tra 
pubblico e privato e tra lo Sta
to e le imprese». Da tempo, 
scrivono gli esponenti comu
nisti, il governo avrebbe dovu
to assumere decisioni in pro
posito, ma queste «per ragioni 
inspiegabili sono state rinviate 
con non lieve danno per le 
aziende pubbliche e per l'eco

nomia nazionale». Zangheri e 
Pecchioli ricordano come I 
gruppi del Pei avevano solle
citato il governo nella persona 
del ministro delle Partecipa
zioni statali a fornire al Parla
mento una informazione pre
ventiva circa gli orientamenti 
che intendeva assumere. Non 
essendo state finora possibUi 
queste comunicazioni, il Pel 
sollecita il governo a volerle 
dare ora «affinchè sia consen
tito alle Camere di esprimere 
il proprio apprezzamento In 
proposito». 

Come è noto, è previsto 
che dell'argomento sia Inve
stito un apposito consiglio di 
gabinetto che dovrebbe te
nersi entro la fine del mese. 
De Mita aveva promesso che 
se ne sarebbe occupato pri
ma, ma i conflitti di interesse 
tra i partiti di maggioranza lo 
hanno poi consigliato di pren
dere ancora tempo e, per ora, 
una data precisa per liwenl-
mento non è stata tesata. 

l 'Un i tà 
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POLITICA INTERNA 

Pavia 

Polemica 
tra Tognoli 
evitali 
• • PAVIA. La nuova giunta 
provinciale di Pavia non place 
al Psl. U maggioranza De, 
Pel, Psdl (che governa, insie
me coi verdi, anche al Comu
ne) ha spinto II ministro To
gnoli a parlare di muovo pate
racchio» tra il «colonnello Ta-
baccl- (presidente de della 
Regione Lombardia) e il «ser
gente Vitali» (segretario regio
nale del Pel). Ambedue sono 
accusati di avere come obiet
tivo quello di «discriminare I 
socialisti- e di essere «sensali 
che si Incontrano nelle piazze 
comunali, si danno una pacca 
sulla spalla e si stringono le 
mini a danno del Psl.. Il mini
stro dice che II Pei «non ha 
tenuto conto delle scelte che I 
socialisti hanno compiuto alla 
Provincia e al Comune di Mi
lano», Immediata replica di 
Roberto Vitali. «Chi ricorre 
agli insulti - dice - non ha 
buoni argomenti», Sono evi
denti, aggiunge, le responsa
bilità del Psl che a Pavia ha 
rifiutato di «Intavolare una di
scussione programmatica». Il 
Psl, poi, senza consultare nes
suno ha formato una giunta di 
pentapartito a Vigevano dove 
Il Pel è primo partito e proprio 
In questi giorni si è accordato 
con la De a Monza. «In ogni 
caso - conclude - il Pei senza 
troppo preoccuparsi di chi 
vuole Intorbidare le acque 
(come la questa volta Togno
li) Invita II Psl a un confronto 
serio sulle gravi questioni 
aperte alla Regione Lombar
dia dove i socialisti sono alle 
prese con l'arroganza demo-
cristiana». 

De Palermo 

«Puniremo 
i consiglieri 
assenteisti» 
MI PALERMO, I consiglieri de 
assenteisti saranno puniti. E la 
proposta avanzata dal segre
tario cittadino della De e ca
pogruppo al Comune di Paler
mo Rino La Placa per evitare 
eira la dlicusslone sul bilancio 
4iventt una corsa ad ostacoli, 
•Occorrono sanzioni che ser
vano a risvegliare II senso di 
responsabilità», hi detto il se
gretario de aggiungendo co
munque che le assenze non 
tono addebitabili a «manovre 
politiche di ostruzionismo nei 
confronti della giunta» Orlan
do. I consiglieri dello scudo-
crociata assenti saranno regi
strati su un libro nero e quan
do si tratterà di affidare o rin
novare responsabilità ammini
strative se ne terrà conto, L'e
lenco degli assenteisti sarà re
so pubblico. 

Assemblea sul voto segreto 

Molte critiche a una drastica 
limitazione. Martinazzoli: 
non siamo prigionieri del Psi 

Il Senato sui decreti legge 

Passano modifiche chieste dal Pei 
Restano emendabili e ne sarà 
verificata la costituzionalità 

Ai deputati de il diktat non va 
I deputati de si preparano ad affrontare il dibattito 
sul voto segreto senza lasciarsi condizionare dal 
timore di irritare l'alleato socialista: non spescludo-
no altre proposte di deroga al voto palese, il dialo
go con l'opposizione avverrà «senza pregiudiziali» 
e saranno «contestualmente» esaminate le altre vo
ci della riforma dei regolamenti parlamentari. Al
cuni de, infine, rivendicano il «voto dì coscienza». 

SERGIO CMSCUOU 

• i ROMA. Innanzitutto 
sdrammatizzare, E poi evitare 
di fare della questione del vo
to segreto una «cartina di tor
nasole dei rapporti Dc-Psi», ri
cordare che la riforma dei re
golamenti parlamentari com
prende anche altre voci che 
vanno alfrontate «contestual
mente», quindi approfondire 
la riflessione e accettare «sen
za pregiudiziali*» Il confronto 
con l'opposizione. Insomma, 
«la De - ha precisato Marti
nazzoli - sta dentro la lealtà 
dell'accordo di maggioranza 
come coloro che intendono, 
con la forza e la legittimità 
della maggioranza, ottenere 
dei risultati e non dimostrare 
qualcosa». 

la prima assemblea dei de
putati dello Scudocrociato 
dedicata alla riforma dei rego

lamenti di Camera e Senato 
ha espresso la volontà di af
frontare la questione istituzio
nale senza farsi paralizzare dal 
timore di irritare l'alleato so
cialista, che punta alla aboli
zione immediata, pura e sem
plice del voto segreto. Il pro
gramma di governo non è in 
discussione, dicono i deputati 
de, ma questo non vuol dire 
che non si possa dialogare 
con l'opposizione, tanto più 
che «le stesse ultime dichiara
zioni dell'on. Occhetto - ha 
detto ancora Martinazzoli - ri
portano il contrasto, che c'è, 
dentro un margine dì utile e 
pacata obiettività". E non vuol 
dire neppure che ci si debba 
affrettare a cancellare il voto 
segreto in Parlamento per
dendo di vista il contesto del
la manovra riformatrice e, so

prattutto, soffocando la di
scussione su tutte le eccezioni 
al voto palese che le assem
blee di palazzo Madama e di 
Montecitorio riterranno di do
ver introdurre. E se su alcuni 
punti dovessero realizzarsi 
convergenze tra deputati del
la maggioranza e dell'opposi
zione? Nessuno si scandalìzzi, 
fanno sapere i de, perché su 
questa materia non può nep
pure essere escluso il diritto al 
«voto dì coscienza». 

«Sarebbe ingiustificata l'I
dea - ha avvertito Martinazzo
li - che siamo prigionieri di un 
diktat o trascinati da una pre
tesa diversa dalle nostre auto
nome decisioni e convinzioni. 
E questo spiega perché, riaf
fermando la nostra lealtà ai 
patti di maggioranza, neanche 
intendiamo interpretarli con 
l'aggiunta di una chiusura pre
giudiziale». Il presidente dei 
deputati de ha poi messo in 
chiaro che «la proposta defini
ta nella giunta (per il regola
mento della Camera, mfr) non 
è quella di estrapolare subito 
e soltanto la questione del vo
to segreto, ma al contrario di 
ottenere che tempestivamen
te e prima della discussione 
della Finanziaria '89, insieme 
alla riduzione del voto segre
to, si ponga mano anche alla 

riforma delle procedure di ap
provazione della legge finan
ziaria e di bilancio, e di con
versione dei decreti». 

Una cotica aperta è venuta 
da Virginio Rognoni, secondo 
il quale la proposta sul voto 
segreto del relatore socialista 
Giorgio Cardetti approvata al
la giunta della Camera «è per 
molti aspetti inadeguata e in
soddisfacente». Ancora più 
esplicito Gerardo Bianco, vi
cepresidente della Camera: si 
è detto convìnto che il voto 
segreto vada mantenuto per 
non poche questioni (diritto 
di famìglia, leggi elettorali, as
sociazionismo politico, diritti 
etico-civili, le stesse riforme 
istituzionali) e ha avvertito: 
«Se il gruppo presenterà qual
cosa in questo senso, bene, 
altrimenti mi riterrò libero di 
prendere iniziative personali». 
«Se si giungerà a un accordo 
di maggioranza salvaguardan
do le libertà del Parlamento -
ha incalzato Con. Nino Cristo-
fori - sarò d'accordo, altri
menti...». Secondo Guido Bo-
drato, infine, «la regolamenta
zione del voto segreto va di 
pari passo con una garanzìa 
forte della libertà dì coscienza 
del singolo deputato». Neppu
re Martinazzoli ha ignorato 
questo problema, anche se ha 

voluto mitigare con una battu
ta le preoccupazioni espresse 
dai deputati de: «Occorre ri
conoscere - ha detto - che 
•siamo pur sempre, noi, un 
gruppo libero, quasi anarchi
co; per taluno quasi un pied-a-
terre...». 

Quali riflessi avrà nella 
maggioranza il pronuncia
mento dei deputati de? Dal di
rettivo del Psi alla Camera, riu
nitosi ieri, è uscito soltanto un 
nuovo, rigido richiamo al pro
gramma di governo. In serata, 
una nunione dei capigruppo 
della maggioranza - brevissi
ma - non ha offerto novità. 
Ma intanto al Senato la rifor
ma dei regolamenti viene af-

Il de Francesco D'Onofrio replica alle tesi socialiste 

«L'accordo di governo parla 
di garanzie per l'opposizione» 

PASQUALE CABCEUA 

M ROMA. «Il disgelo è co
minciato», dice Francesco 
D'Onofrio. Sul tavolo del re
sponsabile dell'ullicio Istitu
zioni della De c'è, con vistose 
sottolineature. Il testo dell'ac
cordo di governo. «Qui dentro 
- sostiene - c'è la soluzione 
più equilibrata per evitare lo 
scontro sul voto segreto», 

Ma proprio da quel testo e 
alata estrapolata la toma
ia Imposta a Montecitorio 
con un colpo di tona della 
magglorania. Quale solu
zione, allora' 

Nessuno ha mal dello: «Pren
dere o lasciare». Non lo ha (at
to De Mita. E, se non sbaglio, 
neppure Crani ha avanzato 
preclusioni al confronto. Una 
volta accertato che in linea di 
principio II ribaltamento della 

regola - dal voto segreto al 
voto palese - non è più messo 
in discussione, è legittimo di
scutere apertamente In Parla
mento di un ampliamento del 
campo delle eccezioni e della 
stessa contestualità con le al
tre riforme regolamentari. An
zi, è un dovere, Leggo, appun
to, nell'accordo di program
ma: «Il governo è naturalmen
te un punto essenziale di rife
rimento di un processo di ri
forma istituzionale, anche se 
tale processo non può non 
coinvolgere in Parlamento 
tutte le forze disponibili». Ec
co, proprio per verificare que
sta disponibilità, ho chiesto al 
Pei un gesto coraggioso. 

Occhetto prima e poi Pec
chiene Zangherl hanno di
mostrato che la disponibi

lità del Pel nonèmal venu
ta meno. Semmai, Il dis
senso è auto provocato 

ha deciso di separare la 

l'Intero regolamento... 
È positiva questa accelerazio
ne imprèssa dal Pei al chiari
mento. Trovo, però, singolare 
la tesi che affida la materia 
istituzionale al libero gioco 
parlamentare, quasi che sia 
valida solo la formula assem
bleare e non anche il vincolo 
delle forze che hanno concor
so al programma di governo. 
La maggioranza ha affermato 
una sua coerenza intema, pro
ponendo un «pacchetto» di 
priorità e di principi. 

SI può forse parlare di un 
•pacchetto» per 11 Senato, 

dove le prerogative del 
Parlamento 
avere 11 soprav 
logiche di maggio 
Ma alla Cameni cinque 
non hanno ione Isolato la 
questione del voto aegre-
to? 

Alla Camera si è af fermata una 
priorità. Al Senato, dove di
verse sono le scadenze e le 
stesse condizioni del lavoro 
parlamentare, è possibile raf
forzare la proposta della mag
gioranza e verificare se il dia
logo può offrire altre soluzio
ni, non per scavalcare ma per 
favorire una maggiore integra
zione tra ì due rami del Parla
mento. In questo spinto si è 
mosso il nostro capogruppo, 
Mancino, proponendo di defi
nire con certezza non solo il 
novero delle eccezioni al voto 

Al Senato chiede che non si varino leggi antioligopolio 

Berlusconi attacca l'Alta Corte 
Vuole campo lìbero per le sue antenne 
Silvio Berlusconi ha scelto la commissione del Sena
to che sta discutendo la legge sulla tv per attaccare 
la recente sentenza della Corte costituzionale e per 
pretendere una legge che gli consenta di continuare 
a farla da padrone net sistema televisivo. Crìtiche dei 
senatori per i toni usati da «sua emittenza». I parla
mentari comunisti: «Ha avuto un atteggiamento da 
assaltatore, conta sulle protezioni politiche..,». 

• • ROMA. Ha attaccato a 
360 gradi, con foga e iattanza 
e soltanto alla ripresa pomeri
diana dell'audizione, di fronte 
ai rilievi e alle contestazioni 
del senatori, ha cambiato un 
pochino rotta e smussato 1 to
ni. Ma non ha risparmiato 
neanche II relatore della legge 
sulla tv, Il de Golfari, reo di 
aver sostenuto che la commis
sione potrebbe utilmente la
vorare sia sul testo di legge 
presentato dal governo - al
meno per quel poco che è 
possibile salvarne dopo la 
sentenza emessa a luglio dalla 
Corte costituzionale sia sulle 
proposte di legge presentate 
dalle opposizioni: una da Pel 
e Sinistra Indipendente, l'altra 
dal Mai. Queste due - ha am
monito, rivolto ai senatori • 
non vanno prese in considera
zione perchè non hanno punti 
In comune con il disegno di 
legge governativo; che può 
essere npescaio, che può an
dar bene purché lo si emendi 
come conviene a «sua emit
tenza» (non vuole spartire le 
risorse del sistema a metà con 
la Rai). 

In dellnltiva, Ieri Berlusconi 
si è scagliato contro tutti: la 
Corte costituzionale, che ha 
Invitato governo e Parlamento 

a non lasciare In piedi l'attuale 
situazione di duopolio; il Pei, 
che si sarebbe fatto promoto
re di una legge «ami-Berlusco
ni»; il gruppo «Espresso», che 
sta conducendo una campa
gna per denunciare ì nschi 
dell'irresistibile espansioni
smo di Berlusconi, dalle an
tenne ai supermercati; un co
siddetto fronte tra cattocomu-
nisti e «scuola di Francoforte». 
E probabile che tanta agita
zione derivi dal fatto che Ber
lusconi avverta il rischio, per 
sé, di una situazione nella qua
le crescono coloro che co
minciano seriamente a preoc
cuparsi dei pericoli - in primo 
luogo per il pluralismo e la li
bertà dell'informazione - che 
possono derivare da un colos
so che è in grado di condizio
nare e dominare il mercato 
pubblicitario. 01 certo c'è che 
l'Ira di Berlusconi ha un obiet
tivo preciso e particolare: la 
norma della proposta di legge 
Pel-Sinistra indipendente, con 
la quale si stabilisce che nes
sun imprenditore che operi 
nel campo della comunicazio
ne possa raccogliere più del 
20% dell'Intero mercato pub
blicitario annuo. «E una nor
ma che costerebbe al mio 
gruppo 500-600 miliardi», ha 

obiettato il leader del gruppo 
Fininvest. Si possono fare - e 
ieri gli sono state fatte- molte 
conlroobiezionì: che quei mi
liardi in meno ripristinerebbe
ro un rapporto più equilibrato 
tra ('«audience» delle reti Fi
ninvest (4096) e fatturato pub
blicitario (che ora supera il 
60%); che rimettere in circola
zione quella fetta di pubblicità 
vorrebbe dire spezzare il duo
polio televisivo e consentire 
l'ingresso in campo di nuovi 
imprenditori, realizzando quel 
pluralismo che la Corte costi
tuzionale ha appena invocato; 
che nceverebbero salutari 
boccate d'ossigeno le tv locali 
e indipendenti; che la stampa 
vedrebbe allontanato il rì
schio di essere continuamen
te «alleggerita» di pubblicità, 
con pesanti conseguenze sul
l'equilibrio dei conti economi
ci. Quella norma non piace, 
dunque, a Berlusconi proprio 
perchè non lo lascerebbe pa
drone incontrastato del cam
po ed è per questo che egli 
ieri ha avuto bisogno di trac
ciare scenari foschi e terrifi
canti: la cessione di una rete 
gli costereDbe altri 320 miliar
di; portare a limiti ragionevoli 
(12%) l'affollamento pubblici
tario costerebbe altri 500 mi
liardi; sino a dire che la pro
posta Pel-Sinistra indipenden
te significherebbe l'uccisione 
di «un organismo vivente». 

Liquidata come «sorpren
dente, non netta e univoca» la 
sentenza della Corte, Berlu
sconi ne ha avuto anche per la 
De: attaccandone le compo
nenti che si sono schierate per 
l'abolizione degli «spot» che 

massacrano i film (anche que
sta proposta, già avanzata dal 
Pei e da moltissime associa
zioni, significherebbe - ha 
detto - la morte delle tv com
merciali); ma ricordando che 
lo scudocrociato è un partito 
composito e che con molte 
sue aree «rapporti sono otti
mi». 'Con dati di fatto alla ma
no - ha dichiarato II senatore 
comunista Giustinetli - abbia
mo dimostrato quanto sia rea
le e gravida di rischi la con
centrazione, sempre più mas
siccia, di risorse e mezzi nelle 
mani di un solo privato... defi
nire la proposta di legge Pei-
Sinistra indipendente come 
"anti-Berlusconi" è del tutto 
inesatto. Noi ci preoccupiamo 
di dettare regole del gioco va
lide per tutti e rispettose del 
pubblico interesse, così come 
ha indicato la Corte costitu
zionale... in una parola, i sena
tori comunisti, senza pregiudi
zi di sorta, si batteranno per 
quei punti (riequilibrio della 
pubblicità, limiti alle concen
trazioni e all'affollamento 
pubblicltano, tutela della car
ta stampata e delle tv locali) 
che appaiono essenziali per ri
fondare su basi nuove e certe 
l'intero sistema informati
vo». «Berlusconi ha fatto capi
re - ha detto un altro senatore 
comunista, Libertini - che se 
non si fa la legge è meglio... 
per questo ci siamo rafforzati 
nell'idea che bisogna, invece, 
farla presto». Secondo il sena
tore de Giacovazzo, «non suo
na bene che in un'aula parla
mentare un imprenditore non 
venga a parlare come tale, ma 
come chi sa di avere alle spal

le un forte potere di contratta
zione politica... l'impressione 
è che a Berlusconi non vada 
bene niente, tranne la situa
zione attuale...». 

Ieri la commissione ha 
ascoltalo altri protagonisti del 
settore. Tra gli altri, il presi
dente delta Federazione degli 
editon, Giovanni Giovannino 
Ancora una volta Giovannlni 
ha dimostrato come, se la leg
ge si limitasse a ratificare l'at
tuale duopolio Rai-Fininvest, 
non esisterebbe alcuna possi
bilità di consentire l'ingresso 
in campo di nuove forze e, 
quindi, di garantire quel plura
lismo invocato dalla Corte; 
pluralismo che non può esse
re confinato soltanto al setto
re della stampa. Per la quale 
Gìovannim ha invocato norme 
- fornendo precise proposte -
che le assicurano un adeguato 
volume di risorse pubblicita
rie. Norme a presidio del plu
ralismo sono state sollecitate 
anche dall'Ordine dei giorna
listi e da Mano Albanesi, pre
sidente di una associazione di 
tv locali. 

Della questione risorse e 
pubblicità si è discusso anche 
nel consiglio di amministra
zione delta Rai, riunitosi ieri 
per la prima volta dopo la 
pausa estiva. Il consigliere 
Bernardi (Pei) ha dichiarato 
apprezzamento per l'interven
to con il quale, alla Camera, il 
direttore generale Agnes ha 
posto il problema di sollevare 
la Rai dall'attuale precarietà; 
mentre sbagliato è l'aver indi
cato come soluzione quella di 
spartire alla pari le risorse del 
mercato con Berlusconi. 

DA.Z. 

frantala, come previsto, an
dando oltre il «recinto» del vo
to segreto. La giunta per il re
golamento ha infatti concluso 
l'esame delle nuove norme 
per l'iter dei decreti legge del 
governo e sulla nuova discipli
na della sessione di bilancio. 
Sulla decretazione, la propo
sta del relatore socialista Fa
bio Fabbri è passala con due 
modifiche suggerite dal Pei: ì 
decreti restano emendabili e 
resta in vigore anche il «filtro 
dì costituzionalità» dei prov
vedimenti di palazzo Chigi. 1 
quali dovranno essere comun
que votati entro 30 giorni (al 
Senato) o entro 50 (alla Ca
mera). 

Nomina dei commissari Cee 

Il Pei a De Mita: la scelta 
deve coinvolgere tutti, 
non solo la maggioranza 
• i ROMA Nell'imminenza 
della nomina dei nuovi com
missari Cee, Giorgio Napolita
no, Gianni Cervetti, e Renato 
Zangheri, hanno rivolto un'in
terrogazione al presidente del 
Consiglio. I parlamentari co
munisti chiedono a De Mita 
«se non ritenga opportuna e 
doverosa una consultazione 
in sede parlamentare, e co
munque con forze di opposi
zione e r)on solo tra forze di 
governo,! sulla scelta» dei 
commissari Cee. Il Pei aveva 
già posto il problema della 
nomina dei nuovi commissari 
(oggi i due posti che spettano 
aintalia sono occupati dal de
mocristiano Natoli e dal socia
lista Ripa di Meana) all'inizio 
dell'estate. L'interrogazione 
presentata ieri auspica «una 
scelta fondata su cnteri obiet
tivi e non su convenzioni di 
partito», così da poter essere 
considerata «rappresentativa» 
e «ricevere consenso dalle 
forze politiche fondamentali e 
non solo da quelle di maggio

ranza». Si tratterebbe in que
sto caso, concludono i tre par 
lamentari, di «una scelta che 
segue v i metodo analogo a 
quello praticato nei maggiori 
paesi membri della Comuni
tà». Un'analoga Interrogazio
ne è stata presentata dai sena
tori Ugo Pecchioll, Paolo Bu
fali™ e Giuseppe Botta. 

Proseguono intanto le rea
zioni alla candidatura di Mar 
co Pannella, Dopo II cauto, 
molto cauto appoggio espres
so dal laici, e mentre perdura 
il silenzio dei Psl, un primo no 
è venuto da Stefano Wallner. 
presidente della Confagricol-
tura. «Come l'albatro* - so* 
stiene Wallner - Pannella u 
volare nei cieli più tempestosi, 
ma a terra non riesce a celare 
una certa goffaggine», Secon
do Wallner l'Italia non do
vrebbe mandare a Bruxelles 
dei «politici puri», ma persone 
«tecnicamente preparate*. 
«Se il governo - conclude 
Wallner - non sa o non può 
difendere gli agricoltori d i 
Roma, che almeno II difenda 
da Bruxelles*. 

Fabio Fabbri Francesco D'Onofrio 

palese, ma anche i diritti del
l'opposizione. 

Ma U socialista Fabbri è 
andato su tutte le furie: ba 
definito «nebulosa ed ano
mala» l'Ipotesi di una sor
ta di astatato delle opposi
zioni» e ha avvertito che 
«non avrà 11 consenso» del 
PsL Dov'è la con» 

È, insisto, nell'accordo di pro
gramma. Fabbri dovrebbe ri
cordare di aver votato a favo
re di una «revisione dei rego
lamenti parlamentari fondata 
sulla congiunta e coessenziale 
affermazione del diritto-dove
re della maggioranza ad attua
re il programma e del diritto-
dovere delle opposizioni ad 
esercitare le proprie funzioni 
di rappresentanza e di con
trollo». Il voto palese contri
buisce a rendere effettivo il di

ritto-dovere della maggioran
za, ma all'opposizione non sì 
può lasciare solo la facoltà di 
dire no. E questa non è volon
tà trattativista, né cedimento. 
È lo sforzo - e mi auguro che 
analogo segnale venga anche 
dàlia segreteria del Psi di oggi 
- teso a conciliare,le proprie 
ragioni con quelle degli altri, . 

Non sarà che sulla De pesa 
Il dissenso Interno, emer
so clamorosamente nel
l'assemblea del gruppo del 
deputati? 

Nella De c'è sempre stata la 
più grande libertà d'espressio
ne Anche questo serve a un 
risultato utile: lealtà agli ac
cordi di governo, che nessuno 
tra noi ha messo in discussio
ne, e apertura al confronto 
parlamentare, che ha sempre 
dato linfa alla vita politica. 

Veltroni: Gava si pronunci 

Il ministro e Tortorella 
«faccia a faccia» in tv? 
Molti sì alla proposta 
EU ROMA. Walter Veltroni, 
che l'altro ieri aveva proposto 
un confronto pubblico in tv 
fra Gava e Aldo Tortorella, ha 
espresso «soddisfazione, per 
il consenso venuto dai diretto
ri dei tg e da numerosi giorna
listi e per la «corretta risposta. 
di Andrea Borri, presidente 
della Commissione di vigilan
za. Il «faccia a faccia., dice 
Veltroni, .costituirebbe un 
evento politico e giornalistico 
di grande interesse* e potreb
be «restituire alla comunica
zione politica interesse e ca
pacità di sollecitare la co
scienza crìtica degli spettato
ri*. Ora, conclude, «spetta a 
Gava dichiarare la sua dispo
nibilità ad un confronto ad ar
mi pari*. 

Anche Dp e radicali hanno 
promosso nuove iniziative sul 
«caso Gava*. Mario Capanna e 
Franco Russo hanno presen
tato ieri un'interrogazione, 
parlamentare sul presumi rap
porti fra il ministro dell'Inter
no e la banca Fabbrocini, | 
due parlamentari chiedono se 
il governo è al corrente del 
fatto che II bilancio della ban
ca è finito sotto inchiesta per 
falso, mentre I Fabbrocini so
no stati arrestati nel 1980 per 
un crack di 207 miliardi. Ca
panna e Russo chiedono altre
sì se sia vero che Gava abbia 
venduto a Giampasquale 
Grappone, «finanziere camor
rista d'assalto., un apparta

mento di Napoli. «Se tutto 
questo risponde al vero -
chiedono infine Capanna • 
Russo - il governo quali con
seguenze intende trarre, sul 
piano morale e politico?*. 

Il radicale Massimo Teodori 
ha invece inviato una lettera * 
Ubero Gualtieri, presidente 
della Commislone d'Inchiesta 
sulle stragi e sul terrorismo, 
per sollecitare la convocaste. 
ne della Commissione stessa. 
Ai compiti già Individuati, scri
ve Teodori, «oggi si aggiunge 
il caso Cirillo, che dovrebbe e 

EDtrebbe avere nella nostra 
ommissione la sede oppor

tuna di indagine, una volta 
che la magistratura ha esauri
to il suo compito della la» 
istruttoria*. 

Sulle «forme e i modi per 
condurre nel paese e In Parla. 
mento* la richiesta di dimisi* 
sioni di Gava si sono incontra
te Ieri le delegazioni del Pel 
(composta da Gianni Pellica
ni. Fabio Mussi, Luciano Vio
lante e Cesare Salvi) e di Dp 
(composta da Giovanni Russo 
Spena, Franco Russo e Vito 
Nocera). Le due delegazioni 
hanno anche discusso dell'I
potesi di designare Rosanna 
Benzi senatrice a vita, del voto 
della Camera sulla nuova in
quirente e, inline, del rappor
to fra tutela dell'ambiente e 
prospettive occupazionali, an
che in vista della prossima Fi
nanziaria. 

Oggi si apre il Consiglio nazionale del Pri 

«Il partito così non va» 
La Malia anticipa il congresso 
Un partito invecchiato, con l'affanno. I rapporti 
inviati dalla periferia sono stati inclementi e hanno 
spinto Giorgio La Malfa a rompere gli indugi: il Pri 
ha bisogno di rimettersi in sesto. E il Consiglio 
nazionale che comincia oggi a Roma deciderà si
curamente di anticipare il congresso a primavera 
dell'89. Sul tappeto anche l'annosa questione del 
rapporto con democristiani e socialisti. 

PIETRO SPATARO 

• • ROMA. I meno allarmisti 
la chiamano «necessità di ri
presa del nostro profilo polìti
co». È un modo soft per dire 
che il partito perde colpi e ha 
bisogno di mettere a punto la 
macchina per rendere più 
chiare le sue scelte politiche. 
Oggi pomenggio, il segretario 
del Pn Giorgio La Malfa 
aprendo i lavon del Consiglio 
nazionale parlerà soprattutto 
- fanno sapere i suoi collabo-
raton - di come intende ritoc
care immagine e assetto del 
partito. Non solo quindi una 
relazione sulla situazione poli
tica, sul difficile passaggio au
tunnale del governo De Mita, 
sulle questioni che stanno più 
a cuore al partito dell'edera 
(in particolare la manovra 
economica, la scuola e l'infor
mazione). La Malfa inviterà il 
Pn a mettersi in discussione e 
a cercare nuove forme di pre
senza nella società. Proprio 
per questo, il secretano lance
rà la proposta di anticipare il 
congresso alla primavera 
dell'89. 

La Malfa si è convinto a 
questa scelta (su cui non si re
gistrano dissensi) dopo che 
una sene di rapporti sullo sta

to del partito richiesti ai mas
simi dirìgenti hanno conse
gnato al segretario un quadro 
poco rassicurante: sezioni 
chiuse, federazioni inattive, 
una condizione spesso dì mi
norità politica e di chiusura. 
«Non ci sono dubbi - dice il 
senatore Giovanni Ferrara -, il 
partito ha bisogno di essere 
nvitalizzato. La nostra struttu
ra è vecchia e inadeguata. 
Non dimentichiamoci che le 
ultime elezioni hanno tradito 
la speranza che tra ì repubbli
cani si era creata nell'83, 
quando riuscimmo a cogliere 
il sei per cento. Nell'87 siamo 
scesi al quattro ed è stato un 
shock». «Sono in crisi i partiti 
di massa - aggiunge il mini
stro Oscar Mammì - e noi vi
viamo in piccolo queste diffi
coltà». «Sì, il nostro problema 
pnncipale - dice il presidenti 
del partito Bruno Visentin! - è 
quello della struttura». Proprio 
a Visentin! è stato affidato l'in
carico di presiedere una com
missione che dovrà fornire i 
parametri per costruire 11 
«nuovo partito». Tra le novità 
una è già emersa: coinvolgere 
di più personalità esteme, da

re spazio anche ai senza-tes-
sera su grandi battaglie politi
che. Al ministro Antonio Mec
canico, uomo di area, è stato 
già affidato il compito dì pre
parare il programma repubbli
cano. 

Ma il congresso natural
mente dovrà legare il bilancio 
della gestione La Malfa e le 
sue ipotesi dì rilancio del par
tito alla linea politica. E qui già 
oggi si sposta la riflessione. 
Nessuno sembra voler mette
re in discussione la leadership 
di La Malfa («è un segretario 
forte», dice Visentin]) né, a 
parole, le sue scelte, Ma den
tro le sottili accentuazioni sì 
colgono differenze non di po
co conto. Soprattutto su una 
questione che agita da sem
pre i partiti laici e in particola
re il Pri, quella del rapporto 
coi due grandi partner della 
coalizione a cinque. Con chi 
stare, più vicini al Psi di Craxi 
o alla De di De Mita? Oppure 
sarebbe il caso di tornare, per 
cosi dire, in mezzo, alla teoria 
dell'equidistanza tanto cara a 
Spadolini? «Bisogna nbadire -
dice Mammì - la linea del 
congresso di Firenze, quella 
di Spadolini appunto. Ma io 
penso che dobbiamo inten
sificare il dialogo a sinistra. Il 
rapporto coi socialisti va mi
gliorato, non c'è dubbio». A 
qualcuno nel vertice di piazza 
dei Caprettari non piace in
somma la vis polemica del se
gretario nel confronti-di Craxi. 
Su questo fronte i più batta
glieri sono gli uomini di Aristi
de Gunnella, contestato capo 
del Pn siciliano, non riconfer

mato nel governo De Mita. Un 
suo fedelissimo, Giuseppe Po
ma, segretario a Trapani, è pe
rentorio nel criticare La Malfa 
perché troppo schiacciato sul
la De e in perenne rotta di col
lisione coi socialisti. Ma Gun
nella è più sfumato. Non at
tacca direttamente il segreta
rio («non ho risentimenti per
sonali», dice). Sì limita ad in
vocare un pronto recupero di 
rapporti col Psi. Ma poi ag
giunge sibillino: «Il pròssimo 
non sarà un congresso addo
mesticato, la situazione è diffi
cile, U dibattito sarà vivace». 

L'ombra di Craxi dunque 
aleggia sul Pri? •Questa del 
rapporto col socialisti - taglia 
corto Ferrara - è una vecchia 
questione. La Malfa è sempre 
stato critico nei confronti di 
una linea morbida verso I so
cialisti e le loro campagne, Ha 
imposto una polìtica di riven
dicazione. A Craxi diciamo; 
siamo amici ma restiamo au
tonomi. Questo gli dà fastìdio, 
Ma anche il rapporto con la 
De va visto in questa ottica. 
Vogliamo mettere De Mita alla 
prova: sarà capace dì tare le 
scelte che sono alla base del* 
l'accordo di governo?». 

La Malfa, dopo un anno di 
segreterìa, affronta uni prova 
non facile. Eletto dal consiglio 
nazionale dopo 11 congresso 
di Firenze dell'87 sente ora il 
bisogno di ricevere una con-
ferma congressuale, meglio 
se alla vigilia delle eledoni eu
ropee. E magari con l'obietti
vo forse dì liberarsi 
dair«amichevole controllo» 
dei due padri del partito: Bru
no Visentin! e Giovanni Spa
dolini. 

l'Unità 
Venerdì 
23 settembre 1988 
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IN ITALIA 

Napoli 

I giudici: 
«Vassalli non 
vuol capire» 

OAUA NOSTB* REDAZIONE 

VITO FAENZA 

tm NAPOLI. «Non c'è peg-
gior sordo di chi non vuol 
sentire». Così rispondono i 
giudici napoletani (ieri po
meriggio si sono autocon-
vocali in una assemblea 
che, a porte chiuse, ha di
scusso di iniziative da intra
prendere e di problemi tec
nico organizzativi) alla nota 
diffusa da Giuliano Vassalli 
dopo il duro documento 
dell'associazione magistrati 
di Napoli. «Non esiste né è 
mal esistito allo studio del 
ministero alcun progetto di 
riforme ordinamentali diret
te a limitare l'indipendenza 
della magistratura per sotto
porla al controllo dell' ese
cutivo» ha affermato il mini
stro Guardasigilli da Roma. 
«Parlare di disegni di legge 

0 di studi è davvero assur
do, Il progetto di delegitti
mare i giudici e di sottoporli 
al potere politico è nei fat
ti», replicano I magistrati di 
Napoli. 

Vassalli afferma che l'in
vocato aumento degli orga
nici è stato già varato, un 
disegno di legge è stato pre
sentato al Senato ed ora 
tocca al Parlamento appro
varlo. 329 magistrati, 230 
assistenti giudiziari e 156 
dattilografi le cifre dei rin
forzi concessi al pianeta 
giustizia con un provvedi
mento dell'S luglio scorso. 
•I dati si commentano da 
soli, Non vi pare che siano 
un po' pochini?», affermano 
1 giudici «autoconvocatlsi». 

U nota ministeriale non 
scuote In ogni caso più di 
Unto I magistrati parteno
pei decisi alar valere le pro
prie ragioni, anche perché 
(è 11 giudizio unanime) si è 
arrivati oltre 11 livello di 
guardia ed I compiti del ma
gistrati, con la mini riforma 
appena entrata in vigore, 
sono notevolmente aumen
tati e tenderanno ad au
mentare sempre più con le 
altre norme che entreranno 
In vigore Ira un anno. Se si 
consideri che il governo sta 
decidendo nella nuova Fi
nanziarla tagli di 700 miliar
di al bilancio del ministero 
di Grazia e giustizia si vede 
bene come le preoccupa-
zlonl del magistrati parteno
pei relative al funzionamen
to delle strutture appaiano 
fondate, 

Sulla vicenda delle inizia
tive disciplinari a carico dei 
magistrati napoletani c'è da 
registrare la posizione di 
Franco Ippolito, segretario 
generale di Magistratura de
mocratica. Il rappresentan
te di Md in polemica con II 
presidente dell' Anm Raf
faele Bertone, puntualizza 
che occorre distinguere il 
caso «Gava-Alemi», da quel
lo Tortora. Ippolito ritiene 
che sia un errore collegare 
la doverosa critica al gover
no per l'inerzia sui problemi 
della giustizia alla vicenda 
dei procedimenti discipli
nari, «Non è da posizioni di 
arroccamento, che può de
terminarsi un clima di sere
na fiducia dei cittadini nella 
magistratura», 

Dichiarazione di Sterpa: 
«La Commissione ha 
tuttora il potere 
di esaminare le accuse» 

Vanificato il referendum 
Che cosa dice 
il segretario del Psdi 
Cariglia. Parla Nicolazzi 

Sull'Inquirente 
scoppia la polemica 
Mentre la maggioranza cerca di gestire alla m e n o 
peggio le polemiche seguite al voto sulla riforma 
dell Inquirente ( che sottrae gli ex ministri inquisiti 
Darìda, Nicolazzi e Vittorino Colombo alla giustìzia 
ordinaria), si accavallano le interpretazioni sulle 
norme rimaste in vigore. Il presidente delia com
missione, Sterpa, dichiara: d ora in avanti non pos
s o archiviare nulla. 

GUIDO DELL'AQUILA 

m ROMA. Mercoledì i lar
ghissimi spazi vuoti tra I ban
chi dei gruppi di maggioranza 
hanno impedito che la riforma 
costituzionale sui procedi
menti d'accusa ottenesse il 
necessario quorum 'dei due 
terzi. Le conseguenze sono 
note: una sospensione di tre 
mesi per l'entrata in vigore 
della legge e mantenimento 
per tutto questo tempo del 
vecchio regime. Il che farà si 
che il prossimo 24 ottobre, la 
programmata seduta comune 
di Camera e Senato avvenga 
con I vecchi criteri di collegio 
istruttorio e l'eventuale parere 
di messa in stato d'accusa, ri
manderebbe gli ex ministri al
la Corte costituzionale, to
gliendo al giudice ordinarlo la 

Csm 

Ritorsione 
contro 
giudice Md 
• H ROMA. Sconcertante ri
torsione, Ieri, al «plenum» del 
Csm" nei confronti di un giudi
ce calabrese, Preso di mira, 
questa volta, Il segretario re
gionale di Magistratura demo
cratica Francesco Novarese, 
che aveva criticato, In una di
chiarazione riportata da un 
Suotldlano, la decisione del 

onslglia superiore di rinviare 
> giudizio i sostituti procurato
ri di Locri, Carlo Macrl ed Ezio 
Arcadi. Ieri al doveva delibe
rare l'Incarico a Novarese di 
tenere al tirocinio degli uditori 
giudiziari una conferenza sulla 
normativa penale In materia 
di tutela dell'ambiente. Alcuni 
membri del Csm hanno preso 
lo spunto per attaccare dura
mente il Novarese, Hanno 
mosso le. acque Gianfranco 
Tatozzl e Umberto Marconi di 
Unità per la Costituzione, ai 
quali si sono associati Vincen
zo Ceraci di Magistratura indi
pendente e la socialista Fer
nanda Contri. I rappresentanti 
del Pei e di Magistratura de
mocratica hanno rivendicato 
il diritto di critica e il rispetto 
del pluralismo delle idee. Ma 
la maggioranza del Csm ha 
Imposto il rinvio ad altra data 
del voto sulla delibera; un'evi
dente mossa polemica, tanto 
più discutibile In un momento 
cosi difficile e tormentato per 
i magistrati calabresi. 

possibilità di Intervenire. Tulio 
ciò violando la volontà del po
polo Italiano < chiaramente 
espressa col referendum del 
novembre '87. Ma tutto ciò 
non basta: la situazione che si 
è venuta a creare presenta an
che un altro aspetto inquie
tante. La normativa in atto è la 
cosiddetta legge ponte, varata 
proprio per coprire il periodo 
di passaggio tra l'abrogazione 
della vecchia Inquirente e 
l'entrata in vigore della rifor
ma costituzionale. Bene, que
sta legge ponte scade alla fine 
dell'anno e - se II 24 ottobre il 
Parlamento dovesse pronun
ciarsi per la messa in stato 
d'accusa degli ex ministri -
sotto Natale potrebbe rivelarsi 

necessario un nuovo interven
to (una proroga?) per non ri
cadere in un periodo di asso
luto vuoto legislativo. 

Lo stesso presidente della 
commissione Inquirente, il li
berale Egidio Sterpa, nei gior
ni scorsi aveva inviato una let
tera ai presidenti dei due rami 
del Parlamento, Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini, per prefi
gurare io scenario di azione in 
caso di non approvazione del 
provvedimento. Dal momento 
che il si di Montecitorio è av
venuto a maggioranza sempli
ce, Sterpa fa sapere che, nei 
prossimi giorni, convocherà i 
commissari. Il liberale ricorda 
nella lettera che «in base alle 
norme costituzionali e a quel
le ordinarie», la commissione 
ha tuttora il potere di esami
nare tutti I procedimenti ri
guardanti i reati ministeriali e 
presidenziali, svolgendo ac
certamenti e raccogliendo 
prove. Può anche, ricorda 
Sterpa, chiedere ulteriori atti 
di Indagine secondo il codice 
di procedura penale e richie
derne Il compimento alla ma
gistratura ordinaria. L'espo
nente del Pl| sottolinea però 
che la commissione non ha il 

potere di archiviare alcun pro
cedimento, neppure quelli 
manifestamente infondati. Il 
che vuol dire che «allo stato 
delle cose l'organismo deve 
sottoporre sempre e comun
que al Parlamento a camere 
riunite, tutti i procedimenti». 

Tutti tesi a dimostrare l'e
straneità del partito socialde
mocratico a qualsiasi mano
vra insabbiatrice, i commenti 
del quotidiano Inumanità» e 
dello stesso segretario Anto
nio Cariglia. «Il primo atto di 
giustizia - afferma il capo del 
Psdi - resta quello di assicura
re a tutti gli inquisiti il giudizio 
della magistratura ordinaria». 
Cariglia lancia poi un messag
gio agli alleati di governo che 
suona come un avvertimento 
in vista del pronunciamento 
dell'aula. «È impossibile - di
ce - ritenere giusto che ex mi
nistri, tutti ugualmente sotto 
inchiesta della commissione 
Inquirente, per questioni pura
mente formali e procedurali 
ricevano però un trattamento 
diverso». Tult'altro che con
trariato, per gli sviluppi presi 
dal caso, è apparso Nicolazzi 
a Montecitorio subito dopo 

Egidio Sterpa, presidente della commissione Inquirente 

l'esito del voto sulla riforma 
dei procedimenti d'accusa. E 
perfettamente collimante con 
questa impressione nsulta il 
suo commento. «Il referen
dum - ammette - ha larga
mente indicato che i ministri 
debbono essere sottoposti al 
giudizio della magistratura or
dinaria. Ma se il Parlamento -
aggiunge - decide diversa
mente, non ho alcuna difficol
tà ad accettare il deliberato». 

Come abbiamo detto, una 
legge costituzionale che non 
ottenga il «placet» dei due ter
zi del Parlamento, deve essere 
congelata tre mesi durante i 
quali può essere impugnata 
attraverso un referendum po
polare richiesto o da 500 mila 

elettori, o da un quinto dei 
membri di una camera, o da 5 
consigli regionali. Su questo 
aspetto si è subito inserito il 
partito radicale che attraverso 
il suo capogruppo a Monteci
torio, Giuseppe Caiderisi, ha 
annunciato una raccolte di fir
me tra i deputati. «Ieri - ha 
dichiarato - su 473 votanti-
hanno votato no in 109 Ci so
no pertanto tutte le possibilità 
per promuovere attraverso 
questa strada la consultazione 
popolare». I radicali si sono 
sempre dichiarati contrari a 
questo testo di riforma, così 
come Dp e missini. Anche il 
liberale Alfredo Biondi si è 
detto ieri «non sfavorevole al
l'iniziativa». 

Il governo vara il testo, poi decurta il bilancio 

H nuovo codice è realtà 
Ma la giustizia è senza soldi 

Giuliano Vassalli 

11 Consiglio dei ministri ha approvato ieri il nuovo 
codice di procedura penale. Cossiga ha già firmato: 
ora manca solo la pubblicazione sulla Gazzetta Uffi
ciale perché il primo codice delta Repubblica sia una 
realtà. Ma nelle stesse ore il governo sì dava da fare 
per ridurre di 700 miliardi i già magri stanziamenti del 
bilancio della Giustizia. E stato io stesso Guardasigilli 
Vassalli a fornire la sconfortante notizia. 

FABIO INWINKL 

M ROMA. Il nuovo codice di 
procedura penale, atteso e 
preparato da decenni, nasce 
povero, anzi poverissimo. 
Con una coerenza degna del-
la miglior causa 11 governo 
«vara* il nuovo testo e «taglia» 
700 miliardi agli stanziamenti 

Srevisti per il ministero della 
liustlzla. già ridotti al lumici

no. Come questo neonato 
possa vivere e dar risultati nel
le aule dei tribunali, senza le 
necessarie strutture, è un mi
stero che dovrebbero spiega
re Ciriaco De Mita e Giuliano 
Amato. 

Sul piano procedurale, con 
l'approvazione di ieri a Palaz
zo Chigi,, il codice è ormai al 
traguardo. Il capo dello Stato 
ha (innato ieri i relativi decre
ti, che saranno pubblicati sulla 

Gazzetta Ufficiale; da quel 
momento decorrerà il termine 
dì un anno per l'entrata in vi
gore delle nuove norme. Si 
tratta del primo codice elabo
rato in regime repubblicano, e 
questo è già un avvenimento. I 
primi lavori preparatori risal
gono ai primi anni del dopo
guerra; anzi, come ha ricorda
to ieri il ministro Vassalli, i pri
mi atti risalgono al 1944, all'e
poca del governo di Brindisi. 
Ma sono occorsi decenni, da 
un rinvio all'altro, da una legi
slatura all'altra, perchè l'iter sì 
completasse. L'impulso deci
sivo è venuto negli ultimi anni, 
in particolare con la commis
sione presieduta da Giando
menico Pisapia. Per non par
lare delle leggi cosiddette di 
anticipazione, come quella re

cente «contro le manette faci* 
li.. 

Il nuovo codice (746 artico
li) abbandona i principi inqui
sitori su cui si reggeva sinora il 
processo penale e si ispira ad 
un modello accusatorio. Si ca
ratterizza, cioè, per la diffe
renziazione di ruolo tra pub
blico ministero e giudice, per 
la parità delle parti e l'accen
tuazione dei loro poteri, per la 
valorizzazione del dibattimen
to e dell'oralità. Si riconosce 
inoltre in molti casi alla con
corde volontà dell'imputato e 
del pubblico ministero il pote
re dì semplificare to svolgi
mento del processo; consen
tendo, in particolare, di con
cordare la determinazione 
della pena (cosiddetto «pat

teggiamento») o di scegliere 
riti abbreviati in grado di eli
minare le attuali lungaggini 
processuali. 

La scelta del modello accu
satorio risponde a schemi de
mocratici e non autoritari e ad 
una più ampia considerazione 
per i diritti delta persona. Con
sente anche - sempre che si 
apprestino le condizioni ma
teriali idonee - di coniugare 
garanzia ed efficienza, en
trambe sacrificate dal sistema 
vìgente, appesantito da attivi
tà istruttorie lunghe e segrete. 
Sino ad oggi il dibattimento si 
riduceva a luogo di verifica e 
di valutazione delle prove ac
quisite in segreto, mentre il 
giudice istruttore era rivestito 
di un ruolo ambivalente: insie
me giudice e organo di ricer
ca della prova. 

Nel nuovo processo, inve
ce, il giudice istruttore scom
pare per far luogo ad un giudi
ce veramente. «terzo», non 
condizionato da compiti di in
dagine ed al quale è rimessa, 
fraraltro, ogni decisione sulla 
libertà personale. E' anche 
esaltato il ruolo del difensore, 
che partecipa alla formazione 
della prova, attraverso l'esa
me diretto delle parti e dei te
stimoni. Innovazione, que

st'ultima, che rappresenterà 
non tanto l'aspetto scenogra
ficamente più appariscente 
del nuovo processo penale e 
del ruolo centrale del dibatti
mento, quanto la più qualifi
cante espressione del «pro
cesso dì parte» che si è voluto 
costruire. 

L'art.7 della legge delega 
stabilisce che entro tre anni 
dall'entrata in vigore del codi
ce il governo può emanare 
eventualmente disposizioni 
integrative e correttive. In so
stanza, l'esecutivo potrà mi
gliorare la normativa sulla ba
se dell'esperienza del primo 
periodo di applicazione. 

Ma, come si è detto, il vero 
banco di prova è costituito 
dalla capacità del «servìzio 
giustizia» di recepire e tradur
re in pratica quotidiana questa 
riforma Serviranno strutture, 
spazi, personale qualificato. 
Per un sistema giudiziario 
boccheggiante, addirittura pa
ralizzato in molte parti del 
paese, c'è dunque bisogno di 
cospicue risorse, un vero e 
proprio piano di interventi. E 
invece, come ha annunciato 
lo stesso Vassalli, il governo 
riduce i fondi per la giustizia. 
Insomma, anche questa volta, 
si varano le riforme per poi 
lasciarle affondare. 

SI è sposata 
Silvia Costa 
primadonna 
della De 

L'onorevole Silvia Costa (nella foto) responsabile del di
partimento stampa e propaganda della Democrazia cristia
na, si è sposata il IO settembre scorso a Usano con 
l'addetto culturale dell'ambasciata svizzera In Italia, Flavio 
Merora. La notizia è stata data dagli sposi a nozze avvenu
te. Silvia Costa. 39 anni, « stata eletta per la prima volt* 
deputato nel 1985 ed 4 stata conferì-.ata parlamentare nel 
1987. Flavio Meroni, originario del Canton Ticino, è Mita 
trasferito a Roma - dove è anche responsabile stampa 
dell'ambasciata - dopo aver prestato servizio a Pechino ed 
a Teheran. 

I) corpo senza vita di una 
giovane donna e stato tro
vato ieri mattina alla perife
ria di Napoli, in un vaMon-
cello alle spalle di un distri
butore di benzina nelle vici
nanze del Parco di Capasi-
monte. Il cadavere, che 

™~"-"•""••™™—™™™— non è ancora stato Identifi
cato. è stato scoperto da un operaio che si recava al 
lavoro, che ha Immediatamente avvertito i carabinieri. La 
ragazza, che presumibilmente aveva 18-20 anni, secondo 
le prime indagini sarebbe stata strangolata Intorno alle 22 
della notte precedente. Al momento del ritrovamento, Il 
cadavere della ragazza, alta 1 metro e 60, con I capelli 
castani, gli occhi chiari e 1 lineamenti regolari, era panai-
mente svestito. La giovane Indossava un paiitacollant ne
ro, aveva il petto nudo e il maglione sulla faccia. U vittima, 
che presentava un segno evidente Intorno al collo, non 
portava addosso alcun documento di riconoscimento, né 
oggetti particolari, tranne una catenina d'oro e un anellino 
di metallo. In un primo momento si era pensato potesse 
trattarsi dell'ausiliaria americana Jennifer Mulr, scomparsa 
dal 28 luglio, ma la circostanza è stata subito smentita. 

Cadavere 
di una ragazza 
trovato 
a Napoli 

Fermato 
giovane 
per stupro 
ad inglese 

sottoposto a fermo di poli
zia giudiziaria perche rite
nuto responsabile • Insie
me con un suo amico non 
ancora identificato - di vio
lenza carnale nel confronti 

' " " i. L'agi— della turista Inglese, Gina Qulnland. di 22 anni- - - » — 
sione avvenne nella tarda serata del 13 settembre scorso 
in aperta campagna, alla estrema periferia di Andria. La 
giovane donna ed un suo connazionale, Anthony urei 
McCole, di 23 anni, sulla circonvallazione di Bari avevano 

De Mita 
non andrà 
in Giappone 

morto perche investito durante la notte da un automobile: 
il cui conducente, Saverio Amato, di 21 anni, è stato arre
stato per omicidio colposo ed omissione di soccorso ed è 
attualmente agli arresti domiciliari. Gli Investigatori, che 
hanno gii contattato Gina Qulnland - che solo dall altro 
ieri è di nuovo a Londra con la madre - per procedere ad 
un confronto, sono risaliti a Savino Abbasclàno attraverso 
un censimento tra I vari proprietari terrieri della zona In cui 
è stata compiuta la violenza. Contrada «San Lizio, inietti • 
raggiungibile solo attraverso una serie di bivi tra vari trattu-
ri. ¥ giovane fermato è il figlio di uno di questi proprietari. 

L'ufficio stampa della presi
denza del consiglio ha 
emesso un comunicato In 
cui è detto che «su richiesta 

motivata dalle conoTzionldj 
salute dell'imperatore, il 
governo italiano ha aderito 
alla proposta di rinviare la 

visita ufficiale In Giappone che il presidente del ( M i n o 
on. Ciriaco De Mita avrebbe dovuto compiere dal 2$ aTJ8 
settembre. Una nuova data per lo svolgimento della visita 
verri concordata attraverso i canali diplomatici.. 

Un bambino di 10 anni, 
Emanuele Chiocci, è stato 
colpito ieri mattina da un 
colpo di fucile sparato da 
un cacciatore, rimasto sco
nosciuto, mentre giocava 
sull'ala della propria ablta-
zipne a Pieve,S. S a l i n o 

del perugino. Le sue condizioni non sono gravi- il bambino 
è stato raggiunto dalla scarica di pallini al volto, al petto* 
agli arti superiori. Prontamente soccorso dal padre e dagli 
altri famigliari, il piccolo i stato subito condotto nel Poli
clinico di Perugia, dove è stato trattenuto in osservazione. 
I sanitari escludono pericoli per la vista. Sono in corso le 
Indagini, da parte del carabinieri del luogo, per l'identifica
zione del cacciatore. 

Un pregiudicato, Giovanni 
Passaniu, di 40 anni, è stato 
ucciso ieri mattina a Reggio 
Calabria pochi minuti dopo 
essere uscito dal carcere, 
nel quale stava scontando 
un residuo di pena per una 
condanna per associazione 

, , per delinquere. Passanltl 
aveva lasciato il carcera dopo avere ottenuto il ter' -
della semiliberti. All'uscita del reclusorio, è stato prel 

Ferito 
da cacciatore 
bambino 
di 10 anni 

Pregiudicato 
esce 
dal carcere e 
lo uccidono 

l'automobile la statale «106 Jbnica» diretti ì Condofuri, 
paese di residenza della famiglia Passaniu. 

QIUSEPM VÌTTOHI 

«Nonviolenza tra gli uomini e con la natura»: 
pioggia di adesioni all'iniziativa di domenica 2 ottobre 

Chi marcerà da Perugia a 
Conferenza stampa ieri mattina a Montecitorio per 
la presentazione della Marcia nonviolenta Perugia-
Assisi di domenica 2 ottobre. Ad una piccola folla 
di giornalisti, parlamentari, esponenti di organizza
zioni politiche, eco logiche , pacifiste, i promotori 
hanno illustrato un appuntamento che ha ormai 
m e s s o radici nella cosc ienza di tanta parte dell'Ita
lia, Nel n o m e di un grande maestro: Aldo Capitini, 

EUGENIO MANCA 

• i ROMA. .Nonviolenza tra 
gli uomini e con la natura»: 
sotto questoslriscione, dome
nica 2 ottobre, dal giardini del 
Frontone di Perugia lino alla 
Rocca Superiore di Assisi, 
marceranno I pacifisti italiani: 
I giovani anzitutto - da anni 
ormai nerbo e traino dell'inte
ro movimento -, Iscritti e non 
Iscritti ad organizzazioni poli-
tiene, E con essi uomini e 
donne di ogni età, di ogni ce
to sociale, di ogni orienta
mento culturale e di ogni cre
do religioso. Una marcia che 

si preannuncia ricca di voci, 
di motivi, di ragioni, a ventan
ni ormai dalla morte di Aldo 
Capitini, Il teorico della non
violenza che per primo per
corse quest'itinerario di pace, 
nel lontano 1961, 

Il ' dossier delle adesioni 
pervenute è gli fitto di una 
cinquantina di pagine: i tre 
sindacati, la Fgci, la Lega am
biente, la Fucl, il Pei, la Sini
stra indipendente, le Liste ver
di, 1 radicali, Mani Tese, Pax 
cristi, Greenpeace, Dp, i gio
vani socialisti, Afrlka Bambaa-

taa, gli obiettori di coscien
za... Impossibile qui citare tut
ti quelli che - associazioni, 
circoli, enti locali, Regioni, 
singole personalità - hanno 
fatto sapere che alle 9 di do
menica mattina 2 ottobre ci 
saranno anche loro. 

Ieri mattina a Roma, nel 
corso della conferenza stam
pa convocata per presentare 
la marcia e il convegno che la 
precederà, I promotori - ov
vero 1'«Associazione per la pa
ce», le Adi e l'Arci, che agi
scono col patrocinio della Re
gione Umbna e del Coordina
mento umbro degli Enti loca-
lidenuclearizzati - hanno con
fermato che alle adesioni già 
annunciate, moltissime altre 
se ne aggiungono in queste 
ore. Mentre è confermato che 
sari Adolfo Perez Equivel, 
premio Nobel per la pace e 
presidente della Lega intema
zionale per I diritti dei popoli, 
che nassumerà a nome di tulli 
il significato dell'appunta
mento. 

len mattina, a nome del co

mitato promotore, Giampiero 
Rasimelli (e dopo di lui Petrel-
lì, per la Fgci) ha ricordato co
me la nonviolenza cui si ap
pellava Capitini e che ispira 
questa marcia non sigmfici af
fatto «pacificazione in sé» ma 
piuttosto conflitto aperto con 
tutto ciò che si presenta come 
inaccettabile: la prevaricazio
ne del Nord sul Sud del mon
do, un'idea di sicurezza fon
data sul riarmo, il dissennato 
depauperamento dell'am
biente, la considerazione dei 
dinti umani alla stregua di una 
«variabile dipendente», i rigur
giti di razzismo, di xenofobia, 
di intolleranza che percorro
no le nostre città. Ma anche 
altri temi scottanti sono stati 
indicati: la rivolta palestinese, 
l'apartheid nel continente afri
cano, il plebiscito cileno. 

Segnalazioni importanti so
no venute da altri rappresen
tanti delle forze promotrici. 
De Matteo, delle Adi, ha n-
vendicato una legge urgente e 
chiara sul commercio delle 
armi; Lotti, della «Associazio

ne per la pace», ha denuncia
to che la legge finanziaria di 
imminente presentazione non 
nduce ma accrese talune spe
se militari, rendendo poco 
credìbili le dichiarazioni di 
buona volontà del governo; 
Rino Serri, presidente dell'Ar
ci, ha detto che, pur nella dif
ferenza delle posizioni, ci si 
può muovere unitariamente in 
una direzione: «Trattare con 
l'obiettivo di non installare a 
Crotone gli F16». 

Con tale indicazione s'è 
detto d'accordo Borioni, del 
Movimento giovanile sociali
sta, aggiungendo che II Sud di 
ogni aiuto ha bisogno fuorché 
di quegli aerei. Durante la 
conlerenza stampa à stata an
nunciata «l'adesione ufficiale 
e convinta» del Movimento 
giovanile de «ad un nuovo 
cammino insieme a voi». E 
tanto per cominciare il rap
presentante di quel movimen
to, Di Giovampaolo, ha auspi
cato un npensamento del mo
do di stare nella Nato da parte 
dell'Italia. «Sulla linea dosset-
tiana», ha detto. 

Incontrò Stefano Delle Chiaie 

«Censura» del Csm 
per il giudice Melisi 
Al termine di una riunione in camera di consiglio 
durata quasi tre ore, la sezione disciplinare del 
Consiglio superiore della magistratura ha inflitto al 
sostituto procuratore della Repubblica Luciano In
fensi la sanzione della censura. Il magistrato era 
stato incolpato di essersi intrattenuto indebitamen
te a colloquio con «la primula nera» dell'eversione 
di destra, Stefano Delle Chiaie. 

Luciano Infelisi 

I H ROMA. Il regolamento 
metteva a disposizione della 
sezione disciplinare del Csm 
un ventaglio di cinque san
zioni: l'ammonimento -
quella meno grave -, la cen
sura, la perdita dì un perìodo 
di anzianità, la rimozione e, 
la più dura, la radiazione 
dall'Ordine giudiziario. Do
po tre ore di camera di con
siglio, l'organismo ha adotta
to, nei confronti del magi
strato, la sanzione della 
«censura». Infelisi era stato 
posto sotto procedimento 
per il cosiddetto caso «Delle 

Chiaie» scoppiato alla fine dì 
marzo dell'anno scorso 
quando il Consiglio di disci
plina decise il rinvio a giudi
zio in coda ad una inchiesta 
svolta dalla Procura generate 
della Cassazione. Si contestò 
ad Infelisi un colloquio che il 
magistrato aveva avuto con 
uno dei più noti personaggi 
dell'eversione nera, Stefano 
Delle Chiaie, ricercato per 
anni in tutto il mondo perché 
sospettato di aver preso par
te ai più grevi episodi crimi
nosi dell'eversione dì destra 
nel nostro paese. In contat

to, tra l'altro, con le centrali 
eversive di molti paesi euro
pei e sudamericani. Dopo 
una lunga latitanza, il neofa
scista fu arrestato in Vene
zuela e, poco più tardi, hi 
estradato in Italia dove giun
se il 31 marzo dell'anno 
scorso. Fu allora che Infelisi 
10 incontrò suscitando cla
morose reazioni polemiche. 
Secondo il Csm, Infelisi non 
avrebbe potuto avere alcun 
colloquio con Delle Chiaie 
perché non aveva ricevuto I* 
delega dal suo superiore, Il 
dottor Mario Boschi. Ha di
feso il magistrato il dottor 
Hìnna Danesi che gii nel 
mano scorso lo aveva latto 
quando fu adottato il trasferi
mento d'ufficio. Il provvedi
mento venne successiva
mente annullato dal Tribuna
le amministrativo del Ludo, 
11 dottor Luciano Infelisi po
trà presentare ricorso contro 
il provvedimento alle sezioni 
riunite della Cassazione, 
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Mondiali 

Pei critica il 
disimpegno 
di De Mita 
• I ROMA. «Sapete che e'» di 
bello? Che io mando per art* i 
Mondiali!, e I* malori* « lu i -
la del presidenti del Consiglio 
di fronte al nuovo testo del 
decreto scritto dalla commis
sione Ambiente della Camera, 
chf salir** al comitato tecni
co del governo l'arbitrio di 
decidere quali opere pubbli
che rejllczare per I Mondiali. 
Quesl* Irate t stata riportai» 
Ieri dal quotidiano Al Ripub
blica ed e destinala a suscita
re molle polemiche: niente 
decreto niente miliardi, 6500, 
per 1 progetti di Infrastrutture 
che lo 12 cllt», sedi d.l giochi. 
hanno prtwmato, Tuttavia e'» 
Il sospetto, più di un sospetto, 
c h i l i allermaiipni del presi
dente del Consiglio siano stru
mentali, servano d o » a vince
re le opposlilonl al vecchio 
decreto - che decade martedì 
prossimo - che era un vi» libe
ra • colata di cemento Incon
trollate, 

•Se la frase e testuale testi
moni» un'arroganza senza li
nei, commenta Gavino An
gli* responsabile enti locali 
del Pel, Il quale ricorda a De 
Mila che non * vero quanto 
affermi • proposito della 
m s n c i n » di tempo per vara
re un nuovo decreto. «I tempi 
ci sono e poi - prosegue An
gli* - Il presidente del Consi
glio non dovrebbe dimentica
re che i governi da lui sostenu
ti avevano tutto II tempo che 
volevano per realizzare le In
frastrutture per I Mondiali, da
to che dal 1584 al conoscevi 
la dati dil giochi.. 

U dlchlaruionl di De MIU 
hanno gettato l'allarma tra gli 
amministratori delle 12 citta 
eh* ospiteranno i Mondiali e 
tra gli sportivi, Pero nel Col, Il 
Comitato olimpico locale, si 
preferisce osservar* Il no 
commini, •Noi slamo Impe
gnati nelle nostre cose - affer
ma semplicemente II presi
dente Lue* di Montewmolo < 
e «spettiamo di veder» cosa 
succede». , 

Scarsi anche I commenti di 
fonte governative; ieri c'è att-
ta ' utrimpegnatlva riunione 
de l'esecutivi, tuttavl* sì sa 
eh* iWrtJlri socialisti m di
rettamente InttresMil daila vi-
ceno» Mondi»! hanno dellni-
io i« sortita di De Mia una 

de B«mardo.,«Ml auguro - l i » 
d e l » - eh* Il presidente del 
Consiglio ripresemi il decre
to». 

Inllne c'è da registrar» un» 
polemica tra U b e i M (pel), • 
Alberti, (dp>. Qutsll ha soste
nuto che II senatore comuni
sta definendo la sortila di De 
Mila -una meschina rivalsa» 
ha voluto In realtà tutelare una 
letta di «potiti destinai * |* 
cooperative rosse, Libertini ha 
respinto le accuse: «Dp In 
buona lede la II gioco di De 
Mila, dimenticando. anche 
che I» opere pubbliche deb-
boro comunque esser» ««lil
iale In Itali* e la coep rpaw.yi 
parteciperanno In virtù del a 
loro capacità imprenditoriale 
senza aver bisogno di padrini 
e di decreti», 

110 
Alla Camera 
presentate 7 
risoluzioni 
m ROMA. « U vii* pollile* 
italiana ha sicuramente delle 
venatura di mvroUcismo che 
spasso finiscono neli'incom-
prtnsibite « qualche volt* nel 
ridicolo, Slamane (Ieri per chi 
legge) il governo ha Impedito 
che le commissioni Trasporti 
e Ambiente votassero le riso
luzioni sulle tematiche deli* 
sicurezza stradate, chiedendo 
che il dibattito e le decisioni 
fossero prese dall'aula di 
Montecitorio. Speriamo che 
su questa questione non si 

faccia un* enti di governo, sa
rebbe (rancamente troppo!., 
In questa dichlarazion* del 
prestante della commistione 
Trasporti dell* Camera Anto
nio Test* * contenuto (uno il 
senso di quali» eh* ormai vie
ne chiamata «la telenovela dei 
limiti di velocità». 

L'ultima puntala del serial, 
almeno per II momento, à an
dai* in ond* Ieri nelle stanze 
delle, commissioni delia Ca
meni. I due organismi hanno 
tentato, con, S i t e accani
mento possibile, di arrivare ad 
un documento che inducesse 
Il governo a riveder* il decre
to Ferri-Santuz. Ma non ci so
no riusciti, non solo per la to
tale chiusura e indisponibilità 
del governo a tornare so Una 
decisione presi, ma anche 
per la spaccatura creatasi al
l'Interno delle steste commis
tioni. Sono cosi Morite, al po
sto della risoluzione unitaria 
con I* misure di sicurezza 
«radale e, soprattutto, I nuovi 
limiti di velocità, ben tette ri
soluzioni. E con quesl* tram 
mentazjorte di proposte si ar
riverà «il* dlcussjone, in tempi 
per II momento imprevedibili, 
nell'aula di Montecitorio. Se
condo le previsioni del presi
denti dell» commissione Am
biente Giuseppe Botta, «si an
drà comunque * dopo I* Fi

che dell'«atfalre. se ne oc
cupasse la Camera era precisa 
muntion» del governo. Il sot
tosegretario al Lavori pubblici 
Costa si èinlalll appellalo ad 
un articolo del regolamento 
secondo II quii* Il governo 
può «chiedere che non si pro
ceda alla votazione su una 
proposta di risoluzione e che 
di quella sia investita l'assem
blei dei deputali.. «La dllua 
dell'uni»» d i !*"• ' • '» ' ' • '«»-

Dopo giorni dì discussione 
ciò che emerge è che II gover
no intende difendere un prov
vedimento confuso, pasticcia
to. impopolare e persino peri
coloso perche autorizzi le au
to di piccola cilindrai* * cor
rere a 130 chilometri all'ora. 
Emerge poi che la maggioran
za ha idee confuse, B a c h i 
propone limiti più «Hi a chi * 
addirittura perle tre fasce di 
velocità. L'Itali» - proseguono 
I comunisti - e l'unico paese «I 
mondo ad «vere limili di Velo-
cita divisi per giorni, nono
stante le dichiarazioni di euro
peismo ascoltale anche dal 
governo». Al coro di proteste 
per il brutto tira giocato dal 
governo al Parlamento, ti è 
aggiunta anche la voce del re
pubblicano Dulia, «Il governo 
- ha dichiaralo - si * assunto 
pesanti responsabilità». 

Otfi. 

Con il «Mulierìs dlgnJtatem» 

Definitivo no 
di Papa Wojtyla 
alle donne sacerdote 
•sa ROMA. Il no al sacerdo
zio femminile è definitivo, 
almeno finché resta Papa 
Karol Wojtyla. Alle donne il 
Papa ha dedicato uno dei 
documenti più lunghi del 
suo pontificato (120 pagi
ne) che sarà pubblicato il 
30 settembre, Il documen
to, Intitolato «Mulieris digni-
latem», è stato lirmato - co 
me nolo - il 15 agosto scor
so. Un'agenzia stampa ha 
anticipato ieri II testo defini
tivo Inviato alle conferenze 
episcopali. È stata anche 
annunciata la presentazio
ne di un'esortatorie posisi-
nodale che conterrà indica
zioni pastorali, Il no «Ile 
donne sacerdote i ribadito 
nel settimo capitolo del do
cumento, Intitolato «La 
Chiesa sposa di Cristo». Per 
la prima volta II Papa ri
sponde alle argomenmia-
zloni di quanti hanno soste-
nulo che l'assenza dì donne 
Ira gli apostoli è da attribuir
si alla cultura del tempo, e 
che Cristo non avrebbe 
consacrato sacerdotesse 
giacchi questo gesto non 
sarebbe stato credibile per 

una fede che doveva legitti
marsi. Il Papa respinge l'i
dea di un Cristo «realista., 
vittima di un condiziona
mento «sociologico». Ecco 
l'argomentazione teologica 
c o n la quale Giovanni Paolo 
Il sostiene l'ennesimo rifiu
to: «Se Cristo nell'istituire 
l'eucarestia l'ha legata In 
modo cosi esplicito al servi
zio sacerdotale degli apo
stoli, è lecito pensare che in 
questo modo desiderava 
esprimere la relazione tra 
l'uomo e la donna, fra c iò 
che è "femminile" e ciò che 
è "maschile", voluta da Dio 
tanto nel mistero della crea
zione c o m e in quello della 
redenzione, Innanzitutto, 
nell'eucarestia si esprime In 
modo sacramentale l'atto 
redentore di Cristo sposo In 
relazione alla Chiesa-sposa. 
Ciò diviene trasparente e 
univoco quando II servizio 
sacramentale dell'eucare
stia - nella quale il sacerdo
te agisce in partono Cnsth 
è realizzato dall'uomo», E 
dunque in aderenza alla tra
duzioni simbolica dell'alio 
naturale che il prete resta 
maschio. 

Gelli, OrtoW, Pazienza Per Carlo De Benedetti 
Carboni e Rosone indicati si ipotizzerebbe il reato 
dal pm come gli artefici di estorsione. Coinvolta 
del buco di 1200 miliardi Anna Bonomi Bolchini 

Per il crack Ambrosiano 
chiesti 40 rinvìi a giudizio 
L'indagine sul buco da 1200 miliardi del Banco 
Ambrosiano è conclusa. Il pm ha formulato le ri
chieste di rinvio a giudizio che sono ora al vaglio 
dei giudici Istruttori. Esse riguardano sindaci e am
ministratori del Banco, faccendieri, esponenti del' 
la P2. Per estorsione una richiesta di rinvio a giudi
zio sarebbe stata formulata per Carlo De Benedet
ti. Tra gli altri nomi anche Anna Bonomi Bolchini. 

PAOLA BOCCARDO 

s a MILANO. Sei volumi rile
gati in tela azzurra, un totale 
di circa 1500 cartelle: e la re
quisitoria del pm Pier Luigi 
Dell'Osso a conclusione di sei 
anni di indagini sul crack del
l'Ambrosiano, Quelle conclu
sioni da due giorni sono de
positate in cancelleria a di
sposizione delle parti, e l'uffi
cio copie lavora a pieno ritmo 
per riprodurle In qualche de
cina di esemplari. Bisognerà 
dunque attendere per cono
scere con precisione le con
clusioni cui l'accusa è giunta e 
le richieste sottoposte al giu
dici Istruttori. Ma nelle grandi 

linee si possono dare per 
scontato. 

Concono in bancarotta 
fraudolenta * l'accusa princi
pale che accomuna consiglie
ri d'amministrazione • sindaci 
del Banco Ambrosiano che fu 
di Roberto Calvi, I vertici della 
P2, e un ceno numero di pic
coli e grandi faccendieri che 
ottennero finanziamenti in ne
ro dell'istituto di via Clerici, 
C'è, pero, un* posizione sulla 

Suale si appuntano le aspetta
re, ed e quella di Carlo De 

Benedetti. Il finanziere, tra II 
novembre '81 e II gennaio '82, 
era pattato comi una meteo

ra al vertice del consiglio del 
Banco, * ne era riuscito dopo 
soli 65 giorni: m i in quel velo
ce passaggio eri riuscitilo * 
vender* al Banco, a condizio
ni assai vantaggiose, un pac
chetto azionario della Brio
se!», minacciando di rivelai» 
la situazione di alaselo del 
Banco, fallilo poco tempo do
po. Su questa circostanza il 
pm Dell'Osso aveva Ipotizzato 
un reato di estorsione al danni 
del Banco, chiedendo la su» 
Incriminazioni. I giudici 
istnittori non avevano accollo 
quella richiesta, limitandosi a 
Spedirgli una comunicazione 
giudiziari*, come dire che sul 
punto si sarebbe indagato. 
Che Imito hanno dato quelle 
Indagini? Il pm, a quanto «e ne 
sa, avrebbe mantenuto la pro
pria inchiesta. Una conferma, 
sia pure con molti distinguo, 
viene dal legale dell'ammini
stratore delegato dell'Olivelli, 
il prol. Giandomenico Pistole: 
•Sono soddisfatto per il pro
scioglimento dalla bancarotta 
fraudolenta del mio ssalsilto. 

Ritengo invece - h» aggiunto 
- priva di fondamento la ri
chiesta di rinvio a giudizio per 
il reato di estorsione dal quale 
mancano, a mio avvito, lutti I 
presupposti di latto e di dirit
to.. 

L'indagine sulla bancarotta 
dell'Ambrosiano prese avvio 
tubilo dopo la sentènza di In
solvenza, pronunciala dal Tri
bunale di Milano il 25 agosto 
dell'82. CaM era stalo trovala 
settanta giorni prima Impicca
to sotto II ponte del Frati neri, 
* Londra. Nel processo ci so
no due latitanti, Umberto Or
tolani, Il numero due (o se
condo altri laverà m a n i e r i 
la P2, al sicuro In Brasile, e il 
faccendiere CerutU, contrab
bandiere di valuta; e c'è, so
prattutto, il «buco nero» dello 
lor, dopo che 1* Cassazione, 
nel luglio dell'anno scorso, ha 
deciso inappellabilmente che 
Paul Marcinkus, Pellegrino De 
Strobel e Luigi Mennini non 
sono perseguibili dalla giusti
zia italiana per difillo di giuri

sdizione, ÈI* più vistosa muti
lazione dell'inchiesta', sulle 
lettere di patronage, veri e 
propri avalli della banca vati
cana, si erano infatti giocali 
per gran parte I* rimessi di 
quattrini dalla banca milane
se, attraverso le sue consocia
te centroamericane, sui conti 
svizzeri a dispozione della P2. 
È il caso dell'operazione Bel-
latrix, grazie alla quale la P2 si 
sarebbe impadronita del Cor-
sera, 

Tra gli Imputati, ricordiamo 
I nomi di maggior spicco: Li
d o Celli e Umberto Ortolani, 
l'ex vice di Cabri Roberto Ro
sone, I faccendieri Francesco 
Pazienza, Flavio Carboni, 
Maurizio Marzolla, Emilio Pel
licani, In tutto, sono poco me
no di quaranta gli imputati. 

Tra questi, e d è l'altra inco
gnita oltre quella relativa a De 
Benedetti, potrebbe figurare 
anche Anna Bonomi Bolchini, 
alla quale a suo tempo Del
l'Osso avrebbe fatto carico di 
una decina di milioni di dollari 
finiti su un conto svizzero, 

Pei e Cgil bocciano la riforma di Galloni per le elementari 

«Vogliono .abolire il tempo pieno 
per favorire le scuole private» 
La De ci prova pesantemente a far arretrare l'ordina
mento della scuola elementare, cominciando a pro
porre l'abolizione del tempo pieno, favorendo cosi 
anche un altro progetto: quello per le scuole private, 
La commissione istruzione della Camera ha iniziato 
a discutere il testo della riformai mail Pei annunci» 
una dura battaglia, «La proposta è una provocazio
ne», commenta Mitraglia della Cgil scuola. 

ROSANNA UMPMQNANI 

s u ROMA. Da anni I bam
bini da 6 a 10 anni frequen
tano il tempo pieno o svol
gono attività integrative a 
scuola. Arricchendo così la 
loro formazione, preparan
dosi in modo pio adeguato 
al successivo passaggio alle 
medie. Per molte donni la 
permanenza prolungata del 
tigli a scuola significa la 
concreta possibilità di lavo
rare senza ricorrere al loro • 
parcheggio» nelle case del 
nonni o dei vicini. E senza 
l'onere di una baby sitter o 

di una scuola privata. Ora, 
Invece, la maggioranza di 
governo vuole spazzare via 
tutto ciò, che è acquisito 
con piena soddisfazione di 
tutti: insegnanti, genitori, 
studenti, pedagogisti, sinda
cati, Vuole In pratica aboli
re il tempo pieno, ripropo
nendo una organizzazione 
dell'orario vecchia e non 
corrispondente alle esigen
ze degli utenti. 

Da ieri li commissione 
pubblica istruzione della 

Camera sta vagliando il te
sto di riforma degli ordina
menti per le elementari re
datto dal comitato ristretto. 
Ma su late provvedimento 
hanno già annunciato un* 
dura opposizione 1 comuni
sti, mentre dalle Stesse file 
della maggioranza vengono 
avanzale sostanziose riser
ve. Il provvedimento, non 
tenendo In nessun conto gli 
attuali modelli orari che va
riano da realtà a realtà e 
che si articolano tra le 24 e 
le 30 ore, indica per tutte le 
scuole un monte orario di 
2 7 ore, di cui due sono spe
se per la religione. In questo 
modo, inoltre, si ripropone 
anche la vecchia figura del 
docente unico In prima e 
seconda elementare, Il le
s to di maggioranza in prati
ca abolisce il tempo pieno, 
sostituendolo con una spe
cie di doposcuo la affidato 
alla disponibilità degli inse

gnanti * svolger* tre ore in 
più, remunerate c o n straor
dinario. Insomma è il via li
bera ad un arretramento 
della scuola elementare 
pubblica e un grosfo lavora 
alla scuoi» privata, 

•E' una provocazione», 
commenta Dario Missaglla, 
segretario nazionale della 
Cgil scuola. L'abolizione del 
tempo pieno è «un altro fa
vore alla scuola privata che 
non concederemo mai -
prosegue Missaglia. Il tem
p o pieno ha precorso la ri
forma, ha sollecitato i nuovi 
programmi, £ l'unica scuola 
popolare per i figli dei lavo
ratori». 

Fuoco di sbarranmento 
anche dal Pei. Già da ieri in 
commissione ha preannun
ciato I propri emendamenti: 
a iniziare da quelli aul lem-
Ito pieno e sul regime ora
rio. «Ma non ci fermiamo 
qui» precisa Romana Bian

chi. «Abbiamo gà chiesto 
che a breve termine si orga
nizzino In commissione au
dizioni con i sindacati, l e as 
sociazioni del genitori e d e 
gli insegnanti». 

Ma il progetto redatto 
dalla maggioranza In realtà 
non place del tutto nemme
no a una parte di questa. In
tatti Ieri in commissione il 
repubblicano Castagneti ha 
messo In discussione u n o 
dei punti portanti del prov
vedimento: il regime del le 
27 ore, chiedendo invece 
che venga innalzato a 30 e 
che sia salvaguardala la plu
ralità dei docenti. Per i re
pubblicani, che già hanno 
espresso un giudizio netta
mente negativo sul finanzia
mento statale delle scuole 
private, è un'ulteriore presa 
di distanza dai partner» d i 
coalizione sul tentativo di 
clericallzzazione e di invo
luzione che si vuole portare 
alla scuola pubblica. 

Commerciante a Catania 

«Il negozio non apre 
perché si rifiuta 
di pagare alta tangente» 

• • CATANIA. «Il negozio non 
apre perché si rifiuta di pagare 
alta percentuale di tangente». 
Il cartello fa bella mostra di s6 
sulla saracinesca del negozio 
di articoli sportivi di France
sco Uardo (nella foto) in via 
La Sali», nel popoloso quartie
re di Canalicchio. È l'ultimo 
atto di una reazione rabbiosa 
a quello che in città, più che 
un racket criminale, sembra 
ormai essere un lenomeno 
Istituzionalizzato. 

quasi tutti I commercianti e 

SI operatori economici In eli-
pagano una quota ai signori 

del «pizzo». Al signor Uardo 
sono arrivate le solite telefo
nate, dove l'anonimo interlo
cutore chiedeva II balzello di 

600 milioni per l'onorata so
cietà, magari diviso In quote 
mensili, come (osse una tasta 
insomma. Al rifiuto del com
merciante, come sempre so
no seguite le minacce e le inti
midazioni. Al poveretto sono 
state promesse, oltre le solite 
devastazioni a base di Involo. 
anche cinque pallottole nel 
cervello visto che vuole alzare 
troppo la lesta, Le commesse 
dei negozio tono terrorizzate 
e s| rifiutano di tornare al lavo
ro per timore di rimanere 
coinvolte In qualche rappresa
gli*, «Pazienza - dichiara Uar
do -, vorrà dire che andrò dt 
solo ad aprire II negozio. Ma 
perche lutti gli altri che sono 
costretti a pagare non si ribel
lano tutti insieme?». 

Friedrich Schaudin non si trova più 

Sparito: febbricò il timer 
per la strage di Natale 
Il tecnico che ha costruito le apparecchiature per far 
esplodere la bomba sul rapido Napoli Milano, il 23 
dicembre I9S4, è scomparso. Friedrich Schaudin non 
è rientrato nella sua casa di Ostia, a Roma, dove si 
trovava agli arresti domiciliari. Il 4 ottobre, a Firenze, 
inizia il processo che vede sul banco degli Imputati 
fascisti, mafiosi e camorristi. Schaudin aveva fatto im
portanti rivelazioni ai giudici romani e fiorentini. 

QIOIIQIO SGHEMII 

atai FIRENZE. L'uomo che ha 
costruito 1 timer e I radioco
mandi per far esplodere la 
bomba sul rapido 904 Napoli-
Milano nel dicembre deD'84, 
causando IS moni e 267 feri
ti, ha tagliato la corda alla vigi
lia del processo che comince
rà a Firenze il 4 ottobre, Fri*. 
dnch Schaudin era uno degli 
imputati. Nato a Zagabria il 14 
maggio 1939, ma cittadino ita
liano, si trovava agli arresti do
miciliari nella su* abitazione 
di Ostie Udo, in via dei Pro
montori, La Dlgos fiorentina 
lo aveva arrestato nell'aprile 
del 1985 dopo che in un ap
partamento romano erano 
stali ritrovati cinque teleco
mandi, sofisticate apparec
chiature per lar esplodere a 
distanza ordigni esplosivi. 
Schaudin II aveva costruiti su 

richiesta, di. Guido, Cercola, 
' d e l l 

topo Calò, per 
penso dl.l« milioni. 

uomo di fiducia del boss ma
fioso Pippo Calò, per un coni

li tecnico tedesco di fronte 

alle contestazioni degli inqui
renti ammise le proprie re
sponsabilità, Non si tirò indie
tro, Sia ai magistrati romani 
che Indagavano sull'attività 
maliosa dicalo nella capitale, 
sia al procuratore di Firenze 
Pier Luigi Vigna, titolare del
l'inchiesta sulla strage di Nata
le, dichiarò di estersi reso 
conto che quegli apparecchi 
ordinati da Cercola dovevano 
servire per compiere attentati. 
Nel 1986 fu accusato del solo 
reato di fabbricazione di ordi
gni espolosivi. Il giudice gli 
concessegli arresti domicilia-
n. Nel 1987 fu rinvialo a giudi
zio per concorso in strage In
sieme a Pippo Calò, Giuseppe 
Miss!, il boss napoletano del 
none Sanità. Guido Cercola, 
Allonso Gaìeota, Antonino 
Rotolo, Giulio Pironi, Luigi 
Cardone e Franco Pi Agosti
no A Schaudin furono mante
nuti gli arresti domiciliari an
che in considerazione della 

sua collaborazione con la giu
stizia. 

Ma ora il tecnico di origine 
jugoslava è improvvisamente 
scomparso dalla casa di via 
dei Promontori. La sorve
glianza non è slata evidente
mente attenta. E riuscito a far 
perdere le proprie tracce, pro
prio alla vigilia del processo 
che per la prima volta avrebbe 
visto tulli gli imputali in aula. E 
anche il primo processo che 
ha provato i collegamenti tra 
mafia, camorra ed eversione 
nera. Friedrich Schaudin è un 
imputato importarne. Non so
lo perché ha costruito I sofisti
cati sistemi per far esplodere a 
distanza la bomba, ma è l'uo
mo che ha permesso di far lu
ce sull'attività della banda di 
Pippo Calò e dei suoi accoliti. 
Ai processo rappresentava 
una dei «pilastri» dell'accusa. 
Con la sua fuga non crolla il 
processo. Le sue dichiarazioni 
restano nelle carte processua
li. Non si può escludere c h e 
Schaudin si* slato «consiglia
to» a sparire dalla circolazio
ne. ma trattandosi di una sto
na di mafia, camorra e terrori
smo nero si possono avanzare 
anche ipotesi più drastiche. 
Del resto In questa storia c e 
un tragico precedente. Carmi
ne Lombardi, il pupillo di Giu
seppe Missi che avrebbe tra
sportalo l'esplosiva da Napoli 
a Roma, venne ucciso da due 
giovani che a loro volta.luro-
no assassinati. Un delitto mai 
chiarito. 

COMUNE 
DI VILLA LITERNO 

PROVINCIA 01 CASERTA 

Bendo di llclfzion» privata (par attratto) 
(legge B «getto 1977. n SB4I 

IL S INDACO r i n d i noto 
e h * l'Amministrazione darà corso ad un» licitazione 
privata per l'aggiudicazione dei lavori relativi alla co
struzioni di una scuola elementare di n. 23 iute scola
stiche In località «entel lo» dell'importo * base d'asta 
di L. 2,7,10,000,000; 

che sarà proceduto all'aggiudicazione dei lavori con il 
criterio previsto dall'art. 24, lett. «1-2, della legge 8 
agosto 1977. n. 584 e successivi modificazioni ed inte
grazioni, Pertanto l'appalto sarà aggiudicato all'impre
sa o gruppo c h i avrà formulato l'offerta più convenien
t i rispetto al prezzo • base d'asta: 
che si procederà all'aggiudicazioni anche m i C I B O c h i 
venga prisentata una sola offerta valida; 
che saranno ammesse impresi singoli o riunite ai sen
si s per gli elfetti dell'art. 2 0 e seguenti dalla richiama
t i legge 8 agosto 1S77, n. 584 e successive moditl-
cizionT i d Integrazioni; 

c h i le imprese o gruppi di Imprese di cui al richiamato 
art. 20da l l i L 684/1977 c h i siano Interessate a parte
cipar* alla licitazione potranno produrr* domanda in 
bollo, unitamente alla documentazione prevista dal 
bando integrale di gara, entro le o r i 14.30 del 12» 
giorno dall i d i t i di invio dal bando integrale all'Ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali dell* Comunità europee, av
venuto in data 22 settembre 1988: 
che copia del bando integrai* * disponibile e potrà 
essere ritirato presso l'Ufficio di segreteria comunale. 
da incaricato munito di delega su oart* Intestata del
l'impresa inUrissata; 

e h i gli inviti a produrr* offerta « r a n n o inviati entro il 
termini missimo di 120 giorni: 
c h i I I domande di partecipazione non vincolano l'Am
ministrazione appaltanti ad invitar» l i ditta richieden
te. 
Villa Utorno,' 22 settembre 1888 

I L SINDACO d o t i . * M o mewrei i 

COMUNE M CINISEU0 BALSAMO 
PROVINCIA DI MILANO 

E*tratto avvivo di gara 
IL SINDACO 

rende noto che si intende procedere all'aggiudicazione del
l'appalto per la realizzazione del progetto stralcio (4* lotto) 
Nuovo Cimitero, mediante esperimento gara di licitariane 
privata di cui all'art t lett. Al Legge 2/2/1973 n 14 

Imporlo a b a u d'aita L. 2 . I S I . Z I 1 . 1 7 * 
le Imprese idonee intere»»*)* potranno presentare domanda 
di partecipazione in competente bollo a' Comuni di ClnlieHo 
Balsamo IMI) • P i n z i Confalonlw I, B . entra H I ottebre 
1988 
La richiesta di invito non * vincolante per l'Amministrazione 
appaltante 
Per ulteriori intimazioni rivolgersi a: Cernirne é) Clnlutto 
Balaame • Ripartlilene Tienici - Tal. 11». 1 * 4 1 . 
Il prisente bando * stato tpedito «ll'Ultic» U«llo Publieitloni 
Ulliciall della C E E In data 21 settembre 1988. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dr. Domenico ••orpelli «V. VHieente r-onl 

COMUNE DI CARPI 
Avvito dt gar* 

lt Comuni di Cirpl Indir» quanto prime unti HoUanone priv«t« par 
l'appalto '«Univo ai «Uvqrl d) rlitf uituraionB degli impienti Idraulici 
ed elettrici con predlsposiitane «1 telecontrollo fativi «Ila «entrale di 
sollevamento * alla bau*ria di patii delle .Matrona di pompeggio «ita 
in beai..*, Fontana di Rubare • «par* idrauliche». 

l'importo a baia d'appalto a di L 675.150 QQO+I.V.A 
Par l'afla-udiciirona |i proceder» madianta ticitaiton* privati Ira un 
congruo numara di ditto, col alitarne previsto dall'art. 1, Iettar* di 
dalla l«oga 2 / 2 / t m n. 14 e con lt modalità stabilita dal successivo 
Articolo 4 dalla medesime legge. ammanando esclusivamente offa» 
ta in ribassa aama prof issare alcun limita • tal* ribalta 
La Ditta intweiaat* potranno Inviare domanda di pertecfeeiione fo 
carta bollata, allegando la fotocopia del crtilicaio di iscrittane al
l '* N C, e quatto Comune • (Sattore S/5 - Procedura Contrattuali • 
Patrimoniali - ufficio Appalti - C » A. Pio. n 91 41012 Carpi (Mot 
entro la data del 13 ottobre 19B8 
Si precisa che le «chiesta d'Invito non ft vincolante par I* Amministra' 
itone Comunale, 

p, IL SINDACO 
f ASSESSORE DELEGATO Mertta 0**** 

Mani Pia. Amilo, Claudio • lodo* 
v|c« MMiil ringraziano commossi i 
numera*» compagni ad amici che 
hanno voluta testimoniare il loro 
affetto in occasione del doloroso 
lutto che li ha colpiti, privandoli del 
caro, indimenticabile papa 

ANTONIO 

Roma, 23 settembre 1988 

La famiglia Mattia ringrazia quanti 
hanno preso parte al dolore per la 
morte improvvisa del loro caro 
congiunto carissimo ed indlmentì-

< " * ANTONIO 
Roma, 23 settembre 1988 

I compagni della tasta sezione de) 
Pel partecipano al dolore per le 
_ jj^j 

ALBANO MARCHI 
e sMtaacrivono per l'Unità. 
Torino, » settembre 1988 

Il presidente, la Giunta, Il segretario 
generale. Il personale dflta Provin
cia di Milano, profondamente ad. 
dolorati per l'Improvvisa scompar
sa del signor 

ANTONIO MARINONI 
partecipano commossi al dolo» 
della famiglia. 
Milano, 23 settembre 1988 

Ricorre oggi II trigesimo fleti» mor
te di 

MARIO P1ANESI 
perseguitato politico antifascista, 
leggendano partigiano, coerente 
comunista «tento ai continui svi
luppi della società, ma Innanzitutto 
uomo pieno di umanità che con 
estrema modestia ha saputo adem
piere a tutti i delicati ed importanti 
compiti che il Partilo gli ha asse
gnato. u famiglia lo ricorda con 
alleilo e commozione sottoacnV 
vendo per il partito e l'Unita, 
Macerata, 29 settembre 1988 

La sezione .villa- di S. Martino e 
vicina alla segretaria Ivana, nel suo 
dolore immenso per la perdita del
le can mamme, 

CARLA 
I funerali avranno luogo onusta 
mattina alle ore 1130 presso te 
Parrocchia di tsorgorattl, t compa
gni d«Ua sezione In sue memori* 
sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 23 settembre 1988 

I compagni della cellula «Siemens 
TLC* di Milano, sono vicini al caro 
Francesco nel triste giorno della 
scomparsa del padre 

CARINO AUAP.A 
Milano. 23 aettembr* 1988 

Perché ho mal di schiena? 

ESSERE, 
Per civiltà. 

ESSERE 
Con te. In edìcola, 

11111 6 l'Unità 
Venerdì 
23 settembre 1988 



Emergenza 
ambiente 

Nelle città emiliane gli unici impianti 
in grado di trattare rifiuti tossici 
«Ci prendiamo quelli della Karin B 
Ma vogliamo mezzi finanziari adeguati» 

i: : : 

Modena accetta 
parte dei fasti 
A Bologna hanno tutti la bocca cucita sull'incontro 
in Regione con gli amministratori delle città e delle 
province emiliane. Per sapere dove saranno stac
cati e, in un secondo tempo, smaltiti i bidoni della 
Karin B. bisognerà attendere le conclusioni finali, 
quando le verifiche tecniche saranno completate. 
Ma da Modena e Reggio arrivano i primi sì... 

DAllA NOSTRA REDAZIONE 

•f-

MORENA PIVETTI 

• I MODENA. Una riunione 
molto formale, quella di ieri 
mattina a Bologna tra l'asses-
Mre regionale all'ambiente, 
Qiukppè Oavioll, < gli ammi
nistratori di tutte le province e 
del comuni capoluogo dell'E
milia-Romagna: l'occasione 
soprattutto per scambiarsi in-
lormaiionl sugli Impianti di 
trattamento esistenti e sul pro
blèmi che pongono lo stoc
caggio e lo smaltimento del 
bidoni della Karin B. 

Solo alla line della tese 
istruttoria si saprà quali desti
nazioni prenderanno i fusti, 
una volta lasciato II porto di 
Livorno. E piuttosto probabile 
però, e lo confermano le voci 
circolate in questi giorni In Re
gione, che le eliti scelte per lo 
stoccaggio risultino essere 
Modena, Reggio Emilia e Fer
rara. dóve gli esistono - a cer
te condizioni ? Impianti con le 
caratteristici» adeguate. 

Intanto sulla vicenda delle 
navi dei veleni è tomolo Ieri a 
Modena il segretario della Fe
deratone del Pel. .La nostra 
postatone e chiara - ha dettò 
Werther Clgarinl - e indice di 
•erteti: (eremo ciò che è pos
sibile per lo stoccaggio di par
te delrllluti della irtarin B„ In 
una quadro di assòlute garan-
«le. Ma con altrettanta chia
rella diciamo che in questi 
anni il governo si è comporta
lo in maniera Irresponsabile 
mostrando un'inadeguate»» 
storica. Slamo in ritardo di l 5 
anni rispetto agli altri paesi eu
ropei. Tmaltlre I riiluti dell'In
dustria è una necessiti: biso
gnava pensarci, come si pen
ta ad erogare elettricità ed ac
qua. Ed (importante che gli 

Zanoobia 

Tar sospende 
ordinanza 
StildacoLeinì 
• i TORINO, Il sindaco di Lei-
h|, Giuseppe Cozza, non ave
va i» diritto di Impedire II tra-
slerimento nello stabilimento 
•Ecollnea. - che sorge nel ter
ritorio da lui amministralo ed 
* specializzato nel trattamen
te Sei rifluii tossici - di parte 
del fusti trasportati dalla nave 
•Zanoobia». Lo sostiene II Tri
bunale amministrativo regio
nali del Piemonte In un'ordl-
nani* depositata leti. Era sta
ta l'Avvocatura dello Stato, 
per conto della Presidenza ei 
Consiglio e del ministeri della 
Protesone civile e dell'Am
biente, a chiedere l'intervento 
del Tar al line di ottenere la 
sospensione del provvedi
mento a suo tempo adottato 
appunto da Coua. E i giudici, 
In sei cartelle dattiloscritte, 
spiegano adesso che «ciò a 
cui n sindaco si i opposto i 
un'attività di controllato disin
quinamento che rientra fra i 
compiti fondamentali e inelu
dibili delle autoriti preposte 
alla saniti pubblicai. 

Per II Tribunale amministra
tivo regionale I poteri conferiti 
al commissariò «ad acla», am
miraglio Giuseppe Francese, 
•assorbono ogni altro potere 
di organi ed enti diversi fino a 
che non si verifichino situazio
ni di pericolo contingibili ed 
urgenti». Situazioni, aggiungo
no I giudici, che nella fattispe
cie non si sono riscontrate. 
Secondo il Tar, "mancavano i 
presupposti perchè II sindaco 
di Lelnl potesse assumere 
quel provvedimento: un prov
vedimento che per la graviti e 
la delicatezza della materia e 
per la sua efficacia paralizzan
te della competenza di cui 
hanno (atto legittimo uso or-
]anl straordinari dello Stato, 

i luogo a danni gravi e Irre
parabili, ove non venga Imme
diatamente sospeso». 01 qui la 
decisione del giudici di acco
gliere la richiesta dell'Avvoca
tura dello Stato di sospendere 
l'ordinanza a suo tempo 
emessa da Cozza. 

i 

impianti vengano pagati sia 
dai pubblico che dai privati». 

Clgarih! ha quindi annun
ciatoci»! il Pei ha in program
ma per lunedi sera a Modena 
un'iniziativa pubblica sulla vi
cenda delle navi del veleni e 
sullo smaltimento dei riliuti a 
cui parteciperanno il sindaco 
di Modena, Alfonsina Rinaldi, 
quello di Ravenna, Mauro 
Dragoni, il presidente della 
Regione, Luciano Guerzonl, e 
Fabio Mussi, della segreteria 
nazionale del Pel. 

Sempre a Modena, ma a 
novembre, Il Pel (erri un con
vegno nazionale sul tratta
mento'del riliuti tossici e noci
vi in cui presenterà le sue pro
poste. E non è ancora tutto: i 
comunisti modenési lance
ranno nelle prossime settima
ne una petizione di massa per 
chiedere al ministro dell'Am
biente Giorgio Ruflolo e al 
presidente dei Consiglio l'In
serimento di molti comuni 
della provincia (quelli dove 
sono concentrati le cerami
che e I grandi allevamenti di 
maiali) tra le «zone a rischio 
ambientale», cosi dà attivare 
Interventi di prevenzione. 

Anche la provincia di Reg
gio Emilia, in una dichiarazio
ne dell'assessore all'ambiente 
Oddo Torelli, ti è detta .di
sponibile ad accogliere una 
r i e dei bidoni della Karin 

a condizione che sia ga
rantita innanzitutto l'Incolumi
tà delle popolazioni Interessa
te al trasporto ed al luogo di 
stoccaggio che sari eventual
mente scelto, e che siano tor
niti I mezzi finanziari adegua
ti». Duro II giudizio sull'azione 
del governo che merita, se
condo Torelli, -una sfiducia 

La Karin B. nella rada di 
Livorno: domani si decide per 
l'attracco. In aito: un 
particolare di un container che 

Kiròe. Sorto: il sindaco di 
odena, Alfonsina Rinaldi 

piena». >ln un paese nel quale 
soltanto II IO* del rifiuti tossi
ci industriali viene corretta
mente trattato - ha rimarcato 
Torelli - la Nigeria i ovunque 
In Italia, ma II governo ha do
vuto passare la patata bollente 
ad una regióne che di garan
zie di adeguate strutture per lo 
stoccaggio ed il successivo 
smaltimento», 

Novità anche da Ravenna, 
l'altra città emiliana «in trin
cea» sulla vicenda rifiuti, che 
con il suo »no» ha aperto gli 
occhi all'Italia intera sul traffi
co Ignobile del .vascelli fanta
sma». 

Il sindaco Dragoni e il presi
dente, della Provincia, Gian-
nantonlo Mlngozzl, che ave-, 
vano chiesto un incontro al 
ministro dell'Ambiente per 
spiegare le loro ragioni, sono. 
riusciti a spuntarla: Giorgio 
Ruflolo li riceverà lunedi mat
tina a Roma. Stamattina, in
tanto, il presidente della Re
gione (e commissario ad 
acta) Luciano Guerzonl andrà 
dal cardinale di Bologna, Bill!. 
A parlare - naturalmente - di 
rifiuti tossici... 

1 istadaco: come si diventa 
pionieri dello ;smaiÉiìento 

DAOA NOSTRA REDAZIONE 

• s MODENA. Chiede garan
zie di sicurezza e trasparenza 
nel confronti della popolazio
ne. E quale sindaco responsa
bile non farebbe altrettanto? 
Ma Alfonsina Rinaldi, primo 
cittadino di Modena, può van
tare uria lungimiranza ammi
nistrativa sullronte ambienta
le che, dopo, anni di scelte 
concrète, biffile consente di 
dire: .Slamo disponibili a 
stoccate una parte del riliuti 
della Karin B nel nostro Im
pianto, a patto che,.,». 

Ma cominciamo dal princi
pio, «non e stato tacile (are I 
pionieri - spiega Alfonsina Ri
naldi -. E nemmeno spiegare 
ai modenesi perchè fosse tan
to importante investire miliar
di nella realizzazione di uni 
piattaforma perii trattamento 

dei rinati Industriali, tossici e 
nocivi, è stato facile. O perché 
l'inceneritore, il depuratore 
fossero essenziali come le 
strade, la rete del metano, gli 
asili nido». Si, pioneri di una 
politica ambientale coerente, 
gii sei, sette anni la. 

•Se oggi possfaniadaré uni 
mano ad affrontare emergen-, 
se come quella della Karin B. 
e delle altre navi dei veleni -
continua Rinaldi - i perche 
da dieci anni Investiamo nella 
creazione di servìzi per lo 
smaltimento dei rifiuti della 
nostra provincia. Siamo pronti 
a staccare nel nostro impian
to, dopo le necessarie verifi
che tecniche, parte dei rifiuti 
stivati sulla Karin B. Ma non si 
può passare da un'emergenza 

a un'altra. Questa e altre vi
cende dimostrino ̂ quanto po
co lungimirante sia stata la po
litica .del governo sul proble
ma dèi-rifiuti industriali tossici 
e nocivi. E orienta quest'odis
sea dei mari induca, giusta
mente tra la gente, una visio
ne dei: rifluii da "impero del 
male". L'esperienza di Mode
na, infatti, dimostra che quan
do di questa lungimiranza si è 
capaci, disporre' in rhaniera 
razionale e sicura dei residui 
delle lavorazioni industriali si 
può. 

•E la nostra piattaforma di 
smaltimento, calibrata, si badi 
bene, sulle esigenze modene
si e che oggi raccogliete sco
rie di 1.960 imprese, soprat
tutto ceramiche, ce la slamo 
dovuti costruire col solo aiuto 
della Cee - si arrabbia il sinda

co - perchè dal governo non 
abbiamo avuto una ' lira. E 
tempo che anche lo Stato, 
proprio come noi, leccia la 
sua parte e stanzi le risorse ne
cessarie a completare il com
bustore per l'incenerimento 
dei rifiuti organici che abbia
mo iniziato Ma ovviamente 
non c'è, né ci può essere solo 
Modena anche le altre at t i 
debbono attrezzarsi Quindi, 
in prospettiva, occorre una 
politica nazionale che Inter 
venga sullo smaltimento, col 
pubblico che programma e 
controlla e i privati che finan
ziario gli interventi»: 

Ma ad Alfonsina Rinaldi sta 
a cuore la prevenzione, di
chiarando zone ad alto rìschio 
ambientale'te, conoidi dei fiu
mi Secchia è Panaro, dove si 
concentrano centinaia di ce
ramiche e di porcilaie. 

OU.P. 

I due colossi chimici che hanno aiutato il governo nel recupero di scorie all'estero 
hanno costituito un consorzio per accaparrarsi il grande affare delle «navi dei veleni» 

Eni e Montedison 
Fa gola l'affare rifiuti. L'Eni e la Montedison hanno 
costituito, a questo riguardo, un apposito consorzio. 
Per ora l'accordo riguarda una collaborazione per lo 
stoccaggio e lo smaltimento controllato delle scorie 
italiane che tornano in Italia a bordo delle cinque 
navi provenienti dalla Nigeria e dal Libano. Lattanzio 
firma il decreto che destina cento miliardi per le 
spese che vanno dallo scarico allo stoccaggio 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
ara ROMA. L'Eni e la Monte
dison presentano il conto al 
governo italiano, E detto chia
ramente nella proposta di col
laborazione per lo stoccaggio 
e lo smaltimento dei rìliuti 
provenienti dalla Nigeria e dal 
Ubano. I due colossi della 
chimica italiana hanno costi
tuito un apposito Consorzio 
per gestire l'aliare riliuti. Dice 
testualmente II documento 
che siamo in grado di antici
pare: «La socleti Ambiente 
spa del gruppo Eni e Monteco 
del gruppo Montedison, che 
hanno gii ricevuto dal mini
stero degli Affari esteri l'Inca
rico per l'allontanamento dei 
rifiuti rispettivamente dalla Ni
geria e dal Ubano, si sono co
stituite in consorzio (Cbt -
Consorzio bonifiche residui 
Industriali) al fine di eseguire 
sia le attivili di catalogazione 
e ricondizlonamento dei rifiu
ti, sia lo smaltimento finale». E 
a scanso di equivoci il docu
mento precisa che .entrambe 
le società sono a perfetta co
noscenza di tutte le problema
tiche connesse alio smalti
mento del rifiuti In oggetto, in 
quanto esse hanno effettuato 
parte delle operazioni di ana
lisi e riconfezionamento in Li
bano e in Nigeria» e inoltre 
hanno tornito al governo Ita
liano la consulenza tecnica 
per mettere a punto il pro
gramma di emergenza. Il con

sorzio, quindi, sulla base della 
specifica esperienza .matura
ta dalle due società», si propo
ne pertanto per la fornitura di 
tutti i servizi dall'allestimento 
delle aree operative, allo sca
rico delle navi, al riconfezio
namento <in sicurezza» dei ri
fiuti, alla catalogazione e ca
ratterizzazione chimica, fino 
alla bonifica dei container e 
delle aree in cui si sono svolte 
le operazioni, al trasporto nei 
centri di stoccaggio provviso
rio, al trasporto negli impianti 
di smaltimento e, infine, allo 
smaltimento stesso per termo
distruzione o in discaricap, in 
accordo con la legislazione vi
gente, nel paese estero in cui 
avverrà lo smaltimento. Alme
no per la Montedison (stando 
all'elenco delle aziende inqui-
natrici diffuso dal ministro 
Ruflolo e che comprende an
che l'Acna di Cencio che fa 
parte del gruppo di Cardini), 
si pud senz'altro parlare di ar
co che va .dal produttore al 
distruttore». Tuttavia il consor
zio si propone anche, date le 
specifiche caratteristiche dei 
carichi di rifiuti provenienti 
dalla Nigeria e dal Libano; per 
effettuare solo una parte delle 
operazioni necessarie. 

Ovviamente 11 documento, 
cosi dettagliato nel descrivere 
le varie e particolari fasi del
l'operazione, lascia in bianco 
la parte che riguarda il costo 

dell'operazione. Ma di soldi si 
è invece dovuto occupare ieri 
il ministrò dèlia Protezione ci
vile Lattanzio firmando il de
creto che stabilisce in cento 
miliardi la spesa per le opera
zioni che vanno dallo scarico 
allo stoccàggio del rifiuti con
tenuti nelle prime cinque navi 
in arrivo. Venti miliardi per na
ve. Tre, infitti, sono quelle 
provenienti dalla Nigeria e 
due dal Libano. Se la Karin B. 
è alla rada a Livorno, la Dee-
psea Carrier si aggira al largo 
di Augusta, in attesa di cono
scere il porto dove dovrà at
traccare. Mentre sembra sia 
ancora lontana la terza nave 
che porta in Italia la terra nige
riana .raschiata» nell'opera di 
bonifica delia discarica di Ko-
ko. 

' Lo smaltimento dei rifiuti 
acquista cosi ogni ora di più 
l'aspetto di un business, inve
ce che quello di un'emergen
za ambientale. I grandi cerca
no di dividersi la torta. E non a 
caso l'accordo Eni-Montedi-
son sembra voler essere un 
colpo contro la Irizzata Caste
lla che si è assicurata lo smal
timento della Zanoobia per 
sette miliardi e mezzodì lire. 
•Premiata» con la nave siria
na, pur tra molte polemiche, 
rischia ora di rimanere senza 
niente in mano. 

Ieri sera, infine, è stato reso 
noto il decreto che avevamo 
gli anticipato sulle operazioni 
che dovranno essere latte 
nell'area portuale di Livorno 
per la Kann 6. e che riguarda
no Ispezione del carico, scari
co e trasporto alle aree di la
voro del container, esame dei 
container e dei fusti per lotti 
omogenei, analisi e campio
namenti indispensabili per la 
catalogazione al finì dell'ado
zione delle necessarie misure 
di sicurezza per il trasporto, 
trasferimento agli impianti dì 
stoccaggio. 

Uno dei marinai della «Karin B.» mentre si sottopone ad uri check-up nell'ospedale di Livorno 

Karin B, ultimo atto 
PAOLO MALVENTI 

wm Karin B., il governo ri
scrìve il decreto. Livorno 
prende atto e domani il consi
glio comunale decide. Dopo 
le improvvisazioni iniziali, 
dùnque, il governo è costretto 
ad elaborare un piano com
plessivo. 

«Stiamo valutando il testo 
dell'ordinanza ministeriale in
tegrativa del decreto. Ho in
formato la giunta e i gruppi 
consiliari, sabato mattina il 
consiglio comunale esprìmerà 
un giudizio conclusivo». Così 
il sindaco comunista di Livor
no Roberto Benvenuti ha 
aperto l'attesa conferenza 
stampa dopo gli incontri avuti 
a Roma con i ministeri incari
cati dal governo per la Karin 
B. Sono state riunioni lunghe 
e difficili che hanno permesso 
la riscrittura dì un testo che lo 
stesso governo ha ammesso 
essere lacunoso. Nella nuova 
definizione il decreto aggiun

tivo fissa alcuni punti chiave 
che la città dì Livorno richie
deva con forza, oltre a garan
tire quelle norme di sicurezza 
che venivano richieste sia da 
Livorno che dalle Regioni To
scana ed Emilia-Romagna. In
nanzitutto chiarisce, senza 
ombra dì dubbi, che il porto 
dì Livorno è interessato solo 
all'arrivo di una nave, la Karin 
B.; poi, che le aree di lavoro 
per le operazioni preliminari, 
necessarie alla spedizione dei 
rifiuti, saranno occupate per 
un perìodo nonsupenore ai 60 
giorni ed infine che le opera
zioni di sbarco e di spedizione 
potranno avvenire solo in sin
cronia con l'individuazione 
delle aree dì stoccaggio in 
Emilia-Romagna. «Si tratta di 
un testo assai più chiaro dei 
precedenti, con alcune novità 
- ha detto Benvenuti -. pos
siamo condivìderlo o meno, 
ma resta il fatto che adesso 

sono chiare le operazioni che 
dovranno essere svolte all'in
terno dello scalo labronico». 
Si tratta di operazioni neces
sarie ed indispensabili per la 
condizioni dì sicurezza. Ver
ranno fatte analisi che, nella 
peggiore dette ipotesi, cioè il 
controllo di tutti i fusti, richie
deranno meno dì 60 giorni. I 
tecnici dovranno appurare il 
grado di infiammabilità, cor
rosività ed esplosività dei fusti 
per garantire un trasporto si
curo e per sostanze omoge
nee, Successivamente, nelle 
aree di stoccaggio, le analisi 
dovranno viceversa indicare i 
modi ed I siti di smaltimento. 
Se il consiglio comunale do
mani dovesse dare il via allo 
scarico, saranno necessari co
munque ancora 20-30 giorni 
per attrezzare l'area di lavoro 
che la capitaneria dì porto de* 
ve ancora indicare. Nel frat
tempo la Karin B. resta in rada 
o al massimo dentro il porto al 
riparo della diga curvilìnea. 

Berlinguer: 
«Un errore 
riaprire l'Acna» 

NEOOCANETTI 

ara ROMA. Nuova puntata 
della infinita telenovela del-
l'Acna. Sede del nuovo dibat
tito è stata, Ieri, la commissio
ne Ambiente e territorio del 
Senato, riunita per ascoltare 
uni comunicazione del mini
stro Giorgio Ruflolo sulla ria
pertura dell'azienda, di Cen-
gio. Tutto l'intervento del mi
nistro («ina faticosa difesa 
d'ufficio» secondo la comuni
sta Carla Nespolo) i Ulto teso 
a rassicurare sulla situazione e 
sulla giustezza della decisione 
di riaprire. Ruflolo ha ripetuto 
te notizie gii comunicate nei 
giorni scorsi: nel cono del 
prossimi tré anni, ha assicura
to, con un costo di 100 miliar
di a totale carico dell'azienda, 
si realizzerà il programma di 
risanamento elaborato duran
te il periodò di chiusura. •Pro
gramma che in termini di ab
battimento degli agenti Inqui
nanti - assicura il ministro -
potri essere consistente gii 
dal primo anno». Secondo 
Ruflolo (che non ha convinto 
nessuno, nemmeno i suol coir 
leghi di partito Achille Cutrera 
e Giuseppe Vlsca, i quali han
no affermato che sarebbe sta
to opportuno prolungare la 
durata della sospensione del
l'attiviti dell'Acna) nei 45 
giorni di chiusura dell'Impian
to sarebbero stati effettuati 
tutu I controlli previsti. -Ciò 
non i vero - ha ribattuto te 
Nespolo - e lo dimostra persi
no la relazione degli esperti, 
ma soprattutto lo sanno gli 
abitanti della Val BomUda». I 
comunisti hanno pure dura
mente criticato la totale man
canza di notizie stilla vicenda, 
che Ruflolo non ha saputo 
giustificare, ammettendo anzi 
che le Informazioni conclusi

ve gli sono pervenute dopo li 
7 settembre. 

Poca chiarezza c'è anche 
sili riliuti fangosi sottostanti 
l'Acna. Ad una precisa do
manda di Carla Nespolo. Il mi
nistro ha risposto ette durante 
te chiusura sono stati svolli 
controlli sulla quantità del ri
fiuti tossici e nocivi prodotti e 
sui sistemi di smaltimento 
adoperati e ha rivelato che le 
scorie sotto l'azienda ammon
tano a ben 30 milioni di ton
nellate, ma non ancóra analiz
zati. Alla luce delle comunica
zioni del ministro (che ha cri
ticato te Regione Piemonte 
per non aver sottoscritto l'ac
cordo per la riapertura), «La 
decisione di riattivare la pro
duzione - ha affermato il co
munista Giovanni Berlinguer-
è un errore e un azzardo, an
che se gli accordi lirmati al 
ministero rappresentano qual
che progresso». Perciò te Re
gione Piemonte non ha firma
lo e le popolazioni protesta
no. .La stessa relazione deg» 
esperti - secondo Berlinguer 
- mostra che non sono state 
raggiunte le tre condizioni 
della riapertura: conoscer», 
garanzie, impegni di conver
sione; una situazione che mi
na la lidudadei cittadini, 
mentre perdura l'alto rischio 
ambientale». Ruflolo ha pro
messo che entro ottobre atri 
presentato II piano di risana
mento della Val Bormlda, to
na gii dichiarala .ad alto ri
schio ambientale». Per Berlin
guer sari questa la scadenza 
nella quale dovranno essere 
verificati gli impegni e I risulta
ti. «Anche lo sciopero-ha a f 
Sunto'- per II lavoro • l'am

en», attuato dal sindacali di 
Savona, mostra la diffusa sen-
sibiliti « Il crescente Impegno 
ih queste direzioni». 

lo stabilimento deH'ucne a Cangio 

E il ministero 
cita per danni 
Foro Bonaparte 

DAI NOSTRO INVIATO 

MEROIOfUMO BETTI 
aaa CAIRO MONTENOTTE (Sa
vona). «Ecco, qui si può senti
re e capire che cosa è e come 
si comporta l'Acna». La battu
ta, intrisa dì veleno polemico, 
è quasi d'obbligo in circostan
ze come queste. Nel palazzo 
municipale, guardato da file 
compatte di carabinieri e di
ventato per l'occasione aula 
di giustizia, si sta processando 
l'azienda chimica dì Cengìo 
che è imputata - guarda caso 
- di inquinamento. E l'evento 
giudiziario diventa paradigma 
dì una troppo lunga vicenda ih 
cui te protagonista è sempre 
lei, l'Acna, la •fabbrica dei ve
leni», l'azienda che per de
cenni ha -usato, la Valle Bor-
mida come una pattumiera. 
provocato guasti ambientali 
ione irrecuperabili, scatenato 
proteste, creato un «caso» che 
è tuttora drammaticamente 
sul tappeto. 

Nel banco che di solito è 
occupato dal sindaco siede il 
pretore Dagnino. L'aula è pie
na di avvocati e dì rappresen
tanti degli enti e associazioni 
che hanno chiesto di costituir
si parte civile: il ministero del
l'Ambiente, le Regioni Pie
monte e Liguria, le Province 
di Alessandria, Cuneo e Savo
na, una trentina di Comuni del 
tratto piemontese della Valle 
Bormlda, l'Associazione per 
la rinascita della valle, la Con-
(coltivatori e la Coldiretti, la 
Lega ambiente, Italia Nostra. 
E anche parecchi privati. 

Commenta Arturo Voglino, 
sindaco di Blstagno: «Ben 
venga il processo, ma con la 
riapertura dell'Acna il proble
ma toma in alto mare. Molti di 
noi a questo punto ritengono 
indispensabili le dimissioni». 
Mescolati al pubblico ci sono, 
«per solidarieti con le popola

zioni». ì sindacalisti ! 
letti, Pinottì e Meineró < 
Cgll. 

Sono invece assentii tre im
putati: l'amministratore dele
gato dell'Acna Franco Saluc
ci, il suo predecessore Ulrich 
Dudèn e l!ex responsabile del
la produzione Franco Gonze-
tt. Devono rispondere di viola
zione della legge Merli perchè 
una serie di prelievi e analisi 
effettuati dalle Usi tra l'aprile e 
l'ottobre del 1986 avevano ri
velato che l'Acna Immettevi 
nel Bormlda delle acqua di 
scarico con percentuali di so
stanze chimiche superiori • 
quelle tollerate dalla normati
va. 

I difensori cercano di far 
saltare il processo chièdendo 
che il decreto di citazione sia 
dichiarato nullo. Ma il pretore, 
respinge te richiesta. 

L'attacco del legali dell'Ac
na si rivolge quindi contro la 
costituzione delle parti ctvilì. 
In pratica, dovrebbero essere 
escluse tutte quante. Replica
no gli avvocati Mirate per te 
Confcoltivatori, Ferrari per te 
Regione Piemonte, Fieno, e 
Trucco per I Comuni, L'avv, 
Sanlellcì per l'AssoctaztoiM 
Val Bormida chiede che sia 
riaperta l'istruttoria per accer
tare eventuali responsabìlìti 
del Comune dì Cengio, dette 
Provincia di Savona, della Re-

Siane Liguria e del ministero 
ell'Amblente per le autoriz

zazioni rilasciate all'Acne. E 
sembra quasi un atto di resipi
scenza la decisione del mini
stero, annunciata In aula dal-
l'aw. De Napoli, di citare la 
Montedison di Foro Bonapar
te presso il Tribunale civile di 
Genova per tutti i danni pro
vocati dall'Acne. Poi dibattito 
e decisioni vengono rinviati 
all'udienza del l'ottobre. 

l'Unità 
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NEL MONDO 

«Shuttle» 
Reagan 
incontra 
astronauti 
ma NEW YORK. Il presidente 
degli Stati Uniti Ronald Rea
gan ha decìso ieri di recarsi di 
persona a lare gli auguri ai cin
que astronauti dello «Shuttle» 
erti tra una settimana esatta 
saranno I primi americani a 
tornare nello spazio dopo la 
tragedia del 'Challenger» di 
due anni e meno fa. 

La Casa Bianca ha annun
ciato che cogliendo allo stes
so tempo l'occasione di un 
banchetto elettorale In favore 
del suo «vice» George Bush, 
Reagan é stalo ieri nel Texas e 
si recherà al centro spaziale di 
Houston per l'ultima occasio
ne di Incontro con il coman
dante dell* navicella «Disco-
very» Frederick Hauck e i suol 
quattro compagni, Il cui lan
cio In orbita é In programma 
per II 29 settembre. 

Dopo il colloquio con II 
presidente, gli astronauti han
no lasciato II centro di coman
do del Texas per la base di 
lahclrd! Cape Canaveral, In 
Florida, e sono entrali nel)* 
normale quarantena che pre
cede*! lanci. Fino a giovedì 
prossimo, saranno In Isola
menti» per Impedire che un 
eventuale contatto con perso
ne malate possa compromet
tere all'ultimo minuto le loro 
cortdlilonl di salute. 

Benché la Nasa debba an
cora affrontare alcuni proble
mi e in particolare porre rime
dio al malfunzionamento di 
uni valvola per l'ossigeno 
scoperto Ieri In uno del motori 
principali dello .Shuttle», Il 
lancio della navicella «Disco-
very» resta per II momento lis
talo per II 29 «etiembre. 

Birmania 

Alcune città 
resistono 
all'esercito 
m RANQOQN. I dimostranti 
continuano ad oporre resi
stente «Ila Ione militari che 
domenica «eri hanno a*sunto 
Il patini In Birmania «otto la 
guida del generale Saw 
Maung, 59 anni, divenuto pri
mo ministro di un nuovo go
verno di otto generali e un ci
vile. A Rangoon dove le attivi
li commerciali e gli uffici so
no ancora chiusi, squadre di 
sabotatori hanno tentato per 
tre volte di tagliare i cavi tele-
Ionici sotterranei ma sono (ta
ti acoperti dalle truppe che 
hanno aperto il fuoco. Un sa
botatore è rimasto ucciso ed 
altri due feriti. Fonti dell'op
posizione sostengono che 1 
morti sono stati'almeno un 
migliaio negli scontri Ira Ione 
regolari e manifestanti fin dal
la notte di domenica, Radio 
Rangoon, invece, ha limitato II 
bilancio a cento vittime. L'e
mittente ha merito che marte
dì ter* cinquecento dimo
stranti hanno sequestrato due 
ulllciall e due ispettori di poll
i l i tenendoli come ostaggi 
per occupare la caserma di 
Tongwa a Rangoon dove si 
sono Impossessali di 69 armi 
fra bombe a mano e mitraglia
trici, I militari, fra Ieri e oggi, 
ne hanno recuperate 14. Con 
rastrellamenti e perquisizioni 
casa per casa. A Msndalay, 
secondo dna della Birmania, 
a nord della capitale, e a Mor
gui a sud, le forze armate stan
no trovando torti resistenze e 
non tono ancora riuscite a 
prendere II controllo della si
tuazione. La radio ha ammes
so che in queste eliti le truppe 
sono alate attaccate a colpi di 
fucile e con il lancio di bombe 
a mano, Negli scontri sono 
morti 18 soldati e dlEcI dimo
stranti, Il governo militare ha 
risposto ad una lettera del
l'Opposizione ma senza lare 
nessun riferimento alla richie
sta di tratlatlvE per evitare una 
strage di civili. 

Secondo l'opposizione, le 
emittenti radiotelevisive del 
paese hanno riportato dati In
completi e sensibilmente ri
dotti sugli Incidenti successivi 
al colpo di Stato, rispetto alle 
dire fomite da diplomatici e 
da altre lontl Indipendenti. La 
lettera inviata dal regime mili
tare, hanno fatto Inoltra nota
re le fonti, non fa alcun riferi
mento ad una eventuale data 
par nuove elezioni, anche se 
riferisce che 1 militari deside
rano tenere elezioni «molto 
presto». 

«Vincente purché a corto di idee» 
La ricetta del team elettorale 
di Reagan nel 1984 
rivelata in un best seller 

Gli stessi esperti repubblicani 
sono al lavoro in questi giorni 
per far arrivare il grigio Bush 
a capo della Casa Bianca 

Così si crea un presidente Usa 
Come costruire un'immagine vìncente per un candi
dato alla presidenza Usa, senza impegolarsi troppo 
nei contenuti e nei programmi? Ecco come, in una 
riuntone top-secret, ne discutevano i boss' della 
campagna. Quella di quattro anni fa, quando riusci
rono alar vincere Reagan contro Mondale. Lo rivela 
un libro di due giornalisti americani, ma i personaggi 
sono gli stessi dello scontro Bush-Dukakis. 

D A I MOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERO 

•sa NEW YORK. .Questa i 
un'elezione presidenziale. 
Dobbiamo pure trovare qual
cosa da dire!». 

- «Abbiamo scavato Intor
no per giorni e giorni, e non 
abbiamo trovato nulla, niente 
di niente». 

- >lo ho passato questi gior
ni a parlare un pò con tutti 
alla Casa Bianca. Il guaio è 
che l'amministrazione Reagan 
ha gli sparato tutte le sue car
tucce. Tutti 1 loro progetti, tut
te le loro priorità, tutti 1 loro 
programmi. Sono rimasti sen
za munizioni. La cosa più 
straordinaria che ho scoperto 
è che non hanno nulla di nul
la: nemmeno un'Idea». 

- "Qualcosa la dobbiamo 

Bur trovare. Che ne dite della 
(fesa? L'America torte, mu

scolosa?». 
- «No, i sondaggi mostrano 

che tira sempre meno, l'opi
nione pubblica sente che non 
abbiamo vagliato la spesa per 
la Difesa come si sarebbe do
vuto,,. poi ci sono quelle sto
rie d'orrpre sul Pentagono 

- «Allora i temi che tocca

no la vita della gente 
- «L'assistenza è tabù; se 

parliamo di questo tipo di co
se è come tirarci un autogol; 
anzi bisogna che licenziamo 
su due piedi il prossimo che 
anche solo menziona la "sicu
rezza sociale"». 

- «L'ecologia?». 
- «Meglio lasciar perdere... 

se II nostro riprende a lare le 
sue battute...». 

» «Le donne?». ' 
- «SI, le donnei II gruppo 

sociale che più abbiamo dan
neggiato in questi anni sono le 
donne che hanno più di 65 
anni... Per amor di Dio, non 
c'è assolutamente nulla da di
re su questo...». 

- "Ma scusa, l'aborto ad 
esemplo. Con la cagnara che 
stanno tacendo gli enti-aborti
sti...». 

• «Questo dell'aborto è un 
altro del temi che non dobbia
mo assolutamente menziona
re. I gruppi antiabortisti sanno 
benissimo quel e la nostra po
sizione. E Invece abbiamo un 
sacco di gente sulla sponda 
opposta della barricata che 

Ceerge Bush durante It 

non possiamo permetterci di 
allarmare». 

- «Si potrebbe allora inven
tare una campagna contro le 
botte alla moglie in casa.,.», 

- «Questa può essere un'i
dea». 

- «Guardate che il campo 
avversario ha in mente una 
campagna che tende a pre
sentare il nostro candidato 
come una nullità 

- «A questo possiamo rea
gire facendogli fare tre-quat-
tro discorsi sofisticati. Dove 
parla di cose come solidità 
monetaria, riforma costituzio
nale, istruzione, la gente pen
serà che se ne parla, qualcosa 
ne deve pur sapere, anche se 
sta attento a non dire nulla di 
sostanzioso». 

- «Un'altra cosa da studiare 
potrebbe essere come pre

sentarlo energico, duro, uno 
che decide... i blue-collars e i 
poveri tendono a votare per 
noi grazie a quest'immagine 
da macho del presidente, in
somma gli piace il suo deci
sionismo». 

- «Ragazzi, slamo a terra. 
Qui bisognerebbe mettere in
sieme cinque persone che 
hanno un po' di cervello e 
buttano giù una posizione per 
il futuro presidente». 

- «Se gli sparassero? Que
sto lo aluterebbe ad essere 
eletto, no?... Spegni quell'ag
geggio (il registratore). Ci 
penso io a prendere la casset
ta quando abbiamo finito». 

Indiscrezioni da una delle 
segretissime riunioni dei ma
ini della campagna di Bush? 
te, Ma quasi. Si tratta di brani 

del nastro In cui quattro anni 
fa fu registrata una riunione ti-
servatissima tra Stuart Spen
cer, il manager di campagne 
elettorali che in vent'annl era 
riuscito a trasformare un atto
re di second'ordine, Ronald 
Reagan, in uno dei più cari
smatici presidenti degli Stati 
Uniti, Robert Tester, che ora è 
tra 1 «saggi» della campagna di 
Bush, Kenneth Khachlgian, 
che allora scriveva i discorsi 
per Reagan e ora li scrive per 
Bush e Dan Quayle. 

Il dialogo viene rilento nel 
libro di due giornalisti esperti 
di Casa Bianca, Jane Mayer 
del «Wall Street Journal» e 
Doyle McManus del «Los An
geles Times», dal titolo «Lan-
dslide; the unmaking of the 

President 1981-1988. (Frana: 
it disfacimento di un presiden
te). Lo stesso che ha già fatto 
rumore per la rivelazione di 
una specie di golpe pretona
no con cui i fedeli del licen
ziato capo di gabinetto Do
nald Regan cercavano di de
porre Ronald Reagan. 

La riunione doveva servire 
a mettere a punto 1 temi della 
campagna di Reagan nell'84 
contro il rivale democratico 
Mondale. Ma getta luce anche 
sulla campagna attuale. E rive
la la convinzione che non 
sempre - nella politica ameri
cana, ma non solo in quella -
è la precisione nelle posizioni 
e net programmi a garantire 11 
successo. Anzi, che l'essere 
concreti, precisi, pu* nuoce
re. La conclusione, quattro 
anni fa, fu 'di puntare ad una 
campagna che evitasse accu
ratamente di dire qualsiasi co
sa sul programmi e sul luturo 
ma facesse Invece bemo sul 
confronto tra il pnmo qua
driennio di Reagan e il disa
stro della presidenza Carter-
Mondale. Puntando più ai 
simboli, ai miti, alle immagini 
ad effetto che al tatti e ai con
tenuti. Reagan era II candida
to perfetto per quel tipo di 
campagna «uno che fa qual
siasi cosa gli si dice, e lo (a 
con bravura superba». Di ne
cessità, cioè dell'assenza di 
(orti indicazioni positive dal 
vertice sui problemi reali, fe
cero virtù E Reagan vinse 
contro Mondale 1 voti eletto
rali di 49 Stati su SO. 

• Saltata e rinviata a oggi (ma è improbabile) la elezione del presidente 
Assassinati tre alti dirigenti del movimento sciita «Amai» 

Libano nel caos, sparatorie a Beirut 
Il Libano precipita ancora una volta verso II caos: 
la elezione del presidente della Repubblica è salta
ta ancora una volta ed è stata rinviata in extremis 
ad oggi, ma è tutt'altro che certo che abbia luogo. 
In caso contrario si prospetta l'Ipotesi di due go
verni contrapposti, E puntualmente sulla «linea 
verde» si è ripreso a sparare, mentre tre alti dirigen
ti sciiti di «Amai» sono stati uccisi in un agguato. 

GIANCARLO LANNUTTI 

z B «La notte più lunga del 
Ubano»- cosi II quotidiano in 
lingua francese «L'Orient-Le 
Jour» ha definito la notte scor
sa, dominata da Irenetlche 
consultazioni e dalla Incertez
za sulla elezione presidenziale 
indetta per ieri mattina, Ma la 
giornata di Ieri è stata anch es
sa lunga e agitata, con un sus
seguirsi di colpi di scena che 
hanno portato II Libano sul
l'orlo di una nuova catastrofe. 
La seduta del parlamento i 
andata a vuoto per la diserzio
ne di ben 21 deputati cristiani 
(su 41), eh» hanno (atto man
care Il numero legale necessa
rio (51 su 76 componenti l'as

semblea, quanti ne sono rima
sti dei 99 che furono eletti 
quindici anni fa): una nuova 
seduta è stata indetta in extre
mis per stamani, ultimo gior
no del mandato di Amln Gè-
mayel; ma all'impasse politica 
ha latto subito eco il crepitare 
delle armi sulla «linea verde» e 
la stessa sede del parlamento 
e stata colpita. 

Snasi contemporaneamen-
la periferia sud della citta 

controllata dai soldati siriani 
cadevano in un'imboscata tre 
alti dirigenti di .Amai- (il mo
vimento sciita diretto da Na-
blh Beni), Ira cui il potentissi
mo Daud Daud, capo di 

.Amai, nel stìd^ljbaho' a'un! 

certo momento rivale per la 
leadership dello stesso Berri. 
La loro auto è stata centrata 
da granate a razzo che hanno 
causato la morte di altre due 
persone, una guardia del cor
po e un passante.' L'episodio, 
certamente, non * diretta
mente legato alla vicenda pre
sidenziale, gli attentatori ap
partengono presumibilmente 
al movimento sciita filo-irania
no degli «Hezbollah» che nei 
mesi scorsi Daud aveva cac
ciato a cannonate da buona 
parte dei villaggi del sud. Ma 
appena si è saputa la notizia, a 
Beirut-ovest le strade si sono 
latte deserte, la tensione * sa
lita alle stelle; e con le armi di 
nuovo in azione sulla «linea 
verde» può accadere di tutto. 

121 deputati cristiani hanno 
disertato la seduta del parla
mento per due ragioni: par
chi rifiutano la candidatura di 
Michel Daher, -scelto, da Da
masco e dagli U H (e sostenu
to dal musulmani) e perché ri
tengono troppo pericoloso re
carsi alla sede tradizionale del 

parlamento, In Place deTEtol-
le, che si trova non lontano 
dalla «linea verde» ma nel set
tore musulmano di Beirut. Per 
questo avevano chiesto ohe la 
seduta fosse spostata a Villa 
Mansul, sulla «linea verde» (e 
dunque In posizione pericolo
sa ma neutrale), dove già si 
sono svolte altre, e sia pur pre
carie, riunioni del parlamento. 
Ma il presidente della Camera, 
lo sciita moderato Hussein 
Hussein!, e stato irremovibile 
ed ha convocato anche la se
duta di oggi in Place de l'Etoi-
le, sottoposta a un massiccio 
apparato di sicurezza dai sol
dati della sesta brigala dell'e
sercito (che però * composta 
da militari sciiti e quindi di fat
to sottratta al controllo del ge
nerale cristiano Michel 
Aoun). 

Poco dopo la convocazio
ne della nuova seduta per og
gi I* sede del parlamento è 
stata, bombardata, Il fuoco è 
scoppiato In seguito a un inci
dente significativo: il deputato 
sciita Kamelt el Assaad, ex 
presidente del parlamento e 

residente (benché musulma
no) a Beirut-est, si è visto 
sbarrare la strada dai miliziani 
cristiani quando ha cercato di 
tornare a casa sua dopo il rin
vio della seduta: ne è seguito 
uno acontro con le sue guar
die del corpo, ben presto al
largatosi. 

Le opposte milizie hanno 
dunque il dito sul grilletto, il 
comandante dell'esercito 
(che in realtà controlla effetti
vamente solo 1 reparti cristiani 
dislocati a est) parla di «col
mare Il vuoto di potere» che si 
determinerà oggi con la uscita 
ufficiale di scena di Gemayel. 
Ma proprio Gemayel si* per 
compiere un atto che rischia 
di avviare 11 Ubano ad una 
spaccatura anche formale. Il 
presidente uscente infatti ha 
annunciato, in un discorso ra
diotelevisivo di commiato, la 
formazione di un governo di 
affari per reggere l'interim, 
che sarebbe diretto da un cri
stiano maronita (si fa addirit
tura il nome del deputato Pier
re Helou, figlio dell'ex presi
dente della Repubblica Char-

- ;s f * „ ' M ? 
les Helou). Ma il «paltò nazio
nale. vuole che la carica di 
primo ministro spetti a un mu
sulmano sannita: lo forze poli
tiche musulmane si oppongo
no quindi Immediatamente al 
governo «di affari» ricono
scendo invece solo l'attuale 
governo presieduto dal sunni-
la Selìm el Hoss (che regge 
l'interim dopo l'assassinio, 
l'anno scorso, del premier Ra-
shld Karameh), nel quale rim
piazzerebbero i cinque mini
stri cristiani. Sarebbe di fatto 
la spartizione del Ubano che 
- scriveva ancora «L'Orient-Le 
Jour» - potrebbe trovarsi ad 
avere «nessun presidente, due 
governi e, più In là nel tempo, 
due repubbliche». A meno 
che non si vendetti un ripen
samento dell'ultima ora, al 
quale hanno latto appello il 
dipartimento di Stato Usa 
(che considera la situazione 
«fluida e pericolosa») e anche 
Giovanni Paolo II, che ha 
chiesto pubblicamente ai de
putati cristiani di recarsi a vo
tare «per l'avvenire stesso del
la nazione». 

Colloqui Usa-Urss 
Shevardnadze da Reagan 
con una nuova proposta 
sulle armi strategiche? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Z B NEW YORK. «Vogliamo 
vedere un po' a che punto sia
mo arrivati, quali sono le posi
zioni e quali sono le prospetti
ve», dice lo stesso Shevardna
dze sulla sua missione a Wa
shington. «Passaggio in rasse
gna dell'Intera agenda del 
rapporti Usa-Urss prima che 
un nuovo presidente succeda 
a Reagan alla Casa Bianca», 
spiegano gli americani. 

Sembra quasi si siano messi 
d'accordo per non suscitare 
eccessive attese. Ma potrebbe 
esserci in pentola anche qual
cosa di più. Forse addirittura 
l'annuncio a sorpresa di un 
accordo stralcio per lo Start 
(Strategie Arma Reduction 
Treafy). 

Shevardnadze ha tenuto a 
sottolineare che i sovietici 
non sono arrivati a Washin
gton senza nuove proposte. Si 
e riferito alla possibilità di an
nunciare una «convenzione 
per il bando delle armi chimi
che», ma ha aggiunto che 
•non solo su questo abbiamo 
alcuni suggerimenti interes
santi da fare». Da parte ameri
cana, se si sottolinea che un 
accordo sui missili strategici 
non ci sarà prima che scada la 
presidenza Reagan, trapela 
che stanno considerando la 
possibilità di annunciare con
giuntamente «limiti provviso
ri» agli arsenali nucleari strate
gici, che registrino II progres
so che è stato già compiuto a 
Ginevra e al summit di Mosca, 
sanciscano insomma quella 
su cui sono già d'accordo la
sciando il compito di dirimere 
il resto al successore di Rea
gan. 

Alla «photo opportunitv» 
assieme con Shultz lo stesso 
Shevardnadze ha lasciato ca
dere a proposito una frase si
billina. Alla domanda se le co
se nuove che aveva portata 
comprendessero idee nuove 
sulla riduzione degli arsenali 

strategici ha risposto: «C'è la 
possibilità di compiere un 
progresso». Poi al è riabbotto
nalo, ha guardato l'Impassibi
le Shultz e si è messo a parlare 
del colori di quest'autunno. 
Ma alla Casa Bianca Reagan, 
alla domanda te Shevardna
dze portava buone notiate, ha 
risposto: «Penso di si». 

Ieri II ministro degli Esteri 
sovietico ha discusso di tutto 
questo nel suo 28eslmo In
contro formale con il collega 
americano Shultz in questi ul
timi anni. Oggi vedrà Reagan. 
per il quale ha una lettera di 
Corbaciov. E se ci sarà l'an
nuncio di «convenzione» per 
bandire le armi chimiche e di 
accordo «stralcio, su parti dal
lo Start lo si verrà a saper» 
solo dopo questo incontro, 

Al Dipartimento di Stato, 
Shevardnadze era arrivato 
con due ore di ritardo. Stanco 
morto dopo un viaggio massa
crante. non aveva sentito, la 
sveglia. In un breve scambio 
di battute coi giornalisti gli e 
stato chiesto perche il suo 
programma preveda un in
contro con uno solo dei due 
candidati alla presidenza, (at
tuale vice di Reagan Bush * 
non anche col rivale demo
cratico Dukakls, Shevardna
dze, da gran diplomatico qua) 
è, alle domande ha rispetto: 
•Non so ancora, potrebbero 
essere! altri Incontri», A m o . 
posilo il Dipartimento di Stala 
aveva fatto capire che rincon
tro non la parte del program
ma ufficialmente proposto 
dalla Casa Bianca ma i stato 
sollecitato da Bush: Insomma 
come per mettere le mani 
avanti e dire che è più Iniziati-
va di campagna elettorale che 
di diplomane intemazionale, 
Mentre dal quartier generale 
di Dukakis si era (atto sapeia 
che il loro candidato non ave
va sollecitato un Incontro con 
l'esponente sovietico. 
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Un'altra rivendicazione della Rote Armee Fraktion 

I terroristi ora dicono: 
«Volevamo uccidere Tietmeyer» 
Doveva essere ucciso e non rapito il sottosegretario 
alle finanze tedesco Hans Tietmeyer, sfuggito per 
miracolo martedì all'agguato dei terroristi della Rai. 
Lo ha salvato un mitra inceppato, secondo quanto 
hanno scritto ieri, in un secondo comunicato, gli 
stessi attentatori. Intanto in Italia i brigatisti, durante 
il processo Moro-ter, hanno rivendicato l'attentato 
di Bonn. Forse a Milano l'obiettivo italiano. 

z a BONN. I colpi sparati 
contro l'auto di Tietmeyer, 
martedì mattina, non erano di 
intimidazione, né un tentativo 
fallito di rapimento, secondo 
le prime Ipotesi degli Inqui
renti. Erano per uccidere, e 
l'assassinio del sottosegreta
rio alle Finanze tedesco Hans 
Tietmeyer doveva essere il 
momento di inizio di un'azio
ne più ampia, Intemazionale, 
in collegamento con I terrori
sti italiani, l'inizio insomma di 
una «campagna d'autunno» 
congiunta della Rote Armee 
Fraktion (Rai) e delle Brigate 
rosse, avente di mira II «siste
ma finanziano Imperialista» In 
Europa. Sono stati gli stessi 
terroristi a chiarire questo 

punto, con un comunicato in
viato per posta agli uffici di 
varie agenzie di stampa, a 
Bonn. «Non abbiamo raggiun
to l'obiettivo di abbattere Tiet
meyer - spiegano i terroristi 
tedeschi - perché II mitra si e 
inceppato», li comunicato 
non spiega da dove siano par
titi I colpi che hanno raggiun
to l'auto e forato una gomma. 
Propno il ritrovamento di un 
fucile, dietro i cespugli In cui 
si erano appostati gli attenta-
ton, aveva latto pensare a un 
progetto di rapimento: un'ar
ma che serviva a fermare l'au
tomobile, ma non a uccidere 
a colpo sicuro. Ma, Insieme al 
fucile, c'era anche un carica
tore di mitra pieno, che con

ferma la versione fomite dai 
terroristi; probabilmente, do
po aver visto che il mitra non 
funzionava, hanno tentato coi 
panettoni, senza nuscirvi. Il 
comunicato precisa che la pri
ma vittima doveva essere l'au
tista di Tietmeyer, propno per 
bloccare la Mercedes e avere 
tutta la sicurezza e tutto l'agio 
per uccidere il sottosegretario 
alle Finanze. Secondo il Bun-
deskriminalamt, tramite que
sta seconda ietterà rivendica-
Uva * la prima, giunta merco
ledì e firmata Raf-Br, rivendi
cava l'attentato e motivava 
l'obiettivo («un formulatore e 
coordinatore della politica 
economica imperialista») - I 
terroristi hanno voluto spiega
re ai simpatizzanti e agli affi
liati non sempre raggiungibili 
telefonicamente come mai 
hanno fallito l'attentato. La 
polizia ha trovato, a cinque 
chilometri di distanza dal tuo-

Eio dell'agguato, la Fiesta co-
or ocra usata dagli attentato

ri. Ieri mattina, a Roma, nel-
l'aula-bunker di San Basilio, 
dove si svolge 11 processo 
•Moro-ter», I brigatisti rossi 

del «Partito comunista com
battente» hanno rivendicato 
l'attentato dei colleghi tede
schi. All'inizio della seduta 
Sergio Padula, uno degli irri
ducibili, ha chiesto la parola e 
ha iniziato a leggere un docu
mento manoscntto, ma il pre
sidente della seconda Corte 
d'assise Sergio Sorichilli ha 
fatto intervenire i carabinien e 
il foglio è stato messo agli atti 
del processo. Anche i coniugi 
fiorentini Fabio Ravallo e Ma
ria Cappello, arrestati nel blitz 
di due settimane fa e indiziati 
dell'omicidio Ruffilli, hanno 
rivendicato l'attentato a nome 
delle Br-Pcc, Lo ha affermato 
lo stesso legale della coppia. 
A Roma, esaminando le carte 
sequestrate, gli inquirenti han
no ipotizzato che uno degli at
tentati, da parte Italiana, della 
campagna congiunta Raf-Br 
sarebbe dovuto avvenire a Mi
lano. Questo sarebbe stato lo 
scopo della missione di tre 
brigatisti romani, arrestali il 1S 
giugno scorso nel covo di via 
Dogali, a Milano. Probabil
mente anche in questo caso 
l'obiettivo sarebbe appartenu
to al mondo della finanza. 

Un bordello Usa quotato in Borsa 
• • NEW YORK Volete diffe
renziare, rendere un po' più 
eccitanti i vostri investimenti? 
Potete comprare le azioni del 
più famoso bordello del Neva-
da, Il Mustang Ranch di Sally e 
Joe Contorte. La scorsa setti
mana è stata presentata uffi
cialmente alla Secunties and 
Exchange Commission (la 
Consob americana) domanda 
per poter quotare in Borsa 
un'emissione di 1 milione 
USmila azioni, da 20 dollari 
l'una, 23 milioni di dollari in 
tutto, per acquistare l'azienda 
che opera in questo particola
re ramo di «produzione». 

Un opuscolo destinato al 
potenziali operatori finanziari 
lo definisce così: «I bordelli 
sono locande con regolare li
cenza in cui contratuste indi
viduali, le prostitute, mettono 
I loro servizi, consistenti nel
l'esecuzione di prestazioni 
sessuali, a disposizione di 
clienti maschi», Il bordello of
fre le sue 105 stanze a impren
ditori individuali, che pagano 
10 dollari al giorno per vitto e 
alloggio e versano il 50» dei 
ricavati. Il contratto prevede 
tre-quattro settimane di attivi
la ininterrotta e una di vacan
za 

I capisaldi dell'Ideologia 
reaganiana sono salvi- si tratta 

Con 20 dollari per azione ora negli Usa si può 
diventare comproprietari del primo bordello che 
sarà quotato in Borsa. «Contrattiste» comprese. Un 
opuscolo assicura che, in tempi incerti per il rispar
mio, si tratta di un ottimo investimento. Sono salvi 
ì capisaldi deU'nimprendilorialità» reaganiana. E a 
Wall Street dicono: «Noi non entriamo nel merito 
dei campi di attività». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

di libera iniziativa individuale, 
all'insegna dei più puri mec- ' 
canismi di mercato («il bor
dello - precisa il depliant -
non impone regolamentazioni 
o listini prezzi per le prestazio
ni»), rispettosa della morale 
corrente Oe prestatrici d'ope
ra sono femmine, i clienti ma
schi, gli omosessuali vengono 
tenuti alla larga). Tutto perfet
tamente In regola: in Nevada, 
a differenza degli altri Stati 
americani, la prostituzione è 
legale. Anzi, Mustang Ranch, 
che, sempre secondo il de
pliant, ha reso un profitto net
to di quasi un milione di dolla-
n lo scorso anno, è il maggior 
contribuente alle entrate fi
scali della Contea In cui ope
ra. 

Qualche imbarazzo per la 

Borsa? Macché. «Noi non ci 
occupiamo del merito e del 
valori delle attività quotate -
precisano alla Sec - altrimenti 
ci sarebbe gente a pretendere 
che proibissimo la quotazione 
delle industrie che producono 
tabacco o alcool, o delle 
aziende che commerciano 
col Sudafrica». 

Se tutto va cosi a meravi
glia, si potrebbe però chiede
re l'operatore scaltro, perché 
il signor Giuseppe Conforte 
vuol vendere l'azienda creata 
38 anni fa? «Ho 62 anni, lavo
ro da quando sono armato in 
America dalla Sicilia nel 1937 
è amvata l'ora di andare In 
pensione», dice lui. Perché ha 
bisogno di liquidi per pagare i 
circa 12 milioni di dollari tra 
multe e spese processuali che 
gli sono cascaU addosso da 

quando qualche anno la era 
stato arrestato e precessalo 
per evasione fiscale, dicono 
altri. O perchè dopotutto, per 
quanto i Conforte abbiano 
cercato di essere rispettabili, 
elargendo beneficenze alle 
scuole e regalando ai poveri 
migliaia di tacchini per rJauue, 
il bordello sarà anche un 
buon affare ma carico di guai. 
Solo negli ultimi anni, sfo
gliando i ritagli di giornali su 
questo che e, uno dei più rino
mati tra i 36 bordelli legali del 
Nevada, si trovano un* stori* 
di omicidio in cui é rimasto 
coinvolto uno dei gorilla di 
guardia, denunce per percos
se e furto da pane delle ragaz
ze. ricorsi e denunce da parte 
di candidati alle elezioni loca
li che accusano il signor Con
torte di far votare (ariosa
mente In blocco le proprie 
contratuste per candidati riva
li con cui h* migliori rapporti. 

Abbiamo cercato di sapere 
se anche per le prossime pre
sidenziali è prevista una parte
cipazione organizzata delle 
operatrici di Mustang Ranch a 
favore dell'uno o dell'altro del 
candidati. Non ci siamo riusci
ti, torse perché, come per la 
maggioranza degli americani, 
anche qui prevale l'Indecisio
ne O Si.® 
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Dopo un raduno di Solidarnosc 

Accesa polemica in Polonia 
alla vigilia degli incontri 
tra governo e sindacati 
• • VARSAVIA. La polemica 
politica tra le autorità ufficiali 
e l'opposizione sindacale si la 
accesa In Polonia a pochi 
giorni dalla «Tavola rotondai 
che riunirà governo, sindacati 
ufficiali e quelli di opposizio
ne guidati da Ledi Walesa. Lo 
spunto è stato fornito dalla 
manifestazione che domenica 
scorsa ha registralo presso il 
monastero di Jasna Gora, 
quello della Madonna nera 
cara a Wo|ryla, la partecipa
zione di migliala di persone. Il 
quotidiano del Poup, «Tribuna 
Udu», ha sferrato un durissi
mo attacco a Solidamosc che 
aveva trasformato una ceri
monia religiosa in una manife
stazione dal caratleri antiso-
ciollsti. A Czeslochowa, dove 
sorge il monastero di Jasna 
Gora, intani, all'uscita della 
[unzione religiosa, in occasio
ne del sesto pellegrinaggio 
operalo, migliaia di persone 
hanno preso parte ad una di
mostrazione dove spiccavano 
striscioni e venivano scanditi 
slogan anllslstema. «Il comu
nismo è opera di Satanaw, «il 
comunismo è terrore e illega
lità», «Il comunismo è nemico 
dell'umanità": queste le paro
le d'ordine che il quotidiano 
«Tribuna Ludu» pubblica ieri 
accompagnandole con un fer
mo commento. 

«Pellegrinaggio o dimostra
zione?», si chiede il quotidia
no del partito. E afferma che 
coloro che hanno Meato e 
scandito gli slogan sono gli 
stessi che si presentano come 
fautori del pluralismo sindaca
le, «Quello che è avvenuto a 
Czeslochowa è un monito di 
fronte a un tale pluralismo», è 
Il commento. E II riferimento 
corre subito all'appuntamen
to politico decisivo per ii pae
se. Continua, Infatti, il quoti
diano del Poup: «Nel momen
to In cui si fanno più Intensi i 
preparativi per la tavola roton
da, hanno mostrato le, loro 
reali intenzioni quelle fonte 
che non vogliono un vero ac

cordo». 
L'attacco di «Tribuna Ludu» 

si può valutare come scher
maglia politica in vista della 
«tavola rotonda»? Certo da al
tre parti si fa capire che le au
torità governative avrebbero 
fatto meglio a non consentire 
la manifestazione di Czeslo
chowa. Si tratta - dice il quoti
diano popolare della capitale, 
•Zycie Warszawy» - di coloro 
che non desiderano altro che 
ostacolale il processo di dia
logo avviato nel paese. 

E che non è detto che tutto 
possa (Ilare liscio lo conferma 
sempre Ieri una intervista rila
sciata all'agenzia ufficiale 
«Pap» da Slanislaw Ciosek, 
membro supplente dell'Uffi
cio politico del Poup e segre
tario del Movimento patriotti
co di rinascita nazionale. Tra 
l'altro ha detto: «Qualsiasi tipo 
di accordo non può limitarsi 
ad un foglio di carta firmato 
dalle parti in causa. Accordi 
del genere, per avere elfetti 
nella società, devono ottene
re l'appoggio della base, delle 
strutture socio-politiche del 
paese, E questo è un processo 
difficile e complesso, che non 
può risolversi in un colloquio 
di qualche ora tra Lech Wale
sa e me slesso», 

A Varsavia sono state 
smentite le voci che si sono 
diffuse negli ultimi giorni do
po il secondo incontro tra il 
leader di Solidamosc e il mini
stro dell'Interno, il generale 
Klszczak. SI Ipotizzava un ac
cordo preventivo e segreto, 
ben prima della «tavola roton
da», e avente per oggetto una 
riabilitazione di Solidamosc. 
Ciosek ha aggiunto che queste 
notizie «non tanno altro che 
creare ostacoli al dialogo». 
Ma poi ha aggiunto che la ta
vola rotonda «può dare un no
tevole contributo alla forma
zione di un ampia Ironie rifor
matore Ih favore della moder
nizzazione e di una rapida ac
celerazione dello sviluppo 
economico della Polonia». 

«Disgelo 
gastronomico» 
tral'Urss 
e la Cina 

Due ferrovieri sovietici posano 
davanti al ristorante «il cervo 
che piange» che si trova sulla 
strada cìno-sovietlca nella città 
cinese di Manzhoull, al confine 
con l'Urss. Sono sempre di più I 
sovietici che fanno una scappa-. 

"' ' iella oltrecontine per assaggiare 
le specialità della cucina cinese da quando .le frontiere sono 
stale aperte per 1 rapporti commerciali Ira le città di conline. Un 
altro segno del disgelo fra I due giganti asiatici. 

Ripetute accuse della Tass 
«Elementi corrotti 
soffiano sul fuoco per 
screditare la perestrojka» 

A Erevan i carri armati 
presidiano la sede del Ce 
Ieri di nuovo in piazza 
mezzo milione di persone 

I nemici di Gorbaciov 
giocano la carta armena 
A Erevan anche ieri si sono ripetute manifestazioni 
di protesta e, per la prima volta, dalla ripresa delle 
agitazioni, le truppe hanno fatto la loro apparizio
ne a stretto contatto con i dimostranti. Ma c'è chi 
soffia sulla protesta degli armeni che lottano per 
una causa giusta. La Tass parla di «elementi corrot
ti che soffiano sul fuoco per screditare la perestro
jka e la democrazia». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETO CHIESA 

• • MOSCA. La situazione 
•non migliora» nel Nagomo-
Karabah. Gli avvenimenti 
«hanno assunto, in sostanza, il 
carattere di sfida alte leggi e 
agli organi del potere*. E la 
dichiarazione ufficiale del 
portavoce del ministero degli 
Esteri Vadim Perfiliev nel brie
fing di ieri. Anche il bilancio 
delle vittime si è fatto più gra
ve. Perfiliev ha confermato 
l'uccisione di una persona, 
ma parla ora dì 49 feriti, preci
sando che 33 sono armeni e 
16 azeri. A conferma che l'ag
gressione di domenica è ve
nula da parte azera e che solo 
in seguito gli armeni del Na* 
gorno-Karabah hanno reagito 
in massa. 

Gli edifici incendiati sono 
«oltre 30*. Il coprifuoco - dal
le 21 alle 6 del mattino - inve
ste tutta la regione e anche 
una zona limitrofa dell'Azer
baigian, il distretto di Àgdam. 
E da qui, con tutta evidenza, 
che sono partite le bande cri

minali che hanno teso l'imbo
scata di domenica e che - se
condo fonti armene - si sa
rebbero date alla macchia 
con le armi in pugno. Si tratta 
dunque di qualcosa di ben più 
grave di un'esplosione di vio
lenza incontrollata. Come 
nell'episodio dì Sumgait agi
scono forze ben determinate 
che cercano dì utilizzare «po
liticamente» il contrasto etni
co a lini di destabilizzazione 
generale. Queste forze, con 
ogni evidenza, hanno un quar-
tier generale installato a Baku 
e protettoti anche motto più 
In alto. Ancora una volta - do
po Alma Ata net 1986 e dopo 
le vicende della mafia uzbeka, 
legate al processo Ciurbanov 
- le potenti mafie, penetrate 
fino ai vertici supremi del par
tito, stanno giocando tutte le 
loro carte per colpire il pro
cesso dì rinnovamento. Solo 
cosi si spiega il ripetuto riferi
mento della Tass agli «ele

menti corrotti che soffiano sul 
fuoco per screditare la pere-
stroika e la democrazia». Del 
resto l'attacco della Lileratur-
naja gazeta contro Gheìdar 
Aliev (ex numero uno azerbaj
giano, ex membro del Polì-
tburo, ex primo vicepresiden
te del Consiglio dei ministri 
dell'Urss, pensionato d'autori
tà l'ottobre scorso) si rivela 
ben più importante del sem
plice smascheramento di un 
«vigliacco imboscato». L'auto
revole settimanale rivela infat
ti che il processo intentato 
contro ('inquirente-capo della 
repubblica azerbaigiana, Ibra-
him Babaev - conclusosi con 
la condanna a morte - era 
non solo prefabbricato, ma 
serviva per coprire le malefat
te di uomini che, guarda caso, 
hanno avuto a che fare con 
Aliev. Tra questi le vecchie co
noscenze Boris Kevorkov, il 
primo segretario del partito 
del Nagomo- Karabah, licen
ziato a febbraio dopo i primi 
disordini, e l'ex primo segre
tario del partito azerbaigiana, 
Baghìrov, che - altra singolare 
coincidenza - era stato primo 
segretario del partito proprio 
a Sumgait. Si delinea così, in 
trasparenza, una trama nean
che troppo oscura, i cui risvol
ti polìtici sono evidenti. Resta 
da chiedersi se anche i leader 
del movimento armeno - che 
si battono per una causa di 

per sé sacrosanta - si rendo
no conto della posta in gioco 
e delle forze che, dall'altra 
parte, sono entrate in campo 
e stanno strumentalizzando 
gli antichi e recenti odi etnici 
tra le due comunità. 

A Erevan anche ieri si sono 
tenute manifestazioni di pro
testa e, per la prima volta dalla 
ripresa delle agitazioni, le 
truppe hanno fatto la loro ap
parizione a stretto contatto 
con i dimostranti. Fonti del 
«Comitato Karabah» riferisco
no che soldati a carri armati 
presidiavano la sede del co
mitato centrale del partito ar
meno, quella del governo e 
quella del Soviet supremo, Ma 
non si segnalano scontri tra 
dimostranti e forze dell'ordi
ne. Al contrario le manifesta
zioni, che continuano impo
nenti insieme allo sciopero -
ieri erano dì nuovo In piazza 
500000 persone - si manten
gono disciplinate a pacifiche. 

Mercoledì sera la tv armena 
ha mandato in onda una lunga 
trasmissione cut hanno preso 
parte lo scrittore Balajan, la 
poetessa Kaputikian e l'attore 
Sarkisian. «Non taceremo fin
ché le richieste armene non 
saranno accolte», ha detto la 
poetessa, riferendo che un al* 
tro armeno è stato ucciso nel 
gìomi scorsi e che una ragaz
za è stata violentata e si trova 
in ospedale con una grave 

commozione cerebrale. La 
trasmissione è stata accolta 
con grande favore dalla gen
te, e come un segno positivo 
detta volontà delle autorità di 
non impedire una corretta in
formazione sugli avvenimenti. 
A sua volta il presidente del
l'Unione compositori armeni 
e deputato del Soviet supre
mo, Mìrzojan, ha parlato ieri 
sera al comizio in piazza rive
lando che già un terzo dei de
putati hanno firmato la richie
sta di convocazione urgente 
del Soviet supremo. «Il partito 
non può opporsi - ha detto 
Mirzojan - perché violerebbe 
la costituzione dell'Urss. Il nu
mero legale è già stato rag
giuntò». Le notizie non ufficia
li che giungono dalla regione 
sotto coprifuoco riferiscono 
che la notte scorsa, alle tre, 
una violenta sparatoria si è 
udita nella città di Shùsha, se
condo centro del Nagorno-
Karabah. Le sirene delle am-
mbulanze avevano appena fi
nito dì ululare che una nuova 
sparatoria, protrattasi per ol
tre 20 minuti, ha squarciato il 
silenzio della notte. Ci sareb
bero numerosi (eriti. Ulteriori 
informazioni da noi raccolte 
telefonicamente - ma non c'è 
conferma ufficiale - segnala
no un altro decesso. Un dimo
strante armeno ucciso con un 
colpo di pistola nel còrso di 
un comizio nei pressi di Stepa-
nakert. 

Le misure saranno rese ufficiali dopo la riunione del Comitato centrale 

«Mettere ordine nell'economìa cinese» 
Un'opercizione firmata Zhao 
I due prossimi anni saranno dedicati a «mettere ordi
ne» nell'economia cinese. Un'operazione destinata a 
correggere storture ben al di là delle questione prez
zi-salari. Le severe misure finanziarie decise in una 
riunione di lavoro sono per ora «top secret», Dovran
no essere ratificate ufficialmente dal Comitato cen
trale. Nella partita giocata sull'economia comunque 
il ruolo di Zhao è stato quello di primo attore. 

DALLA NOSTRA COBWSPONOENTE 

UNA TANWURRINO 

M PECHINO, ti varo ufficiale 
spetterà naturalmente al Co
mitato centrale - oramai im
minente - ma la decisione 
maturata nella intensa discus
sione di questi mesi è quella di 
prendere severe misure per 
mettere ordine nell'econo
mia. A questa conclusione è 
arrivata anche la «riunione di 
lavoro» organizzata dall'uffi
cio politico del Pc, di cui l'a
genzia ufficiale «Nuova Cina» 
ha dato ieri notìzia. Erano pre
senti in 217: i dirigenti dei di
partimenti centrali del partito, 
del governo, delle forze arma
te, i rappresentanti delle pro
vince, delle regioni autono
me, delle municipalità, delle 
zone militari. Tutta gente in
somma che è a contatto diret
to con la realtà del paese e 
con le difficoltà di questa fase. 

A dirigere la discussione - du
rata una settimana - è stato it 
segretario del Pc, Zhao 
Zlyang, che, secondo «Nuova 
Cina», ha pronunciato un «im
portante» discorso, mentre 
Yao Yilin, membro del comi
tato permamente dell'ulficio 
politico, ha illustrato il proget
to di massima per la riforma 
dei prezzi e dei salari, che l'uf
ficio politico aveva approvato 
a metà agosto. 

Per portare avanti la rifor
ma e sconfiggere l'inflazione, 
è stato detto, è necessario sia 
migliorare le condizioni gene
rali sia mettere ordine nell'e
conomia. Anzi, il termine usa
to, che d'ora in poi ritrovere
mo con frequenza, è «rettifi
care l'ordine dell'economia». 
In altre parole: non è suffi-

Zhao Ziyang 

ciente intervenire solo su 
prezzi e salari, bisogna rifor
mare anche aluvaspelti della 
vita economica. Al lavoro di 
«rettìfica» e di miglioramento 
dovranno essere dedicati i 
prossimi due anni. Che cosa 
debba intendersi per «mettere 
ordine» lo aveva in qualche 
modo anticipato Zhao Ziyang 
quando aveva incontrato nei 
giorni scorsi prima un editore 

americano e poi l'economista 
Milton Frledman. Prendere
mo delle misure, aveva detto 
il. segretario del Pc, per dire 
basta alle infinite scappatoie 
che hanno determinato una 
circolazione caotica delle 
merci. Metteremo un lìmite 
agli investimenti di base e 
controlleremo il ritmo dell'e
spansione (ora ritenuto trop
po rapido). Interverremo per 
garantire onestà e capacità 
dei quadri di partito e di go
verno. Quali saranno poi con
cretamente queste misure per 
ora è difficile immaginare: per 
l'immediato, può servire il co-
sidetto «effetto di annuncio» 
in un momento in cui - come 
dimostra anche la campagna 
di stampa dì questi ultimi mesi 
- alcuni fenomeni di malco
stume e di disordine nella di
stribuzione delle merci hanno 
creato serissimi problemi alla 
popolazione e intaccato la fi
ducia nei dirigenti di partito e 
di governo. Per molti prodotti 
di uso quotidiano - il sapone 
da bucato, per dime una - ad
dirittura è stato necessario 
tornare ad adottare il raziona
mento. 

Si arriva, dunque, al Comi
tato centrale con un nutrito la

voro alle spalle: si sono riuniti 
gli economisti e gli esponenti 
degli altri partiti democratici. 
Hanno scritto articoli su arti
coli i giornali politici e quelli 
economici. Infine questa «riu
nione di lavoro». Ma bisogna 
aspettare il Comitato centrale 
per conoscere bene se sì va 
solo verso una «rettifica» o si 
va verso qualche cambiamen
to più profondo e per verifi
care quali sono i riflessi della 
discussione sulla compattezza 
del gruppo dirigente del Pc. 
Per quanto siano state nume
rose-e contraddittorie le illa
zioni, sempre smentite dal 
vertice comunista, sui rapporti 
tra Zhao e gli altri membri del 
comitato permamente dell'uf
ficio politico, il primo ministro 
Li Peng innanzitutto, un dato 
è fuori discussione. Nella par
tila giocata in questi mesi, 
Zhao. è stato sempre in prima 
fila. È stato lui il primo attore. 
È stato lui ad anticipare ad 
agosto le decisioni dell'ufficio 
politico sulla totale liberaliz
zazione dei prezzi. Ma è stato 
anche lui, appena qualche set
timana dopo, a dire ai due 
ospiti americani che la scelta 
delia riforma veniva confer
mata «anche se erano neces
sari dei ritocchi». 

Spie, 
Londra espelle 
tre funzionari 
cecoslovacchi 

L'ordine di espulsione dei tre diplomatici dell'ambasciata 
cecoslovacca per «attività incompatibile con la loro condi
zione» non ha avuto, almeno per Londra, nessuna conse
guenza sull'andamento delle relazioni bilaterali. L'amba
sciatore Fidler è stato invitato ieri al Forcing Office dove gli 
sono state fomite le più ampie assicurar'onl che l'inciden
te non pregiudica l'espansione dei rapporti tra i due paesi 
avviata dal governo della Thatcher (nella foto). 

In un comunicato congiun
to sovietici e afghani ài ri
servano il diritto di prende
re misure concertate» se il 
Pakistan continuerà a viola
re gli accordi di Ginevra of
frendo rifugio e aiuti militari 

^ — • ^ — ^ — m m m al ribelli afghani. Nel comu
nicato si ricorda che le violazioni del Pakistan «minaccia
no la realizzazione del compromesso raggiunto a Ginevra 
01 ritiro delle tjuppe sovietiche) ai fini di una soluzione 
pacifica della cnsi». 

Afghanistan, 
polemica 
sugli aiuti 
ai rnujahedin 

Cinque 
attentati 
in Sudafrica 

Nel giro di nove ora cinque 
bombe sono esplose in 
quattro città nella nazione 
dell'apartheid. A Johanne
sburg c'è stato un attentalo 
in una discoteca frequenta
ta da neri che ha causato 

^™• ,"* l"•™^™™• l , ,™ diciannove terltì mentre, 
poche ore prima, era esplosa una bomba nascosta in un 
cestino di rifiuti presso una fermata di autobus par bianchi. 
Altre bombe sono esplose a Pretoria e in due citta meridio
nali. 

Contesta 
l'imperatore? 
I giapponesi 
vogliono notizie 

Il portavoce della casa im
perlale è stato accusato di 
fornire con ii contagocce le 
novità sulle condizioni di 
Hirohlio (nella foto) men
tre l'opinione pubblica è assetata di notizie sulla salute 
dell'imperatore. La politica «abbottonata» del palano im
periale - dicono in molti - non e cambiata dagli anni 20, 
quando mori il padre di Hirohito. Intanto II governo di 
Tokio ha protestato a Londra per i titoli che II «Sun» e II 
«Daily Star» hanno riservato a l'imperatore. «Il iole tramon
ta sul re-Dio» ha scrittoli primo mentre il secondo titolava 
«L'inferno attende questo autentico imperatore del mata», 
riferendosi al ruolo svolto da Hirohito durante la seconda 
guerra mondiale. 

Al «London Lighthouse», un 
centro di assistenza sorto 
per opera di alcuni volonta
ri, potrà rivolgersi chi ha bi
sogno di consigli per preve
nire o combattere l'Aids. 
Sull'esempio di Londra, 

^ ^ " • a * " ™ ^ ^ ^ ^ ™ una catena di consultori 
dovrebbe ora sorgere in tutta Europa. Il primo è In costru
zione a Berna. Il London lighthouse è costato dodici mi
liardi di lire. Alla colletta hanno partecipato anche Ettori 
John ed Elizabeth Taylor, 

Quattro operai della «Gillet
te» di Annecy hanno scala
to il monte Bianco per pro
testare contro l'iniezione 
della società mullinaiiona-
le di chiudere lo stablllmen-
to dove lavorano insieme 

^ ^ ^ ™ * * " " " ^ ' ^ ^ , — ad altri cinquecento operai, 
I quattro, accompagnati da alcuni montanari locali, hanno 
issato sulla vetta del Bianco uno striscione con su scritto: 
«No alla chiusura della labbrica dì Annecy». 

Una delegazione della Ca
mera dei deputati si recherà 
in Cile in occasione del ple
biscito indetto da Pinochet 
per il S ottobre. I deputati 
italiani, come i parlamenta-
ri di molti dui paesi e del-

'^^^^mmmm^^^^^m ' l'assemblea di Strasburgo, 
saranno presenti come osservatori delle modalità di svol
gimento del voto. La delegazione della Camera sarà for
mata da un deputato per ciascun groppo. L'on. lotti ha 
invitato i presidenti dei gruppi a designare immediatamen
te i loro rappresentanti. 

Cgìl, Cisl e Uil hanno 
espresso profonda preoc
cupazione per i continui ar
resti di sindacalisti palesti
nesi nei territori occupati 
da Israele. «Questi arresti, 
tra cui quello del segretario 
dei sindacati della Cisgtor-

dania - dice il comunicato - sono una grave violazione dei 
diritti civili ed umani. Si chiede al governo dì Israele di 
rimettere in libertà ì sindacalisti arrestati, di riaprire le sedi 
sindacali che sono state chiuse e di consentire il libero 
esercizio delle attività sindacali e di applicare le norme del 
diritto intemazionale». 

Sieropositivi. 
aperto 
un consultorio 
a Londra 

Scioperiamo? 
Ma no, meglio 
scalare 
il Bianco 

Una delegazione 
parlamentare 
andrà in Cile 
per il 5 ottobre 

I 
italiani 
criticano 
Israele 

VIRGINIA LORI 
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LETTERE E OPINIONI 

Per i nostri anziani 
avremo servizi 

a «tempo limitato»? 

Q 

ALESSANDRO CARDULLI 

nchc questa estate non è venuta meno alla rego
la: sono tornati a lar notizia gli anziani. Grandi e 
piccoli quotidiani, telegiornali, hanno dato un 
po' di spazio alle vicende tristi di migliala e 
migliaia di uomini e donne privi di assistenza, 
ricoverati In ospedale per consentire ai figli una 
tranquilla vacanza, come ha detto una giornali
sta televisiva, lino a episodi ancor più dramma
tici di anziani che muoiono o si uccidono per 
non vivere In una sempre più esasperante solitu
dine. 

C'è slato anche qualcosa di diverso: i mezzi 
di Informazione sembrano aver scoperto che la 
«questione anziani» è molto più complessa di un 
caso, pur gravissimo, di cronaca. Cloe) positivo: 
si è cominciato a parlare anche nel nostro pae
se di questo fatto che accomuna i vari paesi 
europei e, più in generale, quelli industrializzati 
e che vede aumentare l'età della gente. Si è 
scritta molto, si sono pubblicati rapporti, latte 
inchieste. Ripeto, è un latto positivo perché si
gnifica che I mezzi di informazione ormai trop
po abituati, direi quasi ossessionati, alla spetta
colarizzazione della notizia (la morte in diretta, 
la lunga odissea degli ostaggi In Germania, per 
esempio) hanno cercato di fare II loro mestiere 
che * quello di produrre conoscenza, di dar 
conto dei falli. Però la «questione anziani» e 
slata quasi sempre affrontata come se si trattas
se di un accidente e non di un latto che segna 
una data positiva nella storia dell'uomo. L'allun
gamento della vita - 4 stato scritto - complica 
le cose dal punto di vista economico, sociale e 
cosi via. SI le complica: ma ciò avviene parchi 
la società cosiddetta moderna o postmoderna 
non è organizzata per rispondere al bisogni 
dell'uomo. Il parametro non è la persona con I 
suol diritti (certo anche con 1 doveri) individuali 
e collettivi. Un esemplo: in una società in cui 
l'età me/dia è di sessanta anni il problema della 
sondartela sodale ha uria dimensione. Man ma
no che si va avanti, si passa ad olire settanta 
anni e la dimensione della solidarietà si fa sem
pre più ampia e richiede la messa In moto di 
nuovi meccanismi sociali, la realizzazione piena 
della socialità dello Stalo se questo ha per para
metro l'uomo, Il valore della vile. Ciò significa 
Che la società deve organizzare lo studio, Il la
voro, Il riposo, più In generale II -tempo» di ogni 
singola persona e quindi della collettività sa
pendo che le coordinate non sono più da uno a 
sessanta ma sono da uno a settanta. Il che non 
* poco. Il problema non si risolve In un giorno. 
Sarebbe sciocco pretenderlo. 

uello però che è Inaccettabile è che la logica 
dell'allungamento della vita inteso come acci
dente, danno, entri a far parte, anzi Indirizzi, le 
scelte di politica economica e sociale. I segnali 
che su questa strada ci si stia incamminando 
cominciano ad essere troppi e troppo gravi. E 

guest» una visione, come si dice, catastrofica? 
unrdlama alcuni fatti. Quando si devono lare 

tagli alla spesa pubblica le fasce di cittadini che 
vengono colpite sono sempre quelle più deboli 
che si identificano con chi ha più bisogno di 
assistenza e, fra questi, ovviamente gli anziani. 
Vivono di più, prendono più medicine, si cura
no di più, costano quindi di più: con un ticket si 
risolve tutto. Ancora: le pensioni aumentano di 
numero, facciamo In modo he si percepisca 
qualcosa In meno attraverso vari meccanismi e 
si risolve il problema. Proseguiamo: con mesi e 
mesi di lotte I pensionati strappano qualche ri
sultalo, Il governo è costretto a prendere taluni 
parziali Impegni. 

Basta far slittare la attuazione di questi Impe
gni e qualche risparmicelo si la tanto 1 pensio
nati possono attendere... oppure se non atten
dono per cause naturali ancora meglio. Sono 
alcuni casi di questi mesi. Più in generale guar
date per esempio le nostre città: sempre meno 
sono costruite sapendo che circa un terzo della 
popolazione è anziana: del resto ci appare Igno
rato anche il fatto che esistono dei bambini. 
Pensate, siamo perfino arrivati a giochi a orario. 
L'ho visto in una ridente località balneare, Lido 
di Camalore, a pochi metri dalla mitica Bussola. 
C'è un recinto con tre giochi. I bambini entrano. 
In un quarto d'ora devono aver (atto I tre giochi. 
Poi devono uscire. Per entrare si paga la modi
ca cifra di 3000 lire. Per usare bene le 3000 ci 
vogliono del veri e propri «bambini sprint». 
Commentava un arguto nonno con il nipotino 
per mano: prima o poi si arriverà anche all'an
ziano sprint. Insomma in ospedale un quarto 
d'ora, se guarisci bene altrimenti... Un pessimi
sta? Certo, Ma se II buongiorno si vede dal pat
tino c'è il rischio che l'allungamento della vita 
diventi una nuova sofferenza. Bisogna far di tut
to, a partire dalle piccole cose, perché ciò non 
avvenga. 

CHE TEMPO FA 

.M olii son convinti che basterebbe 
risolvere alcuni problemi tecnici 
per impedire in una società capitalistica il degrado 
del sistema ecologico. Invece... 

C e proprio incompatibilità 
•"•ti Cari compagni, il problema 
dell'inquinamento ambientale diven
ta sempre più grave e occorre avvia
re una approfondita analisi su un 
aspetto londamentale de) problema, 
cioè sulle relazioni esistenti tra 11 ca
pitalismo e il degrado del sistema 
ecologico. 

Molti sono convinti che l'inquina
mento ambientale sìa causato da 
motivi tecnologici. Essi credono che 
tutto sia collegato al come si produ
ce e come si consuma. In sostanza 
dicono: basta eliminare il fosforo dai 
detersivi e si salva l'Adriatico: elimi
nando 1 gas delle bombolette spray, 
Il problema dell'ozono si risolve: la 
raccolta differenziala risolverebbe 

anche il problema dei rifiuti; e leggi 
opportune costrìngerebbero anche 
le aziende chimiche a inquinare me
no. Invece le cose sono molto più 
gravi e si tratta di Incompatibilità 
strutturale del capitalismo col siste
ma ecologico terrestre. Ciò significa 
che l'inquinamento non è problema 
di Verdi generici, bensì un problema 
polìtico-economico strutturale della 
società, un problema di scelta del 
modello di sviluppo e del modello 
economico. 

Proposte credibili ce ne sono po
che. Nonostante legga molto al ri
guardo, (ino adesso ne ho incontrata 
solo una: limitazione, a valori accet
tabili per II sistema ecologico, dei re

sidui e rifiuti prodotti attraverso una 
limitazione della produzione e del 
consumi. La natura e le tecnologie 
attuali sono in grado di riciclare solo 
una quantità finita di rifiuti, e solo 
certi tipi. 

Nessuno nell'era del post-moder
no si è mai preoccupato di avviare 
una ricerca sui limiti quantitativi e 
qualitativi della capacità della natura 
di assorbire nei propri cicli le sostan
ze in questione. Secondo me, questi 
limiti sono stati ampiamente supera
ti. Quindi, per quanto detto prima, si 
tratta di ridurre la produzione e i con
sumi. Ma oggi abbiamo un sistema 
economico (capitalismo) che non 

accetta limiti quantitativi: anzi, carat
teristica fondamentale di questo si
stema è proprio la forte propensione 
all'espansione. Una riduzione del vo
lume produttivo sarebbe addirittura 
una sua condanna a morte, 

Quindi, la mìa banale ma ovvia 
conclusione è che salvare l'equilibrio 
naturale sulla terra implica rovescia
re il sistema capitalistico. 

Purtroppo, mentre lo scrivo questa 
lettera, 1 signori che obbediscono al
la legge del profitto stimolano, attra
verso mezzi ben più potenti, il consu
mo oltre i nostri bisogni; dimentican
do che abbiamo bisogno soprattutto 
di aria, acqua e cielo puliti. 

Mario laureili. Ascoli Piceno 

«Cogliamo 
l'occasione per 
Invitare Venditti 
a testimoniare...» 

BVCaro direttore, l'intervista 
con Antonello Venduti appar
sa sull' Unità di giovedì 15 set
tembre ci tranquillizza. Le di
chiarazioni rilasciate dal can
tautore tU'Espresso, Infatti, 
gettavano un'ombra di qua
lunquismo e sospetta «equidi
stanza» su colui che, Invece, è 
stato Interprete dei sogni, del
le speranze, degli Ideali di tan
te generazioni di giovani di si
nistra. 

Quell'intervista, d'altronde, 
lasciava mollo - troppo! -
spazio a «fraintendimenti», 
come dice Venditti. Benvenu
to, allora, l'articolo di Pietro 
Folena sull'l/m'fà se è servito 
a stimolare un chiarimento. 
Pur senza smentire i contenuti 
delle sue dichiarazioni, Ven
ditti avrebbe forse potuto 
spontaneamente correggere il 
tiro quanto meno della loro 
«messa In forma» (sensaziona
lista e clamorosa com'è ormai 
abitudine dei nostri newsma-
gazine). Consideriamo ad 
ogni modo chiuso il «caso», se 
mai ce ne sìa stato uno. 

Alcune dichiarazioni però -
rilasciate da Venditti til'Unità 
- ci costringono a rispondere 
(dichiarazioni offensive nei 
confronti della nostra organiz
zazione e del nostro segreta
rio). 

Venditti, oltre ai «dubbi» 
che esprime su di noi (dubbi 
di che?) dice: «Non c'è un 
rapporto sufficiente fra me e il 
Partito, non ci sono iniziative 
costanti che riescano a tonifi
care questo rapporto». 

Da comunista - lo diciamo 
fraternamente - il cantautore 
avrebbe, forse, potuto fare la 
sua parte per riconsolare un 
legame. Da comunista Anto
nello Venditti avrebbe potuto 
incontrarci - come tanti co
munisti hanno fatto - e capire 
I nostri valori, cosa abbiamo 
dentro, la nostra forza: ci 
avrebbe incontrato nel nostri 
meeting sull'Africa e l'Ameri
ca latina; nelle nostre iniziati
ve per la pace, contro il nu
cleare o contro il razzismo. 
Anche solo, semplicemente, 
come «curioso». 

Né ci scandalizza l'incontro 
con Comunione e Liberazio
ne. Ci sembra però giusto dire 
che se li Pei e la Pgcl si con
frontano con tutti dimostran
do apertura e intelligenza ver
so tutte le espressioni politi

che e culturali, lo stesso non si 
può dire di altri che, invece, 
continuano a farsi portatori di 
chiusure e messianici integra
lismi. 

Alla nostra Festa di Milano, 
nel luglio scorso, invitammo 
numerosi cantautori e musici- ' 
sti Italiani a esibirsi gratuita
mente contro ogni forma di 
razzismo, intolleranza, xeno
fobia. Speravamo che l'esem
pio di tanti musicisti america
ni e inglesi, organizzatisi in 
questi anni (senza che alcuna 
forza politica II chiamasse a 
raccolta) contro la lame nel 
mondo o T apartheid, avrebbe 
Insegnato qualcosa anche al 
nostri - Impegnati e disimpe
gnati - musicisti Italiani. Solo 
due giovani gruppi - Denovo 
e Avion 1>avel - risposero al
l'appello. 

Cogliamo l'occasione allo
ra - attraverso questa lettera -
di invitare Antonello Venditti 
a testimoniare il suo impegnp, 
il suo stare dalla parte del Pei 
e del giovani comunisti, ve
nendo a suonare a sostegno 
della campagna Nero e non 
sofo'che sta, attualmente, Im
pegnando tutte le strutture 
della Fgcl per I diritti degli im
migrati di colore. 

Slamo sicuri che da questa 
polemica di Une estate potrà 
riprendere un dialogo tra noi 
e tanti artisti Italiani. Potrebbe 
essere l'Inizio di una nuova fa
se di incontro e lavoro comu
ne, nella prospettiva di ridare 
forza e voce al nuovo corso 
dei comunisti. 

Paolo Fedeli. Per l'Ufficio 
Stampa della Federazione 

giovanile comunista italiana 

ELLEKAPPA 

Amara invettiva 
contro la politica 
come ricerca 
di voti 

Mi Caro direttore, con questa 
lettera intendo criticare la mo
da della salvaguardia della na
tura (la moda politica, non la 
moda necessita). E un com
portamento generale. 

Generalmente la politica 
dovrebbe dare l'indirizzo; la 
fattibilità dovrebbe invece es
sere lasciata ad altri, a tecnici, 
a specialisti-

Io lavora in un'azienda pri
vata di impiantistica industria
le e credo di poter valutare 
con qualche attendibilità certi 
problemi. Ad esempio, net 
settore energetico è stato 
scelto l'abbandono dell'ener

gia nucleare dì punto In bian
co; ma è stato spiegato duran
te la campagna referendaria II 
rischio delle centrali a carbo
ne, a petrolio e anche a gas o, 
come è accaduto realmente, 
il valore che è stato dato al 
referendum era solo un valore 
di vittoria di questo o quel par
tito? 

L'energia nucleare è ri
schiosa, è vero; ma se un gior
no si dovranno costruire i 
nuovi impianti nucleari, avre
mo personale capace di co
struirli? E la gestione di tali im
pianti? Il vero rischio - e non è 
poco in questo momento - è 
che tutto II personale Enel, 
Fochi, Ansaldo ecc. si disper
da. 

Oggi la politica non è più 
prevalentemente indirizzo di 
idee, non è più cultura; oggi la 
razionalità conta poco, non si 
deve far capire che per avere 
più ricchezza bisogna co* 
struirla; oggi la politica è spet
tacolo, è fame di voti. 

C'è un grande rischio, però. 
Gtiueppe Balducit. 

Caorso (Piacenza) 

«Nel nuovo secolo 
superamento 
dello Stato 
come nazione» 

• Caro direttore, sono pie

namente d'accordo con le 
considerazioni svolte da Ma
rio Gozzinì sull'Alto Adi* 
ge/Sudtirol l'8 settembre. Lo 
sono a partire da quindici anni 
di vacante passate nelle valla
te'sudtirolesi, a contatto con 
la cultura, le tradizioni, la sto
ria delle loro genti, e come 
dirigente deH'Arci che si oc
cupa dei rapporti fra Nord e 
Sud del Mondo. 

Se l'80O è stato il secolo in 
cui, in Europa, si sono conso
lidati gli Stati-nazione ed il 
'900 quello in cui I conflitti fra 
tali Stati-nazione hanno dato 
origine a due guerre mondiali 
e ad una serie innumerevole 
di conflitti «locali» dovuti an
che (oltre che a cause socioe
conomiche) alla forzata 
estensione del modello dello 
Stato-nazione a tutti i conti
nenti, il prossimo secolo po
trebbe ed a mio parere do
vrebbe essere quello del supe
ramento di questo modello 
ormai inadeguato a risponde
re ad esigenze di sviluppo, di 
pace, di ricerca di soluzioni ai 
grandi problemi ecologici. 

L'Europa ha la responsabili
tà storica (oltre ad altre, quali 
la distruzione delle culture 
precolombiane, la deporta
zione di oltre 25 milioni di ne
ri, schiavi, nelle Americhe, 
l'invenzione del nazifascismo, 
l'Olocausto ecc.) di aver in
ventato questo modello e di 
averlo imposto al mondo: og
gi deve trovare la forza per 
sperimentarne il superamen
to. Occorre incominciare a in
tegrare il riconoscimento di 
sovranità locali a dimensione 
sub-nazionale con quello di 

IL TEMPO IN ITALIA: l'inizio dell'autunno vede sulla nostra penisola una distribuzione di alta 

pressione dovuta alla espansione dell'anticiclone atlantico verso l'Europa centrate e verso il 

Mediterraneo. Immediatamente a nord è in atto un vasto e complesso sistema depressionario 

nel quale si immettono perturbazioni atlantiche che, per il momento, sfilano lungo la fascia 

centro-iettentrionalfl dal continente europeo. Una di queste lambirà l'arco alpino provocando 

annuvolamenti e qualche precipitazione. 

TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per una instabilità residua sulle regioni meridionali il tempo 

si manterrà buono su tutta l'Italia e sarà caratterizzato da scarsi annuvolamenti ed ampie zone 

di sereno. Durante ti corso dalla giornata aumento della nuvolosità lungo la fascia alpina e le 

località prealpine con possibilità di precipitazioni. 

VENTI: deboli di direziona variabile. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI : condizioni generalizzate di variabilità sulle regioni settentrionali e su quelle centrali con 

annuvolamenti irregolari ora intensi, ora alternati a schiarite. Tempo generalmente buono sulle 

regioni meridionali. 

DOMENICA E LUNEDI: condizioni prevalenti di tempo buono au tutte le regioni italiane 

caratterizzato da scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno, Eventuali formazioni nuvolose 

di qualche consistenza avranno carattere locale e temporanea. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

10 25 L'Aquila 
11 24 Roma Urbe 

15 23 Roma Fiumicino 13 24 

10 23 Campobasso 

12 24 Bari 

Cuneo 
11 22 Napoli 
11 17 Potenza 10 14 

Genova 17 23 S. Maria Leuca 16 21 

Bologna 13 27 Reggio Calabria 18~ 24 
Firenze 8 26 Messina 19 24 
Pisa 11 23 Palermo 

Perugia 
12 21 

1 4 22 
Catania 
Alghero 

13 22 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 11 16 Londra 
18 28 Madrid 
12 19 Mosca 

um 10 2Q Naw York 

13 18 Parigi 
8 20 Stoccolma 

«Mamma» mi 
porti ai giochi 
come Tanno 
scorso?» 

• l Caro direttore, «Mamma 
Mamma! È la festa deW Unità, 
è la festa dell't/mfòl» grida un 
bambino alla sua mamma. «Mi 
porti al giochi come l'anno 
scorso?». E li vedo passare tut
ti questi bambini accompa
gnati dalle loro mamme che li 
portano allo spazio dei bam
bini. E et sono gli anziani pen
sionati colle loro mogli; dopo 
avere ispezionato tutti gli 
stand si fermano a cena con la 
focaccia al formaggio, con la 
farinata o col baccalà. E gio
vani rumorosi che ascoltano 
musica, giocano al pallone o 
al bigllardo. Altra gente che 
va al dibattili, agli spettacoli. 
alte lotterie. 

Fra questa gente e) sono 
anche degli invalidi, chi col 
bastone, chi in carozzella gui
dati dai loro cani e... final
mente! Nel grande spazio alle
gro e pieno di voci si godono 
un bel pomerìggio sereno che 
si riflette nei loro volti. Anche 
uomini e donne, soli, seduti 
davanti a un bicchiere di birra 
o di vino bianco si godono il 
passaggio della gente. Qua c'è 
posto per tutti. 

Anche se vi appiccicano la 
coccarda con scritto * Unità» 
non vi chiedono soldi, vi dico
no solo: «aiutate t'Un(tà» e 
l'Unità siamo tutti noi, E que
st'unione fra la gente che crea 
la pace tra tutti i popoli. E l'U
nità è qua: vedere gente dal 
volto disteso, è quel vociare 
continuo che sembra parlare 
senza conversare. È un qua
dro distensivo, pacifico, rassi
curante, che fa dire a questo 
bambino genovese: «Mamma 
Mamma! C'è la festa dell' Uni
tà, mi porti come Tanno scor
so al giochi?». E l'anziano 
pensionato dice alla moglie; 
«Oggi ti vesti ed usciamo per
ché ti porto alla festa dell'(//fi
fa; faremo cena là, con vino 
bianco ed il solito baccalà». 

Antonia Guerci. Genova 

sovranità funzionali a dimen
sione sovrannazlonale. 

Così per esempio la «sovra
nità» su un mare dovrebbe es
sere comune a tutte le nazioni 
che lo costeggiano; e quella 
sul sistema formativo dovreb
be essere comune invece solo 
a chi risiede in un determinato 
ristretto ambito storico-cultu
rale. 

Perché non sperimentare 
gradualmente le «utopie* pro
poste da Gozzinì, anche come 
forma di svelenamento dei 
conflitti etnici, religiosi, lingui
stici? Perché non pensare per 
fintanto ad aree smilitarizza
te, denuclearizzate, con una 
sovranità in parte direttamen
te riconosciuta alle popolazio
ni locali, in parte ad entità so-
vrannazionali o multinazionali 
per un perìodo transitorio ver
so la riorganizzazione dell'in
sieme dei rapporti fra Stati e 
nazionai, fra cittadinanze e 
nazionalità? 

Siamo davvero convinti 
che, a parte la libanizzazione, 
esistano altre soluzioni in Ir
landa, nei Paesi Baschi, in Su-
dtirolo ma anche nell'insieme 
delle nazioni inventate dai co
lonialisti nel Sud del Mondo? 
Potremo continuare a definire 
certi scontri in Africa come 
banalmente «tribali» o in Me
dio Oriente come «confessio
nali» senza renderci conto 
che in discussione ci sono 
frontiere, bandiere, inni na
zionali, che noi europei abbia
mo seminato sul pianeta? 

Silvio Marconi. Segretario 
nazionale Arci Cultura e sviluppo 

Ramat, Codignola. 
erano diversi 
dai De Michelis, 
Martelli, Chino... 

• • Caro direttore, ho letto 
con grande interesse gli ultimi 
articoli di G. Petronio in cui si 
fa il punto sulla scuola e si rie
voca l'attività dell'Associazio
ne per la difesa della scuola 
negli anni immediatamente 
successivi alb Resistenza e al
la Costituzione. La sua affer
mazione che nella scuola bi
sogna ricominciare da capo è 
da condividere totalmente. 

Anche il nostro Partito si è 
mosso più secondo la logica 
delle leggine, dell'occupazio
ne e dei provvedimenti prov
visori (propria della De e del 
consociazionismo) che se
condo le linee tracciate nelle 
conferenze nazionali. Anche 
le leggi importanti che sono 
state ottenute dopo il '70 han
no perduto gran parte dell'ef
ficacia in un contesto genera
le avverso e con una ammini
strazione invecchiata e son
nacchiosa. E gli sforzi innova
tivi dei singoli, compagni o 
non, si sono perduti, tranne 
rari casi (come prevedeva De 
Bartolomeis) a causa del caos 
legislativo e di una prassi stan
ca e ripetitiva. 

Ricominciare da capo signi
fica ridisegnare la scuota (dal
la materna all'università) por
tandola all'altezza del tempi e 

dei compiti ormai europei. 
Opportuno anche il richia

mo aiì Adsn (associazione pri
ma diretta da G. Pepe e poi 
dallo stesso Petronio) che 
certo combatté la sua batta
glia in tempi ancor più calami
tosi di questi. Ai nomi di tanti 
illustri compagni e democrati
ci si potrebbero aggiungere, 
come socialisti, R. Ramat e T. 
Codignola. Ma erano socialisti 
un po' diversi da Martelli (Dio 
che confusione ideologica!) e 
da De Michelis o da quel Ghi
no che oggi aggiunge qualche 
tratto ad una storica, innomi
nabile rassomiglianza pi dan
do ì) Machiavelli. 

Ricordo l'importanza che 
ebbe la battaglia di quell'asso
ciazione al Sud e per tanti gio
vani professori. 

Abbiamo le carte in regola 
perché, allora come ora, il no
stro laicismo (si potrebbe an
che cambiare la parola) non è 
stato mai avversione al sacer
dozio e alla religione, ma af
fermazione di libertà per tutti, 
a cominciare dall'alunno che 
ha il diritto di crescere e matu
rare secondo le esigenze di 
una personalità che si deve 
autonomamente strutturare. 

Su questo campo non dob
biamo cedere a mìopi letture 
del Concordato. Anche noi 
non possumus. 

Ettore Gentile. Napoli 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche, 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Odoardo Castellari, Bolo
gna; Claudio Pasticca, Arez
zo; Gianfranco Spagnolo, Ba
sano del Grappa; Franco Lotti, 
Soliera; Clemente Bonanonn, 
Perego (abbiamo inviato il 
suo scritto ai nostri gruppi par
lamentari); Ettore Vistarini, 
Roma; A.N., IMeste; William 
Borghi, Modena; Lorenzo 
Bottaro, Genova*Voltri; Alber
to Morandi, Pioltello; ing. Bru
no Cirilli, Roma (abbiamo In
viato la sua lettera ai nostri 
gruppi parlamentari); Ottavio 
Massafra, Morazzone; 

Primo Tirare, Bologna {«Sa
rà perché ne sono spesso un 
affezionalo diffusore, ma «• 
tengo ti volantino uno stru
mento di propaganda tutt'al-
tra che obsoleto. Come un lil
lipuziano che, armato di una 
minuscola pila elettrica, sgu
scia tra una setta di fari per 
portare sprassi di luce là do
ve oì è nebbia*)] Placido De 
Luca, Milano (*A tutti gli QU(o* 
mobilisti: sulle strade mate 
rispetto, senso civico e fate a 
meno del cosiddetto "dirit
to": si eviteranno molti ìnci-
denti»); 

Tommaso Giampà, Roma 
(*Si dovrebbe applicare l'arti
colo 46 della Costituzione, 
per il quale ti lavoratore par
tecipa alla gestione delle 
aziende; ma a condizioni ben 
precìse e con norme e regote 
che possano evitare collusio
ni o ricatti»); Alfonso Ca
vaiuolo, San Martino Valle 
Caudina («Dobbiamo molti
plicare il nostro impegno di 
mobilitazione a tutti i duelli 
perché sì svolgano in tutti ì 
posti possìbili del nostro 
Paese manifestazioni di soli
darietà con ì cileni, affinchè 
queste espressioni di caratte
re internazionale abbiano od 
esercitare una certa influen
za»), 
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di oggi 
Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 6,30 alle ore 18,30. 
Ore 7,00 rassegna stampa con Mino Fuccillo della Re
pubblica, 
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mento nazionale dei delegati Fiat. Per Italia Radio Fabio 
Venditti, 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Parmalat 

Operazione 
salvataggio 
in corso? 

DAL» NOSTRA REDAZIONE 

WALTER RONDI 
•a l BOLOGNA È latta? Fé-
derconsorzl entra in Parma-
lai? Un oscuro comunicato 
diffuso al termine della riunio
ne del comitato esecutivo 
dell'organizzazione lascia in
tendere che questa sia la dire
zione di marcia Ma la termi
nologia adottata e cosi ambi
gua che possono esserci an
che altre Interpretazioni E li
no a ieri sera nessun dirigente 
della Fedii aveva sentito il bi
sogno di chiarire l'arcano 

La Federconsorzi dichiara 
intatti di essere •attenta, sensi
bile ed aperta anche a nuovi 
impegni! Quali sarebbero 
questi-nuovi Impegni» se non 
l'intervento in Parmalat di cui 
si parla da tanto tempo e che 
mai é slato smentito? In un 
passaggio successivo, quasi 
ad attenuare una possibile In
terpretazione in senso favore
vole alla operazione Parmalat, 
•i «derma che riapertura non 
può che essere coerente e 
consequenziale allo "scopo 
primario" (della Federcon
sorzi) di servire I propri soci e 
con essi tutta l'agricoltura ita
liana», 

Sembra però abbastanza 
chiaro che se la Fedii intende
va smentire una sua iniziativa 
su Parmalat - richiamata pe
raltro con Iona dall'«Un(ta» 
proprio Ieri mattina - l'avreb
be (alto direttamente, senza 
troppi giri di parole Del resto 
non era stato II presidente del
la Coldlretti, Loblanco, a dire 
che contatti erana In corso? E 
Blu probabile invece che den
tro la Fedii ci sia uno scontro 
tra le diverse anime Non tutti 
Intatti, a cominciare dalla 
Contagrlcoltura, sarebbero 
entusiasti di gettarsi In una 
operazione cosi marcatamen
te politica come quella della 
cordata a lavora di Tarai 

Di difficile comprensione 
appare anche una dichiarazio
ne del ministro Marinino se
condo cui «non vi è nessuna 
offerta di acquisto della Par
malat da parte di alcuno» in 
evidente contraddizione con 
quanto egli ha sempre soste
nuto Mannino, e questa la n-
chlesta che gli hanno rivolto i 
deputati comunisti Toma e Bi-
nelll, deve andare in Parla
mento (In commissione agri
coltura) a dare chiarimenti 
sulla vicenda Federconsorzi-
Parmalat 

Calisto Tanzi si è anche ri
sentilo per le notizie da noi 
date Ieri circa le grosse diffi
colta che la sua azienda sta 
Incontrando Invece di smen
tire tornendo cifre e argomen
ti ha mosso il proprio legale 
per lai ci sapere che quanta da 
noi scritto In mento a indebi
tamento e situazione di mer
cato -è destituito di ogni fon
damento» Sara, ma a noi ri
sulla che le cose stanno diver
samente 

Nettamente contraria all'i
potesi di un «polo bianco» in
torno a Fedii e Parmalat si é 
dichiarata la Lega delle coo
perative «Contestiamo - ha 
detto Lanfranco Turci al ter
mine di una riunione della di
rezione della Lega - operazio
ni di sapore politico-partitiche 
che si dovrebbero lare con il 
pubblico denaro e nbadiamo 
che II vero problema che II go
verno deve affrontare e la si
tuazione di relativa debolezza 
dell'apparato agroindustriale 
Italiano In confronto ai par
tner esteri» Per quanto riguar-

• da la Sme, Turci ha detto che 
il discorso sulla pnvatizzazio-
ne deve essere abbandonato 
definitivamente a favore di so
luzioni di Integrazione produt
tiva col settore privato e col 
settore cooperativo 

Il vice presidente della Le
ga, Bernardini, ha affermato 
che II «polo alimentare» non e 
una «questione privata» tra 
Tarai e la Federconsorzi, tan
ta plO che quest'ultima opera 
con metodi e strumenti che 
hanno sollevato dubbi e riser
ve non indifferenti e a favore 
di un'area politica precisa In 
sostanza la lega non intende 
assistere passivamente alle 
operazioni che si svolgono in
tomo a Parmalat e a sme, so
stenendo - Invece - la neces
sita di una ristrutturazione 
dell'agroallmentare che tac
cia perno su più «poli» da co
stituire con la partecipazione 
del privati, delle cooperative e 
delle Imprese pubbliche 

I delegati della Fiom in assemblea $M&&5 -tf.&JS? 
Chiedono di partecipare alle commissioni ifgfcjjE&ftaffe' -*-' ''""*" '*" 
I problemi contrattuali da risolvere 
Nuove regole da definire con Cisl e Uil 

Accordo Fiat 
La Cgil imnta a migliorarlo 
Forte del consenso raccolto tra i lavoratori Fiat per 
non aver firmato l'accordo separato, la Fiom lan
cia dall'assemblea nazionale dei delegati del grup
po una proposta per superare lo «strappo». Vuol 
partecipare alle commissioni applicative per con
quistare con gli altri sindacati risultati migliori sui 
vari punti (come il salario del prossimo anno) che 
l'intesa lascia indefiniti. 

DALIA NOSTBA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 
• f i TORINO «Volevano iso
larci, ma adesso il fatto che la 
Fiom non abbia firmato l'ac
cordo è un problema soprat
tutto per la Fiat Giamo per 
giorno noi verifichiamo in teo

rica come crescono le aspet
tative e il consenso nei nostri 
confronti, tra i lavoratori non 
Iscritti a sindacati ed anche tra 
gli Iscritti alla Firn e alla Uilm. 
Vogliono discutere con noi, 
vengono a chiederci che cosa 
faremo • 

La testimonianza è di Poti, 
della meccanica di Mlraliori 
Coincide con ciò che riferi
scono gli altri 350 delegati 
della Fiom convenuti qui dagli 
stabilimenti Fiat di ogni parte 
d'Italia Tutti d'accordo la de
cisione di non sottoscrivere 
I accordo separato é un capi
tolo chiuso Adesso bisogna 
pensare ad altro appunto a 
•cosa faremo» Arroccarsi, 
scatenare una «guerra di reli
gione», tacendo ai padroni il 
regalo di «Ibernare» Il più 
grosso sindacato del metal
meccanici? Dire si di soppiat

to all'accordo separato, nen-
trando dalla finestra dopo es
sere usciti dalla porta? Scate
nare per nlorsione una «guer
riglia» agitatone nelle fabbri
che? Oppure giocare con 
doppiezza, entrando nelle 
commissioni applicative del
l'accordo per fame esplodere 
le contraddizioni? 

Guido Bolaffi, il segretario 
nazionale che ha guidato la 
delegazione Fiom nelle tratta
tive di luglio, scarta tutte que
ste ipotesi nella relazione al-
I assemblea «La Fiom non ha 
chiesto né chiederà a nessuno 
abiure o capitolazioni, cosi 
come non accetterà che simili 
condizioni siano a lei poste 
Quello che deve valere è II 
merito sindacale e politico dei 
problemi su) tappeto ed è su 

aueslì che chiamiamo la Fiat 
a una parte, la Firn e la Uilm 

dall'altra a misurarsi L'accor
do separato non ha determi
nato solo un trauma profon
do, ma una vera e propria 
emergenza contrattuale, che 
riteniamo di dover affrontare 

Guido Bolaffi Angelo AiroMI 

con uno sforzo di fantasia po
litica.. 

La proposta si articola su 
due fronti. Il primo e costituito 
dalle commissioni previste 
dall'accordo sii salario e men
sa, alle quali la Fiom chiede di 
partecipare a pieno diritto 
senza firmare l'intesa Se Fiat, 
Firn e Uilm non respingeranno 
l'organizzazione che conta il 
maggior numero di iscntti in 
azienda «ciò rappresenterà -
dice Bolaffi - un piccolo ma 
significativo segno di inversio
ne rispetto alla grave crisi at

tuale Un nfiuto invece indur
rebbe la Fiom a chiedere all'a
zienda, sia pure in sede sepa
rata, di confrontarsi sugli stes
si temi» 

Il secondo frante sono le 
condizioni di lavoro, del tutto 
ignorate dall'accordo separa
to, su cui la Fiom intende svi
luppare un intervento articola
to stabilimento per stabili
mento, come ha sempre latto 
e come non può rinunciare a 
fare un sindacato che voglia 
conservare le sue radici tra i 
lavoratori in fabbrica 

A che serve entrare nelle 
commissioni? Serve, perché 
l'intesaseparataè talmente in
consistente da aver lasciato 
impregiudicate rilevanti que
stioni Sul salano, per esem
pio. non solo è insufficiente il 
milioncino lordo erogato 
(750mila lire al netto delle tas
se) ma restano del tutto da 
definire modalità future di 
erogazione e riparametrazio
ne Per l'89 la Fiom chiederà 
una cifra molto più consisten
te, in modo che nel '90, quan
do sarà stabilizzata la media 
dei due anni precedenb, l'im
porto sia comparabile con la 
nchicsta della piattaforma sin
dacale (ISOmila lire mensili) 
La Fiom non considera «una 
bestemmia» il collegamento 
del salano ai risultati azienda
li, purché non si riduca «alla 
pura sottoscrizione di gratifi
che di bilancio o ad una "una 
tantum" annuale comunicata 
dal padrone» 

Bolaffi ha poi confermato 
che la Fiom considera «esauri
ta la fase in cui, a fronte di 
straordinari extracontrattuali 
chiesti dall'azienda, si nego
ziavano rientn di cassintegraU 
e nuove assunzioni L'aumen
to dei volumi produttivi non 
può più essere fronteggiato 
con il puro e semplice aumen
to degli oran inviduali di fatto, 
ma va ndiscusso tutto il siste
ma degli oran e dei riposi 

Il «trauma» dell'accordo se
parato ha però messo in evi
denza una questione non più 
rinviabile è stato «l'untino e 
più grave esempio» del defini

tivo tramonto delle regole di 
democrazia sindacale che va
levano negli anni 70 Occorre 
trovare nuove regole, un più 
sicuro quadro democratico, 
affinché tutti possano sapere 
con certezza chi decide e co
me se un accordo è accettabi
le, quando vanno consultati i 
lavoratori, come va venficata 
«l'effettiva consistenza e rap
presentanza di-ciascuna orga
nizzazione» Di tutto ciò sta di
scutendo una commissione 
mista Firn, Fiom, Uilm Per 
aiutare un esito positivo del 
confronto, la Fiom propone di 
rinnovare tutu i consigli di fab
brica del gruppo Fiat 

Questa linea ha raccolto 
ampi consensi in tutti gli inter
venti «Abbiamo scartato-ha 
detto Contanti dell'Alta di 
Arese - l'ipotesi di apnre una 
vertenza classica di stabili
mento per puntare su azioni 
articolare che affrontano per 
esempio la questione dell'am
biente in verniciatura Dob
biamo arrivare agli appunta
menti di commissione con un 
vasto movimento articolato in 
piedi» «Anche a livello di sta
bilimento - ha aggiunto Ver 
celli di Rivalla - ci sono spazi 
dì iniziativa, per esempio su 
forme di retnbuzione legate 
alla qualità del prodotto che 
oggi e un problema centrale 
per la Fiat e non può risolverlo 
senza il nostro contributo» Il 
dibattito prosegue stamane e 
viene concluso dal segretario 
generale delia Fiom, Angelo 
Airoldi 

Chiesta la cassa integrazione ecologica 

Le tute blu della Farmoplant 
«Ci buttano come rifiuti tossici» 
«Non ci possono buttare via come nfiuti tossici», 
dicono con rabbia ì lavoratori della Farmoplant. 
A Massa torna a salire la tensione dopo l'annun
cio della méssa in liquidazione dell'azienda 
Montedison. Oggi incontro al ministero dell'In
dustria Chiesta dal sindacato di Massa la cassa 
integrazione «ecologica». Il Pei chiede un inter
vento del governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 

mt MASSA L'assemblea di 
fabbricasi è appena conclusa 
ed ora i lavoratoriescono alla 
spicciolata >Se il 27 non c'è 
lo stipendio qui si va alla guer
ra, occuperemo, riaccendere
mo gli impianti, faremo capire 
a tutti che ci siamo anche noi, 
che non ci possono buttare 
via come rifiuti tossici», dice 
rabbioso uno che sulla tuta 
blu ha II simbolo Farmoplant 
«Certo - aggiunge - so bene 
che è tutto più difficile, che 
magari quelli la fuori sono 

contenti che ci mandino a ca
sa» E fuon dai cancelli della 
Montedison, proprio sull'altro 
lato della strada, stazionano 
«quelli del comitato popola
re», il presidio anti-chimica 
che va avanti dal giorno della 
grande nube tossica. 

Venfichiamo, dunque, se i 
timori del lavoratore sono 
fondati «La messa in liquida
zione? Sono affari degli ope
rai Noi quella fabbnea la vo
gliamo chiusa e basta», ri* 
sponde incattivito uno del pic

chetto che manda volentien al 
diavolo anche il cronista insi
stente Il tono dei commenti si 
rivela più pacato tra i parteci
panti all'altro picchetto per
manente, quello degli am
bientalisti che occupano da 
alcuni mesi il pianterreno del 
Palazzo Comunale «Bisogna 
dare il lavoro agli operai, ma 
la salute a tutti Se le due cose 
sono inconciliabili allora sce
gliamo la salute» spiega il si
gnor Umberto Calevro 

Foro Bonaparte tace, aspet
ta di vedere cosa accadrà 
Questa mattina manderà dal 
prefetto il proprio commissà
rio liquidatore Uno scambio 
di saluti per fare conoscenza 
In lista di licenziamento sono 
segnati 370 dipendenti dello 
stabilimento massese, ma al
tre duecento persone delle 
imprese appaltatnci faranno 
presto la stessa fine II Consi
glio comunale è nunito prati
camente in permanenza 

Mauro Pennacchiotti, sindaco 
repubblicano che guida una 
giunta De, Pei, Psdì, ragiona a 
voce alta «Non so ancora be
ne quale valore dare a questa 
iniziativa del consiglio di am
ministrazione vogliono chiu
dere davvero? Oppure è un 
tentativo strumentale per usa
re i lavoraton come massa 
d'urto7» L ipotesi più probabi
le è che l'azienda della fami
glia Ferruzzi voglia tenersi 
aperte entrambe le possibilità. 

«L'unica cosa certa - com
menta Fabio Evangelisti, se-
gretano provinciale del Pei -
è che la Montedison è ormai 
un interlocutore inaffidabile 
Si deve muovere il governo, lo 
stesso governo che chiama in 
causa chi spedisce le navi di 
veleno deve ora chiamare in 
causa chi ha inquinato queste 
zone» Oggi se ne parlerà al 
ministero dell Industria 
«Chiederemo l'attivazione di 

Lo stabilimento delta Farmoplant dopo l'incidente di luglio 

una cassa integrazione ecolo
gica» spiega Cesare Lorien, 
segretario della Fulc massese 
La Farmoplant potrebbe esse
re la prima azienda italiana a 
spenmentare questa partico
lare torma di cassa integrazio
ne che il Parlamento si appre
sterebbe a discutere Un mo
do per garantire una parte di 
salano a chi lavora in aziende 
non più compatibili con il ter-
ntono Ma i manager di Gardi 
ni non fanno mistero di pen 

sare anche a diverse soluzioni 
per un prossimo futuro Nel-
I ufficio tecnico del Comune 
hanno presentato un progetto 
per costruire, nell'area della 
fabbnea, un ipermercato di 
70mila metn quadrati Alla 
Regione Toscana questa ipo 
tesi non piace «Il nostro im 
pegno pnontano è di mante
nere una destinazione indu
striale a quei terreni» com
menta Gianfranco Bartolini, 
presidente della giunta regio
nale 

Trattativa Sip, i sindacati 
annunciano 4 ore di sciopero 
H i ROMA La trattativa per il 
rinnovo del contratto dei 
77mi!a lavoratori della Sip 
continua (articolata per com
missioni sui vari argomenti 
della piattaforma) ma le ri
sposte finora avute dalla con
troparte non soddisfano 1 sin
dacati lo hanno spiegato in 
una conferenza stampa i se
gretari generali delle organiz
zazioni di categorìa Gianfran
co Testi (Fllpt Cgil), Franco 
Accar.no (Silta-Fpt Osi) e Lui

gi Ferrando (Uilte Uil) In par
ticolare alla richiesta di au
mento salariale di 300mi)a lire 
medie (vale a dire per il lavo 
ratore di quinto livello con 15 
anni di anzianità) I azienda 
«ha risposto - hanno detto i 
sindacati - con un offerta pari 
alla metà Per giunta in quat
tro anni» 

Sulla riduzione dell orario 
di lavoro che sarà il tema del 
prossimo appuntamento tra le 
parti mercoledì 28 settembre, 
(inora Sip-lntersind si è dichia

rata disponibile ad una ridu
zione di soli 12 minuti settima
nali «Rispetto a questo atteg
giamento verso il rinnovo di 
un contratto scaduto da dieci 
mesi - hanno affermato i tre 
segretari generali - è stato de
ciso un pacLhetto di quattro 
ore di sciopero da gestire in 
modo articolato Non signifi
cherà - hanno spiegato -1 in
terruzione del servizio telefo 
nìco ma peserà sui servizi 
complementan con ntardi 
nella manutenzione e nel! as
sistenza agli utenti» 

Commercio: ogni 67 abitanti 
c'è un negozio al dettaglio 
• I ROMA L'Italia resta un 
paese ad alta densità com
merciale un negozio al detta 
glio (esclusi gli ambulanti) 
ogni 67 abitanti e un pubblico 
esercizio (bar nstorantì e al 
berghi) ogni 238 abitanti Per 
la grande distnbuzione inve
ce si registrano un supermer 
cato alimentare ogni 22m.Ia 
abitanti e un grande magazzi 
no ogni 68mila abitanti 11 cai 
colo è fatto sui dati dell inda 
gine annuale sul sistema di 

stnbutiVo italiano resa nota 
oggi dal ministero dell Indù 
stna che «fotografa» la realta 
commerciale del paese al pn 
mo gennaio 1988 

I dati fanno apparire evi 
denle il grosso «peso» econo 
rmeo del settore distnbutivo 
862 334 negozi al dettaglio 
fissi (315 768 alimentan e 
546 S66 non alimentar) 
110 377 esercizi ambulanti 
118 577 esercizi ali ingrosso 
241 195 alberghi e pubblici 

esercizi 2 602 supermercati 
alimentari 843 grandi maga/ 
zint 294 «Cash and carry», 
242 762 intermediari di com 
mercio Praticamente tutte le 
categone nsultano attualmen 
te in crescita salvo gli ambu 
lanti che pero hanno arresta 
to la tendenza alla dimmuzio 
ne degli anni passati Lincas 
so medio dei commercianti 
alimentari e di 387 milioni 
400mila lire per i soli negozi 
tradizionali la media e 312 mi 
lioni 400mila lire 

Voci di infarto 
a Reagan: 
dollaro sopra 
le 1.400 lire 

Voci, peraltro smentite dalla Casa Bianca, su un attacco di 
cuore al prendente Reagan (nella foto) hanno improvvisa
mente vivacizzato i mercati valutari amencam ed europei 
innescando pnma vendite e poi acquisti di dollari con 
conseguente rialzo della divisa Usa e in' mento della Fe
derai Reserve La notizia dell'intervento della Fed è stata 
data da cambisti di New York precisando che la Banca 
Centrale Americana ha venduto dollari quando il biglietto 
verde veniva scambiato intomo agli 1,8810 marchi e su 
livelli superiori alle 1400 lire Ai fixing europei, il dollaro 
era stato quotato 1396,996 lire e 1,8770 marchi 

Cassa di Prato, 
il sindaco 
al ministero 
del Tesoro 

I rappresentanti del mini
stero del Tesoro hanno 
espresso piena assicurazio
ne circa 1 orientamento se
condo il quale il commissa-
namento della Cassa di RI-
sparmìo di Prato si configli-

<^^^mmmmm"m"^^^ ra come punto di partenza 
di un concreto processo di rinnovamento della banca e 
dei suoi indirizzi dì politica creditizia. È quanto rende noto 
un comunicato del Comune di Prato diramato quatto po
meriggio in relazione all'incontro che si è svolto oggi pres
so il ministero del Tesoro e al quale hanno partecipato il 
sindaco Claudio Martini, l'assessore allo sviluppo econo
mico Luigi Nidito, Antonio Pedone, consigliere economi
co del ministro Amato e Giulio Campiteli! del gabinetto del 
ministro 1 banchieri approvano l'intervento dell'Acri, l'As
sociazione delle Casse di Risparmio italiane, al salvataggio 
della Cassa di Risparmio di Prato, attualmente commissa
riata »lo sono favorevole a questo intervento e mi auguro 
che si concretizzi al più presto» ha dichiarato Piero Barile-
ci, presidente dell'Abi, l'Associazione delle banche private 
italiane Un caso analogo di dissesto bancario risolto con 
l'intervento diretto di altre Casse di Risparmio si era gli 
verificato con la Cassa di Risparmio di Calabria. 

E I sindacati 
chiedono 
che si faccia 
chiarezza 

La decisione del ministro 
del Tesoro di commissaria
re la Cassa di Risparmio di 
Prato non coglie di sorpre
sa I sindacati «Da tempo -
affermano in una nota a llr-
ma della Flb, la Federazlo-

• ^ " ^ ^ • " " " " ' ^ ^ ne lavoratori bancari - ave
vamo auspicato I adozione di provvedimenti Idonei a fan 
chiarezza sulla situazione gestionale dell Istituto» Nell'au
spicale che la gestione commissariale esaurisca in tempi 
brevi I suoi compiti per riportare alla normalità l'Istituto I 
sindacati dichiarano di confidare «che la magistratura as
pra fare chiarezza In ordine alle responsabilità» 

Saipem (Eni): 
in sei mesi 
un utile 
di 7 miliardi 

La Saipem pensa di reagire 
alla fase di stanca del mer
cato intemazionale del pe
trolio diversificando la pro
pria presenza nel settore. 
Lo hanno annunciato Ieri i 
responsabili dell'azienda 
del gruppo Eni affermando 

tra l'altro che I risultati di gestione nel primi sci mési 
dell'anno garantiscono un utile di 7 miliardi su 584 miliardi 
di ncavi Pnma della conferenza stampa I dirigenti Saipem 
hanno compiuto una visita al cantiere di Sestri della Fin-
cantieri dove è in stato di avanzata costruzione la nave 
semisommergibile «Scarabeo 5» per le ricerche petrolifere 
in mare 

FRANCO MARZOCCHI 

INCAMMINO 
PER UN MONDO 

N0NVI0LENT0 
I GIOVANI COMUNISTI 
ALLA MARCIA PERUGIA-ASSISI 

2 OTTOBRE 1988 
• PER un processo di disarmo effettivo e 

permanente; 
• PER fermare l'arrivo degli F I 6 . l'au

mento delle spese militari, la mili
tarizzazione del territorio; 

• PER superare l'attuale servizio di leva, 
costruire una nuova idea di sicu
rezza; 

• PER una difesa sempre più concreta, 
civile, quotidiana. 

• PER affermare i diritti di libertà, demo
crazia e autodeterminazione di 
ogni popolo e di ogni individuo; 

• PER un nuovo internazionalismo; 
• PER liberare il Sud del mondo dalla fa

me, dal debito, dal sottosviluppo; 
• PER sviluppare progetti concreti di soli

darietà e di volontariato; 
• PER la fine della dittatura 

• PER e per la libertà in Cile. 
• PER vivere solidali in una società non-

violenta, liberi dalla discriminazio
ne, dall'intolleranza e dal razzi
smo, 

• PER affermare il valore della diversità, 
del rispetto, della reciprocità. 

PERCHÉ LA NONVIOLENIA 
RINNOVA LA DEMOCRAZIA 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 

Per informazioni te/ 06/6782741 
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ECONOMIA E LAVORO 

Supermarket 

Alla Coop 
giornate 
messicane 
• • GENOVA. Dal 29 settem
bre sino al 15 ottobre nel su
permercati Coop di tutta Italia 
sarà «ora di Messico», Come 
già aveva fatto lo scorso anno 
- protagonista la Cina - le 
Coop dedicano una campa
gna promozionale nazionale 
alla presentazione dei prodot
ti dì un paese. Non ci saranno 
soltanto «tacos», tequila, tor-
tìllase salse al fulmicotone ma 
anche mostre di artigianato, 
danze folkloristiche, rassegne 
fotografiche, videotape dedi
cati alla storia ed al costume 
messicano. 

A Genova - come hanno 
precisato Bruno Crivelli e Mar
cello Balestrerò dirigenti 
Coop Liguria - ci sarà qualco
sa In più: quest'oggi, nel cen
tro culturale della Cassa di Ri
sparmio, sarà presentata una 
mostra che raccoglie un centi
naio di maschere messicane, 
opportunità davvero straordi
naria per gli appassionati di 
folklore. 

Oltre al prodotti di Importa
zione già confezionati le 
Coop metteranno a disposi
zione del soci e della clientela 
un volumetto in cui sono spie
gate e descritte le ricette dei 
più saporiti piatti messicani e 
garantiranno la fornitura di 
tutti gli alimenti'freschi neces
sari per cucinarle. 

Ora il Fondo monetano 
si chiede: è vero boom? 
Sono iniziati ieri a Berlino le prime riunioni in pro
gramma nell'ambito dell'assemblea annuale del 
Fondo monetario internazionale che si apre la set
timana prossima nell'ex capitale tedesca. Fra i te
mi al centro degli incontri la questione del debito 
del Terzo mondo. In (orse La presenza del ministro 
delle Finanze Miyazawa, a causa delle gravi condi
zioni dell'imperatore Hirohito. 

MARCELLO VILUMI 
wm ROMA. Fra ottimismo 
sull'andamento dell'econo
mia mondiale e preoccupa
zioni. rese evidenti dalle di
chiarazioni dj questi giorni del 
responsabili delle banche 
centrali tedesca e giapponese 
su nuovi possibili aumenti dei 
tassi di interesse, sono iniziati 
ieri a Berlino i primi incontri 
intemazionali nel quadro del
l'assemblea annuale del Pon
do monetario internazionale 
(Fml) , E la prima questione in 
discussione è stata quella del 
debito dei paesi in via di svi
luppo, affrontata in una riu
nione dei rappresentanti del 
«gruppo del 24», un organi
smo costituito nel 1972 a Li
ma. In Perù, con il fine, ap
punto, di sostenere gli interes

si dei paesi più poveri nei ne
goziati economici intemazio
nali. Sulla questione del debi
to è stato lo stesso direttore 
del Pondo, Michel Camdes-
sus, a dire ieri che la ricetta 
per una sua soluzione non 
può essere esclusivamente fi
nanziaria, ma è necessario 
adottare strumenti che favori
scano l'adattamento delle 
strutture di questi paesi alle 
esigenze delia crescita econo
mica, vera medicina contro 
l'indebitamento estero. Quali 
non è detto, anzi, per la verità, 
sino a questo momento le ri
cette del Fondo non sembra
no aver avuto effetti benefici 
nei paesi In cui sono state ap
plicate. Proprio per questo, in 
concomitanza con I apertura 

dei lavori del Fondo, all'inizio 
della settimana prossima, si 
terrà a Berlino una riunione 
del «Tribunale Lelio Basso» 
con al centro, appunto, il pro
blema del debito e le ricette 
del Fmi che, presumibilmen
te, saranno messe sotto accu
sa. Ieri, Luciana Castellina, in 
una conferenza stampa, ha il
lustrato le accuse al Fondo; 1 
danni ecologici provocati da 
certi progetti di svilupppo fi
nanziati dalla Banca mondiale 
e poi, appunto, le conseguen
ze negative delle ricette del-
l'Fmi. Ma, ha aggiunto la Ca
stellina, i dirigenti dei due or-
gallismi sotto accusa non han
no ritenuto opportuno parte
cipare, per difendersi, all'ini* 
ziativa del «Tribunale». 

Altro tema in discussione In 
queste giornate berlinesi sarà 
la questione dell'aumento del
le quote nazionali dì parteci
pazione al Fondo. Camdessus 
ne ha sostenuto la necessità: 
ha detto che se si volesse af
francare il Fini dalla necessità 
di ricorrere a sua volta al cre
dito per assolvere ai suoi im
pegni, l'aumento delle risorse 
a sua disposizione dovrebbe 
essere dei 100 per cento. 

Se si volesse, Invece, con
servare t'uso del ricorso al 

mercato dei capitali, allora 
l'aumento dovrebbe essere 
del 50 per cento. 

In ogni caso, secondo il di
rettore del Fondo, è possibile 
raggiungere un compromes
so: la Germania federale 
avrebbe ammorbidito la sua 
posizione da sempre ostile a 
questo aumento delle quote. 

Intanto gli Usa, per bocca 
del loro ambasciatore presso 
la Cee, a Bruxelles, Alfred 
Kingon, in vista della riunione 
del Consiglio del ministri degli 
Esteri dei Dodici di lunedì con 
all'ordine del giorno le rela
zioni Cee-Usa, si preparano a 
riaprire i contenziosi in atto 
net confronti dell'Europa. Le 
polemiche riguardano «gli or* 
moni», cioè la proibizione, da 
parte della Cee, dell'import di 
carne (in gran parte Usa) di 
animali sottoposti a iniezioni 
di ormoni per ingrassare. U n ' 
altro punto in discussione ri
guarda la questione dell'aereo 
europeo «Airbus»: gli Usa ac
cusano il consorzio europeo 
di ricevere sussidi pubblici. La 
discussione fra le due parti 
prosegue - ha detto l'amba* 
sciatore - ma non si registra
no risultati apprezzabili. La 
terza questione aperta riguar
da i sussidi all'agricoltura. 

Michel Camdessus 

L'Opec tenta di rimediare 
alla forte caduta dei prezzi 

• • ROMA. Tra domenica e 
lunedì il comitato prezzi del-
l'Opec tenterà di trovare una 
soluzione al pericoloso squili
brio che si è creato, nel mer
cato petrolifero, dopo la (ine 
del conflitto tra Iran e Irak. 
L'eccedenza di produzione 
sta deprimendo i prezzi ben al 
di sotto del livello di riferi
mento stabilito dal cartello. Il 
nigeriano Lukman, presidente 
dell'organimo al quale è de
mandata la sorveglianza dei 
prezzi, ha tenuto ieri a Giacar
ta una conferènza stampa, do

po il suo incontro con il presi
dente indonesiano Suharto e 
il ministro per il petrolio Kar-
tasamita. «La priorità - ha det
to Lukman - è quella di ricrea
re il bilanciamento della d o 
manda e dell'offerta per ripor
tare i prezzi del greggio a livel
lo ufficiale di 18 dollari al bari
le». Se ì paesi membri dell 'O-
pec non si atterranno ai livelli 
di produzione loro assegnati, 
Lukman ritiene che si potreb
be prendere In esame l'ipotesi 
di una revisione delle quote 
ufficiali di produzione». 

Finanziaria: 450 miliardi 

Il Pei: «Fondi per turismo 
non solo per le 12 città 
ospiti dei Mondiali» 
wm ROMA. La Finanziaria 
1988 destina 450 miliardi per 
il triennio 1988-90 al poten-
liamento ed ammoderna
mento delle strutture turisti
che. Il governo, con il solito 
giochetto delle tre carte, ha 
stabilito di utilizzare l'Intera 
somma (cosi è previsto nel fa
moso e contestato decreto sui 
mondiali) per infrastrutture 
.turistiche, da realizzare nelle 
12 città sedi delle partite dei 
Campionati. 1 comunisti non 
sono d'accordo. Lo hanno an
nunciato ieri al Senato, nel 
corso di una conferenza-
stampa, convocata per illu
strare una proposta di legge 
del Pel per il settore turistico. 
•Con la nostra proposta - ha 
détto Menotti Galeotti, primo 
firmatario del progetto - vo
gliamo contribuire a qualifi
care l'offerta turistica del no
stro paese e contemporanea
mente contrastare l'indirizzo 
della maggioranza che, con 
l'espediente del decreto sui 
Mondiali, intende mettere a 
disposizione del ministro Car
rara l'intero stanziamento del
la Finanziaria.. Il Decreto sui 
Mondiali scippa, inoltre, le 
Regioni delle proprie compe
tenze in materia turistica, che 
erano state ribadite, grazie 

proprio ad un emendamento 
comunista, nel corso delle vo
tazioni sulla Finanziarla. >SI 
cerca - ha sostenuto Vito 
Consoli nel caso della stessa 
conferenza-stampa - di far 
rientrare dalla finestra quello 
che avevamo (atto uscire dalla 
porta, l'accentramento, cioè, 
al ministero delle competenze 
in materia. La proposta di leg
ge del Pel.prevede Invece fa 
f iera competenza regionale. 

mirata a favorire lo sviluppo 
delle iniziative del settore atte 
a innovare e ammodernare le 
piccole e medie Imprese e a 
dare l'avvio a nuove attiviti 
per il turismo giovanile e la 
diffusione di servili a caratte
re consortile e cooperativo. 

Il 40 per cento delle som
me stanziate sarebbe riservato 
al Mezzogiorno. SI prevede, 
inoltre, un fondo di garanzia 
per II rischio di cambio per 
mutui attivati in Ecu. I senatori 
comunisti hanno tenuto a pre
cisare che anche il Pel valuta 
di grande rilevanza - pure sui 
plano turistico - l'effettuazio
ne In Italia dei Campionati 
mondiali di calcio, ma di rite
nere che non è assolutamente 
necessario •prosciugare, solo 
per quell'obiettivo l'intero 
stanziamento della Finanzia
ria. a he 

BORSA DI MILANO 
N MILANO, Scambi più vivaci (assai al di 

sopra de i cen to mi l ia rdo e prezzi in rialzo: 

il Mit i che olle undici segnava un aumento 

d e l 2 % lo riduceva al la fine a l l '1 ,2%. H a n 

no spinto in p r imo luogo I bancar i , c 'è 

stato soprattutto il risveglio del le Fiat 

( + 2 , 0 6 9 0 , aumentate in chiusura m a an 

che nel dopol lst ino; In volata ancora i titoli 

d i D e Benedet t i , sulla base de l l a ridda d i 

voc i messe in m o v i m e n t o dal le recent i 

mosse del l ' Ingegnere che sembra tornato 

sui mercat i finanziari c o n proposit i r innovi! 

d i movimentare gli scambi proprietari de l -

CONVERTIBILI OBBUGAZIONI 
le società. U ridda di voci riguarda Latina 
e «Midi» ( la compagnia francese oggetto di 
scalata delle Ceneraio, ma anche Olivetti 
di cui si parla di un nuovo porrnerin arrivo. 
La Clr è aumentata di circa il 3% (nel men
tre ieri si annunciava il lancio di un prestito 
obbligazionario di 100 milioni di franchi 
svizzeri da parte di Cir International). 
Quanto alle Fiat, sono riprese con una cer
ta insistenza le voci di trattative per l'acqui
sto della Bmw da parte del gruppo di 
Agnelli. A Francoforte le azioni «Bmw» so
no in crescila. È più che evidente che un 

risveglio delle Fiat non può che Influire in 
maniera determinante su tutto il mercato, 
dato il peso del gruppo sugli scambi. L'in
teresse sulle Fiat è continuato anche nel 
dopoborsa (sebbene su altri titoli la specu
lazione abbia già monetizzato I guadagni). 
Quanto alle Generali, che presentano i ri
sultati di un primo semestre brillante, han
no chiuso con lievi miglioramenti ma han
no avuto una certa ripresa nel dopolistino. 
In buon progresso anche le Montedison 
(+1,93) e le Agricole (1,14). Altro capi
tombolo delle Pire ( - 5 , 8 * ) , OR.G. 
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M E C C A N I C H E 
AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

OATACtìNBVèt 
PAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GIURO R NC 
IND. SECCO 
MAGNETI H P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OUVETTÌ 
OLIVETTI F*« 
OLIVETTI R NC 
P1NINPARINA R 
WNINFARINA 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SA'ÌPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNÉCOMP 
TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 
WESTINGHQUSC 

W Ò R T H Ì N G T Ò N 

1.033 
10 770 
16,390 
2.990 
1.122 
2.600 
2.896 

0.78 

0,66 

1.17 

2.93 

0.61 

- 1 . 0 6 

0,00 

AUTOMQML. 
2,829 

—. ~_ 6.870 
2,961 

6.600 

2 620 

13 860 

9.430 

5.820 

5.580 

1,676 

19.300 

12.600 

9.200 

1.200 

2.8 IO 

2,660 

1.926 

2.271 

2,940 

4.39S 

9.6S1 

S.B60 
4.199 

8.600 

8.700 

9.601 

B.170 

6,750 

2.273 

2.099 

3.870 

3 899 

3.170 

2 580 

_ 1.176 

846 

6.BÒ0 

269.000 

210 

36B 

26 310 

1462 

- 0 , 0 * 

— — 1.21 

1,06 

0 00 

- 1 . 1 3 

0.0? 

2.06 

2.18 

109 

1.61 

3.76 

- 0 . 4 8 

1.10 

1.69 

1.81 

0.67 
0.67 

0.49 

0-00 

- 0 . 1 1 

- 0 . 0 9 

- 4 .14 

- 0 . 2 6 

- 0 . 6 7 

- 0 . 6 » 

- 2 . 2 6 

0.39 

0 B 8 

- 0 66 

- 1 , 4 1 

0.52 

0,00 

0 51 

3 12 

_ 0 69 

0 24 

1 13 

0 0 0 

4 48 

0 0 0 

- 0 42 

0 90 

MINERARIE M E T A L L U R Q W H I 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGÓNA 

4,091 

229 

670 

6 201 
6 050 

4 260 

8 199 

0 39 

0,44 

- 2 25 

1.14 

0.33 

6.77 

0 0 0 

TESSILI 

BENETTON 
CANTONI R 

CANTONI 
CUCIRINI ' 
EUOLONA 
F|SAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO' '" ' ' 
LINIF R NC 
ROTONDI 

MAfizorra 
MAflZÒttÒ R NC 
MAflZOT'TÒ R 
OLCÈSE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCÒ'HI 

10616 
4.739 

5 230 
1 701 
3 200 
3 640 
3.S00 
1B5Ò 

1 435 
21 410 
"S91Ó1" 
3 980 
6 S6'Ò ' 

2.699 
4 800 
8 146 
4 840 

0 33 
- 0 02 

15S 
0 06 
0 0 0 

0.00 
Ì 9 7 

- 0 35 
0 0 0 

T 5 9 
2 58 

~ 3 " l - ì 

0 67 
0 0 0 

1 65 
5 22 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARIR NC 

CIGA R NC 
CON" ACCTTQff ~ 

PATtffETn 

5 700 
1B05 

1 430 

" ib'Tùò' 

1 42 
' "Ó'2"B 

4 53 

KICHIHt-MevW 
ctMW*.a8;«TOri»— 
CiNER*U-8» cv 12% 
«itoi iMicH'irarrar-
BmtBiwistev-TCtX" 
CIM-B5/9, Cv 9,»« 
tMIXIR BS/91 WD 
I M I - U t t l C C M H - n » - ' 

Tittlo 

MEDIO-FID1SOPT. 13% 

AZ, AUT. F.S, 63-90 IND 

AZ, AUT. F.S. 83-90 2' IND 

AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ, AUT, FS. 66-92 INO 

AZ. AUT, F.S. 86-85 2- INO 

AZ. AUT. F.S. 86-00 3- IND 

IMI 62-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 16% 

CREDIOP 030-D35 6% 

CREDIOP AUTO 76 8 K 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 V 

ENEL 83-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3* 

ENEL B6-9B V 

ENEL 68-01 IND 

IRl • SIDER 82-B9 IND 

IR I -STET10*EX 

l«rl 

102,50 

103.30 

102,20 

103,20 

103,30 

102,36 

102,30 

163.00 

177,90 

92,60 

79,00 

101.40 

105,30 

102,20 

104,80 

104,00 

107,20 

102.70 

102,70 

101,46 

67,10 

P»«c 

102,60 

103,40 

102.30 

103.60 

103,40 

102,36 

102,36 

183,30 

178,75 

92,80 

78,00 

101,60 

105,26 

102,30 

104,30 

104,60 

107,20 

102.80 

102,80 

101.60 
97,10 

W|.»HITWa«/MB« , 38781 - -
«UUTWÌ4/90INO 
l»|.6ROMÀ«W*,7s» 

118,78 I t l .W 
107.66 

w-tMiMivvsrr i r r 
l i i i .n t tpmi t f r r» -

irn-5 6wwToirmrj~ 

S3.BO aglTO 

I .ìli1':, ''ìlll?, ;il ;.:!lll:
:':!l!i^;i!!lll 

I CAMBI 

IW-SIFA.BMI > g im ime* j * 
iai.STET»S/9rW7H~ 

88.66 88,70 
1S4.SQ 

IB I .STeTWM/MIHB 
IW-STETW64/3, INO 
m | . 5 T E T W 8 6 W 9 » 

98,86 88.80 
IStlSO — 

IHI-STETWBS/9Q 10» 
ITAUSA5.8S/68 CV U K 
Kt f tH8L lT -5 rCvV5« 

155.86 
116,66 H 5 . r o 
155.00 155.00 

MACH ma 95 cv sii 
MEBI0B.8ÀBL 94 CV8) i 

81.40 ' ftl 46 
99,36 ÌI9.55 

MEOIQB.BUIT RISP 1 0 » 
MEOiQB.auiTonrevT»-

M81il06.tlRBi5NI!7«' 

isa.as 14015 
508,66 aliato 

MEtil06.ClR BIS 1% 
MEBIoa-H6Rt 88 CV ÌK 

MEHIOB.ITM.rj 58 CV 1K 
toebioa.iTAinaTevT»~ 

80.20 B0.6L 
' t i n i m.ss 

MiDlOa-UMir- RI5P > H 

«4.66 63.86 
•tB6lB6 \MM 

DOLLARO USA 
M A R C O I E D E S C Ò 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLÉSE 
STERLINA IRLANDÉSE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
(CU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

'1396,996 
744,69 

219,16 
660,61 

35.52B 
2336.26 
1999, 

194.265 
9,194 

1544, 
1145.1S ' 

10.403 
681.825 
105.639 

, 20U2 
216,808 
315,06 

9,036 
11,208 

1093,66 

1396,6 " 
744,65 
219,02 

660,038 
36,516 

2339.6 " 
199B.0S 

194,145 
9,193 

.643.826 
1144,26 

10.366 

e6i ,2r 
105.625 
201,966 
216,845 
315.B4 

9,038 
.1.17» 

1096 

MEOIOB.MARZOTTO CV 7% 
MEBI06-METAH93CV7» 
MEDI68-HR 96 CV 8.BK ~ 
MEoiaB.SWUDm8 7 « 
umos-uirtfmr- O R O E M O N E T E 
MEOIPa.SICIt.98W6» 

MEBI6B-SIRÌteV6K 
MEBI66-5MAEI8RE6K 
MEBl66-9WTeeCV7« 
MEOIOB.SPIR66CV7» 
MEBiBB.umeeaevTir-
M6BI06-VETBCV7.6K 

73,00 73,00 
134,66 -
10V00 I 0 U 0 
79.66 79.SB 
64.76 54.65 

212J00 

MEaLBMB7;9rey-7»~ 
MOHTEBSELM-METAt»» 

84,96 84.98 
161,16 161,40" 

OiCEB6,98/94CV7» 

86:46 66,58 
96,75 66,88' 

OUVETTI-64W 6,375» 
OKW,l6A-67/33CV6 
0s5iaEN8.6i;9ltV13» 
KRUaUA.86/9a Cv i% 
PIRELLI SP*-CV 9.75» " 

79.06 78.65 
358.66 359,68 

WRELL|.6W9!CVt3» ' 
PIREU.1.65 CV 9.76» 
RlNASiEHTE'68 CV 6 .5» 

125.00 125,25 

Otnaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V C. 
STERLINA NC (A. 'V i ) 
STERLINA N.C. (P. '73) 
KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18.000 
281,700 
131.000 
134.000 
131 000 
565.000 
680 000 
600 000 

loa.ooo 
108.000 
106,000 
106.000 

SAr.fA.B7/97CV 6.5t i 
IIWIIII 

SMiMET.eB'crnnBTr •m 

1111 
' e » ; 66.70 M E R C A T O R I S T R E T T O 

8 N I A 6 P B . 6 5 ; 9 Ì 6 V I 6 K 
5>SI6.66/69CVTI«~— 

97.65 87,58 
154.50 125.65 

S Ò P A F . B B W C V 9 » 

5teTB3;663TA3ltJB 
T>PeOWH.69eV 14» 
2UCCHI B6/93 CV 9% ~ B1.50 90 90 

1111 
TERZO MERCATO 

IPRE22I INFORMATIVI) 
«AVARIA • — " 

ESPRÈSSO 1-1-H 

LUMB UO Ct 

B PROV LÌ?MB 

tUtìTHuLUX 

1410/1 460 

nuca» 
ALITALIA RlS. NC 

—/ — 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BBAÀ 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR. BRESCIANO 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

VALTELLIN. 
PROV, NAPOLI 
BOGNANCO 
B TlflURTINA 

B. PERUGIA 
ITAL INCEND 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
FRETTE 

PR LOMBAR P 
FINANCE 
FINANCE PR 

ClTIBANk IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

QuatukxvB 
2.261 
4.600 

1B0 
95 000 
11.206 
3.360 
7.350 

17 350 
3 590 

15 406' 
16 eoo 
13 900 
27.510 

6.180 
83.360 

10210 
12 310 
14.030 
8.360 
9 400 

1BO0O 

7 999 
14.150 
6 290 

519 
5.940 
1090 

M 30Ò' 
7 190 
2 870 
8 4 1 0 
2.670 

24 900 
11.650 
A 010 

ZB.600 

12 l'Unità 

Venerdì 
23 settembre 1988 

' - ,' : 

http://em6A.it
http://H5.ro
http://MEHIOB.ITM.rj
http://MEOIPa.SICIt.98W6�
http://SAr.fA.B7/97CV
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/'appuntamento inalmente VedlrePro\ 

con il nuovo «Fantastico» è fissato per il pnmo esce in Italia «Pelle il conquistatore», il film 
ottobre. Ci saranno Montesano danese Palma d'oro al festival 
e Anna Oxa. «Non aspettatevi troppe trasgressioni» di Cannes. Ce lo racconta il regista Bilie August 

CULTURAe SPETTACOLI 

Frontiera del caprotoro 
Parla Fazil' Iskander: «L'Urss 
sta cambiando davvero. Il dovere 
di noi scrittori è capire 
il valore di questa nuova libertà» 

PAI. NOSIBO INVIATO 

HOHHTO H08CANI 

• • CAfW Un» «ra i s con 
Full Iskander Cinquantotto 
anni, un eludo di capelli gngi 
sulla fronte un vestilo azzur 
ro tranviere con una cravatta 
argentea professione scritto 
re sovietico Ani! meglio 
obchuo Perche lui alla sua 
nascita in questa sperduta re 
gione autonoma della Qeor 
già tra II Mar Nero e il Cauca 
m ci tiene Infinitamente 
Iskander non conosceva I Ita 
Ila lino • qualchemese fa e da 
noi II suo nome era noto solo 
agli addetti ai lavori come 
quello di un autore amara 
mente ironico, un critico sali 
lieo, fino ai limiti del sarca 
»mo, della burocraila dell liti 
beralllà dell ottusiti culturale 
dell Urss Poi in poco tempo 
sono usciti due suol libri (La 
cotlellazione del capmioro. 
edito da Sellerìe, e la raccolta 
di racconti II Hel «more per 
il min, edito da e/o) ha te 
nulo una lesione ali Università 
di Palermo e ora ha ricevuto a 
Capri il premio Malaparte che 
negli anni scorsi era toccato 
ad autori di gran nome come 
Bellow, Pulg Le Carré Bur 
gess e Nadine Gordirner 

Il premio gli verri conse 
gnato sabato in occasione di 
un dibattito sul rapporto tra 
cultura russa e Capri (Qorki 
qui aveva una villa dove fu 
ospite anche Lenin) Ma 
Iskander * già qui pronto a 
girare I Isola, a chiacchierare 
a ruota libera con I giornalisti 
e con gli organlnalori del Ma 
Ispane, come Alberto Mora 
via Rallaele La Capri» Gra 
•iella lonsrdl e Giovanni Rus 
SO 

E di che si parla con uno 
scrittore sovietico? Di pere 
sliolka di Gorbaclov di già 
snosl naturalmente e poco di 
letteratura -No non posso 
essere considerato un dissi 

dente I dissidenti sono quegli 
intellettuali che hanno subito 
il carcere o I esilio per ciò che 
scrivevano lo non sono mai 
stato in carcere Magari le mie 
opere si Hanno subito censu 
re sono state tagliate a pez 
sellini sono slate rifiutate e 
rimaste nei cassetti dell Unio 
ne scrittori per decenni prima 
di essere pubblicate Due miei 
romanzi Sandro di Cestirne 
Conigli e pitoni sono usciti so 
lo adesso in Urss» Quando 
Iskander li aveva scritti Bre 
snev era ben vivo maeviden 
temente ai censori non era 
piaciuta quella specie di Fai 
Iona degli animali di orwel 
liana memoria che è la satira 
di Conigli e piloni In cui die 
tro le facili maschere animali 
si parla di burocrati e di gente 
comune della loro Inevitabile 
convivenza 

•lo ho scritto sempre quello 
che ho voluto» dichiara orgo 
gliosameme Iskander ma se 
gli si chiede cosa si può fare 
contro la censura lui Inizia ad 
illustrare una sua proposta 
complicatissima per chi non 
conosca esattamente i mille 
meccanismi di controllo e di 
subordinazione che passano 
tra un manoscritto ed un libro 
in libreria In sostanza Iskan 
der chiede di togliere di mez 
zo alcuni controlli ipiuscioc 
chi ed umilianti Ma non sa 
rebbe meglio abolire radicai 
mente la censura? «Sarebbe il 
sistema più semplice ma oggi 
è ancora I obiettivo più dilficl 
le Certo adesso in Urss le co
se sono cambiate si può fare 
moltissimo ma esiste un limi 
te E come un confine invisibi 
le che per fortuna non è im 
mobile anzi si sposta in avanti 
continuamente Credo che ci 
siano ire cose che non si pos 
sono propno fare non si può 
criticare in maniera diretta il 

fiovemo non si può attaccare 
rontalmente la filosofia mar 

xista quella specie di visione 
generale del mondo che è da 
noi il marxismo e infine non 
si può parlare male di Lenin 
Comunque I importante e che 
ci si muova» 

Realista ma non prudente 
Iskander partecipa a comitati 
per la pubblicazione di scrii 
tori scomodi e dimenticati 
vuol far nascere case editrici 
cooperative difende i dissi 
denti E cosi a chi gli chiede 
se fa bene lui a restare in Urss 
o hanno fatto bene quegli 
scntton che come Solgeni 
Izin se ne sono andati Iskan 
der risponde senza esitazioni 
«lo non ho alcuna intenzione 
di andarmene Ma d altra par 
le Solgemlzin non ha scelto di 
emigrare è stato pnma incar 
cerato e poi espulso • 

Parlando tra un divano e II 
tavolo da pranzo capita di in 
filare pareri filosofici e piccoli 
particolari quotidiani «lo vivo 
a Mosca sono sposato e ho 
due figli Abito in una casa di 
tre stanze Come è arredata? 
Come tutte le case sovteti 
che» risponde quasi stupito 
dalla curiosità di un giornali 
sta e con lo stesso tono parla 
di Freud e Marx «Da nbi 
Freud è considerato quasi un 
sessuologo delle sue opere 
conosciamo pochissimo so
no state pubblicate negli anni 
Venti e da allora più nul|a Di 
Marx invece sappiamo tutto 
anche troppo» È a Moravia 
che insiste nel definire Marx 
un fondatore del pensiero 
moderno Iskander replica so
stenendo che in Occidente 
Marx «è sopravvalutato» (Sal
vo poi temere di aver fatto una 
gaffe quando si accorge che 
tra gli ascoltaton e è un glor 
nalista dell Unita che lui chia 
ma sorridendo «giornale fra 
Ielle) 

Iskander ama molto i suoi 
libri e forse più di tutu La co 
steìlazione del caprotoro, del 
1966 È la storia di una specie 
di Lysenko dell Abchazia un 
giornalista che inventa un ani 
male fantastico mezzo capro
ne e mezzo toro al fine di mi 
gliorare la produzione zootec 
mea locale Questo animale 
ovviamente non esiste ma 1 
coikosiani devono adattarsi 
agli ordini che vengono dal 

I alto e fìngere dì aver prodot 
lo questo miracoloso mero 
ciò «Molti pensano che io ab 
bla inventato questo episodio 
E invece no non e solo una 
metafora ma un fatto realmen 
te accaduto un nflesso fama 
stico e grottesco delle campa 
gne che in quegli anni veniva 
no lanciate per migliorare I e 
conomia» Caprotoro divento 
cosi alla fine degli anni Ses 
santa una parola simbolo una 
sferzata ai burocrati 

Iskander ha vissuto per de 
cenni sospeso tra questa con 
dizione di autore cntico lolle 
rato e pubblicato ma soltanto 
a pezzi e al tempo stesso di 
non-dissidente Quindi vede 
con entusiasmo e sollievo 
questa stagione nuova «In 
Urss libri di cntica e di denun 
eia sono sempre esistiti ma un 
tempo erano costretti ad una 
vita sotterranea La letteratura 
sovietica si può dividere in 
due tipi quella che trasuda 
entusiasmo falso e fedeltà a s 
soluta al regime e quella enti 
ca che ha spesso le forme 
dell ironia e della satira Mi 
piace chiamare la seconda 
letteratura culturale in con 
trapposizione ali altra che 
chiamerei antiletteratura Lu 
novità è che ora la letteratura 
veravieneallaluce sui giorna 
II nelle nviste e la gente si ar 
rabbia perche scopre quello 
che per decenni gli è stato ne 
gato E ora noi scrittori abbia 
mo un dovere capire la so 
stanza del totalitarismo la sua 
filosofia le sue ongim stori 
che il suo straordinario an 
tiumanìtansmo Per usare una 
sola espressione dobbiamo 
capire il perche del genocidio 
dell individuo Cosa senvero 
in futuro? Sto per nmettermi 
al lavoro ma non ho ancora 
una storia in lesta li mio pa 
thos interno ora sente il desi 
deno di descrivere la bellezza 
e la tragedia della libertà» 

Parole senssime in bocca 
ad uno scrittore che non di 
sdegna di farsi definire satin 
co Fazil Iskander ci regala 
solo una fulminea battuta alla 
fine al momento dei saluti 
quando chiede di npetere il 
nome andato perso nelle pre 
sentazioni ufficiali «Ah Ro 
berto Come Robertino il can 
tante A proposito che fine ha 
fatto Robertino » 

«Un giorno 
in pretura» 
La Rai toma 
in tribunale 

Ha vinto il buon senso La troupe delia Rai è potuta rientra 
re len mattina nei locali delia pnma sezione penale del 
Tribunale di Tonno per registrare una delle puntate di Un 
giorno in pretura il presidente del collegio giudicante 
Giovanni Cannata ha infatti concesso 1 autorizzazione alle 
nprese filmate dei processi m calendario annullando così 
I ordinanza da lui stesso emessa lunedi scorso Cannata ha 
scritto nel nuovo provvedimento che «Il dibattito è pubbli 
co a pena di nullità e che la Rai nella fattispecie esercita un 
diritto costituzionalmente tutelato e destinato a far cono
scere alla collettività nazionale come sia amministrala la 
giustizia» Ha aggiunto che «non occorre il consenso delle 
persone ritratte quando il fine è didattico o culturale» La 
polemica era nata in seguito alle proteste di alcuni avvoca
ti difenson per i quali quelle riprese «ledono il diritto alla 
nservetezza dell imputato* (si minacciano abbandoni del 
le udienze da parte degli avvocati e degli stessi accusali) 

Un kolossal 
sulla guerra 
di secessione 
per Leone? 

Prendiamola per buona Se 
non dovesse riuscire a fare 
il suo ormai celebre film 
sulla battaglia di Leningra
do Sergio Leone avrebbe 
già pronta un alternativa 
un kolossal sulla guerra di 
secessione americana con 

Mickey Rourke e Richard Gere La notizia viene dell Adn 
Kronos che cita anche alcune parole del regista «MI pia
cerebbe che tosse I altra faccia di Via col vento. Un film 
picaresco più che stonco la guerra di secessione vista con 
un pizzico di antiretonca Ma è un idea da mettere ancora 
sulla carta mancano sìa il trattamento che la sceneggiatu
ra» Quanto ali altro progetto Leone afferma «Il contratto 
è pronto manca solo la mia firma ma il semplice gesto 
burocratico non basta Vorrei garanzie politiche mi si de
ve assicurare il nspetto totale del progetto Non è un film 
dove si possa economizzare tagliare aggiustare» Speria
mo che il governo sovietico si decida in fretta 

La scomparsa 
della Norden 
«sex symbol» 
del dopoguerra 

Fu uno dei più famosi «tea 
symbol» del dopoguerra. 
Quando lavorava a Holly> 
wood nceveva dodicimila 
lettere d amore alla setti
mana e veniva pagala cen
tomila dollari a film Parlia
mo di Christine Norden, 

morta ieri a Londra a due mesi da un delicato Intervento al 
cuore aveva 63 anni Al momento della morte era con lei 
il suo quinto manto il matematico George Heselden (la 
Norden ebbe un intensa vita sentimentale .ferry Lewis, 
Richard Burton il principe consorte Filippo ) Molly 
Thomton (questo il suo vero nome) fu scoperta per caso 
da un sagace talent scout che la vide mentre faceva la fila 
davanti ad un cinematografo di Londra fu lui a mostrare le 
foto di quella ragazza al grande produttore Alexander Kor-
da che decise di farla debuttare Uno dei suoi film più 
famosi è L idolo di Parigi in cui lece sensazione esibendo
si in un duello a frustate con un altra donna 

Lennon cattivo? 
Ora anche 
«Rolling Stone» 
contro Goldman 

Non e è pace per John Len 
non L impietosa biografia 
scntta da Albert Goldman 
sia provocando un putiferio 
nel mondo del rock Per 
controbattere alte «verità» 
del giornalista, I autorevole 

^ ^ ™ ^ ~ ~ rivista di musica Rollini 
Sionehn annunciato per II 4 ottobre la pubblicazione di un 
lungo servizio che smantellerà punto per punto «le infa
manti» rivelazioni del libro L articolo dal molo lennon 
immaginato disseziona il racconto di Goldman irretendo 
in nsalto le contraddizioni gli errori anche grossolani in 
culi autore è ncappato Secondo Rolling Stones «Lennon 
non era drogato né omosessuale non si ubriacava e non 
picchiava la moglie» 

MICHELE ANSELMI 

Tom Wolfe, quando la cronaca non fa romanzo 
Per il suo best-seller 
sono stati scomodati Balzac 
e Thackeray. Eppure il realismo 
è cosa diversa dalla 
pura descrizione della realtà 

* VITO AMOROSO 

• • Sempre più ormai ì n 
«volli di copertina dei romanzi 
americani di successo non so 
no come sarebbe sensato 
Che (ossero introduzioni 
equilibrate e soprattutto di 
screte alla lettura del libro o 
per lo meno qualcosa che 
corrisponda al contenuto e) 
fettlvo ma vere e proprie cer 
tlhcaxioni di assoluto squilli 
di eternità 

Cosi per questo bestseller 
di Tom Wolle <// falò dsiie va 
nità Mondadori trad di Ra 
nieri Carano pp 596 lire 
26000) sono stati improwì 
demente scomodati ì nomi 
più disparati Balzac e Swllt 
Picken» e Thackeray niente 
meno un pò troppo (orse an 
che per le ambizioni dello 
atesso Wolfe che pure sono 
tante e certamente puntano 
dopo prove brillanti di «nuovo 
giornalismo* graffiarne come 
radicai chic alla costruzione 
di una struttura realistica e al 
romanzo come documento e 
spaccato di una società Indi 
chiarata polemica ancora una 
volta contro le tendenze mag 
glori della narrativa america 
na di questi anni 

Ma il punto è intanto che/ / 
falò delle vanità si avvicina 
assai poco in stile e struttura 
e nella resa effettiva a quello 

che è ancora possibile definì 
re romanzo realista senza 
scomodare è ovvio antece 
denti tanto illustri quanto prò 
fondamente dissimili come 
modelli formati quali 1 classici 
sopra ricordati 

Nel passaggio dal reparto 
gè giornalistico e dalla cntica 
di costume delle precedenti 
prove alla fiction e alla inven 
zione narrativa a me non 
sembra che it registro espres 
sivo e soprattutto il punto di 
vista di Wolfe sia in natura 
granché cambiato al meglio 
it romanzo è ancora cronaca 
aspra ironica dissacrante e 
brillantemente costruita quan 
to si voglia ma nulla più Dei 
tutto estranee restano quel 
I accensione fantastica e quel 
la illuminazione visionana 
proprie dei grandi modelli 
realistici che non solo si limi 
tano a riprodurre la realta ma 
in un senso profondo la inven 
tano 

Come osservò una volta 
Virginia Woolf la realta non è 
soltanto II dettaglio sui bottoni 
di un abito alla moda di Bond 
Street o come In questo ro 
manzo il particolare delle 
scarpe buone portate in una 
borsa di plastica dal giudice 
Kramer che va al lavoro nel 
Bronx con quelle da ginnasti 

ca ai piedi 
Per questo la struttura nar 

rativa del romanzo è una rìfra 
zione continua una trama ra 
psodica di episodi e caratten 
di registrazioni lessicali e lin 
guistlche che intendono ren 
dere la realtà poliedrica ma n 
gidamente divisa per censo 
razza pregiudizi ideologici e 
fobie soggettive di una citta 
simbolo della società amen 
cana come New York 

Lacnbia e il puntìglio del 
(osservazione analitica del 
dettaglio veristico nel costu 
me e nel linguaggio sono co 
siinsistiti e tenacemente per 
seguiti da sortire I effetto con 
trano un offuscamento del 
I unita della trama e dell in 
tento realistico e quel che più 
conta I appiattimento unidi 
mensionale dei van personag 
gì nella distorsione indistinta e 
nella rigidità della cancatura o 
peggio della macchietta 

La somma di tante singole 
venta non ne costruisce una 
più ncca e sfaccettata così 
come i mille nvoli della trama 
o la dovizia del tratteggio o la 
misura identica di trattamento 
e di osservazione di personag 
gì principali di compnman o 
di semplici comparse con 
corrono tutti alla fine a raffor 
zare questa impressione di 
una dimensione narrativa abll 
mente calcolata ma fredda e 
al di là dell indignazione e 
della satira senza vere passio 
ni 

Si prenda infatti il nucleo 
narrativo più consistente del 
romanzo quello che nguarda 
lo spregiudicato finanziere di 
Wall Street Sherman McCoy 
la parabola del suo distaci 
mento e della sua degradazio 
ne a partire dal casuale mei 

dente di macchina che nella 
giungla sconosciuta del 
Bronx causa la morte di un 
giovane nero 

Ne nasce un caso politico e 
certamente Wolfe e abile nel 
tramare il crescendo di questa 
rovina dall adorata fortezza di 
Mannhattan alla nuda realta 
della sconfitta e della solitudi 
ne Gli intrighi i cinismi le 
strunienta!it;i ) calcoli fameli 
ci e ipocriti di questa grotte 
sca terra di nessuno che e 
agli occhi di Wolfe New York 
sono messi a nudo con 
asprezza ma il personaggio 
McCoy non si distingue in nul 
la dal giornalista inglese fallito 
che trova lo scoop della sua 
vita dal giudice del tnbunale 
del Bronx dal reverendo nero 
Pacon dai poliziotti dallato) 
la indistinta tutta catalogata e 
descritta con la stessa mono
tona iterativita nei suoi tic 
nella sommaneta dei luoghi 
comuni tutt D quello insomma 
che potremmo trovare in un 
buon reportage di colore lo 
cale o in un buon serial televi 
sivo parrà strano ma la venta 
di un romanzo come // falò 
delle vanno non ha una sua 
propria autenoma motivazio 
ne Tutto è indubbiamente ve 
ro ma come venta romanze 
sca tutto appare smgolar 
mente pnvo di spessore e in 
qualche modo e instgnifican 
te 

La ragione di questo nsiede 
a mio avviso nella profonda 
radicale md fferenza e quasi 
atonia morale dello sguardo 
del narratore di ciò che dav 
vero sostanzia il suo punto di 
vista Ali apparenza il tratto 
dominante e quello dell ironia 
e della satira quindi di una 
forma di coinvolgimento di 

«I miei racconti? 
Sono come un reportage» 

ANDREA ALOI 

Lo scrittore Tom Wolfe 

retto artigliarne del narratore 
nei confronti della propria 
matena per una esplicita vo 
lonta di oggettivazione e di 
venta E tuttavia non si dà mai 
referto spietato o fotografia 
realistica senza una qualche 
lorma di amara passione sen 
za che la deformazione grot 
tesca lasci intravedere in con 
troluce gli sfondi di una trage 
dia 

In Wolfe la cerebralità del 

distacco dal propno oggetto 
narrativo e cosi forte da to 
gliere anima alla venta spes 
sore ai personaggi e senso alla 
trama narrativa 

Non si tratta insomma delta 
sovrana demiurgia del narra 
torf realista ma più modesta 
mti tt. della snobistica indiffé 
rciua e quasi andità di chi non 
sposa nessuna bandiera e si 
colloca sempre un ngo sopra 
o a parte nspetto al propno 
tempo e al proprio mondo 

• • MILANO Pantaloni color 
avòrio come la giacca dai 
lunghi revers Camicia azzurro 
scuro calze bianche a pallini 
neri scarpe bicolon da tip tap 
dancer Aggiungete un fisico 
minuto e un eloquio elegante 
misurato e avrete un perfetto 
ntratto di dandy miracolosa 
mente sopravvissuto nellA 
menca di Wall Street dei con 
ditti razziali delle stone di or 
dinana follia Questo per le 
apparenze In realta Tom Woi 
fé nato 58 anni fa a Ri 
chmond in Virginia è un gior 
nalista poligrafo con la Stoffa 
giusta (era il titolo di un suo 
famoso libro-cronaca di am 
biente astronautico poi tra 
dotto in film) un buon cono 
settore di arte e di caratten 
umani Lasciata ogni traccia di 
vamtas ai personaggi del suo 
circo newyorkese Wolfe si la 
scia identificare senza diffi 
colta Ecco come 
A proposito di Balzac «Am 
miro cosi tanto questo scritto 
re che qualsiasi paragone mi 
elettrizza Persino quando i 
critici scrivono Crede di es 
sere Balzac ma non e vero » 
Bianco e nero «New York sta 
diventando una citta del Ter 
zo mondo A cavallo dei due 
secoli sono arrivati gli irlande 
si i tedeschi gli italiani Poi i 
neri dai Caraibi i latino amen 
cani Gli indiani i coreani i 

vietnamiti Sono scombusso
lamenti preoccupanti Non 
per me di certo Questo mese 
nel Bronx succederà qualcosa 
che metterà non pochi sulle 
spine II partito democratico 
I unico che fa attività politica 
in quel quartiere ha candida 
to un nero come procuratore 
distrettuale Ha già vinto le 
pnmane e se amva fino in fon 
do sarà il pnmo procuratore 
distrettuale nero degli Stati 
Uniti Le carte si nmescolano 
Non è solo il passaggio da un 
bianco amencano a un bian 
co di origine italiana ma da 
un bianco a un nero Nessun 
problema New York soprav 
vivera anche a questo» 
Letterati In convento «Miami 
in Fionda sta diventando una 
citta bil ngue Con tutu i cuba 
ni che ci sono non si fanno 
affan se non si sa lo spagnolo 
In California stanno pensando 
addirittura di insegnarlo a 
scuota No gli scntton amen 
cani si guardano bene dall in 
teressarsi a come sta cam 
blando la lingua Sono nusciti 
a isolarsi a continuare i loro 
giochetti dentro <M solilo con 
vento Una scnttrice indiana 
ha detto di recente Noi asia 
tici non troviamo nella vostra 
letteratura qualcosa che ci n 
guardi Non dateci più mini 
mahsti vogliamo i vostn mas 

simalisti • 
Giornali e tv «Il giornalismo 
amencano negli ultimi SO anni 
è cambiato poco C è una dif 
ferenza però che adesso si 
scoprono meno cose CI sono 
meno testate e è meno con 
correnza In diverse città lo 
stesso gruppo possiede i due 
pnnctpali quotidiani E la TV 
copia dai giornali Meno re
portage sui giornali, meno re 
portage in tv Sembra che la 
televisione dia molto ma è so
la spettacolo e pochi fatti* 
Bush o Dukakla «Stanno cer 
cando tutti e due dì assomt 
ghare il pm possibile a Rea 
gan 11 repubblicano almeno 
ha il vantaggio di averlo cono
sciuto di persona Vincerà di 
stretto margine Bush E le dirò 
una cosa che non sentirà mai 
da uno scnttora amencano lo 
spero anch io* 

1 preferiti «Sento due scritto-
n particolarmente vicini Uno 
si chiama Richard Price il suo 
romanzo Wanderersè stu 
pendo realista umorìstico 
Adesso è andato a Holly 
wood Vorrei dirgli Richard 
toma indietro prima che sia 
troppo tardi L altro è Joseph 
Wambaugh senve stone di 
genere poliziesco ma non è 
solo un giallista, dipinge Los 
Angeles da realista, meglio dì 
tanti letterati che dei resto 
non lo considerano neanche 
un pò è troppo popolare» 

l 'Unità 
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"CULTURA E SPETTACOLI 

Dal primo ottobre tornerà «Fantastico». L'edizione 
numero nove, dopo le tempeste contrattuali 
e giuridiche dell'era Celentano, sarà più tranquilla 
e accomodante, con Montesano e Anna Oxa 

Una prudenza 
Il primo ottobre tornerà Fantastico. Arriverà nelle 
case con i visi e le voci di Enrico Montesano e 
Anna Oxa Dopo le tempeste contrattuali e giuridi
che della gestione-Celentano, Raluno punta su uno 
show più tranquilla, probabilmente privo di ecces
sivi clamori, «Sono un uomo di teatro - ha detto 
Montesano presentando la trasmissione - e cer
cherò di ricostruire un'almoslera teatrale, 

NICOLA FANO 
m R O M A Sara un Fantmtl-
co che non vi sorprenderà 
Tranquilli, dunque U tv è un 
oggetto accomodante dialo
ga quotidianamente con pol
trone e pantofole Di più Enri
co Montesano, eroe del saba
to i e r i prossimi venturi, i pro
fessionista intelligente che sa 
distinguere sii Mudi (elevisi 
dal pulpiti, I set cìnematograli-
ci dalle tribune politiche In
somma Montesano, petroli-
nanamente, -sguscia e s ingu-
scia- ride, la smorfie, accon
tenta lutti, chiede venia e aiu
ti £ attore, che dire di più? 

Ieri mattina, tra platea e pal
coscenico del Teatro delle 
Vittorie, lo stato maggiore di 
Raluno (il direttore Rossini, il 
sua consigliere personale Fu-
scagnl, che a settimane do
vrebbe sostituirlo, e il capo-
struttura Malfacci) ha presen
tato alla stampa l'edizione nu
mero nove di Fantastico, tor
mentone •tabaloterale» che 
sarà ricordato ai posteri come 
il simulacro della tv di Stato 
dalla nascita al secoli del se
coli Un'effigie rigurgitante di 
sponsor, miliardi (ne costa 
uno per sera, dicono, nell'edi
zione 1988), Imbarazzi, balle
rine, quii e scalette. E leggasi, 
per scaletta quel foglio ipote
tico sul quale II regista tv se
gni I tempi e la scansione cro
nologica degli Interventi, 

Ebbene, vorremmo soffer
marci un po' su queste miti
che scaletto (quattordici, 
quante saranno le puntate), 

perché ci sembra che attra
verso di esse film buona parte 
della sostanza di questo Fan
tastico in versione Montesa
no Oxa Ciò che molti, ieri, 
dal palco hanno sottolineato 
è ti ritorno al fasti e ai piaceri 
del teatro, -Oli auton non ci 
sono, stamattina, - ha dello 
Montesano - perche quest'an
no abbiamo autori veri che di 
conseguenza stanno * casa a 
scrivere il copione» «Il grosso 
dell'investimento finanziario -
ha annuncialo Rossini - 6 sta
lo destinato alla ristrutturazio
ne in veste teatrale del Delle 
Vittorie», Con tanto di vero e 
proprio palcoscenico rialzato 
che a della dello scenografo 
Gaetano Castelli, rilancia I im
magine teatrale a discapito di 
quella tipica da studio televisi
vo / 

Teatro, insomma, In una 
bella commistione di generi e 
paternità fra teatro e tv, or ora 
confermata dalla bislacca no
mina di Pippo Baudo alla testa 
di un vero Stabile Dunque, 
qui la scaletta va vista un po' 
come II riassunto televisivo 
del copione teatrale E poiché 
la supervisione segreta (nel 
senso che non appare In lo
candina) al testi e al resto è 
stata affidata a Pietro Oerlnei, 
al può stare tranquilli sulla ca
ratura teatral-leggera della 
faccenda Per di più, Irai tanti 
meriti di Oarinel c'è anche 
quello di aver insegnato agli 
attori borghesi quel vezzo po
polare di recitare testi rigoro

sissimi fingendo di improvvi
sare quindi non mancheran
no neanche quei monologhi 
finto trasgressivi (e appunto 
solo apparentemente Improv
visati) ai quali Adriano Celen
tano aveva abituato il pubbli
co televisivo 

S impone la cronaca, co
munque Con ogni probabili
tà le vere sorprese arriveran
no da Anna Oxa -Cantera, 
certo, ma laro anche altro 
Cercherò di ballare, di recita
re, di fare imitazioni», dice E 
Monlesano aggiunge -Anna 
parla benissimo una decina di 
dialetti, stiamo preparando 
delle belle scenette, Insieme» 
Elleitlvamente, al vaglio della 
prova dal vivo, in puro idioma 
barese, la Oxa ha mostralo di 
saperci fare (è nativa di Ban, 
d'accordo, ma in cene cose 
l'origine non basta) Il solilo 
slato maggiore di Raiuno. poi, 
ha cercato di diffondere la no
tizia che Anna Oxa e la show
girl del futuro Sara A nostro 
parere sarebbe già sufficiente 
che continuasse a cantare 
non è da tutti farlo a quel mo
do, 

Poi ci saranno gli ospiti La 
sera del pnmo ottobre vi en
treranno in casa Antonello 
Venduti, Dalla, Morandi e Be
nigni Anzi, per essere più pre
cisi sarete voi a entrare in casa 
di Benigni dal momento che 
Montesano (sempre rigorosa-
mente in diretta) uscirà dal 
Teatro delle Vittorie e, pedi
nato dalle telecamere, arrive
rà fino a casa Benigni -Una 
cosa tipo Giro d'Italia, con tre 
postazioni mobili pronte a In
seguirmi» Infine la lotteria 
Anzi, le lotterie Perché alla 
consueta riffa di stato (con 
mimi e rievocazioni di coppie 
famose, da Marilyn-Brigitte 
Bardot In giù ma If meccani
smo non ci è ancora troppo 
chiaro) ti aggiungeranno 
quelle privale con il solito di
luvio di premi Si, l'abbiamo 
già dello sarà un Fantastico 
che non vi sorprenderà. 

Parala d'ordine: 
dimenticare 
il «molleggiato» Qui sopra e a sinistra Enrico Montesano e Anna Oxa, i protagonisti 

e presentatori oeiia prossima edlitone di «Fantastico» 

pai ROMA Dimenticare Celentano Di 
•nemicarlo anche a costo di cedere qual
che punto percentuale di ascolto a Berlu
sconi E' stato questo il «leit motiy- della 
conferenza stampa di presentanone di 
Fantastico & Un esempio per tutti I ac
coratezza con la quale Montesano ha ga
rantito che i problemi dell'attualità non 
^compariranno, ma che saranno affron
tanti con il tono e il linguaggio che si 
confanno a un varietà 

Ci sono molte ragioni per giustificare 
l'opera di rimossone Conta certamente il 
fatto che ogni stagione tv fa storia a sé 
Lo «scandalo» Celentano serviva per vin
cere la guerra con Berlusconi proprio 
quando «sua emittenza» s'era dichiarato 
certo - avendo rubato alla Rai Pippo Bau
do, la Carré e la Bonaccorti - di arrivare 
al 50% dell'ascolto, sorpassando definiti
vamente la tv pubblica, 

Oli «scandali!, è noto, non sono repli
cabili, almeno, non con le stesse perso
ne Ma ci sono ragioni più profonde per 
dimenticare il supermolteggiato Degli 
episodi scortcenami-che hannojxinteg-
glatò la navigatorie dell'ultimo Fan W5//-

co il più grave non è quello dell'appello 
elettorale a campagna elettorale chiusa 
Ciò che maggiormente mise a nudo pec
cati, debolezze, facilonerie della Rai por
ta la data del 9 dicembre 1987 Quel gior
no Il presidente della Rai, Manca, tornò 
per l'ennesima volta davanti alla commis
sione di vigilanza per ammettere di esse
re stato indotto, in precedenti audizioni, 
a dire in Parlamento una cosa non vera 
al contrario di quanto sosteneva la «com
petente direzione aziendale», non c'era 
un unico contratto Rai Celentano ma ce 
n'era un secondo, tra Celentano e lo 
sponsor Insomma, venne fuori un qua 
dro fatto di pasticci, trattative e combina 
Zioni coperti da segreti, reticenze, bugie, 
tali da legittimare ogni sospetto Un alto 
dingente di viale Mazzini, sul cui capo 
finirono per addensarsi le maggiori re
sponsabilità, salvò la poltrona solo per 
che la De fece quadralo E anche questa 
vicenda andò ad arricchire il corredo di 
armi proprie e improprie con le quali De 
e Psi si danno battaglia per le posizioni di * 

potere Di più Si impose il problema del 
peso dispotico degli sponsor la loro in
vadenza nei programmi, fino a gestire di 
rettamente gli showmcn della Rai, il cui 
cachet è coperto per la massima parte 
dagli sponsor medesimi 

Quanto di tutto ciò e cambiato in Rai? 
len mattina, il direttore di Raiuno, Rossi
ni, ha assicurato che l'azienda ha fatto 
tesoro delle brutte esperienze di un anno 
fa anche dal punto di vista dei contratti, 
delle loro implicazioni giuridiche Tutta 
via Rossini non ha voluto dire quanto 
sborsano gli sponsor «La Rai non e tenu
ta a farlo Lo dica se vuole lo sponsor» 
Il quale si e ben guardato dall aprire boc
ca 

Un ultima curiosità sponsor di Fanta 
stico 9 è la Sme E se, con Fantastico in 
corso, la Sme finisse a Berlusconi? «Ma 
come, non ho letto che la Sme va ali E-
fim?» ha replicato, infastidito Rossini 
Speriamo che le certezze della Rai siano 
più ben riposte di quelle di Berlusconi 
che ieri - a proposito della sua offerta e 
dell asta per la Sme v ha detto «Ho ndu 
eia nei giudici di Roma* OAZ 

Primi allori al Premio Italia 

Urss che prega 
di nascosto 
Giornata di allori a Capri Per la sezione documen
tari il primo premio è andato a Templum, di Vladi
mir Diakonov, dedicato alla nuova religiosità che si 
sta diffondendo in Urss Premiato anche un pro
gramma ecologico norvegese {2048 l'effètto 
serra) incentrato su previsioni scientifiche allar
manti carestie in Spagna, l'Oceano che sommerge 
te Maldive,., Un premio anche a Pressburger, 

PAI NOSTHO INVIATO > 
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rappresentanti delle tv di mei-
za mondo, In questi gioml * 
Capri, 

Ieri, giornata di Premi, è 
stato prescelto anche il pro
gramma ecologico, Ed anche 
in questo caio il Premio Italia 
è andato ad una trasmissione 
che aveva suscitato l'attenzio
ne di tutti 20481 effetto terra, 
prodotto dalla norvegese Nrit 
e realizzato da Torbtòm Nor-
vlk e Pellet Nome Come in un 
lilm di fantascienza è un tele
giornale del 2048, Ira sessan
tanni, a tare da Ilio condutto
re con le sue notizie carestia 
in Spagna, l'Oceano che som
merge le Maldive. SI tratta in 
realti di previsioni sdentili-
che basate sul «latti, di quello 
nostro 1988, con l'immissione 
nell'atmoslera di anidride car
bonica ed altri gas ««limallcl. 
che possono provocare un au
mento della temperatura ter
reste di 3 o 4 gradi centigradi, 
portento a sconvolgenti con
seguenze ecologiche, geolo
giche, sociali e politichi, Per 
I ecologia £ «tato anche men
zionato Il programma dell* 
Bbc Non Ci che n i monda, 
i o morte delle fareste di Brian 
Leith 

C e anche un premio per l'I-
(alla lo ha vinto Clorata Pret-
sourger insieme a Pietro Por-
menlinl per le •radloclip» 
Gocce SI tratta di micropro
grammi, poco più di un minu
to, che non utilizzeranno la 
tecnica dello spot radiofoni
co, ma piuttosto scelgono I* 
via del minlsceneggiato, del 
•radlolumettai, baiandoti so
prattutto su alleiti sonori t 
musiche Una .pioggia», ap
punto, per Incuriosire, Interes
sare e soprattutto Intorniare, 
trattando anche temi come la 
droga. l'Aids o - appunto -
l'ambiente. 

• z i CAPRI Era II documenta
no che più aveva fatto discu
tere nei giorni del Premio Ita
lia, continuamente replicato 
nelle salette video, segnava il 
ritorno dell'Unione Soviet!-
caln concorso con un pro
gramma televisivo, ma soprat
tutto parlava della religione, 
ien e oggi, in quel paese 

La distruzione delle chiese 
e la passione con cui le giova
ni donne «confessano» davan
ti alla telecamera il loro senti
mento religioso, le immagini 
documentane della persecu
zione del credenti e le cen-
monle, affascinanti, del rito 
ortodosso Templum, di Vla
dimir Diakonov (citiamo an
che Andrei Petrov per la reda
zione, e le musiche di Tltov e 
Tchesnokov), è, con tutto ciò, 
anche un ottimo documenta
rio, le cui Immagini hanno la 
forza della cronaca e l'atmo
sfera ora rarefatta ora lumino
sa di una galleria di quadri 

Il •migliore» ha decretato la 
giuria del Premio Italia, che 
non ha voluto assegnare que
st'anno i premi mlnon, ma ha 
voluto premiare Templum 
•per l'eccellenza delle sue 
qualità nel loro insieme.. Alle 
immagini dell'ultimo dei Ro-
manov che bacia la croce 
.pnmadi affrontare II popolo. 
si contrappongono quelle del
le cattedrali saccegglate nel 
periodo della «nazionalizza
zione delle chiese., • ancora 
la folla che, nel giorno di Pa
squa, gremisce ora la piazza di 
Zagorsk. In Unione Sovietica 
questo documentano è anda
to in onda lo scorso giugno, 
per il millenario della Chiesa 
ortodossa, e probabilmente 
riusciremo a vederlo anche 
noi in tv, perche olire «Ila giu
ria ha dettato l'Intanate dei 

[[«UNO 
7 . 1 1 - t . t l UNOMATTINA Con Livia Anarl-

• 0 0 

• J» 

10,40 

11.10 
11.11 
14.04 
14,44 
14.00 
14.11 
11.00 
14.00 
11,10 

I M 

ii,oo 
14.40 

10,00 
10.10 

T 0 1 MATTINA 
OADAUMPA. Slalt dal variati (attuiti-

I M U T I t n D I L OKIANTI AFRICA
NO. PI Alan «tool 
LA TATA « IL H O H 4 4 0 M . Ttlatlliti 
C H I T1MPO FA. TOl PLA4H 

POHTOMATTO, Con M Teresa Ruta 
T4L40IORMAL4, Tal tre minuti di 
POHTQMATTO. 12' parta) 
UH OIOWMO P ' i l T A T l , Telefilm 
O H ; L I T4CMICH4 1 IL QUOTO 
OLI ANT1WATI. Cartoni animati 
• T O M I DI UOMINI I DI MOTO. Sa-
ronda aeri» 1948-1983 I f puntata! 
O«0 l AL PARLAMENTO. T01 
4LA4H 

. XXIV Olimpi»* 

tWttW IACCO O l i OKJRNO DOPO, 

TMIOIOW.AU 
OHI LA T U T A . Film con Rod Staio* 
•latri» Coturni Reale di Sergio Leon» (V 

•1 ,44 T IUOIORNALI 
•1 ,44 OH) LA T14TA. Film 11- tempo! 
11.14 RICCARDO MUTI. Incidi «Fllgolatto» 
11.44 P i l i PARI MEZZANOTTE 

0.14 T I N N » . Torneo Grand Prl» 

Ballili 

4.10 

4.14 
4.44 

10,14 
11.14 
11,00 
11.10 
11.10 
14.14 
14.00 

LA CA4A N4LLA PRATI MA. Tele
film 
4TOP.H DI V I T A Telefilm 

i. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTINFAM10UA. Quii 
4TR10A M R AMORI. Telefilm 
H0T1L. Telefilm 
CARI «N ITORI . Qui. 
OIOCP P I L L I COPRII. Quii 
LA T U A DEL RANNO. Film con Qlvnll 
John. John Huetln Ragia di Godfrey 
Grsyson 

17.14 DOPPIO 4LALOM. Quii 
« • * 4 C 4 4 T LA V I I . Quii 
14.14 LOVE 40AT. T.l.lilm 
14,14 C A I A VIANILLO. T.l.lilm 
14.44 TWA MOOIH I MARITO 
14.10 VOTA LA VOCI '44. Spettacolo con 

Rad Ronnlt » MillV Csrlurcl 
*»••*» TOP H C R I T . Telefilm 
14.00 PRIMI IR1 ; 

0.10 I MORITURI. Film con Marion Irando, 
VulBrvnnar Ragia di Bernhard Wlckl 

ril'Tl'-:,!!",!".-.,^.,!^!!".::! .!1^ i:!1!1 ,|''M!''V,.''niM^iiii.i.Hit..,,!!':^!;,,,,,;.,!,,..,:-., 

mmue 
XXIV Olimpiade 0.14 

11.40 T O l O R I TR1PICI ^ 

14,10 T O l ORI QUATTORDICI 4 TRINTA 

17.14 CUORI I BATTICUORE. TaMllm iti 
mio ragno par un leone», con Robert Wa
gner, Statarne Powara Urna! Stangar 

14.14 DAL PARLAM1NT0 

14.10 T O l 4P0WT4IRA 

14.11 IL C0MMI I1ARI0 K04TIR. Telefilm 
«Il bau Alasi con Siegfried lowlti 

14.11 M I T I O l T O l T IUOIORNALI 

20.14 T O l LO 4P0RT 

10.10 LE TtORl 01 ORAMILINO. Film con 
Bruca Jannar Lavar Burton Ragia di 
George Stanford Brown 

11.10 T O l 4TA4IWA 

11.11 MONT4R04A 44. SI riapra il derby 
Idaato da Funari Tasta Valdi Ragia di 
Carlo Nulli 

11.11 T O l NOTTI'PLAIM 

11.11 L'AVORIO NIRO. Film con Fradrlc 

Klarch. Olivia Do Hevllland CI.ud.Biin. 
agla di Marvyn leRoy 

1.10 4IUL. XXIV Olimpiade 

o iiiiiiiiiìiiiiiiigiiiii 

4.10 
10.10 
11.00 
11.00 
11,00 
14.00 
14.10 
14 04 
14.10 
14.00 
14.10 
11.10 
10.00 

10.10 

11.14 
11.14 
11.14 
11.14 

LA DONNA «IONICA, TalaMm 
FLIPPER Telefilm 
RIPTIDI, Telefilm 
HAZZARO, Telefilm 

CIAO CIAO 
4 M I U , Con Garry Scotti 
DHJAV TILIVI4ION 
4 0 - TP 4PEAK 
PAMILY TIES. Telefilm 
4 I M 4 U M J A M 
MAONUMP.I Telefilm 
HAPPY DAY» Telefilm 
UNA PIR TUTTE, TUTTI PER UNA. 
Cartoni animati 
L'URLO DI CHEN TERRORIZZA AN
CHE L'OCCIDENTE. Film con Bruca 
Lea Nora Miao 
ZANZIBAR. Telefilm 
OIIATTITOI Variata 
TRE CUORI IN AFFITTO. T.l.lilm 
ROCK A MEZZANOTTE 

[RWTR€ 
11.00 
14.00 

O H : INVITO A TEATRO 
RAI REOKMI. TekwWn.ll ragionali 

14.10 D I E : DANTI AUOHIERI 

11.44 O l i i T Ì U O W A T T K A 
14.10 
17.JO 
14.10 
14.44 
14.00 
14.10 
1 4 4 4 

T4NNI4. Torneo Grand Prlx 
T O l OLIMPIA 
VITA OA 1TRIOA. Telefilm 
T O l OER4Y 
f 0 » . M I T I O 1 
TELEGIORNALI REGIONALI 
20 ANNI PRIMA. Schegge 

10.40 0 4 1 : L'ARCHITETTURA DIL GIAR
DINO CONTEMPORANEO. America 
dal Nord |2« parlai 

10.10 

22.10 

MI44AOOIRO O'AMPRE. Film con 
Julia Chrlstia. Alan Baie. Ragia di Jo
seph Loeey 
T 0 1 4 I R A 

11.40 M I44 I0N I 4 IUL 
11.40 
24.00 

T O l NOTTI. Ippica- Corsa tris 
»0 ANNI PRIMA. Schegge 

«Ciu la testa» (Rallino, ore 20,30) 

SS 
a.so 
4.10 

11.30 
11.14 
11,10 
14.10 
11.30 

IL SANTO. Telefilm 
AVVENTURA NELL'ARCIPELAGO. 
Film 
CANNON, Telefilm 
NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
41NTIIRI. Sceneggialo 
IONANZA. Telefilm 
LA GRANDE VALLATA. Telefilm «Gli 
zingari» con Barbara Stanwych Richard 
Lonp ^ _ ^ _ 

14.30 IN CASA LAWRENCE Telefilm con 
James Broderie* 

17,10 MAHY TVLER MOORE. Telefilm 
14.00 DALLE 4 ALLE | ORARIO CONTI-

NUATO. Telefilm .Una brutte delusione. 
ISSO LOUORANT, Telefilm 
14.30 GLI INTOCCABILI. Telefilm 
10.30 NELL'ANNO DEL SIGNORE. Film con 

Nino Manfredi Enrico Maria Salerno Ra-
gla di luigi Magni 

23.00 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm 

23.30 VIETNAM. .11 seme dal conflitto» 
0.30 ANGELI NELL'INFERNO. Film con Ja

mes Drury Steve Carlson Regia di John 
Pey*.er 

11.00 OLIMPIADE. Nuoto «nati 400 
etile libero maschile 100 farfalla 
femminile 200 rana maschile 

14.00 OLIMPIADE. Pugilato Scher 
ma Sciabola 

10.30 RUBRICA SPECIALE 

23.30 4UMMARY 

1.30 OLIMPIADE. Atletica leggera 

& 
WM 

11.40 IRYAN. Sceneggialo 
14,11 UNA VITA DA VIVERE. Sca-

nepgiato _ _ „ „ _ 
17.14 CARTONI ANIMATI 
10.10 PRONTO... LUCIA. Film 
21.14 COLPO OR01SO. Quii ~ 
23.14 l i MISTERO DEL CASTEL

LO. Film con C Evans 
0.44 4VYITCH. Telefilm 

NI 
.A l 
14.00 4RQOKLYN TOP 10 
14.10 10 MINUTI CON: TOM RO-

14.14 I 4UCCE4SI DEL GIORNO 
23.30 THE MI44ION IN CONCER

TO 
0.30 LA LUNOA NOTTE ROCK 

® ^ 
1 1 3 0 
14.00 
14.00 

14.00 
19.00 
20.00 
10.30 
22.10 

OLIMPIADE DA SEUL 
BATMAN. Telelllm 
SVEGLIAMI QUANDO LA 
GUERRA E FINITA. Film 
FLAMINSO RPAD. Telefilm 
MATLOCK. Telefilm 
NOTIZIARIO 
OLIMPIADE DA SEUL 
INTRIGHI AL ORAND HO
TEL Film con R Taylor 

0.41 OET SMART. Telefilm 

ÒDÉO" IllllIlilllllIII 

1 4 0 0 E PAPA TORNERÀ. Film 

14.44 CARTONI ANIMATI 

14.30 JENNY 10-11. Varlalt 
14 30 M'AMA NON M'AMA. Qui» 
1 0 1 0 VALANGA Film 
2 2 1 0 FORZA ITALIA. Spettacolo 
14.00 H. ROMPIBALLE.. ROMPE 

ANCORA. Film con L Ventura 

m 
14.00 IL TESORO DEL SAPERE 
14.00 ROSA 4ELVAQOIA 
10 30 Al GRANDI MAGAZZINI 
20 SO UN UOMO DA ODIARE 
21.40 ROSA SELVAGGIA 
22 SO TGA NOTTE 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

B.S0 GR2 NOTIZIE 7GP.I 7 20GR3 710 
0R2 RA.DI0MATTIN0 BORI aWGRZRA 
OlOMATTINO 190 GR2 NOTIZIE 141 
QR3 10 ORI FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 GR2 NOTIZIE 114SGR3 12 GR1 
FLASH 11 10 GR2 REGIONALI I I 30 GR2 
RAOlOQIOnNQ 13GR1 1330GR2RADI0 
GIORNO 1341 GR3 I I 30 GR2 ECONO 
MIA 11 30 GR2 NOTIZIE 18 30GR2NOTI 
ZIE 1t4S0H3 1SGRISERA I» 30 GR2 
RADIOSERA JO 45 GR3 ZI 30 GR2 RA 
DIONOTTE »GR1 

RADICHINO 
Ondi verde « 03 6 56 7 58 9 66 11 67 
12 66 14 67 16 57 18 66 20 67 22 67 
t Giochi osila 24> Olimpiade 13 20 I radica 

malori con Nino FrasGica 14 Sotto 11 ..gno 
dal sale te II Paginone ..tale 13 40 Audio 
bo. 20 30 E = WC2 211 Concetti da Cam 
ra di Radiouno 

RADIODUE 
Onda verdi. 6 27 7 26 B 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 tB 27 19 26 
22 27 61 giorni 9 10 Taglio di (aria 10 30 
Estivai 13 45 Strani i ricordi 1S4B Estata 
por tutti 18 32 Prima di cena 18 BO Collo 
qui Conversazioni private con gli ascoltatori 
nelle lunghe sere d ostata 

RADIOTRE 
Ondavorde 7 18 9 43 1143 6 Preludio 
8 3O-10 30-11G0 Concerto del mattino 
12 30 Pomeriggio musicale IT 30-19 Tona 
pagina 21 Musiche di Gian Francesco Mali pie 
ro 22 BO II }azz 

SCEGLI IL TUO FILM 

20 .10 DIO LA TESTA 
Regia <M Sergia Leene, con Jemee Csbum. 
Noe) Stelgw. H a l l (1871) 
Doveva intitolerai «Giù le tetta, coglionai t forae 
(inaiarne a «Il buono, il brutto, il cattivo») il film più 
violento e beffardo A Sergio Leone, che ori afosa 
tutto II proprio guato per il grottetoo a per le 
violarne iperrealiatlca. Il peraonagno di Jemee Co-
burn, dinamitardo ohe gire per il Menico in moto
ciclette, Imbottito di esplosivi, è indimenticabile. A 
suo modo, un apologo sulla rivoiuiiona (quelle di 
Ville e Zepete) e sul peones dello spirito che la 
fanno eenza nemmeno occorgereene. 
HAIUMO "~ 

2 0 , J 0 MESSAGGERO D'AMORE 
Regia di Joseph Loaoy, con Julle Ctirlstlt. 
Alan Bete». Gran Bretegna 11971) 
Bellissimo, forse un po' calligrafia», me alleaci 

specie di prova generi 

Sende remata amtrit 
re Protagonista Leo, un r a n n o di modeste ori 

per le «Recherei», che II 
sognò t — 

. - ag«iO( 
lini ospite di amici ricchi, che si Innamora della 

nante E il film più «prouatiano» di Lesey, una 
-lecie di prova generalo - - - - • •—••- • -•-- " 

ende regista amar 
re Protogoniata Lei 

8ini ospite di emiri i , 
ella Manan ma si ritrova a farle da messaggero 

nei suoi incontri emorosi con un foco» fattore. Le 
bella sceneggiatura 4 di Harold Pmter 
RAITW4 

20 .30 NELL'ANNO DEL SIGNORE 
«•Ol» di Luigi Magni, con Nino Manfredi. 
Claudia Cardinale. Italia. (18441 
Serata di scelte difficili, per i cinefili aNell'enno del 
Signore» resta torse il miglior film di Magni. SI 
rievoca la Roma papalina, e in particolare la figura 
di Pasquino, Il misterioso «poeta murale» che ebel-
feggiavo preti e potenti Nel cast (oltre e Menfrndl 
e alla Cardinale, I veri protegoniati) anche Robert 
Hossein e, in due comparaate di lusso, Alberto 
Sordi e UgoTognai». 
RETEQUA-ITlfo 

20 .30 L'URLO 01 CHEN TERRORIZZA ANCHE L'OC* 
CIDENTE 
Regia di Bruco Lee, con Bruca La* . Hong Kong 

Stavolta Bruca Lee, l'unico vero divo del cinema 
kung-fu è a Roma per difendere une ragazza cine
se coinvolte nel racket della droga Gli mettano 
elle costole tre campioni di arti marziali, ma lui 4 
indistruttibile Solo per patiti 
ITALIA 1 

22 .30 INTRIGHI AL GRAND HOTEL 
Regia di Richard Ouine, con Rod Taylor, Ca
therine Speak. Usa (1947) 
Un vecchio albergo di New Orleans » In vendite e 
il direttore ha tre possibili acquirenti Nell'affare al 
inserisce parò una donna che finisce par innamo
rarsi del direttore medesimo Tipica commedia da
gli equivoci, diretta da Richard Qulra: un esperto 

TEllìrfÓìmc^lìES*' ™n "" '' m*8''0 * **' 

23.24 L'AVORIO NERO 

2XB!" ? M"')!yn L».R o y ' , i ì2!/ r , ' '"e *••"*• Olivia de Havillend. Uaa (1934) 
Cast tutlo vecchia Hollywood (ci sono anche Clau
de Ralns Aklm Tamiroff, Gale Sandergeard, 
Edmund Gwenn I per un melodrammone coma 
Dio comanda Figlio Illegittimo me di sangue nobi
le, un giovane eredita una fortuna e t i oa al bel 
tempo L amore, quello con la «A» maiuscola, l'a
spetta pero al varco, 
RAIDUE 

14 l'Unità 
Venerd ì 

23 settembre 1988 

http://tmioiow.au
http://CI.ud.Biin
http://TekwWn.ll


CULTURA E SPETTACOLI 

Primefìlm 

Bukharin, 
fuori 
dal clamère 

SAURO BOREL1 

• i Una volta di più siilmo-
slra vera la conslatazloe che 
l'eccesso di Informzlonl 
spesso genera autorntica-
mente un olfuscamentcdella 
realtà del falli. Basta rionsi-
derare, ad esemplo, clòihe è 
accaduto a Venezia '88a oc* 
castone della compars, |n 
concorso, di Cari 
Oorbaaoo. il film di Uzanl 
(esce ora nelle sale nomali 
di programmazione) Inen-
(rato sulla tragica vleend, di 
Nlkolal Bukharln e di sua Do
glie Anna Urina. Le vaca
zioni critiche oscillavano al
la tiepida registrazione di 
eventi alla rispettosa, catta 
attestazione di generica ti
rila, 

In compenso, nelle «li
mane a ridosso dell'appurili-
mento con la proiezione il 
Udo di Caro Gorbaciov, ogii 
quotidiano, gran parte dei re 
tocalchi avevano già fatti 
sfoggio di più o meno speri 
colate informazioni sulla so 
stanza della vicenda Buklw 
rin-Larlna, sui risvolti tutti at
tuali di quella stessa tragedia. 
Ed, altresì, sulle componenti" 
tematiche, sul moduli espres
sivi del hlm di Lizzani. Tutto 
ciò nonostante i) latto che 
pochi, come nel caso più 
eclatante della «scandalosa» 
Ultima tentazione di Scorse-
se, avessero Visio lino allora 
l'opera 11) questione. Cosi, 
anche al di là delle Intenzioni 
quello che avrebbe dovuto 
essere il giudizio dirimente 
sull'oggettiva consistenza di 
Caro Oorbaciao lini per risul
tare condizionalo da precon
cetti tanto d'ordine Ideologi-
co-politico, quanto di tipo 
estetico-spettacolare, 

Ripristinando, quindi, i ter
mini esatti della questione, « 
relativamente facile ribadire 
ora che Coro Goroacfoti co
stituisce un intervento co
munque apprezzabile nel tol
to di problematiche di divam
pante attualità, oggi, in Unio
ne Sovietica. Per II resto, il 
fluire intrecciato del ricordi e 
del flashback imprime all'o
pera di Lizzani la precisa, .di
mensione drammaturgica di 
una testimonianza-rendicon
to di conlrollatisslma misura. 
Ih particolare, le «persone 
drammatiche» dominanti, ap
punto Bukharln e la moglie 
Anna, qui rivisti nella tragica, 
interminabile notte del '37, 
allorché II leader rivoluziona
rlo Inviso a Stalin venne Im
prigionato, si muovono, dia
logano ossessivamente, di
speratamente, In un confron
to che assume presto caden
ze, toni, moduli stilistici di 
uno psicodramma insieme 
appassionato e straziante. 

L'asilo globale risulta, da 
un lato, una rivisitazione 
•straniata», puntuale d'uno 
scorcio particolarmente do
loroso, altamente emblemati
co delle degenerazioni del 
potere socialista negli anni 
staliniani e, dall'altro, un mo
mento narrativo sobrio, pro
sciugato che tocca II suo pun
to più alto, più vero proprio 
nella raffigurazione privatissi
ma, Intima di un dramma fino 
ad oggi Indicibile, occultato. 

in questi precisi, circoscrit
ti limiti, Il film di Lizzani può 
vantare, a buon diritto, una 
probità d'intenti e di coerenti 
risultati senz'altro Insolita. 
Anche grazie, oltre la buona 
mano registica dello stesso 
Lizzani, l'apporto decisamen
te (elice, azzeccatlsslmo del
le sensibili prove Interpretati
ve di Flaminia Lizzani e di 
Harvey Keltel qui nei ruoli 
centrali dell'angosciosa vi
cenda. Da Venezia parlammo 
anche di un film utile, neces
sario. A distanza di qualche 
tempo, non abbiamo motivo 
di ricrederci. 

Esce in Italia «Pelle Un'epopea dei diseredati 
alla conquista del mondo», nella Danimarca 
il film danese del primo '900. Ce ne parla 
che ha vinto la Palma d'oro il regista Bilie August 

«Questa è la Pelle del mio paese» 
È in arrivo (oggi all'Adria di Milano, presto nelle altre 
città) la Palma d'oro più inaspettata nella lunga storia 
del festival di Cannes. Un film danese, Pelle alla 
conquista del mondo, diretto dal quarantenne Bilie 
August che aveva già ottenuto un grande successo di 
pubblico con il precedente Twist and Shout. Un'e
popea dei diseredati, nella Danimarca di inizio '900. 
Ecco cosa ne dice il regista. 

ALBERTO CRESPI 

M ROMA. Chi è il vero con
quistatore, Pelle o Bilie? Al 
tempo Questo sciocco gioco 
di parole potrebbe risultarvi 
del tutto incomprensibile, se 
non foste al corrente di alcuni 
fatti. 

Primo: esiste un film dane
se, Pelle alla conquista del 
mondo, che narra l'emigra
zione di un padre e di un figlio 
poverissimi, dalla Danimarca 
alla Svezia, nei primi anni del 
Novecento; Pelle 6 II nome 
del ragazzo. Secondo; questo 
film è diretto da Bilie August, 
40 anni, ex direttore della fo
tografia, regista (soprattutto 
televisivo) dal 1978. Terzo- Il 
film, contro tutti i pronostici, 
ta vinto la Palma d'oro all'ulti-
no lestival di Cannes, lo scor
to maggio. August era In gara 
emiro diversi pezzi da novan
ta (Greenaway, Ollveira, Ea-
stvood, Solanas, von Trotta, 
ect. ecc.) e li ha stracciati allo 
spini, Bilie II conquistatore, 
aptunto. 

tra il film è nel cinema, IJ 
glutlzio passa al pubblico. E 
un 'Mirrane fluviale, molto 
clasico, molto lungo, mollo 
solerne, secondo alcuni un 
po' 'televisivo, più minisede 
che kolossal, per Intenderci, 
Bilie toglisi, che sta girando il 
monqi per sponsorizzare Pel

le di fronte alle genti, non è 
tanto d'accordo: «lo credo 
che ogni film debba avere un 
ritmo suo, interno. Sì, qualcu
no dice che II film è lento, 
adatto a una fruizione di tipo 
televisivo, un po' distratta, lo 
rispondo che un film europeo 
non deve necessariamente 
scimmiottare il cinema ameri
cano. Abbiamo il diritto di 
avere ntmi vitali nostri, diver
si». 

Insieme a Bilie, nel giro 
promozionale, c'è anche Pel
le. Ovvero il ragazzino prota
gonista del film, che - ecco 
perchè insistiamo nei calem
bour - si chiama, guarda un 
po', propno Pelle (di cogno
me fa Hvenegaard). È un no
me così frequente, in Dani
marca? L'interprete, una si
gnora gentilissima, nega. An
zi, è un nome molto strano. 
Allora si tratta di una predesti
nazione, di una miracolosa 
coincidenza? In qualche misu
ra sì. Racconta Pelle (l'attore, 
non il personaggio): «Papà e 
mamma mi hanno dato que
sto nome perché erano asso
lutamente innamorati del li
bro a cui il film sì Ispira, e del 
suo protagonista». Genitori 
previdenti... 

Eccoci, comunque, al pun
to focale. Il libro. Che e un 

romanzone in quattro volumi 
(a noi sconosciuto, dobbiamo 
ammetterlo) dì Marlin Ander
sen Nexo, intitolato come il 
film, un classico della lettera
tura danese. Una scelta dal sa
pore «nazìonal popolare» che 
facciamo raccontare ad Au
gust. .Come regista ho sem
pre sognato di realizzare un 
grande film epico sulla storia 
del mio paese. Finché qualcu
no mi ha consigliato di legge
re questo romanzo, che non 
conoscevo se non di lama, 
Dopo trenta pagine, avevo già 
capito che avevo finalmente 
trovato la storia che sognavo, 
Una trama chiara, un forte 
senso di solidarietà con i per
sonaggi, uno, stile pieno di ca
lore e di umorismo, dei senti
menti che subito ài traduceva
no in fatti, azioni. Tutti ele
menti essenziali per II lllm epi
co che avevo in mente». C'e
rano, però, problemi di dirit
ti... «Sì, Andersen Nexo ha tra
scorso l'ultima parte della sua 
vita in Germania Est, e I dlrilti 
del romanzo erano congelati 
la. Fino a trentanni dopo la 
sua morte, avvenuta nei '54. 
Nell'84 la situazione si è 
sbloccata e, insieme al pro
duttore Per Holst, abbiamo 
dato il via al progetto». 

Il film si ispira solo al primo 
dei quattro volumi. Ci sarà un 
seguito? «Penso che la storia 
di Pelle debba in qualche mo
do continuare. Non un capito
lo 3 o 4, almeno un capitolo 2, 
quello sì. Ma ci penseremo so
lo fra qualche anno. Ora ab
biamo tutti bispgno di riposar
ci un po'». Già, Il film è stato 
molto faticoso. Un anno di ri
prese... «Ho voluto seguire il 
corso naturale delle stagioni, 
che si riflette nella struttura 

•' Grido d'allarme per il deficit 
i 

Torino, il Regio riapre 
Sarà l'ultima stagione? 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

• i TORINO. Aiuto! Scialup
pe in mare.. Sta affondando il 
Teatro Regb. Come II mitico 
Titanic, è Incappato In un 
grasso icebtrg, un iceberg ca
rico di 9 mliardì di deficit. Il 
grido di allalme è stato lancia
to, a piena Voce, Ieri, nel foyer 
del teatro, durante la confe
renza slampa di presentazio
ne della stagione lirica 
l988/'89. Calla vicina sala 
teatrale giungevano I suoni 
dell'orchettta, impegnata nel
le ultime prove del «Ring» wa
gneriano, che nonostante la 
conclamata «emergenza», de
butterà il 24 settembre prossi
mo, in esecuzione integrale e 
consecutiva, nell'arco di nove 
giorni, sino al 2 ottobre. Fuor 
di metafora, colpe del resto 
hanno precisato a chiare lette
re sia 11 vice presidente del
l'Ente lirico torinese Sebastia
no Prowlslero, sia il sovrain-
lendente Ezio Zelferl, se II de-
licit di 9 miliardi non verrà ri
sanato, il Regio, anche a ter
mini di legge, dovrà chiudere i 
battenti il 30 giugno del pros
simo anno, dopo l'ultima rap
presentazione in programma. 
vedi coso, la verdiana Forza 
del destino. 

Situazione decisamente 
drammatica dunque, da «ac
qua alla gola», che tuttavia in
combeva già da parecchio... 

Nel giugno scorso, Infatti, un 
allarme In tal senso era già ri-
suonato nella Sala rossa del 
Consiglio comunale cittadino, 
quando quattro consiglieri del 
Pei (Domenico Carpaninl, 
Diego Novelli, Fiorenzo Alfie
ri e Giovanni Ferrerò) aveva
no presentato una «interpel
lanza urgente», che oltre a 
chiedere di conoscere le cau
se di tanto deficit, poneva, ap
punto urgentemente, il pro
blema di «come si intende 
porvi rimedio»... Da allora so
no trascorsi circa tre mesi. La 
situazione ovviamente si è lat
ta ancora più pressante, dram
matica, sino a giungere al «gri
do di dolore» delta sempre più 
incombente minaccia di chiu
sura Ci si chiede allora: cosa 
è stato fatto In questi tre mesi? 
Alla conferenza stampa di 
mercoledì scorso si sono 
ascoltate, da parte dei dingen-
ti del Regio, le stesse, anche 
in gran parte giustificate, «la
mentazioni», già espresse al
lora- lo Stato ci trascura col
pevolmente; siamo all'8' po
sto nella graduatoria dei fi-
nanziamenti, mentre qualitati
vamente la nostra produzione 
è a ben altri livelli, gli Enti lo
cali ci elargiscono contributi 
con il contagocce, del tutto 
insufficienti alle ingenti spese 
che l'Ente lineo torinese è co

stretto ad affrontare. Il Comu
ne - è stato anche precisato -
dà al Regio meno di tre miliar
di, mentre al Teatro Stabile 
cittadino ne concede quattro. 
Sprechi? Manco a parlarne... 
Caso mai è la lievitazione dei 
costi di produzione e di quelli 
artistici a metterci in crisi... Gli 
unici introiti validi ci vengono 
dal pubblico; questo anno ol
tre cinque miliardi, rispetto ai 
due miliardi e mezzo di due 
anni or sono, con un tetto, su
perabile, di ben 1 TOmlla spet
tatori e di 1.300 abbonamenti 
già sottoscritti. 

In quanto al sindaco, Maria 
Magnani Noya (PsO, anche 
presidente del Regio, alla 
conferenza stampa ha ripetu
to, come in fotocopia, le cose 
già dette in Consiglio comuna
le mesi or sono: «Difficile ri
toccare i bilanci...più di cosi 
non possiamo dare... Occorre 
invece sensibilizzare l'impren
ditoria pnvata, non soltanto 
cittadina. È deplorevole - ha 
npetuto II sindaco - che I rap
presentanti della fiorente eco
nomia torinese non sentano il 
dovere di sostenere ii teatro 
della loro città» Insomma, 
detto molto in soldom fuori la 
grana, da chi ne ha..,o qui si 
chiude bottega. E 
P«Awocato» che fa? - si chie
deva qualcuno al termine del
la tesissima conferenza stam
pa - orecchi da mercante? 

Max Von Sydow e Pelle Hvenegaard in una scena di «Pelle alla conquista del mondo» 

della storia, Inoltre è stato un 
film molto impegnativo. An
che se abbiamo vinto un 
Oscar con II pranzo di Babet-
te di Gabriel Axel e Una Palma 
d'oro con questo mio film, noi 
danesi siamo sempre una ci
nematografia molto piccola. Il 
mercato Interno è ridotto e 
non basta mai per rientrare 
delle spese. Infatti per Pelle, 
che è II film più costoso nella 
storia della Danimarca, è stata 
necessaria una coproduzione 
con Svezia e Norvegia», Quan
to è costato il film? «Quattro 
milioni di dollari», Nemmeno 
tantissimo, diciamo noi, ma 

l'interprete ci ricorda che la 
Danimarca ha solo quattro mi
lioni di abitanti. A un dollaro a 
testa, il conto è presto fatto... 

L'altro eroe di Pelle, accan
to al ragazzo, è II massimo at
tore scandinavo: lo svedese 
Max von Sydow. «Lavorare 
con lui - dice August - è stata 
la più grande esperienza della 
mia vita, Mi aspettavo un divo 
e ho trovato un amico. Molti 
attori recitano solo per soddi
sfare il proprio ego. Max inve
ce è un uomo maturo, affet
tuoso, estroverso. Vi porto i 
suoi saluti. È a Londra, sta 

provando Shakespeare a tea
tro, non può essere qui con 
noi. Gli dispiace molto». 

E ora, dopo la Palma d'oro? 
«Un film con una casa indi
pendente americana. Non 
posso dirvi chi produce, pos
so raccontarvi cos'è. E il libro 
di Isabel Attende La casa de
gli spiriti. Sarà un film sul tem
po, su come passato, presen
te, futuro si mescolano nella 
coscienza della protagonista 
Clara, nelle nostre vite, nella 
struttura stessa del lilm. E se 
anche lo farò con gli america
ni, non sarà un film hollywoo
diano». 

— — n programma (un po' di routine) 

E a Roma Santa Cecilia 
dà il via alle feste 

ERASMO VALENTE 

• V ROMA Conferenza-stam
pa, Ieri, a Santa Cecilia per 
i'annuncio della nuova stagio
ne (incomincia prestissimo, il 
2 ottobre) e delle attività che 
la completano. Una volta tan
to, c'è una bella aria di festa. 
Appunto una festa precede il 
concerto inaugurale. Una fe
sta per gli ottanta anni dell'Or
chestra. Avviò il 16 febbraio 
1908 la sua attività nel famoso 
Augusteo che andò avanti, 
gloriosamente, per quasi tre-
nt'anni. Il IO maggio 1936 se 
ne annunciò la chiusura. Fu 
demolito per fare spazio, in 
piazza Augusto Imperatore, 
dopo la guerra etiòpica, 
all'ara fticis. Un «dispetto» al
la cultura Intemazionale e an
tifascista che era passata di lì 
in nome della musica, «com
pensato», subito dopo, dall'a
pertura delle Terme di Cara-
calla al melodramma, La mu
sica operistica, non quella sin
fonica, era la tradizione da 
mantenere. Auguriamoci che i 
cento anni dell'Orchestra sia
no finalmente celebrati in un 
nuovo e vero Audltono. 

Intanto, la festa degli ottan
ta è affidata a Carlo Maria Giù-
lini che dinge ia Prima di 
Brahms (tanto per non cam
biare) e a Norberl Balatsch, 
direttore del coro, che dirige 
una Messa di Bruckner. E pre
visto il tutto per il 1* ottobre, 

alle 18. Una lesta per Inviti 
che, però, non lascia fuori il 

SJbblico. Il 2 ottobre, infatti, 
iulinl aggiungerà alla suddet

ta Sinfonia di Brahms la Pa
storale di Beethoven, e la set
timana dopo, Balatsch repli
cherà la Messa di Bruckner, 
completando il programma 
con le Nozze dì Stravinski. 

Seguirà una pausa, per con
sentire all'orchestra la tour-
Me in Australia. SI riprende il 
23 ottobre, privilegiando una 
buona routine che andrà 
avanti fino a tutto febbraio 
1989, Rondini senza primave
ra sono, rispettivamente il 13 
e il 19 novembre, le annuncia
te composizioni di Giacomo 
Manzoni e Irma Ravinale, 
nonché le Sacrae Sympho-
mae (18 febbraio) di Flavio 
Testi. 

Il 3 marzo Giuseppe Spo
poli dirige in forma di concer
to la wagneriana Walchiria. 
La presenza di autori italiani 
viene nello stesso mese di 
marzo affidata àWAkestl di 
Salviucci, a pagine di Malize
rò, Castiglione Cacciapaglie e 
Mortari. Il mese di maggio of
fre un concerto dedicato a Ra-
vel e un altro concerto diretto 
da Luciano Berlo 

Due sono i concerti di giu
gno, con Carlo Maria Gìulini 
impegnato nella Missa solem-
nis di Beethoven e Léonard 

Bernstein che celebra il suo 
settantesimo compleanno, di
rigendo Debussy e Strauss. E 
un buon cartellone; la mag
gioranza delle musiche in pro
gramma poteva essere diretta 
già in quel concerto all'Augu-
steo, ottant'anni fa. 

Il 28 ottobre si inaugura an
che la stagione di musica da 
camera, con il pianista Radu 
Lupu alle prese con Mozart. 
Seguono, dì venerdì in vener
dì, il Canadian Brasa (arran
giamenti vari di Bach, Gabrie
li, Byrd, Gershwin), la violini
sta Silvia Marcovici (Beetho
ven), lo Julliard Quarta, Ale
xander Lonquich (Beethoven 
e Schubert) e, attesissimo (16 
dicembre), Severino Gazzel-
loni. Il 20 gennaio suona Mau
rizio Pollini (programma da 
definire). Dopo Berg e 
Schoenberg, arrivano anche • 
Valzer di Strauss e bisognerà 
aspettare la line della stagione 
(3 giugno), per non avere avu
to nulla di nuovo oltre la Uè-
deropera di Franco Mannino 
(14 aprile), Le notti bianche, 
da Dostoievski, su testo di 
Bruno Cagli. 

Si ha l'impressione che si 
tratti di concerti di ripiego, 
lontani dall'esplorazione sena 
dell'altra faccia della musica. 
Succede come per la Luna. 
Non se ne parla più, ed è, an
zi, proprio come se non esi
stesse più. 

L'opera Quando Donizetti componeva di fretta... 
Festival Donizetti, teatro Donizetti, opera di Doni
zetti. A Bergamo è di rigore, al pari dell'entusiasmo 
del pubblico. Apertura trionfale con il semiscono-
sciuto Gianni dì Parigi, diretto da Carlo Felice 
Cillario, rivisto dallo svedese Anders Wlklund, in
terpretato da un trio di usignoli del belcanto: Lu
ciana Serra, Eiena Zilio e Giuseppe Morino. Ova
zioni e «Viva II nostro Donizetti». 

RUBENS TEDESCHI 

M BERGAMO In meno di 
(rent'annl, dal 1816 al 1844, 
Gaetano Donizetti scrisse set
tanta opere. Non manca quin
di materia al suo Festival, an
che se la qualità del recuperi 
non è sempre eccelsa, perché 
Il gran bergamasco, come 

scriveva un cronista recensen
do Il Gianni di Parisi, «ha la 
Ioga di scrivere molto e pre
sto». uso che. «mentre Impin
za la borsa, non giova sempre 
alla sua fama». In realtà, men
tre il giornalista annotava que
ste acidule impressioni dopo 

lo spettacolo scaligero del 
1839. la «novità» era già vec
chia perché il musicista l'ave
va nel cassetto da ben otto an
ni per il malvolere del celebre 
tenore Giovanni Rubini, «l'usi
gnolo d'Europa», che non 
aveva voluto cantarla E anco
ra più vecchio era il libretto 
ricavato, come ci insegna 
Franca Cella, da precedenti 
(rancesi e italiani dell'inizio 
del secolo Quanto alla musi
ca, aveva anch'essa le sue ru
ghe perché Donizetti, quando 
aveva (retta, ricorreva volen-
ti eri ai modelli rossiniani, già 
logori nel 1831, quando il mu
sicista si accingeva a rinnovar
li neWElisir dimore Al mila
nesi, poi, che l'ascoltavano 

come s'è detto nel 1839 - do
po la serie dei capolavori, Lu
cia compresa - doveva appa
rire, come apparve, una nca-
duta in moduli ormai definiti-
vamente superati 

È questo l'effetto che (a an
cor oggi, cominciando dalla 
storiella insignificante del bel 
principe che, per conoscere 
la fidanzata, si traveste da 
«borghese*, occupa una lo
canda di campagna e otfre al
la donzella un sontuoso pran
zo Indi, amore e nozze. Né 
più significativa è la musica, 
anche se, tra tante remini
scenze, cogliamo qualche 
preannuncio del prossimo EU-
sire e di quelle tenerezze vo
cali che, sbocciate anch'esse 

dal seme rossiniano, alimen
teranno l'arco romantico di 
Bellini e dello stesso Donizet
ti 

In effetti, è inutile cercare 
nel Gianni per quel che non 
c'è L'openna è scntta esclusi
vamente per le voci che 
avrebbero dovuto portarla al 
successo 1 personaggi buffi 
sono di contomo La sostan
za, se cosi si può chiamarla, è 
il virtuosismo canoro adatto 
all'ugola del «re dei tenori» e 
di un paio di soprani (la pnn-
cipessa e il paggio) che il 
compositore doveva avere a 
portata di mano. 

Non era facile allora, e an
cor meno oggi, realizzare si
mili condizioni ideali A Ber

gamo però ci hanno provato, 
e con successo li tenore è 
quel Giuseppe Morino che, 
uscito dalla scuola di Celletti e 
lanciato da quel vivaio di mo
derno belcantismo che è Mar
tina Franca, ci offre se non la 
copia perlomeno una accetta
bile imitazione dello stile che 
tnonfo col celebre Rubini-
uno stile a mezza via tra la dol
cezza dei castrati, ormai in via 
di estinzione, e quello dei te
nori di forza che erano già al
l'orizzonte. Menno ne rinno
va la dolcezza e (con qualche 
inevitabile asperità) la miraco
losa estensione Piace ed è 
giustamente piaciuto, dividen
do il trionfo con due autentici 
usignoli del belcanto femmini

li manifesto del gruppo rock Eiiwtunemte Ntuoauten 

Il festival. Successo a Prato 

Officine Rock 
presentano... 

ALBA SOLARO 

tra PRATO. Nella campagna 
toscana, a pochi chilometri da 
Firenze, la città delle maglie
rie (si dice che Prato abbia 
uno dei tassi di sordità più alti 
In Italia, per via del fragore 
delle fabbriche tessili) ha scel
to di ospitare con appropriata 
coincidenza una rassegna di 
gruppi di musica industriale o 
comunque «rumoristi», scelti 
fra le punte più avanzate del 
rock sperimentale europeo. 

Experimental Rack Festi
val si chiama per l'appunto 
questa manifestazione Inaugu
rata sabato scorso dalla per
formance dei tedeschi sin-
sturzende Neubauten e che 
prevede altri due appunta
menti: oggi gli Inglesi Antl-
group e I tedeschi Sprung au> 
den Wolken, e venerdì 80 gli 
svizzeri Young Gods e gli ita
liani Officine Schwartz, Tutte 
formazioni che partono dal 
rock dilatandone e sovverten
done il linguaggio, rideflnen-
done forme e funzioni; una 
pratica che li pone in uno stra
no limbo a meta strada fra l'a
vanguardia artistica e la cultu
ra pop, e quindi li fa sentire a 
proprio agio tanto tra le pareti 
di un rock club quanto in un 
museo d'arte, come è succes
so a Prato. La rassegna è infat
ti promossa e ospitata dal 
nuovissimo Museo d'Arte 
Contemporanea Luigi Peccl, 
inaugurato lo scorso 25 giu
gno. Una struttura moderna e 
raffinata, vetro e cemento co
lor rosso e panna, con all'in
terno un'arena ad anfiteatro 
che ha comodamente accolto 
le 1200 persone accorse per il 
concerto del berlinesi Elnstur-
zende Neubauten, ovvero I 
•Nuovi Edifici che Crollano». 

Per loro un pubblico giova
ne e tanto nero, tanti profili 
duri e tagli post-punk. Poca 
agitazione però durante lo 
spettacolo, forse perché in
chiodati dalla scarsa abitudi
ne a concerti dove l'intensità 
non è quella espressa in deci
bel. «Creare intensità è il no
stro scopo principale, ed è ciò 
che ci differenzia dalla musica 
pop, a cui solitamente non si 
chiede di essere intensa, per
ché l'intensità portata oltre un 
certo lìmite diverrebbe ele
mento di disturbo», dice alla 
vigilia del concerto Blixa Bar-
geld, cantante, autore dei testi 
e chitarrista del gruppo (an
che nei Bad Seeds di Nick Ca
ve). Blixa è una delle «icone» 
più affascinanti dell'under
ground rock, un fascino un 
po' lugubre e maledetto, con 
la sua magrezza eccessiva, un 
corpo abusato in tutti i modi, 
grandi occhi verdi che paiono 
quelli di Bette Davis, la voce 
cavernosa, 

Gli altn del gruppo rispon
dono ai nomi di Marc Chung, 

Andrew Chudy, Muftì F.M. 
Einheii e Alexander Hacke. 
Dichiaratamente marxisti, si 
sono formati nell'80 in seno 
ad un movimento di giovani 
creativi punk berlinesi, i Ge
niale Dilettanten. La loro mu
sica si definisce quasi subito 
come «industriale», assem
blaggio nichilista di suoni e ru
mori ottenuti con strumenti 
convenzionali come basso e 
chitarra elettrica, ma anche 
oggetti quali tubi di metallo, 
lamiere, martelli pneumatici, 
seghe elettriche. Nel loro as
salto sonoro però non c'è 
freddezza: il rumore non si li
mita a sabotare l'ordine ma 
diventa espressione viscerale. 
quasi esoterica, di una sorta di 
«teatro della crudeltà» In cui 
figurano angosce esistenziali 
e incubi da scenario urbano. 

«Ciò che tacciamo - spiega 
Blixa - nasce come reazione a 
qualunque tipo di arte seria * 
alla musica pop. Ma la scelta 
di strumenti non convenzio
nali non è una decisione arti
stica programmata, non ab
biamo mal inteso esse» di
versi per forza. Infatti «gli inizi 
Andrew aveva una batteria 
normale, ma l'ha dovuta ven
dere perché non aveva I soldi 
per pagarsi l'affitto, cosi con 
appena cinque marchi se ne é 
costruita un altra tutta di peni 
di metallo». 

Certo è che II loro lavoro al 
4 modificato col tempo, l'e
sperienza ha insegnato loro 
ad autodisciplinare l'astrattez
za degli esordi, evitando di 
cadere nella prevedibilità di 
molti loro imitatori. Oggi ai 
misurano direttamente con la 
struttura della canzone e an
che dal vivo non hanno più 
quelle tendenze distruttive 
che erano quasi divenute un 
loro marchio di fabbrica, tan
to che a Parigi il direttore del 
Musee d'Art Moderne aveva 
chiesto loro di autografare I 
buchi che avevano (atto nelle; 
colonne, mentre all'Ica di 
Londra Mudi aveva scavato 
nel palco un buco di due me
tri e il pubblico esaltato di
strusse tutta la sala. Niente di 
tutto ciò a Prato, dove il con
certo ha mantenuto la violen
za sul piano emotivo, attizzata 
da qualche effetto come I na
stri con suoni di sirene, un 
fuoco acceso d'improvviso, le 
luci sparate sul pubblico, l'a
spetto minaccioso delle per
cussioni metalliche, la trance 
di Blixa, Hanno presentato' 
qualche nuovo brano, la dan< 
ce metallica e ossessiva di Yit-
Cung e la rilettura suggestiva e 
drammatica di Santi, un vec
chio brano di Nancy Sinatra; 
ma fra le mani dei Neubauten 
anche la più romantica canto
ne d'amore ferisce e ustiona 
più che il vetriolo. 

le Luciana Serra che, nei pan
ni della Principessa di Navar-
ra, sfoggia un prodigioso re
pertorio di gorgheggi, acuti, 
trilli da lasciar tutti a bocca 
aperta, ed Elena Zitto che 
crea, con l'arguzia di sempre, 
la figura maliziosa e impegna
tiva del paggio Oliviero. Nelle 
parti buffe del locandiere e 
del siniscalco, Enrico Fissore 
ed Angelo Romero si sono di
visi gli applausi assieme a Sil
vana Manca Tutti diretti con 
mano più svelta che raffinata 
da Carlo Felice Cillario, nella 
funzionale cornice scenica e 
costumistica di Maunzio Baiò 
animata sin troppo generosa
mente dalla regia di Lorenzo 
Mariani Successo, non occor
re ripeterlo, trionfale 
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Costruita 
una proteina 
«annata» 
contro l'Aids 

rf^~>. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Alcuni ricercatori americani hanno messo a punto m labo 
Morto una proteina •armata, che sarebbe in grado di 
distinguere le cellule gii Iniettate dall Aids La nuova so 
stanza chiamala «Cd4 • esotossina pseudomonas» è stata 
prodotta In provetta ali «Istituto nazionale per I allergia e le 
malattie inlettive. di Bethesda (Maryland) da una équipe di 
ricercatori guidata dal dr IraPastan «I multati degli espe 
rimentl in laboralono sono stati estremamente incorag 
gianti - ha affermato II dr Pastan in un articolo comparso 
sul periodico scientifico Nature - si tratta adesso di 
provare la sostanza sugli ammali e successivamente ma ci 
vorrà almeno un anno su) pazienti» L équipe del dr Pa 
Man è riuscita ad •agganciar» una tossina in grado di 
distruggere il virus (tratta dal batterai pseudomonas) alla 
proteina >Cd4», su cui stanno lavorando da mesi gli scien 
«iati, che sembra possedere la capacita di distinguere le 
cellule sane da quelle gli contagiate dall Aids 

Slittano 
I lanci 
del missile 
europeo 
Ariane 

La messa in orbita del satel 
lite lussemburghese di tele 
visione diretta Astra e del 
satellite militare britannico 
Skynkey48 da parte del 
razzo europeo Anane 3 
non avverrà prima della 

_ metà di dicembre, con un 
mese di ritardo rispetto al 

previsto, per problemi tecnici Secondo fonti di Arianspa 
ce, una prova del motore del terzo stadio del razzo Anane 
non è stata soddisfacente, e gli esperti di Arianspace han 
no deciso di procedere subito alla prova del secondo 
motore disponibile Questo ritardo provocherà anche lo 
slittamento a meta gennaio del lancio del satellite Intelsat 
VI5, da parte del secondo volo di Ariane 4 che era 
previsto per dicembre II lancio del satellite francese In 
televisione diretta Tfd I resta fissato al 27 ottobre 

Luminari 
consultabili 
su floppy disc 

Dopo aver emesso una dia
gnosi, ogni medico di lami 
glia può avere ora a disposi-
ilone, sulla scrivania un 
•luminerei che gli presenta 
I dati più aggiornati e significativi, le nuove possibilità ana
litiche e terapeutiche I .luminari, ciascuno per la propria 
specialità, sono una serie di floppy disk e hanno I nomi di 
Umberto Veronesi (oncologia), Carlo Zanussi (Inuminolo 
già), Guglielmo Scartilo (neurologia), Luigi Allegra (pneu 
moloala), Piergio Croslgnanl (ginecologia), Calcassi (reu 
maiolc-ola). Luigi Barbara (gastroenterologia), Zanchetti 
(geriatria), Cantala (osteopatle), Costantini (urologia) 
per l'olialmologla la Società oltalmologlca Italiana Si trat
t i di Un sistema (denominato •MedusaO in cui sono con
centrati | dati di 900 malattie, dei tremila sintomi con cui 
possono presentarsi e delle duemila analisi per identifi
carle Il sistema, realizzalo dalle società Telepress, orienta 
Inoltre II medico fra seimila farmaci dei quali cita solo il 
nome scientifico e non quello commerciabile indicando 
par lutiti le malattie le terapie più appropriate le modalità 
di ImpUgo e I dosaggi 

Costruito 
il primo aereo 
polacco 
in fibra sintetica 

È slato costruito II pnmo 
aereo polacco in libra sin 
letica del peso di soli 120 
chilogrammi, secondo 
quanto ha reso noto 1 agen 
zia ufficiale «Pap» Il veilvo 
lo, denominato 'Mosquito' 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • • ^ ^ ^ è dotato di un motore 
•Koenig' di fabbricazione tedesca della potenza di 27 
cavalli, possiede un autonomia di 400 chilometri ha un ot 
lima tenuta di volo e » aggiunge la «Pap» - può essere 
UUIInato anche come aliante II «Mosquito» e prodotto 
dalla -Konsuprod., un'azienda a capitale misto polacco ed 
estero Per ora tutti gli esemplari sono stati acquistati da 
cileni! tedesco federali 

Una nuova specie 
di dinosauro 
«scoperta» 
in un museo 

Per la seconda volta in un 
anno Robert T Bakker, un 
paleontologo dell Universi 
là del Colorado, ha annun _ _ 
ciato di avere scoperto una " " " ~ ' *~ 
nuova specie di dinosauro non nel corso di ncerche -sul 
campo* ma «rovistando' in un museo Si tratta di un dino 
sagro lungo circa 6 metn che il paleontologo ritiene un 
probabile antenato di un armadillo Ha infatti la parte 
superiore del corpo ricoperta da placche e punte Bakker 
ha deciso di battezzare I animale con il nome di Denver 
aaurus con il nome della Città di Denver nel cui museo ha 
scoperto le parti dell animale 

ROMEO «ASSOLI 

Nell'antica Inghilterra 

Scoperta nella torba 
una raccolta di lettere 
di 19 secoli fa 
• • LONDRA Non è vero che 
I esercito romano losse sem 
pie un modello di ellicienza 
militare Nelle guarnigioni a 
sud del vallo di Adnano i le 
glonari marcavano continua 
mente visita o si Imboscavano 
come attendenti nei palazzi 
del notabili 

Lo rivela una raccolta di ol 
tre mille lettere conservate 
miracolosamente Intatte per 
19 secoli nella torba della 
campagna inglese del Nor 
thumberland, dove sorgeva II 
Ione di Vlndolanda uno dei 
tanti fatti costruire da Adnano 
lungo il confine settentrionale 
delPImpero, prima che sor
gesse la grande opera difensi 
va L'archivio sepolto della le 
glone é stato scoperto da un 

.Una scienza troppo .Cambia il modo 
grande? Gli acceleratori muovono 
risorse ormai enormi 

di lavorare. Nascono nei maxigrippi 
i «manovali della ricerca» 

E' una Fisica esagerata? 
• • Narra la leggenda che 
nel 19S1 il fisico Don Claser 
guardando un bicchiere di bir 
ra fosse colpito da un im 
prowisa illuminazione e sedu 
ta stante inventasse la «carne 
ra a bolle» un raffinato (per 
I epoca) apparecchio in grado 
di nvelare ciò che accade 
quando si accelera una parti
cella 

Sono passati meno di qua 
rant anni e I ultima camera a 
bolle fa bella mostra di sé in 
una sala del Ceni di Ginevra 
vi nuotano pesci multicolori 
forse felici di quell acquarlo 
dai trascorsi cosi nobili Pochi 
chilometri più a nord gli ulti 
mi nipotini di quella invenzio 
ne hanno già raggiunto I dodi 
ci metn di diametro Impo 
nenti come cattedrali, li sten 
no calando uno ad uno nel 
tunnel del Lep il più grande 
acceleratore del mondo, 27 
chilometn di circonferenza 

Cosi la fisica è diventata Big 
Science, scienza alla grande, 
che mobilita enormi captali e 
legioni di ricercaton in una 
corsa verso la conoscenza 
sempre più veloce E qualcu 
no comincia a dire cosi velo 
ce da non riuscire quasi più, 
ormai, a vedere impennarsi 
1 onda dei costi davanti a se 

È davvero cosi? Il fondato
re e direttore del grande acce 
leratore di particelle di Stan
ford California Wollagang 
Panofsky al convegno In cor
so a Roma sulla fisica degli an
ni 47-'60, fa i conti in tasca al 
suoi colleghi «La quantità di 
energia che è possibile svilup-
pareln un acceleratore è cre
sciuta, dagli anni 30 ad oggi, 
d| 7 ordini di grandezza Ma-
aggiunge - in assoluto, il co
sto di ogni nuova installazione 
è aumentato nello stesso pe
riodo di un lattore 100» 

Che cosa è successo tra 
quegli anni eroici in cui Bruno 
Tushek Carlo Bernardini, 
Giorgio Salvini, si giocavano a 
Frascati carriera e reputazio
ne per costruire AdA (Il primo 
acceleratore che stava tutto in 
una stanza) e la realizzazione 
delle macchine che si allunga 
no sotto montagne ed aero
porti progettate da eserciti di 
fisici negli anni Ottanta? Pano
fsky nota che «a fronte di que
sta enorme evoluzione del 
I impegno profuso nella fisica 
di base I intervallo di tempo 
tra le maggiori scoperta nel 
campo delle particelle eie 
mentan é molto aumentato 
In sostanza I elenco di sco 
perle avvenute in questo seco
lo contiene al massimo uno o 
due eventi per decennio che 
possano davvero definirsi Im
portanti per aver cambiato 
neil uomo la sua visione del 
mondo inanimato* 

La fisica sta allora esage
rando? Molti scienziati di altre 
discipline sono disposti a n 
spendere con un si canco di 
aneddoti e paragoni Tanto 
per farne uno il sistema di 
sorveglianza per i terremoti in 
California costa 2 milioni di 
dollari il prossimo, grande 
acceleratore di particelle prò 
messo ai fisici americani da 
Reagan e battezzato SSC, co 
steri 8 miliardi di dollan Ma 
almeno gli amencani un servì 
zio di rilevamento e preven 
zione del sisma ce 1 hanno Da 
noi fino al terremoto dell Irpi 

Big Science, grande scienza che mobi
lita capitali e risorse umane come nes-
sun'altra disciplina scientifica La fisica 
è oggi tutto questo e le sue cattedrali 
sono gli acceleratori di particelle, sem
pre più grandi, sempre più costosi t Ma 
fino a quando7 Tra gli stessi fisici inizia
no ad insinuarsi dubbi Un dibattito è 

esploso al convegno di Roma sulla fisi
ca negli anni del dopoguerra Dopo 
molti se, però, ma, la risposta che gli 
scienziati si danno è comunque assolu
toria quello che stiamo cercando, di
cono, è troppo bello e importante per 
essere bloccato da motivi politici o fi
nanziari. Ma in Europa Carlo Rubbia 

archeologo inglese Robin Bir 
ley e tradotto dagli specialisti 
delle università di Oxford e 
Durham che oggi hanno nve 
lato una parte del contenuti 

•Quello di Vlndolanda è un 
ntrovamento sensazionale -
ha detto David Thomas diret 
tore del dipartimento di pa 
leografia a Durham - In tutto 
Il mondo romano non era mai 
stato portato alla luce niente 
di slmile» Oli studiosi hanno 
decifrato una lettera di 45 n 
ghe la più lunga dell età ro 
manadl cui ci sia nmasto I on 
glnale Un ceno Octavius 
nellanno 115 dopo Cristo 
scriveva a un fornitore per la 
mentami del nlardo nella con 
segna di bestiame e sacchi di 
erano comprati sul mercato di 
Cataractoma I attuale Catte 
nck 

nia la rete di rilevamento si 
sinologica era gestita da frati 
cappuccini che si prestavano 
volontanamente per dare 
un occhiata agli oscillografi e 
ancor oggi mentre si finanzia 
con mille miliardi il piano di 
sviluppo dell Istituto naziona 
le di fisica nucleare, non esi
ste un servizio geologico de
gno di questo nome 

I fisici allargano le braccia 

«Noi siamo arrivati a questo 
livello di conoscenze - ci die* 
il premio Nobel amencano 
N P Ramsey - per andare più 
in là per sapere di più sulla 
struttura fondamentale della 
matena ci servono macchine 
più grandi Certo, ora non si 
può più sbagliare una ricerca 
i costi sono troppo elevati» 

Intervistando i fisici amen 
cani si fa effettivamente fatica 

a spiegare loro che I opinione 
pubblica si sta chiedendo con 
sempre maggiore insistenza 
se questi prezzi - cosi come 
quelli nchieslì ali ambiente da 
altre discipline e tecnologie -
debbano essere pagati per 
forza, catalogati in quei tubuli 
inevitabili a cui il Progresso ci 
chiamerebbe ad ogni defini
zione di bilancio E questa dif
ficoltà I abbiamo incontrata 

spesso anche tra gli scienziati 
europei Con qualche ecce 
zione, pnma fra tutte quella di 
Carlo Rubbia II Nobel Italia 
no direttore designato al 
Certi di Ginevra, sembra aver 
fiutato I aria con largo amici 
pò e da un paio d anni va spie
gando in ogni occasione pub
blica che la tecnologia degli 
acceleratori di particelle non 
produce solo nomi esotici per 

fenomeni microscopici e na
turalmente conoscenze che 
destano meraviglia, avventura 
intellettuale di primissimo or
dine Ma anche sincrotroni in 
grado di «fotografare» la strul 
lura delle proteine o venficare 
I affidabilità - ad esempio -
del materiale usato per il ce
stello delle lavatrici E in un 
domani lontano potrebbe re
galarci anche la mitica fusione 

nucleare 1 energia che viene 
dall acqu, mille volte meno 
inquinare. In termini di ra
dioattivi! delle contestate 
centralifiuclean a fissione 
Non a cao proprio lui, a Gine
vra, sta indiando esperimenti 
unici m mondo e raffinatissi
mi perjgguantare risultati In
seguiti da generazioni di 
scienztti 

Eco, sembra dire Rubbia 
noi slatto Big Science, noi co-
stiamrpiù di qualsiasi altra di-
sciplif», ma restituiremo sotto 
altra utilissima forma, quello 
che « date 

Miche cosa significa lavo 
rare on questi livelli di finan-
ziamnti, essere -Big-? «Può 
anele significare - ci dice il 
proissorTrower, del Lawren
ce lerkeley Laboiatory - che 
staiambiando il modo di lare 
lista Noi produciamo idee e 
gaie che lavora sulle Idee 
Mt quando si lavora su queste 
gandi macchine si costituì-
siono grandi gruppi di nccr-
otori pochissimi fanno un la-
òro creativo, di Interpreta
tone dei dati e degli esperi-
/nenti, tutti gli altri sono ridotti 
a supporti tecnici, manovali 
dell'infinltamente piccolo» 

Di più «La Big Science che 
si muove tra grandi clamori è 
divenuta popolare - spiega 
Panofsky - ed il successo in 
questo campo induce talvolta 
i ricercatori a ricorrere a mez
zi poco leciti in un articolo 
apparso di recente su -Issues 
in Science and Technology» il 
grande aumento di frodi 
scientifiche che si sta regi
strando in questi anni viene at 
tribuno proprio alla «immora
lità» creata dalla Big Science» 

Immoralità? Forse più pro
saicamente grandi Interessi 
che si scatenano attorno a 
macchine che implicano 
commesse miliardarie per le 
industrie, potere finanziarlo 
che si trasforma in potere ac
cademico peri leader della ri -
cerca. Big Science e inevita 
burnente anche questo Qual 
cosa di leggermente divergen
te da quelle virtù dello scien
ziato elencate nel 1932 da 
R A Millikan e ricorda"; al 
convegno romano dallo slori 
co americano Paul Fbrman 
•Modestia, semplicità, premu
rai oggettività, industriosità 
onestà, simpatia umana al 
truismo, riverenza e un acuto 
senso della responsabilità so 
ciale» I fisici hanno abbando 
nato da tempo questi attributi 
per definirsi Vogliono essere 
«persone davvero ordinane» 
come scriveva nei '45 A V 
Hill 

Lo dimostra lo stesso Pano
fsky, che dopo aver elencato 
tutti i dubbi sulle macchine 
ipertrofiche che reggono la 
Big Science ha concluso il suo 
intervento al convegno roma
no affermando che "la cono
scenza scientifica deve avere 
comunque basi sperimentati e 
di osservazione, anche se ho 
dei dubbi sulla reale utilità di 
simili strumenti Ma se come 
sembra stia avvenendo, intrai
ci politici e limiti finanzian do
vessero arrestare I evoluzione 
della fisica delle alte energie 
allora una delle imprese uma
ne di maggior successo in 
questo secolo avrebbe davve
ro fine» 

Dolori e malattie dei bambini indesiderati 
• • Mi e capitato più volte e 
penso sia successo a molti 
ascoltare una madre dire di 
fronte ai propn figli «Noi ne 
volevamo solo due Poi pero 
e capitato anche questo* allu 
dendo al terzo nato che se ne 
stava in un angolo imbarazza 
to per queste parole e per gli 
sguardi che gli piovevano ad 
dosso incolpevole frutto di 
un «incidente-

Che la sorte dei figli non de 
siderali soprattutto quando 
sono venuti al mondo per un 
aborto chiesto e negato sia di 
solito grama non e una scon 
volgente scoperta ma una ve 
ntà troppo spesso ignorata da 
chi si oppone ali interruzione 
volontaria della gravidanza 
qualunque sia il motivo della 
richiesta 

L indagine compiuta in Ce 
coslovacchia conferma que 
sta venta Dice Terence Mon 
maney «Basata sull espenen 
za di 440 piccoli cecoslovac 
chi I indagine dimostra che i 

problemi di natura psicologi 
ca e sociale sono più diffusi 
tra i figli di madri che avevano 
chiesto e non ottenuto I abor 
to Inoltre i bambini indes.de 
rati sono diventati adulti cn 
minali o con disturbi psichici 
in una percentuale anormat 
mente alta» 

L inchiesta è stata condotta 
a Praga da un ricercatore 
americano e da tre cecoslo 
vacchi e si è fondata sulla noi 
da regolamentazione legale 
dell aborto vigente in Ceco 
Slovacchia a partire dai primi 
anni Sessanta -Selacommis 
sione incaricata^ - dice i arti 
colo di Newsweek - negava 
I aborto ad una donna questa 
poteva appellarsi contro tale 
decisione il 98 per cento del 
le richieste veniva accettato 
ma vi fu comunque un certo 
numero di donne cui I aborto 
venne negato» 

I ricercatori individuarono 
220 bambini nati fra il 1961 e 
il 1963 da donne cui I aborto 
era stato negato due volte 

Sul numero 34 del 22 agosto scorso 
dell'autorevole nvista americana Ne
wsweek e apparso un articolo di Te 
rence Monmaney nel quale si rifen-
sce di una ricerca compiuta in Ceco
slovacchia su un gruppo numeroso di 
bambini nati da donne alle quali era 
stato negato l'aborto L'indagine, ri

portata nel libro Nato indesiderato, 
conferma ì gravi problemi cui solita
mente vanno incontro i figli non desi
derati L'inchiesta è stata condotta a 
Praga da tre americani e un cecoslo
vacco In questo paese l'aborto a par
tire dagli anni Sessanta ha una rigida 
regolamentazione legale 

Questi bambini presumibil 
mente indesiderati vennero 
posti a confronto con altret 
tanti piccoli cresciuti in identi 
co ambiente che però erano 
stati chiaramente desiderati 
dai loro geniton "fatti venne 
ro intervistati e sottoposti a 
test ali età di 9 15 e 21 anni 
da parte di psicologi i quali al 
fine di evitare interpretazioni 
forzate operavano senza sa 
pere a quale dei due gruppi 
appartenesse ogni ragazzo 

ENNIO ELENA 

esaminato 
Oltre ai ragazzi vennero pe 

nodicarnentc intervistati an 
che i genitori e gli insegnanti e 
spulciati archivi scolastici 
cfella sanità e dei tribunali 
•Contrariamente a quanto si 
aspettavano i ricercaton* no 
ta I articolo «le differenze di 
vennero sempre più marcate 
con il passare degli anni» 

A nove anni i ragazzi inde 
siderati avevano meno amici e 
il loro linguaggio era meno 
sviluppato nspetto agli altri A 

meta dell adolescenza un nu 
mero maggiore di essi aveva 
fatto ricorso ad organi di con 
sulenza scolastica e psicologi 
ca nel complesso erano più 
iperattivi e meno inclini a so
cializzare È risultato che po
chissimi proseguirono negli 
studi medi superiori preferen 
do le scuole professionali o il 
lavoro Un altro dato significa 
tivo e preoccupante e emerso 
dall indagine a 21 anni gli «in 
desiderati» condannati per 

reati relativamente gravi era 
no il doppio rispetto agli altri 
Lo studio dei quattro ricerca 
ton ha messo inoltre in evi 
denza che i figli nati da donne 
cui era stato negato I aborto 
soffrivano in maggior misura 
degli altri di disturbi psichici, 
avevano maggiori problemi 
coniugali e manifestavano un 
senso generale di insoddisfa
zione per la vita. 

Gli autori concludono rile
vando che «se anche un buon 
numero di figli indesiderati 
aveva raggiunto un buon equi 
libno nella vita, il figlio di una 
donna cui è stato negato I a 
borto nasce in una situazione 
potenzialmente svantaggiata» 

Uno degli autori della ricer 
ca Henry P David del Tran 
national Institute di Bethesda, 
riferisce Newsweek, afferma 
•che questa ricerca offre un 
solido argomento in favore 
della donna ad abortire» in 
fatti a conferma di questa ve 
nta i pnmi risultati dell inda 
gme hanno contnbuito a far 

cambiare la politica della Ce 
coslovacchia in matena di m 
(eruzione volontaria della 

Etravidanza e oggi I aborto è 
ibero nei pnmi tre mesi di gè 

stazione 
«D altra parte - nota Teren 

ce Monmaney - si può anche 
concludere che lo studio di
mostra che i bambini indesi
derati potrebbero essere dati 
in adozione Ma, conclude, 
nessuna può dubitare che da 
gravidanze indesiderate na
scono bambini che soffriran
no per sempre per non essere 
stati accettati e amati» 

La ricerca offre nuovi moti 
vi di riflessione nel dibattito 
sul! interruzione volontaria 
della gravidanza, sulla scelta 
sofferta della donna (e anche 
della coppia) una scelta che 
non può essere influenzata da 
suggestioni terrorìstiche ma 
rispettata anche perché co
me dimostra I indagine citata 
da Newsweek essana spesso 
profonde ripercussioni sui ti» 
gli 
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Provincia 

Un piano 
per piscina 
e palestre 
( • Nel prossimi due anni la 
Provincia investirà circa 33 
miliardi per potenziare, com
pletare e costruire ex novo gli 
impianti sportivi, palestre poli
valenti e piscine in tutti 1117 
comuni dell'hinterland. 

L'Intervento che ha già avu
to via libera dalla giunta di pa
lazzo Valetnlnl e nei prossimi 
gloml dovrebbe ricevere l'ok 
definitivo da parte del consi
glio provinciale, è stato pre
sentato Ieri mattina dall'asses
sore allo sport e turismo della 
Provincia Renzo Cardia e dal 
presidente dèi Coni provincia
le Salvatore Gionta nel corsoi 
di una conferenza stampa. 
Due 1 tipi di intervento previsti 
ma unico l'obiettivo: rendere 
efficiente e completo il siste
ma di strutture sportive di ba
se del comuni entro due anni 
per far si che il 1990 non sia 
soltanto l'anno del campioni-
tlmondiall di calcio e del gran
di stadi ma serva anche a in
centivare lo sport di base. 

Il primo provvedimento 
prevede la spesa di 5 miliardi 
e 220 milioni In due anni (un 
miliardo sarà dato entro l'88) 
per il completamento degli 
Impianti gli in avanzata fase di 
costruzione. 

Il secondo invece è di più 
vasta portata e punta allo svi
luppo di sport diversi dal cal
cio ed è Indirizzato soprattut
to al giovani. Lo stanziamento 
è Infatti di 27 miliardi e 600 
milioni che dovranno essere 
utilizzati dal comuni inseriti in 
delibera (In totale 24) per la 
costruzione di 13 piscine e 11 
palestre polivalenti. 

Dopo l'attacco dei comunisti 
Severi nega di volere sacrificare 
Auditorium e altre opere 
«Fa il fìnto tonto» replica il Pei 

Bilancio bucato 
T ." • •'.-ft^CI* 

Il tunnel della collina Fleming. Il picchetto Mondiali prevede II raddoppio 

Scontro sui mondiali-pigliatutto 
Sul bilancio del Campidoglio è scontro tra l'asses
sore Severi e il Pei. Il vicesindaco ha accusato i 
comunisti di dire «bugie» sui tagli, il Pei ribatte: 
•Severi è un incompetente. Il rischio di tagli è di 
423 miliardi». Intanto i soldi per l'Auditorium e il 
Foro Boario sembrano proprio destinati a finire nel 
gran calderone dei mondiali. Oggi un vertice tra il 
Comune e la Regione. 

STEFANO DI MICHELE 

• • «Auditorium e poro Boa
rio? Nel bilancio'88 o nel bi
lancio '89 la cosa e assoluta
mente ininfluente', Pierluigi 
Severi, viceslndaco e assesso
re al bilancio, difende a spada 
tratta l'impostazione data al 
suo documento programmati
co e attacca duramente II Pei, 
che aveva contestato l'Ipotesi 
di cancellare dal progetti del 
Campidoglio alcune opere 
fondamentali per dirottare tut
to sui megaprogetli per I Mon
diali del 90.1 comunisti, se
condo Severi, ricorrono «ad 
eccessi di bugia e suonano la 
grancassa del falso». Ma che 

ASSO» • -

ci sia agitazione nella compa
gine di Giubilo per le sorti del 
bilancio capitolino lo ammet
te lo stesso vicesindaco: «È un 
bilancio fatto nell'Incertezza 
assoluta, dal momento che 
non abbiamo Idea di che fine 
fari il decreto per I Mondiali, 
che De Mila ora pare Intenzio
nato a non ripresentare». La 
strada scelta è dunque la se
guente: nel bilancio in discus
sione in consiglio sono previ
sti sia l'Auditorium che II Foro 
Boario (insieme ad altri lavori 
per la viabilità, la casa, le fo
gne e I trasporti), ma, appun
to, resteranno sulla carta. Ap

pena I soldi serviranno per le 
opere dei Mondiali, spariran
no da quei capitoli per finan
ziare | progetti per i Mondiali. 
SI tratta, in totale, di 221 mi
liardi. «Oggi non so come an
drà a finire - continua Severi 
-. Ma non vedo'doy'é lo scan
dalo contro cui insorge il Pei. 
Sono tutte opere che dal pun
to di vista della progettazione 
e dei tempi tecnici non sareb
bero comunque partite tra 
breve. Quindi, o in questo bi
lancio o nel prossimo non 
cambia niente». 

Ma è praticamente sicuro 
che, per quest'anno, quelle 
opere salteranno. Lo stesso 
Severi ha preparato un lungo 
elenco che le raccoglie tutte, 
presentato anche in commis
sione. «Si è trattato - dice ora 
l'assessore - solo di un atto di 
cortesia politica verso l'oppo
sizione». Dura la replica' del 
Pei, che arriva per bocca del 
consigliere Esteripo Montino: 
•Ho l'impressione che il 
neoassessore al bilancio sia 
gii in difficolti. Mi rendo con
to che per un Incompetente o 

un finto tonto è difficile digeri
re la realti dei fatti - dice 
Montino -. Se Severi dice che 
non ci sono tagli vuol dire che 
l'elenco se l'è rimangiato do
po aver letto I giornali. Anzi, 
se passano I progetti Mondiali 
I tagli aumenteranno a 423 mi
liardi, il doppio di quelli che la 
giunta è stata costretta a pre
sentare dopo l'opposizione 
del Pei». Meno ottimista di Se
veri è comunque il suo com
pagno di partito e assessore 
alla cultura Gianfranco Reda-
vid. «La scelta sarebbe inin
fluente se davvero riuscissimo 
ad approvare il bilancio all'ini
zio dell'anno», dice. Poi ag
giunge: «Ma ben più di questo 
mi preoccupa la scelta dissen
nata di non ripreientare II de
creto sui Mondiali, che mette
rebbe il Comune in una situa
zione difficilissima dal punto 
di vista finanziario». Per Reda-
vid, comunque, Auditorium e 
Foro Bóano sono «scelte che 
non possono essere rinviate, 
anche per salvare la faccia 
della eliti». 

In difesa di Severi, invece, 
scende il de Corrado Bernar
do, assessore al commercio, 
che pure si è visto decurtare 
dal suo bilancio oltre 40 mi
liardi. «Beh, 35 erano per la 
nuova sede dell'ente comuna
le di consumo. E visto che ho 
già presentato una memoria 
in giunta per scioglierlo... - di
ce - Comunque Severi non ha 
latto altro che tagliare dal bi
lancio opere per ora irrealiz
zabili». Non la pensano allo 
stesso modo i sindacati della 
capitale. Con un loro comuni
cato Cgll, Cisl e UH accusano 
il bilancio predisposto da Se
veri di lasciare «largamente in
determinato il futuro sviluppo 
della città», lamentando il «ri
tardo nell'utilizzo delle oppor
tunità offerte dal decreto leg
ge per Roma Capitale». 

Con il vicesindaco polemiz
za anche Santino Picchetti, 
deputato del Pei. «Severi non 
prende posizione sullo scippo 
operato dal decreto sui Mon
diali che taglia proprio dai 
fondi per Roma Capitale pre

visti nel.triennio '88-'90 250 
miliardi». Soldi che, dice Pic
chetti, «devono uscire dal cal
derone dei Mondiali e restare 
nella dotazione per interventi 
su Roma Capitale che abbiano 
il carattere dell'organicità e 
non della improvvisazione». 
E, visto come volgono le cose 
nel governo per il decreto, Re
gione e Comune hanno pen
sato di parare il colpo facen
dosi «in casa» una legge «ad 
hoc». L'Iniziativa è partita dal 
presidente della Regione, Bru
no Landl, che per stamattina a 
mezzogiorno ha convocato 
un incontro tra lui, il sindaco 
Giubilo, ed alcuni assessori. 
«Le recenti polemiche, gli in
toppi che si sono verificati sul
la questione dei Mondiali di 
calcio, l'incertezza sul decre
to del governo, pongono alla 
Regione il compito di tarsi 
parte dirigente». Insomma, 
dove ha gettato la spugna De 
Mita e dove ha dichiarato «Ca-
poretto» Giubilo - a cui pure 
ie grandi opere non dispiac
ciono certamente - ora si ci
menta Landi. 

Il Pei attacca la delibera che appalta le mense ai privati 
La protesta dei lavoratori 

Battaglia in Campidoglio sulla refezione scolastica. 
La giunta è intenzionata a far passare una delibera 
che «regala» un affare di miliardi alle imprese capita
nate da Comunione e liberazione, La Cascina, Italco-
ser, Agape, Irs... tutte ditte vincitrici di una trattativa 
privata che denuncia il Pei, è stata ritagliata su misura 
per esse. «E il primo esempio di cosa Vuol fare il 
comitato d'affari che si è insediato in Campidoglio». 

ROBERTO ORIMI 

Cuoche all'opera nelle mense comunali, la giunta vuole appaltare 
tutto al privati 

(«• «Comunione e ristora
zione» colpisce ancora. In 
Campidoglio e battaglia sul-
l'affidamento ai privati della 
gestione delle mense scolasti
che. Si fronteggiano la mag
gioranza di Giubilo (e di Sbar
della) decisa a fare i conti an
che con l'opposizione Interna 
(parte del Psi à contrario, Il Pri 
ha qualche dubbio) e ad ap
paltare il servizio ai privati, e 
l'opposizione intenzionata a 
tutti I cosila sventare la mano
vra. 

•E una delibera imbroglio -

ha sostenuto Antonello Falci
mi nella conferenza stampa 
che II Pei ha tenuto prima del
la seduta del consiglio comu
nale -, E il primo esempio 
concreto della giunta degli al
iar! che abbiamo denunciato 
sul nascere». La ricostruzione 
della vicenda* allarmante. La 
giunta vuole affidare in appal
to a sette ditte 28.000 pasti 
fino al 20 dicembre, una spesa 
di 13 miliardi per 51 gtomi. E 
una delibera «apripista» al me-
ga appalto per 55.000 pasti e 
una spesa di 50 miliardi. A chi 

andrà l'affare? La giunta, attra
verso la trattativa privata, ha 
selezionato sette imprese, I 
criteri sono ritagliati ad arte: 
un elemento fatturato, un mi
lione di pasti erogati nell'anno 
precedente, avere un centrò 
di cottura propria Chi ne be-
neficieri? Il consigliere del 
Pd Maria Coscia ne ha offerto 
un panorama: 4.126 pasti an
dranno alla coop «La Cascina» 
(CI), 4.094 all'«ltalcoser» (un 
consorzio con dentro CI), 
4.423 air-Ire». Queste tre im
prese hanno un medesimo 
centro di cottura a Albano. Al
tri 3.864 pastlsaranno appan
naggio deH'«Agape», sede a 
Milano, amministratore dele
gato fedele a CI, con un cen
tro di cottura sull'Aurelia, alla 
Domus Mariae. C'è poi la «Ri
co», sede a Napoli, che indica 
un centro di cottura a Pome-
zia dove risulta esserci un au
toparco, e la «Romana men
se» e la «Garavini e Cavallari», 
delle quali si sa solo che han
no un centro di cottura al-

l'Eur. 
«L'affare è chiaro^- ha spie

gato Maria Coscia - i bambini 
tra l'altro dovranno così man
giare cibi precotti a Albano, o 
magari a Napoli, mentre le 
mense delle scuole, rese mo
derne con una spesa del Co
mune di decine di miliardi, re
steranno inutilizzate». Ma per
ché bisogna affidare le mense 
ai privati? La giunta dice che 
così si risparmia, si recupera 
personale da adibire all'assi
stenza agli handicappati e poi 
sì fa in fretta, perché le scuole 
sono aperte e il servizio deve 
iniziare. Il Pei denuncia inve
ce che l'emergenza è stata 
.creata ad arte, che il servizio 
sarà peggiore, i costi più alti. Il 
personale: ci sono 380 bidelli 
che hanno superato un corso 
di aggiornamento e devono 
essere utilizzati per l'assisten
za agli handicappati. Ma in or
ganico ci sono altre 900 per
sone addette alle mense che il 
Comune dovrà ugualmente 
pagare (1,5 miliardi al mese). 

Il Pei propone che il perso
nale mancante sia integrato ri
correndo all'ufficio di collo
camento o, in accordo con i 
sindacati, chiamando i lavora
tori in cassa integrazione (ci 
sono i fondi per l'occupazio
ne in bilancio che la giunta 
continua a non spendere). I 
costi: cresceranno, perché c'è 
il personale da pagare, perché 
si buttano alle ortiche gii inve
stimenti per attrezzare le 
scuole, perché le minori en
trate dell'ente consumo do
vranno pur sempre essere ri
pianate dalle casse capitoline. 
Insomma, attaccano i comu
nisti, tutta l'emergenza di tem
pi e personale è stata creata 
solo per favorire l'affare del
l'appalto, un regalo a Comu
nione e liberazione. 

la piazza del Campidoglio 
intanto continua ad essere as
sediata dalle lavoratrici delle 
mense autogestite e dal per
sonale dell'Ente comunale di 
consumo, che temono di per
dere il loro lavoro. 

Roma sena 
latte 
sciopero 
alla Centrale 

Oggi niente latte della Centrale L'azienda comunale non t 
in grado di garantire la normale raccolta pretto i produttó
ri né la regolare distribuizlone alle rivendite. Il lavorò della 
Centrale è bloccato da uno sciopero del lavoratori Indetto 
dalle organizzazioni sindacali regionali Flai-Cgll, Fat-Cltl • 
Uillas-Uil. 

Sanità 
La Cgll attacca 
l'assessore 
regionale 

•L'assessore regionale alla 
saniti Violenzio Bantonl 
pensa di gestire metà del bi
lancio della Regione truf
fando I sindacati e facendo 
sparire Impegni e progetti 
per la sanità pubblica». L'ai-

•"^"•^•^"•""•••••••™ tacco è dalla Cgll che de
nuncia la mancata attuazione delle convenzioni Universi
tà-Regione. «Nessuno degli Impegni preti per migliorare la 
qualità dei servizi è Malo rispettato, tutto è rimasto com'è-

«E'fuggito 
dall'ospedale 
aiutateci 
a trovarlo» 

Il 20 settembre Erasmo 
Frassinelli, SS anni, pensio
nato, ricoverato per uh 
trauma cranico al San Filip
po Neri, si è allontanato In 
pigiama dall'ospedale. Nes
suno se ne é accorto prima 
che I familiari andassero a 

trovarlo. Il sindacato pensionati della Cgll ha chiesto che li 
apra un'Inchiesta. Ma alla famiglia preme soprattutto ritro
varlo. Quando si è allontanato dallospedaleIndossava un 
pigiama azzurro. Chi avesse notizie può telefonare al nu
meri 9041809 e 2773294. 

Sotto sfratto 
in VII 
circoscrizione 
il centro anziani 

Il centro anziani Alessan
drino e l'associazione «Rag
gio di sole» che si occupa di 
assistenza agli handicappati 
saranno tra breve tempo 
sfrattati dalle aedi che occupano. Il centro anziani 6 tre- ; 
quentato da circa trecento persone, l'associazione, pro
mossa da genitori di handicappati, si occupa di ventuno 
persone a tempo pieno e di altre trenta a tempo parziale. 
Il presidente della settima circoscrizione Sergio Scalla ha 
chiesto al sindaco, all'assessore ai Servizi sociali e all'as
sessore al patrimonio per trovare al più presto una soluzio
ne al problema. 

Ora solare 
e orari 
del bus 
dell'Atee 

In occasione del ripristino 
dell'ora solare (alle tre del 
mattino di domenica) tutte 
le partenze del servizio net- • 
turno, fino alle 3, saranno 
effettuate con l'Orarlo at-
«talmente in vigore, tra r»S 

^——^~~mm o , , i m i , , fe-J W i „ ( , , , 
ci saranno corse aggiuntive, quindi il servizio proseguirà 
con i consueti orari. 

Sul piede 
di guerra 
I «dottori» 
delia ricerca 

Sul piede di guerra i «Irci 
mille dottori e dottorandi di 
ricerca dell'Università «U 
Sapinzi». Chiedono la pro
grammazione del numero 
del dottorandi banditi, il ri-
conoscimento dell'ecce-

•—»™»^»™-»«»^»^—• zionalltà della situazione 
nella capitale, una specifica valutazione del tìtolo conse
guito dopo gli anni di ricerca per I concoiai negli end 
pubblici. 

Oggi compie 
104 anni 
Festa 
adAnagni 

È il più vecchio cavaliere di 
Vittorio Veneto. Si chiama 
Giuseppe De Angelia e abi
ta ad Anagni: oggi compirà 
104 anni. Per il pomeriggio 
i parenti hanno organizzato 

• ta.Nel< 
••••"^•^•^•^ le della casa il1 

i< Pn „ 
natale di Giuseppe De Angeli», celebrerà una mesti. 

grande! 
le della casa i l i 

gì Pelloli, presenti i sindaci di Anagni e Subiaco, città 

corti-
Lui-

ROMRTO GREMÌ 

Cinecittà 2 

Il Pei: 
«Procedure 
chiare?» 
txa Quali sono le procedure 
seguite dall'amministrazione 
capitolina per l'ormai immi
nente apertura (TinauguraziO-
ne è (Issata per 11 6 ottobre) 
del centro commerciale di Ci
necittà 2, In via Palmiro To
gliatti? In un comunicato, Il 
consigliere Massimo Pompili 
ricorda che l'apertura del cenr 
tra commerciale è stata resa, 
possibile da una programmai 
zlone degli Interventi messa a 
punto anni fa dalla giunta di 
sinistra. Ma essendo questo il 
primo centro del genere di
ventano assai Importanti, per
ché costituiscono un prece
dente, le procedure seguile 
dal Comune. Quindi, chiede il 
Pel, è consentito richiedere 
tutte le licenze attraverso un 
unico rappresentante legale? 
E se si, sono stati seguiti tutti I 
passaggi previsti dal plano sul 
commercio? E ancora, le sud
divisioni tabellari e le dimen
sioni degli spazi sono in rego
la? 

La giunta approva una delibera 

Jeans & casual 
fuori dal centro storico 
Passo sbarrato all'apertura di nuove jeanserie e nego
zi di casual nel centro storico di Roma. Mercoledì 
sera la giunta capitolina ha approvato una delibera 
relativa all'applicazione del decreto Battaglia sulle 
nuove tabelle commerciali per l'abbigliamento. Tutto 
invariato per la vendita di scarpe e pelletterie, ma per 
cambiare anche so lo una virgola nelle licenze di ven
dita per l'abbigliamento occorrerà un'autorizzazione. 

sta Le luci multicolori al 
neon di nuove jeanserie con
tinueranno forse ad illumina
re le strade ed i vicoli del 
centro storico, ma da oggi'in 
poi avranno vita più difficile. 
La Giunta comunale ha infatti 
approvato mercoledì sera 
una delibera ad hoc per im
pedire la disinvolta trasfor
mazione degli esercizi com
merciali della zona, specifi
cando meglio i dettati delle 
ultime normative nazionali. 
In pratica, non sarà, ad esem
pio, possibile trasformare un 
negozio di alta moda o di ab
bigliamento tradizionale In 

un grande magazzino pieno 
di jeans, felpe e scarpe da 
tennis. 

Ma andiamo con ordine. 
Il 31 agosto scorso il mini

stro per il Commercio, Batta-
Slia, ha emanato un decreto, 

375, che riordina le tabelle 
merceologiche previste dalla 
legge 426 del 71. DI conse
guenza, dal 15 settembre è 
decaduta la vecchia divisio
ne tra la tabella merceologi
ca IX (abbigliamento) e la XI 
(calzature e pelletterie): la 
nuova tabella IX permette ai 
proprietari delle relative li
cenze di vendere qualsiasi ti

po di articolo di entrambe le 
caratteristiche merceologi
che. 

Inutile aggiungere che 
questa semplificazione 
avrebbe rischiato di aprite 
nel centro di Roma la strada 
a nuovi grandi magazzini o 
jeanserie, stravolgendo e de
gradando ulteriormente que
sta parte della città. Da qui la 
delibera delia Giunta, che ha 
introdotto quattro sottocate
gorie alla tabella IX. La IX A 
si riferisce all'abbigliamento 
di alta moda, la IX B all'abbi
gliamento tradizionale, la IX 
C a quella casual e la IX D alle 
calzature e alla pelletteria. 
L'unica trasformazione auto
matica delle vecchie tabelle 
è possibile per la IX D, men
tre per tutte le altre è neces
saria una specifica autorizza
zione da parte del Comune. 

E il centro rimarrà in ogni 
caso «ofl-limlts» a tutti i ne
gozi della tabella IX C, cioè 
leans e casual. 

Notte di fuoco 
sulla Casillna 
Distrutto 
un magazzino 

Otto ore d'interno, dì fiamme e fuoco, e una lunga mattinata 
prima di spegnere del tutto t'incendio. A pochi passi dalla 
clinica Villa Irma, sulla Casilina, un deposito di ferramenta e 
materiali plastici e elettrici, di circa 600 metri quadrati, è stato 
avvolto dalle fiamme, poco dopo le 24 dell'altra notte. L'incen
dio ha distrutto il magazzino, e solo in mattinata è stato del tutto 
domato. Un attentato? Le cause dei disastro sono ancora da 
accertare, ma non si esclude il dolo. Per una mattina gli uffici 
postali soprastantì il magazzino sono rimasti chiusi, 

Frana in un cantiere 

Salvi per un pelo 3 operai 
Erano appena risaliti 
dalla buca di quattro metri 
wm Sono salvi per miracolo 
tre operai di una ditta romana 
che stava compiendo lavori di 
manutenzione straordinaria 
alla rete fognaria in via Valle 
Aurelia. I tre sono risaliti in su
perficie, dal fondo della buca 
di quattro metri dove erano 
all'opera, appena qualche se
condo prima che le pareti ca
dessero e la ter» franasse. 

Ad ordinare la sospensione 
dei lavori, 'proprio parchi 
svolti senza la minima garan
zia contro gli infortuni, era 
stato poco prima un ispettore 
del lavoro, Luigi Falslnl, in for
za presso la nona sezione pe
nale della Pretura, quella che 
si occupa del problemi della 
sicurezza, guidata dal pretori 
Fiasconaro e Cappelli. 

L'ispettore ha consegnato 
un rapporto sulla frana e sulle 
violazioni riscontrate nel can
tiere della ditta «Verticchio» al 
pretore Luigi Fiasconaro il 

quale, a sua volta, ha convo
cato per oggi nel suo ufficio, I 
tre operai e il presidente della 
diciottesima circoscrizione. 1 
lavori venivano compiuti Infat
ti per conto del Comune di 
Roma che, evidentemente, al 
momento di affidare gli appal
ti non chiede garanzie «He' 
aziende sul rispètto delle re
gole antinfortunistiche. Ac
certamenti tono stati dispaiti 
sui titolari della ditta tppalta-
trice. 

Il nuovo intervento delta 
magistratura segue dì pachi 
giorni II ben più clamoroso se
questro, sempre da parte della 
nona sezione della Pretura, 
del cantiere dello stadio Olim
pico. I pretori trovarono ope
rai che lavoravano a 3D metri 
dal suolo senta cinture di si
curezza. Il cantiere è stato ria
perto solo dopo che le azien
de hanno presentato un plano 
sul rispetto delle norme di si
curezza. 
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La giunta 
salva 
Paliotta 
• * Con una grave forzatura 
al regolamento la giunta re
gionale ha Impedito ieri che il 
Consiglio votasse la richiesta 
di revoca della delega all'agri
coltura On pratica 'e dimissio
ni) al socialista Giuseppe Pa
liotta. Due distinte richieste in 
tal terno erano state presenta
te dal Pei e dai Mai, vista la 
gravissima paralisi in cui il set
tore versa da anni e le ina
dempiente dell'assessorato 
per II rimborso dei danni cau
sati dalle gelate dell'84-85, la 
mancati attuazione del rego
lamento Cee e la mancata so
luzione del problema dell'esu
bero della produzione di latte. 

•La richiesta di revoca - ha 
•piegato il capogruppo comu-
nitìa In Consiglio, Pasqualina 
Napoletano - doveva essere 
votata a scrutinio segreto, cosi 
come previsto dallo Statuto. 
La giunta, dimostrando tutta 
la sua debolezza, ha avuto 
paura di questo voto e per evi-
tarlo ha forzato oltre ogni limi-
te tollerabile l'Interpretazione 
dello Statuto». 

L'interpretazione dell'arti
colo 25 dello Statuto data dal 
pentapartito, poi vincente al 
momento del voto in Consi
glio è che la richiesta di revo
ca di delega Individuale deb
ba estere firmata da almeno 
venti consiglieri, e che non si 
può raggiungere lo stesso nu
mero di firme con la presenta
zione di due ordini del giorno 
dimisi (come quelli analoghi, 
ma dittanti, di Pel e Msf). Natu
ralmente 1 consiglieri comuni-
Mi e quello di Dp non hanno 
voluto presentare una richie
sta congiunta insième al neo
fascisti, ma partendo da que
lla obiezione formateli pen
tapartito ti * sottratto ad una 
prova aitai Imbarazzante, 

Comincia a piazzale Clodio 
la costruzione della nuova sede 
della Corte d'appello 
È l'inizio del «quarto palazzo»? 

Il Pei: «Si distrugge il verde 
di Monte Mario, mentre 
si possono usare le caserme 
vuote di viale Giulio Cesare» 

La Giustizia «contro» la collina 

Ferrovia Roma-Pantano 
Pronti 300 miliardi 
ma non partono i lavori 
per la metropolitana 

PIETRO STRMBA-B ODIALE 

La cittadella giudiziaria si ingrandisce. Mercoledì ini
zerà la costruzione della nuova sede della Corte 
d'appello, avviala grazie all'articolo 81, che permette 
di scavalcare il piano regolatore. Per il ministero è 
l'inizio del «quarto palazzo», un mostro di cemento 
grosso tre volte l'Hilton, che aggredirà la collina di 
Monte Mario. Il Pei polemizza e ripropone di usare le 
caserme di viale Giulio Cesare. 

STEFANO POLACCHI 

•a i La verde collina di Mon
te Mario già trema, minacciata 
dal cemento in espansione 
della cittadella giudiziaria. Il 
primo'passo verso la costru
zione del «quarto palazzo», un 
•mostro grosso tre volte l'Hil
ton* come lo definirono i ver
di già sul nascere del proget
to, sarà compiuto tra soli 5 
giorni. Mercoledì prossimo il 
ministro dei Lavori pubblici, 
Enrico Ferri, e il sottosegreta
rio alla Giustizia, Mario D'Ac
quisto, parteciperanno alla 
cerimonia della «posa della 
prima pietra» per un nuovo 
edificio giudiziario, frutto di 
un recente «articolo 81 • (quel
lo che permette allo Stato di 
scavalcare II piano regolatore 
del Comune}, che sarà co
struito in via Antonio Varisco. 
nelle immediate adiacenze di 
piazzale Clodio. I comunisti 
criticano duramente l'ulterio
re colala di cemento nella zo
na, e riprpongono invece l'i
potesi su cui si lavora da anni: 
quella di usare per gli uflici 

giudiziari le casenne dì viale 
Giulio Cesare, che si stanno 
svuotando. 

Il nuovo edificio fa parte 
dei programmi per l'amplia
mento della cittadella giudi
ziaria, che ha il suo punto for
te proprio nel quarto palazzo. 
La struttura avrà una volume
tria complessiva di 20mila me
tri cubi, ed una superficie utile 
di Smila metri quadrati. Tra 
due anni e tre mesi, tempo ne
cessario alla costruzione, nel 
nuovo palazzo sarà trasferita 
la Corte d'appello, attualmen
te ospitata negli edifici del tri
bunale penale e delle preture. 
Su cinque piani si snoderanno 
I nuovi uffici giudiziari. Nell'in
terrato sarà realizzata un'am
pia sala per riunioni, mentre 
nei quattro piani superiori tro
veranno posto sei aule per lo 
svolgimento dei processi e 
per gli uffici di supporto. Nel 
nuovo palazzo verranno tra
sferiti anche gli uffici di presi
denza della Corte d'appello. 

Le pressanti e non più rin-

Gli studenti occupano lo storico liceo 

A turno in succursale 
il Mamiani si ribella 

MI Senza aule, con una suc
cursale lontana e «brutta» do
va nessuno vuole andare, il 
•Mamiani» si ribella, ieri le 
classi che sarebbero dovute 
andare nel locali di via Capo 
Site, per II primo turno dì rota
zione, hanno occupato la 
scuola, subito seguiti dagli ai-
Ut studenti del liceo. 

Da tre anni si ripresenta il 

Emblema della carenza di au-
!, Per evitare i doppi turni, 

quest'anno il preside e i pro-

fessoli hanno escogitato II si
stema delle rotazioni nei loca
li della succursale, situati pres
so l'Istituto tecnico per II com
mercio •Ferrara» (ci vanno 
per rumi di 3 giorni 8 classi). 
Gli studenti, però, non ci stan
no. Ieri mattina hanno orga
nizzato un corteo intemo, sfo
cialo in un'assemblea a cui 
hanno partecipato 700 stu
denti. Nodo centrale della 
protesta, la presenza nell'edi
ficio del Mamiani della scuola 

media «Belli», motivo per cui i 
liceali sono costretti a «migra
re» nei locali del tecnico com
merciale. 

L'alternativa proposta dagli 
studenti è l'accorpamento 
delle tre scuole medie della 
zona, dove c'è un forte calo 
demografico, per liberare il li
ceo. Oggi i ragazzi continue
ranno la protesta con l'auto
gestione, in attesa che il prov
veditore si decida ad andare a 
conoscere la loro situazione. 

sfi£ SCUOLA 

Per ogni problema 
telefonate ai numeri 
492151 
40490286 

Mm Spintoni, strilli, svenimenti, gomitate e 
schiaffi che volano. Non è una scena da Far 
West, ma quanto è successo ieri mattina al 
Provveditorato in occasione dell'esposizio
ne del diari di convocazione per l'assegna
zione delle supplenze annuali. L'anno scola
stico ha avuto, infatti, un Inizio molto diffici
le anche per gli insegnanti in attesa delle 
nomine del provveditore. Come sempre l'e
sposizione degli elenchi è stata concentrata 
in un solo giorno e In una saletta minuscola, 
dove la ressa è stata inevitabile. E stato ne
cessario l'Intervento delle Ione dell'ordine 
per regolare l'afflusso in piccoli gruppi. 

Operazione antidroga. Arrivano I primi 
risultati del controlli organizzati sotto le 
scuole romane. Sono stati arrestati tre giova
ni che spacciavano hashish nei pressi della 
scuola media Marianna Dionigi. Sono Vitto
rio Salesi di 19 anni e Marco e Carlo Narduc-
d di 20 e 29. Nelle abitazioni dei tre sono 
stati sequestrati 4 kg di "fumo" per un valore 

di 50 milioni. 
Scuola elementare di vii Fontanile A u 

gnino 123, Morena, La scuola c'è da due 
anni e mezzo, ma non è mai stata aperta. 
Manca l'autorizzazione dei vigili del fuoco e 
della Usi. Non ci sono né banchi, né sedie, 
né lavagne. Morale della favola: 1 bambini 
sono costretti ad andare in scuole lontanissi
me. Le mamme hanno manifestato ieri per 
sollecitare l'apertura. Sono anche disposte a 
pulire la scuola, visto che mancano anche 
custodi e bidelli. 

Scuola media Luigi Pirandello, S. Lucia 
di Mentana. Le aule ci sono, ma il preside ha 
deciso di ridurre il numero delle prime classi 
da quattro a tre, indiando in ognuna almeno 
30 alunni. GII studenti delle prime, sostenuti 
da genitori ed Insegnanti, hanno deciso per
ciò di non entrare. Continueranno la prote
sta ad oltranza. La scuola Pirandello si trova 
in una zona In continua espansione demo
grafica. 

viabili esigenze della Corte 
d'appello, l'ormai insostenibi
le situazione in cui versano gli 
uffici giudiziari, sono la giu
stificazione ministeriale del-1 

l'uso deU'«articolo 81» per la 
costruzione di questo primo 
edificio. I comunisti non sono 
però di questo avviso. Si per
deranno più di due anni per la 
realizzazione di questo primo 
intervento, minima parte ri
spetto al «quarto lotto» vero e 
proprio, e la logica di questa 
scelta e per il Pei assurda. 
•Cosi tacendo, il governo 

sembra sempre pia un cane 
che si morde la coda, girando 
a vuoto su se stesso - afferma 
Walter Tocci, della segreteria 
romana del Pei -. Da una par
te si liberano enormi spazi, 
come appunto quelli delle ca
serme in viale Giulio Cesare, 
dall'altra si costruiscono nuo
vi palazzi lasciando inutilizzati 
quelli diventati disponibili. 
Non è possibile che la mano 
destra non sappia cosa fa la 
sinistra. Daltronde già da lu
glio scorso noi comunisti ab
biamo proposto che col de

creto per Roma capitale ven
gano assegnate agli uffici giu
diziari le strutture militari in 
via di svuotamento». 

Toma cosi attuale la pole
mica sullo sviluppo della citta
della giudiziaria. Caserme si, 
caserme no. Cemento o utiliz
zo di altri spazi? Già tre anni fa 
si costituì un comitato di quar
tiere contro il muovo mostro» 
del quarto palazzo di giustizia. 
Un colosso di cemento da 
2S0mila metri cubi di cemen
to, proprio alle pendici di 
Monte Mario. Un progetto di 

cui da vent'anni si parla ma 
del quale ancora nessuno sa 

Predire con certezza il futuro. 
urono i magistrati, allora, a 

sposare l'ipotesi del nuovo 
lotto. «Trasferire gli uffici nelle 
caserme è solo un'utopia», 
commentò il presidente della 
Corte d'appello Carlo San-
marco. Oggi le polemiche tor
nano ad infuocare la discus
sione sulle soluzione per la 
giustizia romana. Visto il pro
gressivo e continuo svuota
mento dei casermoni di viale 
Giulio Cesare, i comunisti tor
nano a riproporne l'utilizza
zione. 

• • «Una tradotta», «un car
ro bestiame». È la linea Roma-
Pantano dell'Acotral nei giu
dizi 0 più benevoli, quelli rife
ribili) dei pendolari che ogni 
giorno sono costretti ad am
massarsi sulle vetture e a pas
sarci anche più di due ore per 
raggiungere il centro. Gli stes
si che daranno vita, domani e 
domenica, a due giorni di «fe
sta di protesta» alla borgata 
Due Leoni. Una linea per la 
quale l'azienda aveva elabora
to un progetto di trasforma
zione in metropolitana, parte 
di superficie e parte in galle
ria, del costo stimato di l .400 
miliardi di lire. 

Finora il ministero dei Tra
sponi ha stanziato solo 300 
miliardi per il tratto Centoccl-
le-Pantano, ma i lavori non so
no ancora cominciati. Anzi, 
non è ancora stata nemmeno 
fatta la gara d'appalto. Nei 
giorni scorsi, alla commissio
ne amministratrice dell'Aco
tral era stato annunciato che 
la direzione centrale motoriz
zazione e ferrovie concesse 
del ministero dei Trasporti 
avrebbe indetto la gara, tra le 
aziende selezionate, il prossi
mo 10 ottobre. Fonti attendi
bili fanno però sapere che an
che questa data non verrà ri-

«Solo l'inerzia del Comune 
di Roma, della Regione e del 
ministero dei Trasporti - ha 
denunciato ieri il Pei in una 
conferenza stampa - impedi
sce la realizzazione definitiva 
di un progetto di fondamenta
le importanza per il migliora
mento delle condizioni di vita 
di una parte considerevole e 
popolosa della periferia citta

dina», un bacino d'utenza va
lutabile in circa 600.000 per
sone. I comunisti chiedono 
che almeno 1300 miliardi già 
stanziati vengano utilizzati su
bito, non per un puro e sem
plice maquillage, ma per rea
lizzare le trasformazioni effet
tivamente necessarie e soprat
tutto compatibili con la co
munque indispensabile ristrut
turazione del tratto Termini-
Centocelle. 

Secondo il consigliere co
munale Esterlno Montino, Il 
consigliere Acotral Enrico 
Sciarra e il consigliere del-
l'VIII Circoscrizione Guido 
Manca, il Campidoglio avreb
be in realtà, al di là delle affer
mazioni di principio, l'Inten
zione di affossare definitiva
mente il progetto di metropo
litana. Tanto che, dopo la 
bocciatura del primo progetto 
Acotral, si è assistito a una gi
randola di proposte più o me
no fantasiose, che prevedono 
ora il capolinea a Termini, ora 
a piazza Vittorio, ora al Colos
seo. Il Pel propone l'attesta
mento alla stazione Termini, 
passando per lo scalo S. Lo
renzo e l'Università, ma si di
chiara disposto a discutere 
eventuali alternative. Fermo 
restando, comunque, che la li
nea deve entrare in galleria a 
partire da largo Alessi, a Tor-
pignatlara. C'è poi II problema 
del collegamento con Tor 
Vergata, che il Comune vor
rebbe affidare al prolunga
mento della linea A. Una fol
lia, secondo 1 comunisti, che 
da tempo sostengono la pro
posta di una diramazione del
la Roma-Pantano all'altezza di 
Torre Nova 

fino ol 31 ottobre 

L offerta non e cumulabile con altre in corso • In presenza dei requisiti previsti dalla Finanziaria 

SU TUTTA LA GAMMA DEI VEICOLI COMMERCIALI 
FIAT 

E UN'INIZIATIVA DEI 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI QUaD AREA DI ROMA 

: 18 l'Unità 

Venerdì 
23 settembre 1988 



oa I, venerdì 23 settembre; onomastico: Uno. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Un bambino di nove anni è morto dissanguato con la gola 
squarciata dal (reno della bicicletta. Stava pedalando sotto ca
sa, a Montesacro, sulla bici che I genitori gli avevano regalato 
alcuni giorni prima. Ha tolto per un attimo le mani dal manubrio 
per bere un sorso d'acqua dalla borraccia che aveva legato alla 
canna, ma è sbandato sul marciapiede. E caduto per terra e II 
(erro del (reno gli ha trapassato la gola, squarciandogli la caroti
de. Il bambino ha avuto ancora la forza di alzarsi e trascinarsi 
davanti al portone di casa. Poi è crollato. Trasportato all'ospe
dale non c'è stato più niente da lare. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied- adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

DMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 
Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hcrze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collant (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna- piazza Colonna, vìa S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

R o » Italia Radio. 97.00 Mhz-FM. I programmi di oggi: ore 
7.55 «In edicola», rassegna delle cronache romane dei quo
tidiani, «Roma notizie», notiziari locali: 8.55 -10.55 -12.30 -
13.30 - 14.30. Alle 9.55. e 12.45 «Insertown», spettacoli, 
cultura e divertimento a Roma, Ore 14: «Speciale trasporti», 
ritratto dell'Alaci vizi e virtù, pregi e difetti. 

Straninone Pub, I locale di Via Umberto Biancamano 80 ha 
riaperto: lino al 27 settembre «Computer he/art», mostra di 
diapositive, viedeo e foto. Sempre dalle ore 20 in poi. 

Alla Uno. Ore 18.15 corso di Andrea Forte su «Metodo pratico 
per la lettura completa del mazzo di tarocchi». Viale Gorizia, 
n. 23. 

Licheni e monumenti. Sul tema Simposio intemazionale orga
nizzato dal Cnr, Centro conservazione opere d'arte e dalla 
Società llchenologica Italiana; oggi e domani, con Inizio alle 
ore 9.00 presso la Sala dello Stenditoio (via di S. Michele 
22). Sabato 1150 partecipanti si recheranno in escursione a 
Ostia Antica e a Villa Adriana. Per ulteriori Informazioni 
telefonare ai numeri 68,78.265,68.78.071 (orarlo di ufficio) 
o 30.60.402 (dopo le 17.00). 

Xathak. Il centro sociale «Al Parco» (via Ramazzini 31, tei. 
52.80.647) organizza per domani, ore 20, una dimostrazio
ne/spettacolo di Kathak, danza classica dell'India del Nord. 
È l'Introduzione al corso che II maestro Stiri Mal terrà nella 
stagione 88/89, 

Clpla. Il Centro di psicologia e di ipnosi applicata organizza per 
oggi, ore 19-22.30 una conferenza sul tema: «Più anni alla 
vita e più vita agli anni con il relax psicosomatico e l'autoi-
pnosl», relatori Evaldo Cavallaro e Maria N. Grimaldi: sede 
piazza B, Cairoti, n. 2. Domani e domenica, invece, semina
rio su autoipnosi e training autogeno. Per Informazioni telel. 
65.43.904. 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Attivo delle lavoratrici e del lavoratori. È convocato giovedì 

29 alle ore 17 presso la sezione Esquilino, con Goffredo 
Bottini e Lionello Cosentino. 

Seminarlo cittadino. Sabato 1 ottobre dalle ore 9,30 su: «Bilan
cio e valutazioni sulla festa cittadina de l'Unità», presso la 
sede della cooperativa «Agricoltura Nova» di Decima. 

Sezione Ludovlil. I compagni della sezione Utdoslvi inaugura
no oggi alle ore 18.30 la nuova sede della sezione in via 
Dolio 35/B, con il compagno Sergio Garavinì. 

Zona Portuenae-Glanlcolense. Ore 17.30 in zona assemblea 
comitati direttivi e gruppi circoscrizionali su: «Ripresa attivi
tà e programma di lavoro», con Goffredo Bettlni e Adriano 
Labbucci. 

Sezione Testacelo e lulcable, Ore 18 a Testacelo assemblea 
sul comitato centrale con Pietro Barcellona e Antonio Rosa
ti. 

Cellula Acr. Ore 17 a Macao riunione con ottavi. 
Angulllara. Ore 18 CD. più Collegio Probiviri (Tasselli, Piroll, 

De Angells). 

COMITATO REGIONALE 
Seminario sull'artigianato. Sabato 24/9, con Inizio alle ore 
9.30, al svolgerà - presso la Scuola di Partito delle Frattocchie 
- un Seminarlo regionale sulle questioni dell'artigianato. Nel 
corso della mattinata saranno svolte due Comunicazioni dei 
compagni L. Tagliavantl e R. Piccoli. Presiederanno Maurizio 
Pucci e Mario Berli. Parteciperà ai lavori il compagno Franco 
Cervi, della segreteria regionale. Al Seminario, che si conclude
rà dopo II pranzo consumato all'interno dell'Istituto stesso, 
sono invitati a partecipare i compagni dirigenti comunali e 
provinciali della Cna; gli eletti; i dirìgenti delle Sezioni ed i 
responsabili del settore delle Federazioni del Lazio. 
Oggi presso II Comitato Regionale (via dei Frentani, 4) «Iniziati
va sulla occupazione femminile». Inizio ore 9.30 fino al pome
riggio parteciperanno: Franca Clpriani resp. fem.le reg.le; Fran
co Cervi resp, dipartimento economico del reg.le; Elena Cordo
ni della sezione femminile naz.le del partito. 
Ore 15.30 c/o il com. reg.le: Coordinamento dei ferrovieri re
gionali su: «Iniziative e impegni per contrastare l'attacco al 
sistema ferroviario» (Chioli Montino) 
Federulone Castelli, Cava del Selci prosegue Festa Unità ore 
18 dibattito; sport- verso i Mondiali del '90 (coord. P. Falomi, 
pari, U, Beha giornalista, M. Bareghinì presld. naz. Lega Calcio 
Ulsp); Cecchina prosegue Festa Unità; Velletri loc. Collecaldara 
prosegue Festa Unità; Nemi ore 18 Cd (Settimi); Torvaianica 
ore 18.30 Cd (Bartolelli). Numeri estratti della sottoscrizione a 
premi della Festa Unità Grottaferrata: 1) 0469,2) 0344,3) 0191, 
4) 0165, 5) 1029, 6) 0162, 7) 0761, 8) 1556 
Federazione di Latina. Latina Festa Unità ore 18 dib. su Aids 
(Soscla, Di Resta, Perrone); Cisterna continua Festa Unità; Sper-
longa Festa Unità dib. su- «Anziani» ore 18.30 (Recchia). 
Federazione di Tivoli, Fiano ore 20.30 segreteria della sez. 
(Fredda); Formello inizia Festa Unità; Montelibretti inizia Festa 
Unità; Rlgnano Flaminio Inizia Festa Unità; Civitella S. Paolo 
Inizia Festa Unità; Villanova di Guidonia Festa Unità ore 20 
dibattito su il '68/ 20 anni dopo con G. Borgna resp. naz. cultura 
del Pei, P. Pietrangeli cantautore, M. Ponzi regista, Ciò Russo 
artista, Q, Foresta commerciante, coordina Armida Corridori. 
Federazione di Viterbo. Civita Castellana ore 17 riunione di 
zona sulla sanità (Faregna, Perronclni); Proceno ore 20 Cd più 
gruppo consiliare (Daga). 

Federazione di Fresinone. Ceccano inizia Festa Unità; Sora 
Inizia Festa Unità. 

• FESTE DE L'UNITÀ I 

Tlburtina 111. Parco de l'Unità: ore 18.30 dibattito su «L'impe
gno del comunisti» con Walter Veltroni. 

FlUppettl. Pinetlca di Ponte Tazio: ore 19 dibattito su verde, 
sport e giochi, con Slena, rappresentante Ulsp e Polisporti
va. 

Montespaccato. Ore 19 dimostrazione di ginnastica ritmica a 
cura de «La mia palestra»; ore 20 musica rock, 22 balera 

CIAK '84 

Come 
si scrive 
u n film 
H i Al Ciak '84 si ricomin
cia a parlare di cinema. E a 
vederlo. Dopo la prima usci
ta dell'odierna stagione con 
la prolezione gratuita de «Gli 
invisibili» all'Università, illu
strata dal regista Pasquale 
Squitleri, l'associazione cul
turale di via di Donna Olim
pia ha presentato il suo pro
gramma '88-'89 di stage e se
minari. In cantiere, a partire 
da ottobre, gruppi di lavoro 
e laboratori su argomenti di 
cinema e di teatro. Il primo 
degli stage in programma 
partirà il 10 ottobre: «Arte e 
tecnica della sceneggiatura», 
curato da Roberta Mazzoni, 
proseguirà lino al 21 con un 
programma di lavoro di 
quattro ore al giorno. Rober
ta Mazzoni è una sceneggia-
trice che ha imbastito un co
stante e duraturo rapporto di 
lavoro con Liliana Cavani e 
articolerà il corso In quattro 
argomenli. Si comincia Im
parando le regole della 
drammaturgia cinemato
grafica attraverso i metodi 
americani, sovietici ed euro
pei. Si passa, poi, ad analiz
zare lo sviluppo narrativo dei 
film «La finestra sul cortile», 
«Psycho» e «Partitura incom
piuta per pianola meccani
ca» per arrivare alla fase di 
costruzione pratica del testo 
e del sottotesto e alle tecni
che di scrittura per cinema e 
televisione. 

Gli altri due stage avranno 
come argomento la fotogra

to, con opere di Domenico 
Bartolucci, Goffredo Petrassi, 
Roman Vlad, Michele Dal-
l'Ongaro, Sylvano Bussotli e 
Sandro Glndro, hanno parte
cipato anche l'arpista Mauro 
Marchetti e la recitante Pame
la Villoresi Q U.P 

OGGIDOMANI 

Ha e l'analisi cinematografi
ca. Il primo, previsto dal 24 
ottobre al 4 novembre, è un 
corso teorico-pratico di re
portage tenuto da Roberto 
Cavallini che organizzerà 
una mostra con i lavori con
clusivi degli allievi. Il secon
do, «Dietro e dentro l'imma
gine cinematografica», si ar
ticolerà in due livelli. 11 primo 
livello, dal 7 al 18 novembre, 
sarà una vera e propria alfa
betizzazione cinematografi
ca diretta da Guido Aristarco 
e curata da Teresa Aristarco. 
Il secondo livello, più avan
zato, sarà diretto e curato da 
Guido Aristarco e verterà sul
la storia delle teoriche del 
film. E in programma dal 13 
al 24 febbraio '89. 

L'altra faccia del lavoro 
del Ciak '84 è costituita dai 
laboratori. Curati da Gian
franco Mazzoni, si occupe
ranno di animazione teatrale 
per bambini, di recitazione, 
ortofonia, mimo, recitatone 
e storia del teatro. Tutte le 
informazioni necessarie per 
saperne dì più possono esse
re ottenute telefonando al 
5314308. DSt.S. 

CONCERTI 
Invito 
musicale 
al sacro 
.ffli Gii «Incontri di musica 
sacra contemporanea» che 
per due sere hanno attirato 
foltissimo pubblico alla basili
ca di S. Marco, intendono of
frire, come ha pubblicamente 
affermato il direttore artistico 
Sandro Gindro - generosa fi* 
gura di compositore e di ani
matore -, nell'occasione con
certistica soprattutto momenti 
dì reale aggregazione attorno 
al sacro, al di sopra dei con
fessionalismi. La sua è stata 
una sentita sottolineatura del
la spiritualità, una ricchezza 
sempre presente nell'opera 
d'arte che invoca però di es
sere rivelata con coraggiosa 
partecipazione per divenire 
arma di pace e di amore. 

L'iniziativa, presieduta da 

Goffredo Petrassi, è partita 
con il piede destro. L'avvio è 
stato affidato aita pnma ese
cuzione della Breve messa li
sta dello stesso Gindro, di ar
monìe ampie e trasparenti e di 
un'articolazione che sembra 
guardare a modalità antiche. 
Rifuggendo da imposizioni 
scolastiche e certamente da 
mode transeunti, la Messa go
de di uno strumentale severo 
e originale, mentre il loro è 
chiamato a un andamento sal
modiarne che evoca ciclica
mente, in episodi conchiusi, 
immagini ieratiche di icone 
sonore scure, senza sorrisi, 
ma animate da casta letizia. 
Più colta è apparsa 
Chananea, meditata sull'epi
sodio evangelico, del cileno 
Joam Trillo, composizione re
centissima per coro e orche
stra cui sì aggiungono due vo
ci soliste. Con l'orchestra Gof
fredo Petrassi diretta da Paolo 
Lepore e il Coro degli Incontri 
da Francesco Amerdola, han-, 
no collaborato Marco Cicco-
ne al pianoforte e ai cantanti 
Tosi Poleri e Roberto Abban-
danza. Al successivo concer-

Salsa, 
jazz, 
rock & e. 
• H Un giro in città in cerca 
di note. La vita musicale è 
quasi completamente in mano 
ai ritmi dell'America Latina. El 
Charango (via S. Onofrio 28), 
uno dei pochi locali al chiuso 
che ha assicurato apertura-
sempre anche d'estatet conti
nua la sua programmazione ri
gorosamente «live». Stasera 
suona il gruppo «Cruz del 
Sur». Il Fonclea (via Crescen
zio 82) propone musica ar
gentina con la vocalist Melina 
e El Toko (via di Villa Aquari 
4) una serata con il gruppo 
«Chìco». Fuori Roma, a Nemi, 
contìnua II festival «Castelli in 
musica» curato dalla Scuota di 
musica dì Testacelo. Alle ore 
1S Giovanni Marini e Ambro
gio Sparagna parleranno su 
«La variazione e l'improvvisa
zione nella musica popolare». 
E chissà che non improvvisino 
un concertino... Ultima segna
lazione, per domani. Inizia al
la Geosala di Euritmia (parco 
del Turismo) «Rock & C», una 
rassegna dì formazioni nazio
nali ed estere organizzata da 
una nuova associazione che 
riunisce Radio Rock, Disfun
zioni Musicali e One Step 
Beyond. Si comincia stasera 
con un concerto di tre gruppi 
italiani: la Ganglin Wop Socie
ty, I Clima e I Ned Luì 

• Q U E S T O Q U E L L O I 

Genti e Paeal. Sabato 8 e domenica 9 ottobre week-end all'iso
la del Giglio ed escursione all'isola di Montecristo. Per Infor
mazioni rivolgersi presso la sede di viale Cantaro, n, 9, telef. 
89.90.20. 

A scuola d'India. Alla Casa Laboratorio di Cenci seminarlo 
pratico su alcune tecniche classiche di attenzione-concen
trazione, respirazione e su tecniche di movimento e ritmo 
diretto da Abani Blswas (indiano, ha collaborato con Jerzy 
Grotowski nel progetto del «Teatro delle Sorgenti» in Italia e 
Polonia dal 1979 al 1983). Il seminario è residenziale e sì 
svolge dal 1 al 5 ottobre nella campagna di Amelia (Orte). 
Per informazioni e prenotazioni tei. al 06/5759348-5237159 
(ore 14.30-15.30). 

In tedesca L'Arcidonna di Roma organizza corsi di conversa-
zione in tedesco con Insegnante madrelìngua, 1 corsi si 
tengono due volte alla settimana presso la sede di viale 
Giulio Cesare 92. Per Informazioni telef. al 316449. 

Libri usati. Presso la sezione Pei di Cinecittà, via Flavio Stilice
ne, n. 178: nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì ore 
17.30-19.30. 

Corso di sceneggiatura. Dedicato ad aspiranti sceneggiatori, a 
scrittori di testi cine-televisivi, o a chi voglia perfezionare 11 
rapporto tra iscritturò e immagine. Ugo pirro terrà, con Mas
simo Fetisatti, un corso trimestrale presso la Libreria delio 
spettacolo «Il Leuto». Sono aperte le Iscrizioni presso la 
Cooperativa Cinema Democratico, viale Giulio Cesare TI, 
telefoni 35.23.07 e 38.81.60. 

Danza. Sono aperti i corsi di danza classica, moderna, contem
poranea, jazz, liscio, afro e ginnastica per adulti presso l'As
sociazione Andromeda, via Boccea 280/288. Lezioni gratui
te dal 26 settembre al !• ottobre. Prenotazione al 62.31.245. 
Stessi corsi e stessa possibilità di corsi gratuiti dal 26 settem
bre al l'ottobre presso l'Associazione «Gruppo Danza oggi» 
di Patrizia Salvatori in via Pescosolido 154. Prenotazioni al 
450.42.35 o al 60.90.409. 

Centro ginnastica Flualnic. Società ai vertici nazionali nel 
settore (campione d'Italia per la ginnastica ritmica a squa
dre, mentre una sua atleta, Michela Imperatori, sta gareg
giando a Seul), indice una leva giovanile per l'avviamento 
alla ginnastica artistica e ritmica. La leva Interessa I ragazzi 
dai sei agli undici anni. Per informazioni rivolgersi alla segre
teria del Centro, presso la palestra dello stadio Flaminio 
(Viale Tiziano), tutti i pomeriggi (escluso il sabato), telefono 
N. 39.99.18. 

«Vittoria», si ride 

• i Eravamo nel dicembre 
del 1986, Nasceva a Testac
elo, In piazza S. Maria Libera
trice, il Teatro Vittoria sulle 
ceneri del vecchio cinema 
omonimo. Oggi si inaugura, 
dunque, la sua terza stagione. 
Sorta con l'intenzione di rega
lare a Roma qualche sorriso 
teatrale, la sala, diretta dalla 
Compagnia Attori & Tecnici, 
ha ospitato compagnie inter
nazionali, spettacoli incon
sueti. Tutto all'insegna di un 
teatro comico. Per quest'anno 
è previsto un cartellone inter
nazionale, con alcuni ritorni e 
nuove produzioni nazionali. 
In apertura la rassegna di Tea
tro Africano che fino al 29 set
tembre proporrà testi di autori 
del Malawi, dell'Angola, del 
Madagascar, del Congo e del
ta Tunisia. Dal 30 settembre al 
5 ottobre i clowns di Foo-
tsbam (Inghilterra) presenta
no il loro più vecchio spetta
colo, Circus Tosov. Ancora 
internazionalismo con la 
Biennale Io l'attore che dal 6 
ottobre fino al 19, in collabo
razione con il Centre Drama-

ANTONELLA MARRONE 

turgie di Parigi e l'Etì prevede 
nel Teatro Vittoria (altri spet
tacoli al Valle e al Mattatoio) 
due compagnie francesi e due 
olandesi. 

La prima «prova»* del padro
ni di casa arriva il 31 ottobre 
con repliche fino al 13 no
vembre. Si tratta de / due ser
genti di Attilio Corsini e Ro
berto Ripamonti, «buon teatro 
all'antica italiana» varato dagli 
Attori & Tecnici otto anni fa. 
Tornano il 15 novembre (e fi
no al 27) i Ptgeon Drop con 
un nuovo spettacolo Live! Chi 
ha visto lo scorso anno questa 
bizzarra formazione per metà 
olandese e metà americana, 
non perderà questa nuova oc
casione. Nuovo collage per 
Lina Sastri composto da mo
nologhi e melodie napoletane 
nello spettacolo di Giuseppe 
Manfridi .. E torna maggio, 
per la regia di Aldo Terlìzzi 
con orchestra dal vivo (29 no-
vembre-U dicembre). L'anno 
scorso resta a Roma per una 
sola sera. Quest'anno da! 19 
al 23 dicembre sarà possibile 
vedere il Teatro Nero di Praga 

con il Barone dì Munchhau-
sen, uno spettacolo favolisti
co e «magico» che vale la pe
na di vedere almeno una volta 
nella vita teatrale. Di Alessan
dro Benvenuti e Ugo Chiti, dal 
27 dicembre al 22 gennaio, va 
in scena Benvenuti in casa 
Cori, analisi spietata di una fa
miglia, teatro della crudeltà 
casalinga. Sesto anno 650 re
pliche e non ha più bisogno di 
presentazioni, Rumori fuori 
scena viene riproposto dal 24 
gennaio al S febbraio. Debut
to per la compagnia inglese 
Ra Ra Zoo il 5 febbraio con 
uno spettacolo che riempie il 
palcoscenico dì corpi ruotanti 
e torce di fuoco. Prodotto dal
la compagnia Attori & Tecnici 
sul finir di stagione Mino Bel
ici presenta uno spettacolo da 
lui scrìtto, diretto ed interpre
tato, La vita non è un film di 
Doris Day Càdì 14 febbraio al 
5 marzo). Per marzo-aprile 
ancora gli Attori & Tecnici 
con Traversala burrascosa dì 
Tom Stoppard e per maggio 
una novità, // nostro amico il 
diavolo. 

In provincia con arte 
MI È nata a Viterbo «Galleri
sti a Palazzo», la prima mostra 
d'arte contemporanea inter
nazionale Si inaugura oggi, al
le 18, nella Sala de) Conclave 
di palazzo dei Papi. Questa 
prima edizione presenterà gal
lerie italiane ed estere, galle-
ne nazionali d'arte moderna e 
contemporanea, musei, fon
dazioni nazionali e associa
zioni culturali. Parallelamen
te, per la sezione dì architettu
ra, si inaugurerà domani nella 

ex chiesa degli Almadiani una 
mostra-progetto' dell'architet
to Paolo Potoghesi. Una tren
tina di artisti contemporanei, 
tra i quali Matta, Mirò, Purifi
cato, Michaux, Schifano 
esporranno a palazzo, una se
zione della mostra sarà dedi
cata all'opera grafica di Guttu-
so; presentazione di libn d'ar
te, convegni e spettacoli am
pleranno il discorso sulla frui
zione dell'arte. Per domenica 
è previsto, alle 10,30, un di

battito sull'astrazione Italiana 
degli anni 30. Domani, alle 
20,30, è in programma un 
concerto di linea. Venerdì 30 
settembre verrà presentata 
una manografia su Francesco 
Messina e alle 16,30 ci sarà, in 
piazza San Lorenzo, una festa 
ispirata alla Bauhaus; auto e 
abbigliamenti anni 20 e lettura 
pubblica di un manifesto 
compresi. La provincia si pro
pone, quindi, come una rispo
sta culturale alla logica accen
tratrice della grande città. 

O St,S 

... A IO MINUTI DA ROMA; 
• Sede: VIA SALARIA KM 24,200 • VIA NOMENTANA KM 16,000 
MONTEROTONDO SCALO - ROMA COLLEV2RDE DI GUIDONIA - ROMA 
Tel. 00/900.40.80 - 900.49.73 Tel. 0774/57.00.60 - 57.f0.06 

PER L'ACQUISTO DELLA 
TUA NUOVA FIAT 

SU TUTTI I FINANZIAMENTI 

alla SA.M0. interessi fissi 
A L 5 % 

FINO Al 30 SETTEMBRE! 
* OFFERTA VALIDA PER LE VETTURE PRESENTI IN STOCK 
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TELEROMA 6 6 

Ora 10 «Gordiani», cartoni 
animati, 11.65 «Lucy-Show», 
15 .30 «Ciranda de Pedra», 
novela, 19 .30 «Marron Gia
co», novela, 2 0 . 3 0 «Dossier 
212 Destinazione morte», 
film, 23 Ruote in pista, 2 3 . 3 0 
«Samoa regina della giungla», 
film 

GBR 

Ore 13 3 0 «La vedova e il 
piedipiatti», sceneggiato, 
14.15 Tg, 15.30 «Il ritorno 
del Santo», tBlefilm, 17.30 
«Cuori nella tempesta», nove-
la, 20 .45 «Leonardo da Vin
ci», sceneggiato, 22 .30 Tutti 
in scena, 23 .45 Tg, 0 .10 
Musica seria 

N. TELEREGIONE 

Ore 18.15 «I detectives» te
lefilm 19 Lazio sera 19 30 
Cinemor-do 2 0 Casa merca
to 20 .15 Tg Cronaca, 20 .40 
America Today, 21 .15 Film, 
22 .45 «Wanted dead or oli
ve». telefilm, 0 .30 Tg Crona
ca, 1.30 «I detectfves», tele
film 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C' Comico 0 A : 
Disegni animati DO Documentarlo DR Drammatico E. Erotico 
FA Pantascenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico 

TELETEVERE 

Ore 9 2 0 «Realtà romanze 
sca (Prora». film 11 3 0 «I 
fantastici piccoli superman», 
film 16 I fatti del giorno 2 1 
Libri oggi, 22 Arte antica, 
0 .10 I fatti del giorno, 1 «La 
tana del lupo», film 

RETE ORO 

Ore 13.30 Formula! 16.45 
«L idolo» novela, 17.45 
cMessaggio dallo spazio», 
cartoni animati 19 .30Tg, 2 0 
«Casablanca», film, 2 2 «Il dia
volo in corpo», film; 2 4 «L ar
tiglio del drago», telefilm, 
0 .30 Tg, 1.00 Formula 1 

VIOEOUNO 

Ore 12 Olimpiadi' Nuoto: 
400 stile libero masch , 100 
farfalla femm 200 rana 
masch (finale), 100 rana 
femm (finale). 4x100 stile li
bero masch (finale), 14 Boxe; 
19.30 Sportane, 2 0 . 3 0 Ru
brica speciale, 2 2 . 3 0 Sportl-
me 2 3 . 3 0 Sommano 

I PRIME VISIONI I 

ACADEMY HALL L r 000 
VI , Stemiri. f> (Pluza Bologni) 
Tel 426778 

n labirinto mortali di Pater Yatsa 
con Mly Medili! • G (16 46 22 301 

AOMIrUl 
Pinta Vetuno t t 

L SOOO 
Tel 861196 

D La leggenda dal u n t o bevitore di 
Ermanno Olmi con Alligar Heuer - OR 

(15 30 22 301 

ADRIANO l 8 000 
U r n e Cavour, 22 Tal 362163 

ALCIONE 
Via L a Latini, 39 

l 8 0 0 0 
Tal 8380930 

• Sulle t r u c e dell'anellino di Roger 
Sponiawxxta con Sidney Pottier G 

(16 30 22 301 

AMBASCIATORI SWY L 4000 
Vie Montanello. 101 Tal 4941290 

Film per adulti (10-11 30 - 16 22 301 

AMIAS8A0I L 7 000 
Accademia Agiati, 67 Tal 6408901 

G Le leggenda del unto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutgar Hauor - DR 

115 30-22 301 

AMERICA 
VlaN dal Prende 6 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7000 
Tel 5816168 

H aerpente e l'arcobaleno di Wea Gre-
von - H (16 30-22 301 

L 7000 
Tel 875567 

• Vorrei die tu foeal qui di David La-
land con Emily Uovd Tom Ball BR 

(17 22 301 

AW8T0N 
VllClcarona 19 

L 8000 
Tel 353230 

0 labirinto mortele * Peter Valere, 
con Kelly McOlllii G (te 46 22 301 

ARISTON II 
Gallerie Colonne 

L 7000 
Tel 8793267 

Big é Penny Meshell con Tom Henks, 
ElMetrì Portine-BR (16 22 301 

ASTRA 
Viale Jonlo, 226 

L 6000 
Tal 8176256 

NlaforetueVeneiledi Auguito Camini-
to, con Klaue I M I - DR (16 22 30) 

ATLANTIC 
V Tintotene, 745 

L 7 0 0 0 

Tel 7610656 

Mia moglie è una butta di CuteUano & 
Pipalo, con Mualmo Boleti • BR 

(16 30-22 301 

AUGUSTI» L 6 000 
C » V E m e n u i k l 2 0 3 Tel 6876456 

0 U etnia di Alia Kljaclna cbl omo 
u n u apoural di Andrej Konchalovaki, 
- OR • 117 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI l 4 0 0 0 
V dagli Scipnnl 84 Tel 3561094 

Au rtvoir I n eiifente 118 301, Ho eoe-
tlto le eierene cantaro (20 30|, SrMH 
boipoaro e eoleilone (22 30) 

BALDUINA 

Pia Balduina 62 

L 6000 
Tel 347692 

0 II Cleto eopra Berlino di Wìm Wen-
dora, con Bruno Geni, Solvaig Dcmmar-
lln • DR 117 30 22 30) 

BARBERINI L 8 000 
Plana Barberini Tal 4751707 

0. 0, A. di Rody Merton e AnnaM 
Jankel, con Dormii Quaid - G 

116 30-22 301 

«LUE MOON 
Vie del 4 Centoni 63 

L 5000 
Tot 4743936 

Film por adulti 

BRISTOL 
ViaTuicolena.960 

L. SODO 
Tel 7615424 

Poftergalat 3 di Gery Sherman, con Tom 
Starr»! - H (16 22) 

CAUTO! 
Via G Sacconi 

l 6000 
Tel 393280 

• 8uHe trecce OWeieaulno di Roger 
Sponiiwood», con Sidney Poi» - G 

(16 30-22 30) 

CARDANICA L SOOO 
Pi la , Coranica, 101 Tel 6792465 

Intrise a HoRrwood di aiake Edward,, 
con Bruco WUIÌB, Jamoi Gemer - BR 

(16 30 22 30) 

CAPRANICHETTA L 8 000 
P la Montecitorio, 126 Tel 8796967 

D Codlee privo» « Franceoco Mani», 
con Ornella Muti-DR (17-22 30) 

CASSIO 
Vii Caule 692 

L 5 000 
Tel 3651607 

Quattro cuocio» de lernre di WHt Di-
eney-OA 116 3022 30) 

COLA 01 BIENZO L 8 000 
Plana Cola é Riamo, 90 
Tel 8878303 

R buio ai avvicina « Knhrvn Blgalow • H 
«7-22301 

DIAMANTE 
VlaPraneatlna,232b 

L 6000 
Tel 296608 

Noeferetu a Vaneila di Auguito Ceml-
nlto, con Klaul Kkiatl - DR 116-22 30) 

EDEN L 8.090 
Pn,Co»)<>R»»ao,74 Tel 697S662 

Ce» di Pecy Aden, con Ma-
• ' DR (16 30-22301 

EMIASSY 
Via Stopparli, 7 

L 8.000 
Tal 670245 

CrooooDo Duneoe II PRIMA 
11615-22 30) 

EMPIRE L 6 0 0 0 
Vta Regina Megberlu, 29 
™ 687719 

R rtetofute eB'angoto di Jaotùe Kong, 
con Carle Grew, Ktìmi Barki - H 

I t e 30-22 30) 

ESPERIA 
Plana Sennino 17 

L 6 0 0 0 
Tal 882B84 

Zoo di notte di Jun-Clauda Leuton • DR 
116 30-22 30) 

ESPERO 
Via Nomamene 
Tel 893908 

L 6 0 0 0 
Nuove 11 

ETOll t l 8 000 
Piatte m lucine 41 Tel 6876125 

D l e leggendo de funto bevitori di 
Ermanno Olmi, con Rutgar Heuer • DR 

(15 30-22 301 

EUHCINE 
Via l l « t , 32 

L 7 0 0 0 

TU 5910986 
Crocodlle Dundee » PRIMA 

(16 45-22.301 

EUROPA 
Cono d llatla, 107/e 

L 7000 
Tel 884668 

N eogroto delie p»remldo d'ero di Kan 
Kwapla. con GynA Leuper, JoH Gol-
dblum - A (17-22 301 

EXCELStOB L 8 000 
Vie BV del Carmelo Tal 6982296 

D U leggende del canto bevitore di 
Ermanno Olmi, con Rutgar Heuer - DR 

ì l i 30-22 30) 

FARNESE LBOOO 
Campo de' Fiori Tel 6964395 

D le mie vita e 4 lampe di l e u . Hil-
latraom-BR 117-22 30) 

FIAMMA L 6000 SAIAA DOoodmomlngVietnamce 
Via eludali 51 Te) 4761100 Barry Levinaon, con Robin WHIIama-BR 

(16 30-22 30) 
SAIA6 CaroGnrbeekwdlCerioIma-
ni,conHerveyKeltal-DR (16 22 30) 

OARDEN 
Violo TroBiovero 

L 6 0 0 0 
Tel 5B284B 

Mr. Crocodlle Dundee II PRIMA 
116 22 301 

OlAROiNO 
FueVulluro 

L 6 000 
Tel 8194946 

OIOIEUO 
VleNomenlane 43 

L 8000 
Tel 664149 

Moderno A Alan Rudolph, con Keith 
Corrodine-DR 116 22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 7000 
Tel 7596602 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 7000 
Tal 6380600 

PUSSICAT L 4 000 
Via Carroll 99 Tal 7313300 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
V I I 4 Fonia™ 23 Tot 4743119 
QUIRINALE L 7 000 
Via Naiionale, 20 Tal 462653 
QUIRINETTA L 6 000 
Via M Minghetn 4 Tel 6790012 

REALE 1 .8 000 
Pioni Sennino, 16 Tel 6810234 
REX 1 .6 000 
CorioTrlute. 113 Tel B64165 

RIALTO L 6 000 
Vie IV Novembre Tel 6790763 

RITZ L 8 000 
Vi.!» Som* . 109 Tal 837461 
RIVOLI L 8 000 
ViaLombedio 23 Tel 460883 

ROUGE ET NOIR L 8000 
Vie Salarieo 31 Tel 864305 

ROVAI L 6 000 
Vlaf Filiberto, 176 Tel 7574649 

SUPERNNEMA LBOOO 
Vie Viminale Tal 4BS498 
UNIVERSAL L 7 000 
Vie Bari 16 Tel BB31216 

VIP L 7000 
Via Galla e Sidame, 2 
Tel 8335173 

Moani Poni la matrioske E IVMiai 
111 22 301 

Chiusura estiva 

Le porte più eppetltou delle donne -
E I V M 1 6 U I 7 - 2 2 M 

0 Moderno Souutrko di John Schio-
tinger con Shrley Mec lame - DR 

(15 46 22 301 
Scuole di polizie n. 8 di Alen Myerson -
BR (1630-22 301 

PohorgolttSdiGjrvSrwrnon con Tom 
Sterriti - H (16 30-22 301 
• pranzo di Bebette di Gabriel Aael con 
Stagnare Audren, Brigrtto FadKipW • 
OR (16-22 301 
Scuole di Polizie n BdiAlanMyaraon-
BR (16 30-22 301 
Treno di panne diAndru De Celo con 
Cristine Meellech • OR (16 15 22 301 

Scuola di polizia a. S di Alen Mynon • 
BR (18 30-2230) 
la eruture di Jean Paul Queiktne • H 

117-22 30) 
Mr. Crocodaie Dundee » • PRIMA 

116 2230) 

Amstardemned di Dick Mau - H 
It6 16 22 30) 

• pranzo di Berrette di Gabriel Azel, con 
Stephen Audren, Brigitte Fodaripel • DR 

117 22 30) 

AMBRA JOVINELU 13 000 
Piene G Pape Tal 7313308 
ANIENE L 4 500 
Piene Semplono 18 Tel 690817 

AQUILA 1 2 000 
Via Umili», 74 Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Vie Macererà 10 Tel 7553527 
OEI PICCOLI 

MOUUN ROUGE L 3000 
VlaM Cornino 23 Tel 6562350 

NUOVO L 6000 
UrgoAiaengr», 1 Tel EBBI 16 

ODEON L 2 0 0 0 
Piene Repubblica Tel 464760 
PALLAOtUM 1 . 3 0 0 0 
P ne B Romano Tel 6110203 

SPUNDIO L 4 0 0 0 
Vie Pier dalle Vigne 4 Tel 620206 

ULISSE L 4 6 0 0 
Ma Temine, 354 Tel 433744 

VOLTURNO L 6000 
We Volturno, 37 

la acuole del piaceri proibiti - E 
IVM18) 
Ftn per adulti 

Unione HuuaH) amarieene • E 
(VM1B) 

Fèti per eduli! 

Ripoeo 

Golden girl - E IVMI8I (16-22 30) 

Bruii or Terry Gdliat. - SA 
117 46-22 301 

Film per adulti 

M e n a la beta di giorno - EIVMI8I 

Valerla raffinati piaceri bokrgnesl. E 
tVMIB) 
(11-22 30) 
Film par adulti 

A l American lenirei - EIVM161 

OELUPROVlNCrE 
VUProvincIMI Tel 420021 

MICHELANGELO 
Plana S. Francaeoo d'Alali! 

NOVOCINE D'ESSAI L 4000 
VleMorryOelVal 14 Tel 5B16235 

RAFFAELLO 
ViaT.nl 94 

TIZIANO 
Via Rara 2 Tel. 392777 

Remo 

Ripoao 

CNuaura ulive 

R e e » 

• born ia ooroMrigcon Cerio Verdo
ne -BR 117-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vie Ubatine Anta 15/19 
Tel 492405 

GRAUCO 
Vìe Perugie. 34 Tel 766I7B5 

".LABIRINTO L 6 000 
Vie Pompeo Magno, 27 
Tel 312283 

TIBUR L 3600-2 500 
vìa»»» Etruschi, 40 
Tel 4957762 

Rlpceo 

AHe21 Cinema terjeece e^nrzfo not
turno di Krystof Zenuaai, B momento 
d e * , pace oEoon M O T * 

SALA A U dernler eosnaat n Lue B n 
• « - F A (18 30-22 30) 
SALAB TempidrlllcllléJoeoBortt» 

(19-22 30) 

• V V i t r i e u l i t M t l m o n e r l P i w W » , 

con Herrlaon Ford - OR 116 30-22 301 

ACILIA 
VERDE MARE 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 

Ripeso 

pompar adulo 

La parto pio appetitole della donna -
E IVM 1BI (17 22 301 

D Geed mornlng Vlelrtam or Bery l * -
vinson con Robin Wìlllama 6R 

117 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA Lego Panini 5 

Tel 9420479 

HOLIDAY 
V i . B Macello 2 

l 8 0 0 0 

Tal 858326 
0 Nidi e Gino di Robert M Young con 
TomHuIce-BR (16 22 30) 

SAIAA D Oood momlng Vietnam 4 
Barry Lemmon, con flobm WilHame - BR 

(16 22 301 
SALAB O l a leggende del lento be
vitore di Ermonno Olmi, con Rutger Ha-
nar-DR 116 22 30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

l 6000 
Tel 882495 

Cenerentola or Wall Disney • DA 
117-22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 D 0 A. di Rodty Merton e Annabel Jan 
tal con Danni» Oiied - G 116-22 30) 

KING 
Vie fognino 37 

l 8000 
Tel 8319541 

0 Good mornlng Vietnam di 6erry la-
vtnson con Robin WiHiama - BR 

115 45 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tal 9456 41 

MADISON L 6000 SALA A Gli tovielblll di Pasquale Squl-
VieChlebrere Tel 6126926 ter! con Alfredo Rotelle • DR 

(16 30-22 30) 
SALAB R pranzo di Bobina di Gabriel 
ANO! con Stephen Audren Brigme Fé-
rtrrsplal DR 116 30-22 30) 

D La leggenda del unto bevitore di 
Ermanno Olmi, con Rutgar Heuer • DR 

116-22 30) 

VENERI L7000HS4S4S9Z « g g r a ^ ^ g 

MARINO 
COUZZA Tft 9387212 Chiusura «twa 

MAESTOSO 
VÌI Appi . 416 

l 7 0 0 0 
Te) 786086 

MbuloiiBvvk-fWfiKilhfYr.Sflrjtow H 
(17 15 22 30, 

MENTANA 
BOSSI 

MAJESTIC 
Vii SS Apoiioti 20 

L 7000 
Tel 6794908 

0 L'Ultimo impiritor* A Bvrwdo 
Bertolucci con John Ione Peter 0 Tool* 

ST 0 6 30 22 30) 

MERCURY 
Midi Porn Castello 
6B73924 

L fi 000 Film per adulti 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tel 900166B Scuola di poliiia ti, S di Atm My*rson -

BR Ivmia, 0 6 22) 
Tel 9002292 Chiusura estivi 

METROPOLITAN 
V I I del Corto, 7 

L 8000 
Tal 3600933 

Nosfaritu • Venula di Augusto Cimi 
nlto con Klaus Kiniki DHIW-22 30) 

MIGNON 
Vii Vltart» 

L 8000 
Tel 669433 

Qrisso * bello di John Wateri BR 
(17-22 30) 

OSTIA 
ARENA KRYSTALL 
Vii PsHomni Tel 5603186 L 5 000 

D Codici privato di Francisco Msse.li 
cw Ormili Muti-DR (172230) 

MODERNETTA 
Pieni Repubblici i 

i SOOO 
Tel 460265 

Film per adulti (10-1130/16-22 30) 
SISTO 
Vis dai nomignoli Tal 6610760 

L 7000 

• La laesanda dal unto bevitore di 
Ermanno Olmi con fiutoer Htuer - DR 

(15 30-22 30) 

MODERNO 
Plani Repubblica 

L SOOO 
Te, 460285 

Film per adulti 

NEW VORK 
ViiClvi 

L 7000 
Tel 7810271 

D U leggenda del unto bevitore di 
Ermanno Olmi, con Rutgar Htuer DR 

(15 30 22 30) 

{16 22 30) SUPERGA 
V i i (Mia Marina 44 Tal 5604076 

L 7 000 

Ù Good mornlng Vletam di Barry Le-
vinson con Robin Williams • BR 

(16 22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 8000 
Tel 7696668 

Big di Penny Marshall, con Tom Henks 
Eluabeth Parkms 6R 116 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tei 0774/28278 (I serpante a l'arcobaleno A Was Cra-

PASQUINO 
Vicolo del Piade 19 

l 6000 
Tel S803622 

Moonatruck (arsione Inglese) 
116 30 22 301 

TREVIQNANO 
PALMA Tel 9019014 Riposo 

PRE8IDENT 
Via Appli Nuove 427 

L 6000 
Te) 7810146 

Bit 21 di Peter Markle con Gene Ha-
ckmsn Danny Giovar DR 

116 30-22 30) 

VALMONTONE 
MODERNO 

SCELTI PER VOI 

D LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

È un film di Ermanno Olmi ed è 
un Laona d oro Oua credenziali 
che dovrebbero basterà Ma se 
volete altri elementi, aappiate che 
ai ispiro e un bellissimo racconto 
di Joseph Ftoth, il massimo scrit
tore dalla sfinii Auttrlaas Che 
qui, parò, ci porta in quel di pertgi 
per racconterei la storio di An
dreas, ex minatore che ora, nella 
capitale francese, consume la 
propria vita bevendo e dormendo 
aotto 1 ponti Finché un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bal
lo solenne, ben recitato de Ru
tger Heuer e Anthony Quayle eie 
prima volte cha Olmi lavora con 
attori professionisti 

ADMIRAL ETOILE. 
NEW YORK, EXCELSIOR. 

AMBASSADE 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ora e quaranta minuti di film 
par raccontare la storia di Pu Yi, 
ultimo afortunato imperatore del
la Cina Salito al trono a ve anni, 
ma quasi aublto privato dei poteri 
effettivi, Pu YÌ A, secondo il punto 
di vieta di Bertolucci, un uomo 
Bolo, malato di onnipotenza Una 
vera e propria sindrome delle qua
le guarirà solo negli enni Sessan
ta, dopo la «neducazlonei In una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figurativamente splendido, «l ul
timo Imperatore» A uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber
tolucci ha aposato la versione uf
ficiala cinese?) In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico, dove psicologia • storia 
vanno a braccetto sanie stridori 

MAJESTIC 

O MADAME SOUSATZKA 
Grande prova di Shirley Mutai-
ne, che por questa interprateiio-
ne * eteta premiata • Vunezia 
'88. Madame Souaatzfca A lai, in 
tutto e per tutto una dispotica, 
Irascibile, tenerissima maestra di 

Kanoforte, di origini russa, cha 
ataura con I suo? allievi un rap

porto madre-figli dai risvolti pos
sessivi, quasi morbosi Un girno 
la capita uno stedenta inaiano 
cha A un vero prodigio Detto fat
to lo adotta, lo plasma, finché la 
•creatura» si ribella a sceglie la 
proprie strada Regie (corretta, 
ma non mirabolante) dall inglese 
John Schlesinger 

QUIRINETTA 

Q LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Une gustosa sorpresa dalla Sve
zia Si chiama «La mia vita a 4, 
zampe» ed era candidato agli 
Oscar nella categoria film stranie
ri È la storia di un dodicenne nel
le Svezia dei tardi anni Cinquanta 
tra primi amor) amarezze e nuo
va amicizie Simile par atmosfera 
al bellissimo «Stand bv ma», sta 
mia vita a 4 zampe» evita I rischi 
dell elegia nostalgica in favore di 
uno stile sensibile e raffinato, tut
to cucito addosso alla prova atre-
pitoss dal giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzelius Si 
ride e ci si commuova e soprat
tutto si scopre che il cinema sve
dese non A solo Bergman 

FARNESE 

O LA STORIA 
DI AMA KUACINA 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 

«Scongelato» dopo vent anni é 
uno dei migliori film sovietici libe
rati dal nuovo corso Un altrol di
rete voi SI é vero però fate uno 
sforzo «Le storia di Asja» A un 
grande film Ed A quasi sicura
mente il capolavoro di Andrej MI-
chalkov-Konclalovakij, un regista 
che A divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidente («Ma-
rla's Leverà», «A trenta secondi 
dalla fine») ma che ha fatto la sue 
cose migliori in Urss, negli anni 
stagnanti del breznevismo Que
sta A I originalissima storia di un 
triangolo amoroso contadino, gi
rato con kolchoziani veri, in un 
austero, bollissimo bianco a nero 
Par favore, andateci 

AUGUSTUS 

• SULLE TRACCE 
DELL'ASSASSINO 

Un poliziesco Glossico ambienta
to parò in un paeaaggio inconsue
to le montagne tra gli Stati Uniti 
e il Canade l i poliziotto nero Si
dney Poitler inaegue In capo al 
mondo un pericoloso assassino, 
ma non riuscirebbe a prenderlo 
senza l'aiuto di un giovane mon
tanaro (Tom Berenguer) che co
nosce tutti i segreti di quella ci
ma Scontato nel tratteggio dei 
caratteri (A chiaro che ali inizio i 
due non si prendono proprio) ma 
ben girato da Roger Spottiswoo-
de, che torna a cinque anni da 
«Sotto tiro» 

ALCYONE, CAPITOL 

Shirley Madame nel film «Madame Sousatzka» di John Sehlesmger 

D CODICE PRIVATO 
Un film-scommessa Ispirandosi 
liberamente a «La voce umana» 
di Cocteau Francesco Maselli 
piazza Ornella Muti in una casa 
vuota e le aegue per tutto il film, 
facendo compiere alla macchina 
da presa le più apericolate evolu
zioni BO minuti nella vita di una 
donna, appena abbandonata dal 
marito (un ricco scrittore alla so
glia del Nobel), che ai affida al 
telefono a al computer (che forse 
nasconde un segreto > per ten
tare di capire i perché di un amore 
finito La Muti A in acena costan
temente da sola, ed A bravissima 
Un film strano, anomalo, a metà 
tra il thrilling psicologico e un do
cumentarlo au un'attrice 

CAPRANICHETTA 

O LABIRINTO MORTALE 
Maccartismo a paranoia antico
munista fanno da afondo a que
sto bel thriller diretto quasi due 
anni fa da Peter Yatea e rimasto 
«congelato» per il tema che af
fronta. New York 1951 licenzia
ta da «Ufo» per le sue idee demo
cratiche, Emily Grane ai trova 
coinvolta, suo malgrado. In uno 
sporco complotto architettato 
dal governo per far entrare clan
destinamente negli Uaa quattro 

scienziati nazisti Con l'aiuto di 
un agente dell Fbi messole alle 
calcagna, la giovane donna riusci
re a sventare la minaccia Lei è la 
bella e volitiva Kelly McGillia, lui il 
Jeff Daniels di «Qualcosa di tra
volgente» 

ARISTON, ACADEMY HALL 

• VORREI CHE T U 
FOSSI QUI 

Bel tempi, quando bastava una 
parolaccia par fare scandalo La 
giovane protagonista di «Vorrei 
che tu fossi qui», dii parolacce, ne 
dice tantissime, e ai comporta di 
conseguenza' per cui, nati auste
ra provincia inglese degli anni 
Cinquanta, A un elemento «Per
turbante» La sua HbertA di costu
mi le procurerà dei guai, me il film 
è tutto dalla aua parte, per cui 
state tranquilli. E un film da vede
re, per la garbata regia dell'ex 
aceneggiatore David Leland • per 
la prova, dawaro aupartoa, dalla 
bella esordiente Emily Uoyd. 

ARCHIMEDE 

• G O O D M O R N I N Q 
V I E T N A M 

Un personaggio davvero esistito 
ma «riscritto» da capo a fondo 
dallo strabiliante Robin Williams 
E lui II trasgressivo disc-jockey 

chiamato a Saigon por ridar* 
smalto alla soporifera radio mili
tare Siamo nel 1965 , la sporca 
guerra sembra ancora una sem
plice operazione di polizia, ma 
nelle strade della capital* su-
dvietnamita qualcosa di grave sta 
succedendo In originale, Robin 
Williams (il Popeye di Altman) f* 
maraviglie, imitando Roosevelt, 
Nixon, Johnson e tutta una aeri* 
di attori Speriamo che la versio
ne italiana non rovini l'affetto co
mico 

FIAMMA (aala A), KING 
GREGORY 

0 NICKEGINO 
Due gemelli Italo-americani, nati 
a dodici minuti di distanza l'uno 
dall altro Nlck A un ragazzo «ca
ratteriale», tento nei riflessi ma 
buono. Gino A uno studente eh* 
sta per laurearsi in medicina 
Conflitti, gelosie, paure • infine la 
drammatica rivelazione Nlck A 
diventato cosi perché tanti anni 
prima il padre Tom Hulce A fe
nomenale nei panni dal piovana 
un po' ritardato, ma funziona bo
ne anche Ray Dotta. Dirige II ve
terano Robert M Young, di cui 
qualcuno ricorderà il vigoroso 
«Alambrlstal», sul dramma del-
1 emigrazione clandestina dal 
Messico alla California. 

HOLIDAY 

• PROSAI 

ANFITRIONE (Via S Ssbe 24 • Tel 
6750827) 
Aperta le iscrizioni per la Scuola di 
Teatro Aitane diretta da Cristiano 
Censi e Isabella Del tìianco 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 
Riposo 

ARENA KRYSTALL (Via dei Palkmi-
ni - Ostia -Tel 56031B6) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 65446011 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1986 89 Orario botteghi
no 10-13 e 16-19 escluso festivi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tel 5698111) 
Sono aperte le iscrizioni al Semina
rio di Dominio De Fazio Actor s 
Studio New York sul tema iForma 
itane dell attorsi 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
317715) 
Lunedì alle 21 15 PRIMA iSalomèi 
di Oscar Wilde con E Russo U 
Ivlargio C Brasca Regia di Alberto 
Di Staso 

BEILI (Piazza S Apollonia 1 Va-Tel 
5894675) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CASTELLO DI S. SEVERA 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tel 7553495) 
Sala A Aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione per principianti e di 
specializzazione per attori 
Sala B Lunedi alle 21 Cent sgotti 
serata spettacolo con proposte di e 
con Edv Maggiolini 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia-Tel 56130791 
Alle 21 Loyos di Luisa lacurti, con 
Isabella Giannone e Guido Paterne-
SI 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 
Alle 21 U piccole bottega degli 
orrori con Michele Renzulb Edi 
AngeNUo regia di Saverio Marconi 
Da oggi inizia la campagna abbona
menti orario 10-13 e 16-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
481B596) 
Aperta campagna abbonamenti 
1988-89 Orario botteghino 
10-13 30 e 16-19 sabato 10-13 do
menica riposo Gli sellaceli Karln, 
In America (o fanno de anni, Ce-
cA e La patente, .Me c'è peeAI. 
Uty e Liiy. Le Chunge, Angeli sot
to le luna 

DELLE MUSE (Vis Forlì 43 • Tel 
8831300) 
Nuova gestione completamene nn 
novato Per la stagione 1983/89 
vendita abbonamenti per 5 spetta 
coli 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prove di allestimento Alle l7Tera-
bao di Archimede Fata regia di 
Massimiliano Terzo Al Teatro 6 
possibile effettuare I iscrizione al 
I Accademia del Clan dei 100 Corsi 
di recitazione regia ortofonia mi
mo musica canto 

ELISEO (Vis Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Campagna abbonimenti Stagione 
BB/89 Vendits-presso,,, botteghi
no del Teatro Orario 1,071330 e 
15 30/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

I.T.L CUMINO (Via Marco Minghet-
ti 1 • Tel 6794585) 
Abbonamenti stagione 1988/89 

E.T.L SALA UMBERTO IVi» dell» 
Mercede 50-Tel 6794753) 
Riposo 

E.Tl. VALLE (Via del Teatro Vali* 
23/a • TU 6509049) 
Inizio campagna abbonamento 
1988/89 Inlormazioni tutti 1 gnrni 
esclusi tastivi or* 10/19 

FURJO CAMILLO (Vis Camilla 44 -
Tel 7887721) Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANO (Via di S 
Sabina - Tel 5750978) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
63722941 
Campagna abbonamenti 1988-B9 
Latto metrhnoniale. L'uomo, la 
bestie • I* virtù, Georg* DanMnl, 
Il marito confu*o, * tutto al * t M -
c* ad Elettra. Non A vare ma d 
credo. C e u di bambole 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 - Tei 353360) 
Campagna abbonamenti aperta per 
la stagione 1986789 Orario botte
ghino 10-13 e 15-19 Tutti i giorni 
esclusa la domenica 

H. CENACOLO (Via Cavour 106 -Tal 
4759710) 
Riposo 

L PUFF (Via Giggi Zsnszzo 4 • Tel 
5810721) 
Riposo 

ISOLA TIBERINA 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 737277) 
Mercoledì siie 21 45 Non «I rima 
che ridere. Ribalta di cabaret in 
due tempi con Pluto e Birillo Allrdo 
Nocera e Giovanne 

MANZONI (Via Moniezebo 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Campagna abbonimenti Stagione 
1988/89 Orario botteghino 10-13 e 
17 20 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no 18 Tel 3962365) 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 2130 « eotto-
suolo di Dostoevskij con Valentino 
Orfeo Musiche di Patrizio Esposito 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
Diario intimo * Sally Mar* di R 
Queneau con Michela Caruso Re
gia di Saviana Scalfì 
SALA GRANDE Martedì alle 21 -
PRIMA D i » «miche di Adriana 
Martino con R Zamengo G Con
versano Regie di Roberto Ciucciar 
dim 

ORTO BOTANICO (Ingresso Fonia-
none del Granicolo! 
Riposo 

PARIQLI (Vis Giosuè Sorsi 20 - Tel 
803523) 
Campagna abbonamenti stagione 
1988/89 Orario botteghino 10-13 e 
16-19 

• (Via Luigi Speroni 13 Tel 
41244S2) 
Iscrizioni al liberatorio teatrale Lu
nedi e venerdì ore 21 30-23 

STABILE DEL GIALLO (Vi* Cassia, 
871/c-Tel 3669800) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tal 392921) 
Riposo 

TENDA PIANETA (Viale Da Couber 
tm • Tel 393379) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN
TICA-Tei 5650398 
Riposo 

TOROsNONA (Via degli A c q u i s i 
ta 16-Tel 6545890) 

I ( V I I MUZIO Scevola 101 • 
Tel 78809851 
Riposo 

UMBERTIDEtViaUmbertide 3-Tel 
7806741) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccelliera • 
Tel 855118) 
Riposo 

ULPIANOIViaL Cslamatta 38-Tel 
3567304) 
Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberali! 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 2* Rassegna di Teatro Afri
cano Genuine Tea» (Malawi) 

• MUSICAI 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS/NOVA (Tel 7315852) 
Aperte iscrizioni stagione 88/89 
corsi di chitarra e materie teoriche 

BASILICA $ NICOLA IN CARCERE 
(Via del Teano di Marcello 46) 
Alle21 e domenica alle 18 Concer
to di Pietro Meldolesi (violino) Ma 
rio Bugliani (viola) Giuseppe Grovi 
no (violoncello) Ugo Campirli (pia 
notorie) Musiche di Mozart e 8ee 
thoven 

CASTEL GANDOLFO (Via Appia. 
km 23 350) 
Domani alla 2030 Seminario di 
studi sulla musica polacca Piani
sta Daniela Sabaatim Musiche di 
Chopin 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
AURELIANO (Via di Vigna Rigacci 
13-Tel 6233519» 
Iscrizioni ai corsi di strumento edu
cazione musicale di base solfeggio 
coro bambini e adulti Informazioni 
lunedi e venerdì ore 17/19 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA 
Sono iniziate le iscrizioni al corsi di 
chitarra pianoforte violino mate
rie teoriche preparazione esami di 
Conservatorio Campagna abbona
menti stagione concerti 1986789 
Segreteria Tel 6543303 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 21 concerto inaugura
le Festival 88 Pianista Massimilia
no Damerini Musiche di Degran-
dis Ives Scnabine flave) Stagio
na musicale 1988789 Tortelier, 
Pertemuter Cherkassky, Ashkens-
zy Cappelletti Russell Fou 
TsOng Poli Ballista Oa-netini Til 
bury Bonucci Oe La Pau De 
Peyer 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flaminio, 
50-Tel 3610052) 
Fino a domani sabato 24 settembre 
si possono hconleimate le associa
zioni per la stagione concertistica 
19B8/89 presso la segreteria dell I-
Slitujione Giorni feriali 10/13 9 
16/19 escluso l sabato pomeriggio 

OLIMPICO IP azjaG ila Fabriano 18 
Tel 3962635) 

Mercoledì 28 alle 21 Concerto del 
tenore Alfredo Kraus Orchestra 
dell Ami diretta da G P Sanzogno 
In programma arie di opere italiana 
e francesi 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A-Tel 63753521 
Alle 21 Concerto de il solisti di 
Roma» Musiche di Mozart Cambi
ni Boccnenni Cherubini Rameau,, 
Mercadante 
Prosegue campagna abbonamenti 
Stagione concertistica 1988/89 
Orano segreteria 9-13 (wlcoto vlella 
Scimmia 1/B) 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria - Tel 
6568441) 
Festival Internazionale d organo 
Alle 21 Michael Hartmann, Anto
nio Plotino (flauto) e Camillo Mi l io
ni (oboe) Musiche di Scarlatti * Vi
valdi 

• DAN«!A a*>>>flB****>*a 
LABORATORIO *AL PARCO» (Via 

Ramazzim 31-Tel 5280647) 
Domani alle 20 Spettacolo di Ka-
thak. danza classica dell India del 
Nord Ingresso libero 

• JAZZ ROCK e * * M B 

< BANDIERA GIALU (Via dell* Purifh 
caz-one 41-43-Tel 4758916) 
Alle 22 Piano bar con Ente Sam-
maritano 

FOUtSTUOioWiaC Sacchi 3-Tel 
6892374) 
Mercoledì 28 alle 21 30 Serata 
straordinaria Rod Mao Donald con 
Mark Dann in concerto 

FQNCLEA (Via Crescer»*» 82/a -
Tel 6530302) 
Alle 21 30 Musica argentina con l i 
cantante Melina 

PALAZZO RUSPOU (Nerni Festival 
Castelli in musica) 
Alle 18 seminario su i la canzone 
americane! Docenti Giuppo Paone 
Lee Colbert 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/a -
Tal 6783237) 
Domani alle 21 Musica jazz con 
Nino De Rose al piano 

COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER ANZIANI 

«VILLA delle 
QUERCE» 

a LATINA 

A m b i e n t e signori le 

e confor tevo le 

per brevi 

e lunghi periodi 

Zona residenziale 

VIA BOITO 
PER INFORMAZIONI: telefono 0773/414243 , 

SEOUL 
per esserci 

acquista TV color 

LOEWE. 
TECNICA MICRODIGITALE 
via satellite-stereo-bilìngue-televìdeo alta qualità nella videoregistrazione 

D.™ MMlMEll/h 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 1 0 8 / d - TEL. 3 0 . 6 5 . 0 0 

VIA TOLEMAIDE, 1 B / 1 B - T E L 3 1 . 9 9 . 1 6 
VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA L. 28.000 IN POI 

20 
l'Unità 

Venerdì 
23 settembre 1988 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'informazione per e sulle aziende 

Le novità per le aziende 

I più importanti elementi 
sono il forfait, le fasce 
di fatturato e i centri 

La logica dei due pesi e due misure 

Alle imprese che hanno sempre 
pagato le imposte le si aumentano, 
alle altre confermata l'impunità 

Ed ora carriera fiscale cercasi 
Per l'Impresa minore è tempo di verifiche fiscali. 
Recentemente, infatti, è stato varato il disegno di 
legge presentato dal ministro delle Finanze, Co
lombo, riguardante il nuovo regime fiscale per il 
lavoro autonomo. A questo appuntamento si é arri
vati con molto ritardo tanto è vero che la Vlsentinl-
ter era da quasi un anno in regime di proroga. 
Vediamo quali novità ci sono per le aziende. 

ANTONIO QIANCAm 
M i ROMA. Apparentemente 
sanati I contrasti interni sulla 
materia, Il governo ha dunque 
varalo II disegno di legge ri
guardante 1 nuovo regime fi
scale del lavoro autonomo e 
dell'Impresa minore. 

A questo appuntamento si 
arriva In realtà con grande ri
tardo. La Vlsentlnl-ter era In-
lalll già scaduta lo scorso an
no, e si è In regime di proroga, 
Tenuto conto del pressami 
Impegni del Parlamento nel 

prossimi mesi (Finanziaria e 
bilancio), è dubbio che la 
nuova normativa potrà essere 
approvata in tempo, oppure 
se vi saranno ulteriori ritardi 
ed incertezza per le aziende. 
DI ciò è unicamente responsa
bile Il governo, visto che 
dall'87 già esistevano propo
ste parlamentari (in particola
re quella pel, Camera n. 2103) 
che avrebbero consentito per 
tempo una riforma del torlait. 

Quali le novità, nel progret

to del governo? 
l e più rilevanti sono tre, « 

riguardano il forfait, le fasce di 
fatturato relative alla diversa 
contabilità, i centri di assisten
za fiscale. In più, è quasi certa
mente in arrivo un condono 
tributario, con riferimento al 
periodo '84-'87. Il centro del 
progetto Colombo risiede in
dubbiamente nel nuovo regi
me forfettario. Per compren
dere la novità, occorre ricor
dare quale fu la logica seguita 
a suo tempo da Visentin!. 
Questi varò un tortati riguar
dante l'Iva pagala dal contri
buente, offrendo alle aziende 
minori il vantaggio di una con-
labilità elementare in cambio 
dell'eliminazione dei «rimbor
si» Iva. Gli obiettivi erano dun
que tre: minori rimborsi per 
l'erario (una sorta di -debito 
sommerso- di circa 8,000 mi
liardi), passaggio di molti con
tribuenti alla contabilità ordi

naria, recupero di circa 6,300 
miliardi di gettito. A quattro 
anni di distanza, si può ragio
nevolmente allermate che so
lo il primo di quegli obiettivi è 
stato conseguito. La Visentini-
ter è stata insomma un mezzo 
fallimento, e non ha combat
tuto l'evasione che com'è no
to danneggia fortemente le 
imprete in regola. 

Ciò spiega perché Colom
bo trasformi il forfait (che ora 
definisce il reddito in percen
tuale sui ricavo eliminando 
ogni possibilità di dedurre al
tri costi, Ad una prima valuta
zione, il sistema sembra fatto 
per sfavorire l'impresa mino
re, e mal si raccorda con II 
regime appena Varato nel re
cente testo unico delle Impo
ste dirette. Oltre a ciò, vi sono 
secondarie modifiche aita 
contabilità semplificata. 

Ma torniamo al torlait. Que
sto sistema quattro anni orso-

no lu scelto da 3 milioni di 
contribuenti: ora il disegno 
governativo limita a 36 milioni 
il limite massimo di ricavi per 
chi vuole II forfait. In pratica, 
vi sarebbero circa un milione 
di contribuenti (attualmente 
forfettari) sopra tale limite 
massimo. Ciò sembrerebbe 
prospettare una diminuzione 
del forfait, che tulli definisco
no uno strumento -rozzo» e 
sommario, In realtà non è co
sì: la fantasia dei nostri gover
nanti £ senza limiti, E sialo in
fatti inventato un altro forfeit 
mascherato, definito -coeffi
ciente di riscontro» e valido 
per i contribuenti da 36 a 300 
milioni. E prevedibile che l'in
troduzione di tali coefficienti 
genererà grande confusione 
ed Incertezza. L'osservazione 
più semplice che si può infatti 
fare è come non sia chiaro II 
valore giuridico dei nuovi ul
teriori forfait, e per II contri

buente quale comportamento 
tenere. Un possibile effeto po
trà essere inoltre la screscita 
(non la diminuzione) dei for
fettari sotto 1 36 milioni, con 
relativo occultamento di ma
teria imponibile. 

Questa invenzione del lor-
falt-lantasma II ministro delle 
Finanze la dovrebbe brevetta
re: il contribuente non è tenu
to a rispettare il coefficiente, 
ma se non lo rispetta,., passe
rà dei guai! Dopo la legge tri
butaria, nasce dunque 
l'«awertlmento» tributario, 
con una men che velata mi
naccia. Un ben strano sistema 
giuridico, quello che propone 
il governo, basato da ultimo 
su «centri» per il controllo fi
scale con I quali sì vorrebbe 
scimmiottare l'esperienza 
francese dei Centra agréés, e 
su un altro... fantasma, quello 
del condono. 

Quanto ai centri. Infatti, sa

rebbe necessario procedere 
ad un serio controllo di tutta 
l'attività di «consulenza» sorta 
in questi anni, invece di pro
cedere alla legalizzazione di 
una non ben definita attività. 
Nel merito del condono infine 
il governo com'è noto è forte
mente diviso. Il ministro delle 
Finanze ha parlato di «rico
struire la carriera fiscale del 
contribuenti». Di quale «car
riera» si parli, non si sa. È cer
to invece che si ripropone la 
logica dei due pesi e delle due 
misure. Alle imprese checom-
piono il loro dovere fiscale si 
aumentano le Imposte, agli 
evasori si offre l'ennesima 
possibilità di tarla franca. 

Queste scelle non portano 
però lontano. Olire ad essere 
incostituzionali, Infatti, accre
scono il disordine fiscale ed 
incoraggiano nel concreto 1 
comportamenti illegali per II 
futuro, 

COEFFICIENTI SECONDO COLOMBO 
TABELLA I 

Autori (scrittori, giornalisti, pubblicisti e assimilati) 
Artisti (registi, attori, musicisti, pittori, scultori ed assimi

lati) 
Medici 
Ostetriche, infermieri e assimilati 
Avvocati, procuratori e patrocinaton legali 
Notai 
Commercialisti e fiscalisti 
Consulenti del lavoro, amministratori e assimilali 
Ingegneri e architetti 
Matematici, statistici, economisti, (latici, chimici, biologi 

e assimilati 
Geometri, periti industriali, disegnatori e assimilali 
Atleti, allenatori e assimilati 
Agenti di Borsa e assimilali 
Alire attività professional! 
Imprese agricole, forestali, di caccia e pesca 
Imprese Industriali e artigiane nei settori: 

alimentari 
estrattivo e di trasformazione primaria 
manufatturiero 

Imprese operanti nel settore del commercio all'Ingrosso 
Imprese operanti nel settore del commercio al minuto 
Imprese operanti negli altri settori di attività commercia

le 
Imprese operanti nel settore del trasporti e delle comu

nicazioni 
Imprese operanti nel settore del credilo e delle assicura

zioni 

73% 
77% 
82% 
75% 
57% 
75% 
75* 
76% 

81% 
79% 
82% 
77% 
81% 
34% 

36% 
43% 
53% 
21% 
29% 

47% 

45% 

Punto per punto ecco la nuova 
detenrdnazione dei redditi 
Il disegno dì legge forse 
entrerà in vigore 
a gennaio '89, comunque 
non prima della trasformazione 
in legge del Parlamento 

GIROLAMO IfjLO 

TABELLA 2 
Produzione di beni 52% 
Produzione di servizi 71 % 
Commercio all'ingrosso 13% 
Commercio al minuto di prodotti alimentari e bevande 16% 
Commercio al minuto di tessuti, biancheria per la casa, 

di filati, di merceria e di articoli per l'abbigliamento 41% 
Commercio ai minuto di altri beni 32% 
Commissionari con deposito 15% 
Commissionari senza deposito e altri Intermediari con o 

senza deposito; altri servizi d'impresa 60% 
Alberghi e altri complessi ricettivi 74% 
Somministrazioni di alimenti e bevande; alberghi e altri 

complessi ricettivi con ristoranti 62% 
Esercenti arti e professioni 90% 

• s ì ROMA, Il provvedimento 
sulla «nuova» determinazione 
forfettaria dei redditi e dell'Iva 
per alcune categorie di contri
buenti è stato licenziato dal 
Consiglio dei ministri sotto 
forma di disegno di legge. 
Pertanto, entrerà In vigore 
(forse col 1* gennaio 1989) 
dopo la sua trasformazione In 
legge da parte del Parlamen
to. I contribuenti vengono 
suddivisi in tre griglie: a) quelli 
con volume d'affari lino a 36 
milioni di lire; b) quelli con 
volume d'affari tra i 36 e 1300 
milioni di lire; e) quelli con 
volume d'affari oltre 1300 mi
lioni di lire. 

Per 1 contribuenti minimi 
(con compensi o ricavi, al net
to dell'Iva, sotto I 36 milioni) 
si prevedono queste regole: 
1) il reddito imponibile da as

soggettate all'lrpef e all'llor 
(naturalmente quest'ultima 
Imposta è riferita a coloro che 
svolgono attività d'impresa e 
con te deduzioni già previste 
dal testo unico delle imposte) 
è determinato in base a coeffi
cienti di redditività. Sono pre
visti dei coefficienti cosi come 
riportato in tab. 1. 

In base a questi criteri se un 
commerciante al minuto In un 
anno incassa (sempre al netto 
dell'Iva) 30 milioni di lire avrà 
un reddito imponibile di L. 
8.700.00 (il 29 per cento di 30 
milioni), se un geometra per
cepisce in un anno compensi 
per 30 milioni di lire (sempre 
al netto dell'Iva) avrà un red
dito Imponibile di L. 
23.700.000 0179 per cento di 
30 milioni). Il reddito imponi
bile è quello che risulta dai 

coefficienti di produttività e, 
quindi, non sono ammissibili 
deduzioni di spese e costi. 

2) L'Iva vena calcolata sulla 
base imponibile determinata 
applicando all'ammontar» 
complessivo (al netto dell'I
va) delle operazioni effettua
te, registrate nell'anno, per
centuali prestabilite. Sono 
prevista per le categorie elen
cale le seguenti percentuali: 

In base ai coefficienti come 
da lab, 2 il nostro commer
ciarne al minuto (ad esemplo 
di tessuti e abbigliamento) 
con un volume d'affari di 30 
milioni farà I seguenti calcoli: 
a) base Imponiate L, 
12.300.000 01 4 1 » di L. 
30.000.000); b) Iva da pagare 
L. 2.337.000 01 19% di 
12,300.000), 

3) Sono obbligati a tenere il 
registro del corrispettivi. Ri
mane l'obbligo, a seconda del 
casi, del rilascio dello scontri
no fiscale, della ricevuta fisca
le « della bolla d'accompa
gnamento. 

4) Per gli acquisti basta la 
numerazione progressiva e la 
conservazione della Iatture, 

5) C'è l'esonero dall'obbll-
ao di emissione della fattura, 
Infine, c'è da ricordare che la 
scelta del forfait non rende in
vulnerabili dal fisco i contri

buenti. Infatti gli Uffici in virtù 
di talune presunzioni (dimen
sioni dei locali, beni strumen
tali impiegati, spese per i di
pendenti, consumi di energia, 
ecc.) possono procedere al
l'accertamento Induttivo del 
reddito e deil'lva. 

Questi contribuenti, sebbe
ne con volumi d'affari mode
lli , possono optare per la con
tabilità semplificata o per 
quella ordinaria. Per I contri
buenti con ricavi (al netto 
dell'Iva) tra 136 e 1300 milioni 
di lire: 

1) il reddito d'imprea è co
stituito dalla differenza tra 
l'ammontare del ricavi e l'am
montare " delle spese docu
mentate sostenute; 

2) questa differenza verrà 
Influenzata dalle rimanenze 
iniziali e finali, dalla sopravve
nienze attivo e dalle plusva
lenze; 

3) le quote d'ammortamen
to sono deducibili se risultano 
Iscritte nel registro dei cespiti 
emmortizzabUI; 

4) rimane l'obbligo della te
nuta delle scrittura contabili 
previste per l'Iva: 

5) nei registri Iva debbono 
essere annotati tulli i compo
nenti attivi e panivi del reddi
to d'impresa anche se questi 

non rientranti nel regime Iva; 
6) nel registro degli acquisti 

le rimanenze finali debbono 
essere indicate distintamente 
le quantità e I valori delle sin
gole-categorie dei beni con 
l'indicazione dei criteri seguiti 
per la valutazione; 

7) Per la determinazione 
dell'Iva dovuta non ci sono 
novità: Iva sulle vendite, Iva 
sugli acquisti,' Iva dovuta. 

Per questi contribuenti 
semplificati scalta un nuovo 
tipo di accertamento induttivo 
o di riferimento. Se i redditi 
dichiarati da questi contri
buenti semplificati sono In mi
sura inferiore ai coefficienti di 
riscontro scatta l'attività degli 
Uffici: a) il contribuente deve 
giustificarsi entro 45 giorni; b) 
in caso di assenza o di insuffi
cienza di giustificazioni gli Uf
fici possono, tenendo conto 
di una o più presunzioni (di
mensioni dei locali, beni stru
mentali, spese per i dipenden
ti, stipula di assicurazioni, 
ecc.), determinare induttiva
mente il reddito e l'Iva. 

Per i contribuenti con volu
mi d'affari superiori a 300 mi
lioni di lire scatta l'obbligo 
della contabilità ordinaria con 
la tenuta, oltre ai libri Iva, del 
libro giornale e degli inventa
ri. 

Imprenditori 

A Roma nuovo 
presidente 
dei giovani 
• i ROMA. Cambio della 
guardia al Gruppo giovani im
prenditori dell'Unione indu
striali di Roma. Il nuovo presi
dente è Silvano Susi, 33 anni, 
romano, titolare di una avviata 
azienda leader nella slampa 
laser a Roma, Lo ha eletto 
l'assemblea del gruppo che 
ha anche designalo quattro vi
cepresidenti. 

il programma del neopresl-
dente è slato Illustralo in as
semblea e sinteticamente si 
propone di attivare un osser
vatorio su temi di attualità 
economica, di avviare iniziati
ve su Roma-Capitale, di prose
guire nel progetto scuola-la
voro con I obiettivo di un più 
facile inserimento del mondo 
giovanile nette imprese. 

Governabilità 

Convegno 
dei «piccoli» 
Connndustria 
• *> ROMA. Crisi della rappre
sentatività e governabilità. 
Questo è II titolo di un conve
gno organizzalo dal giovani 
Imprenditori della Conflndu-
stria che si svolgerà a Capri il 
30 settembre prossimo. 

Mercato unico europeo ed istituti di credito 
Ecco tutte le implicazioni di un cronico ritardo 

Una mediana per il tempo perduto 
Il 1992 è una incognita anche per le banche italiane. 
Al nastro di partenza 1.068 irnprese di credito, gomi
to a gomito con la concorrenza europea. Ritardi? 
Tanti. Dai servizi ai clienti ai rapporti con le industrie. 
Come recuperare il tempo perduto? Davanti a noi un 
solo scenario. Varcata la soglia della data fatidica, via 
libera alla nascita dì filiali in qualsiasi paese comuni
tario, senza richiedere l'autorizzazione. 

M A U R I Z I O G U A N D A L I N I 

wm Basterà una semplice 
notifica preventiva. S'aggiun
ge la libertà di prestazione di 
servizi, te banche di un paese 
Cee potranno operare nel ter
ritorio di un altro paese comu
nitario. Direttamente, senza 
tramite la filiale. Avremo 
aziende di credito sempre al
l'erta, con gli occhi puntati sui 
mercati più convenienti, at
tente a diversificare il loro 
portafoglio titoli in differenti 
valute. Pronto un catino di 
dieci milioni di miliardi di lire. 
Vince chi offre I servizi miglio
ri, a costi minori con garanzie 
robuste. Sintetizza Michele 
Fratianni, docente di econo
mia all'Indiana University e 
un'Università Cattolica di Lo* 
vagno in Belgio, «La gamma dì 
prodotti accessibili al rispar
miatore sarà molto più ampia. 
Potrà acquistare non soltanto 
Bot dello Stato italiano, ma 
anche quelli dello Stato tede
sco. E non soltanto depositi in 
tire ma depositi in marchi. 

L'efficienza dei mezzi di paga
mento subirà un balzo In 
avanti, in particolare per il si
stema bancario italiano che è 
arretrato rispetto ai paesi del 
Nord Europa. Infine la mag
gior concorrenza fra interme
diari finanziari tenderà a ridur
re i costi di negoziazione sugli 
acquisti e vendite di attività fi
nanziarie». 

Incomincia qui il nostro 
viaggio nell'arcipelago banca
rio italiano ed europeo. Da so
stegno qualificati convegni 
svolti in questo ultimo peno-
do. S'accosteranno i pareri 
degli addetti ai lavori e le 
esperienze avviate all'estero 
in vista del 1992. 

Merano. Convegno Interna
zionale sul Mercato interno 
europeo, integrazione finan
ziaria e sviluppo europeo. Ca
millo Ferrari, presidente del
l'Associazione Casse di Ri
sparmio italiane, scomoda 
uno slogan d'effetto. Parla 
senza mezzi termini di «rivolu

zione copernicana». A noi pa
re una baraonda. Regno del 
caos e dell'incertezza. Diretti
ve Cee chiare a metà. Fumose 
e provvisorie. Preoccupazioni 
che un manager di punta co
me Mario Schimberni fa sue in 
un articolo S.J «Il Sole 24 Ore». 
Nel modello di integrazione 
dei mercati finanziari adottato 
dalla Cee e definito nell'atto 
unico «non vengono indivi
duate o stimolate istituzioni, 
operatori e politiche di natura 
europea. Non si definisce, ad 
esempio, un programma per 
la creazione di una Banca eu
ropea, non si prevede la figura 
della «società europea», non 
si delinea una politica della 
concorrenza per il sistema fi
nanziario europeo». 

All'orizzonte la, prima -»ppa 
d'avvicinamento. Dat 1* luglio 
1990 cadranno tutte le restri
zioni al movimenti di capitali e 
tutti i controlli di cambio (dal 
l'ottobre di quest'anno la II* 
berailuazione di capitali a 
medio e lungo termine). Non 
siamo tranquilli. C'è il rìschio, 
Certo, che la liberalizzazione 
avvenga all'interno di politi
che monetarie traballanti, 
senza sapere se avremo una 
moneta comune oppure il raf
forzamento dello Sme. Delle 
risposte, a breve?, dovrebbe
ro giungere dat comitato di 
esperti, guidato da Jacques 
Delors, che deve studiare 
tempi e modi dell'integrazio
ne monetanti europea. 

Nella comunicazione del 
dicembre 1987 della commls* 
sione Cee sulla creazione di 
uno spazio finanziario euro
peo s'insiste che la liberalizza
zione dei capitali «darà vita 
autonomamente» al processo 
globale di unificazione del 
mercato, «In che senso po
trebbe sollecitarne tempi e 
modi d'attuazione? Sotto II ti" 
tolo "(I rapporto fra liberaliz
zazione del movimenti di ca
pitali e il Sistema monetario 
europeo", non c'è nessun 
programma d'azione*. Il Cen* 
tro ricerche economiche fi* 
nanziarìe di Roma, cosi conti
nua. «Eppure la commissione 
stessa, in più punti, ammette 
che gli squilibri potrebbero 
persino aumentare in conse
guenza della liberalizzazio
ne», 

«la liberalizzazione del ca
pitali - afferma M.K. Meyer 
Horn. segretario generale del 
raggruppamento Casse di Ri
sparmio della Cee - vuol dire 
milioni di persone che potran
no decidere su tutto il territo
rio Cee da chi investire i soldi, 
oppure dove domandare un 
prestito, alle condizioni mi
gliori». Affascinante, non c'è 
che dire Ma intanto le banche 
straniere entreranno frequen
temente sul nostro terreno e il 
sistema bancario italiano ve
drà ndotta la propria quota di 
mercato. 1 capitali troveranno 
altri lidi. Più per ragioni di 
convenienza fiscale che per la 

bontà dei prodotti finanziari 
acquisibili, il vantaggio e degli 
Istituti di credito in Stati Cee 
dove non c'è una rigida rego
lamentazione creditizia e i de
positi meno penalizzati sotto il 
profilo fiscale. 

Stessa musica per ì cambi. 
Il rapporto del gruppo di stu
dio europeo - nominato dalla 
commissione Cee - sulle con
seguenze economiche dell'al
largamento del mercato co
mune a Spagna e Portogallo e 
della creazione di un mercato 
senza frontiere ha rilevato che 
la piena libertà di movimento 
dei capitali è incompatibile 
con il regime di stabilità dei 
tassi di cambio e con l'auto
nomia delle politiche moneta
rie nazionali. Sarà più ampia la 
platea di capitali in cerca di 
una moneta con prospettive 
di rivalutazione che si potran
no mobilitare per trasferirsi 
dall'una all'altra area valuta
ria. Le riserve delle banche 
centrali non saranno suffi
cienti per finanziare, anche 
pochi giorni soltanto, questa 
ingente massa di capitali in 
movimento. Arduo è l'obietti
vo. Tentare nel '92 l'unione 
monetaria prima d'aver realiz
zato quella politica. Distanti 
quasi su tutto gli Stati della co
munità. Dalla politica econo
mica a quella fiscale, alla di
minuzione del debito pubbli
co. 

Il processo di integrazione 

finanziaria della Cee è deter
minato dalla liberalizzazione 
e dalla concorrenza, con la 
sola condizione di una armo
nizzazione minimale delle re
golamentazioni nazionali. La 
Gazzetta Ufficiale del 31 mar
co 1988 ha pubblicalo la pro
posta di seconda direttiva in 
materia bancaria che modifi
ca e completa il coordina
mento delle legislazioni ban
carie avviate con la prima di
rettiva del 12 dicembre 1977. 
n. 77/780. Si precisano gli or
mai noti principi del «mutuo 
riconoscimento» e della «vigi
lanza del paese di origine», ri
nunciando all'Imposizione 
preliminare di una improbabi
le armonizzazione totale degli 
ordinamenti creditizi nei sin
goli paesi membri. 

S'impone quello che da 
molte parti viene definito un 
miraggio: un target monetario 
europeo. Ecco che allora si 
parla con insistenza dello 
creazione della Banca centra
le europea. Sul modello tede
sco - indipendente dai gover
ni, finalizzata alla stabilità dei 
prezzi, svincolata dall'obbligo 
di finanziare deficit pubblici -
che si estranea dalle temati
che di governo dell'economia 
per vestire la funzione di arbi
tro. Ma il progetto di una ban
ca centrale presuppone una 
decisione in mento alla futura 
moneta europea. E si ritorna 
così al problema di partenza. 

/ - continua 
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Collegamento navale col Brasile 

TMeste crocevia 
del caffè? 

SILVANO OORUPPI 

t B TRIESTE. L'Impero del 
chicco d'oro è In espansione 
e Trieste si conferma sempre 
più quale principale scalo ita* 
iiano ed europeo per il com
mercio del caffè. Da qualche 
mese il capoluogo giubilano e 
collegato con una linea rapida 
che dal Brasile, con una fre
quenza di venti giorni, scarica 
al Molo Settimo circa 28mila 
sacchi di crudo (ognuno da 
60 kg) che dopo la tostatura 
riprende il suo viaggio. Un 
movimento annuo di circa tre 
milioni e mezzo di sacchi In 
entrata ed altrettanti in uscita. 
Qui viene sdoganato il 58% 
del calli consumato In Italia, 
che è di circa 4 milioni'200ml-
la sacchi all'anno. Attraverso 
Trieste passa anche il caffè -
un milione di sacchi - destina
to al mercati dell'Europa cen
tro orientale: Germania, Au
stria, Francia, Svizzera, Jugo
slavia tanto per ricordare I 
principali clienti. E che II mer
cato del caffè .tiri» è dimo
strato dal tatto che ad un anno 
dall'apertura è stato deciso di 
raddoppiate il terminale del 
caffi; e che la Hàusorandl -
una delle firme più antiche del 
settore - è stata assorbita da 
una delle più potenti «fami. 
glie» del nostro paese. 

I) Silocat - il nuovissimo Im
pianto destinato alla ricezione 
automatizzata, alla miscelatu
ra ed alla pulitura del caffi -
già nel primo anno di attività 
si è dimostrato insufficiente ri
spetto alle sempre crescenti 
esigenze dei settore. Con 
32mila tonnellate in entrata 
ed altrettante in uscita ha satu
rato le sue potenzialità tanto 
da impome il raddoppio. La 
struttura passera da 77 a 137 
celle, con una capienza com
plessiva di 9mìla tonnellate, 

La Hausbrandt - della qua
le pero rimarrà il marchio - è 
passala (si parla di una decina 
di miliardi) alla trevigiana «Sil
ver», che appartiene al gruppo 
della famiglia Zanetti, che 
controlla anche la «Segalre-
do». In pratica sì va verso una 
concentrazione, anche in vi
sta del 1992 anno della libera
lizzazione europea, Nel no
stro paese Infatti operano cir
ca duemila aziende per servi
re un mercato di 57 milioni di 
abitanti, mentre nella Germa
nia occidentale, ad esempio, 
per oltre 60 milioni di persone 
le aziende operanti sono ap
pena 87. 

Da sempre gli Hausbrandt 
sono considerati un po' I «ge
nitori. del caffè a Trieste, 
quelli che per primi attivarono 

in eliti questo settore. Rober
to, il patriarca (80 anni suona
ti. ma non li dimostra) ha da 
tempo abbandonalo ogni atti
vità iniziata da giovanissimo 
come garzone di bottega. Im
paralo il mestiere da un un
gherese apri la filiale di Grado 
allargando poi continuamente 
Il raggio d'azione con la colla
borazione del fratello Erman
no. Con questi e con France
sco Nly fondi la ditta llry * 
Hausbrandt, poi frastornatili 
in lllycaffè, Potenzia l'Email. 
società che forniva II e l f i to
stato agli esercizi pubblici e 
continuò a gestire diversi ne
gozi in citta. Roberto Hau
sbrandt ha sempre curalo gli 
interessi della sua di l l i viag
giando. particolarmente nel 
paesi dell'Europa orientale. 
Tra quattro anni la ditta - che 
si fregia del titolo di «prima 
tostatura triestina di caffè-
avrebbe festeggiato II secolo 
di vita. Era Infatti II 1899 quan
do Ermanno Fernando Hau
sbrandt, il padre di Roberto, 
fondò a Trieste, in via Machia
velli, la sua ditta. Il nonno, 
Carlo Federico Ermanno, «W-
to a Koenlgsberg, In Prussia, 
capomacchinlsta sulle navi da 
carico del Lloyd Austriaco -
Ironia della sorte - mori di 
lebbre gialla a Santos, in Bra
sile, molto tempo prima che 
l'allora quindicenne Roberto 
decidesse di dedicarsi al com
mercio del caffè. 

Dopo aver ricoperto questo 
ruolo fino allo scoppio del pri
mo conflitto mondiale negli 
anni 60 Trieste è ridiventata il 
porto più importante del Me
diterraneo per I traffici e la 
commercializzazione del caf
fè. In appena un quarto di se
colo da 9" scalo - alle spalle di 
Savona - è tornata ad essere 
la capitale del chicco, crudo e 
tostato. Un considerevole 
contributo è stato data anche 
dall'apertura, avvenuta 30 an
ni la, de) deposita dell'Istituto 
brasiliano del caffi. Questa 
iniziativa è strettamente legata 
al nome di Prima Rovis, un 
istriano trapiantalo a Trieste, 
che con il «Cremceffè» ha fat
to una fortuna - nel 198S ha 
pagato quasi 700 milioni di 
tasse. In città operano una de
cina di spedizionieri impegna
ti esclusivamente in questo 
settore. Normalmente nel 
Porto Franco si trovano in de
posito circa un milione e mez
zo di sacchi da 60 kg per un 
valore che, prima dello sdoga
namento, si aggira sul 600 mi
liardi di lire. E quindi il caso di 
parlare di chicco d'oro. 

Quando, cosa, dova 

Oggi. «I professionisti nel 1992» i il tema del convegno nazio
nale organizzato dal Consiglio regionale Marche dell'Asso
ciazione nazionale consulenti del lavoro. Jesi • Hotel Federi
co Il - 23 e 24 settembre. 

* Convegno organizzato dal Centro studi di impresa su: «Tec
nologie informatiche: nuove fonti del vantaggio competiti
vo.. lecco - Residenza Rocca di Valmadura - 23 e 24 set
tembre. 

* Dodicesimo convegno nazionale di economia e politica indu
striale sul tema: «I processi di aggiustamento del sistemi 
Industriali». Il convegno è promosso dalla rivista l'Industria. 
Bergamo - Via Petrarca 9 - 23 e 24 settembre, 

* Su iniziativa della Cispel Incontro stampa su: «Ambiente e 
servizi pubblici: che ne pensa il cittadino». Ferrara - 23 e 24 
settembre. 

Lunedi 26. Organizzato dall'Istituto di studi direzionali inizia 11 
«Corso di formazione per analisti finanziari». I destinatari del 
corso sono in particolare i quadri aziendali destinati a rico
prire funzioni di assistenti alle direzioni generali. Belgirate 
(Novara) - Dal 26 al 30 settembre e dal f all'I 1 novembre. 

Martedì 27. Convegno promosso dall'Istituto di studi giuridici e 
politologi J. Bentham in collaborazione con la società Coo
pera & Lybrand su: «La legge 17 febbraio 1987 n. 80 e la sua 
attuazione nel sistema delle opere pubbliche». Roma - Hotel 
Excelsior. 

Mercoledì 28. Inizia «Securicom Italia 88», congresso nazionale 
della sicurezza informatica e delle comunicazioni. Roma • 
Hotel Sheraton - Dal 28 al 30 settembre. 

D A euro di Rossella Funghi 
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La crisi della Roma. Il tecnico ha presentato le dimissioni, ma il presidente le ha respinte 

Liedholm s'arrende, Viola lo conferma 
Ieri a Trigona l'allenatore della Roma Nils Liedholm 
si è detto disponibile a rassegnare le dimissioni ma il 
presidente Dino Viola ha respinto le intenzioni del 
tecnico, confermandolo alla guida di una squadra 
che in questo primo scorcio di stagione ha collezio
nato un impressionante sene di sconfitte Oggi, men
tre il nuovo acquisto Massaro sarà sottoposto alle 
visite mediche, la squadra parte per Malta 

MARIO RIVANO 

PtrNllsUedholmll è veramente diffìcile 

Ha ferito un cameraman 

TVson aggredisce 
una troupe televisiva 
durante lo jogging 

tm ROMA La Roma riparte 
da Liedholm Chi si aspettava 
un •siluro» al Barone ci sarà 
nmasto male, Il tecnico resta 
al suo posto con rinnovata fi
ducia tult'al più una decisio 
ne di questo genere è solo ri
mandata a tempi ancora peg
giori, al momento difficili da 
immaginare len Liedholm ha 
incontrato il presidente Viola 
aTngoria e, si è detto pronto a 
farai da parte Un gesto nobile 
ancorché inevitabile dopo l'I
nenarrabile e pur narratissima 
•serie nera- della Roma im
preziosita dallo 0-1 sul campo 
dell'Ancona Viola ha ascolla
to quanto Liddas aveva da dir
gli prima di dichiararsi conta
no all'eventuale divorzio 
•Questa Roma ha bisogno di 
certezze», avrebbe detto il 

m NEW YORK. Il campione 
de) mondo dei pesi massimi di 
pugilato, Mike Tyson, avrebbe 
confidato fra l'altro al giornale 
•New York Post», di essere af
letto fin dalla nascita da •psi
cosi maniaco-depressiva» Le 
dichiarazioni sono slate rila
sciate da Tyson poche ore do
po aver aggredito una troupe 
televisiva della Nbc che aveva 
tentato d'Intervistarlo mentre 
faceva |Ogging attorno alla sua 
caudIBemardsvil le nel New 
Jersey Tyson era ancora ner
voso per le indiscrezioni usci
te su alcuni giornali che ave
vano spacciato II suo recente 
incidente d'auto come un ten
tativo di suicido II pugile si è 
tolto la cullietta stereo dalla 
quale stava ascoltando musi
ca scagliandola contro il ca
meraman ferendolo Poi, do
po aver afferralo la telecame

ra l'ha scagliata a terra minac
ciando con battute pesanti i 
tecnici 

Sempre secondo II giorna
le, Tyson avrebbe avuto un 
colloquio fra le lacrime (pre
senti la moglie Robin e la suo
cera Ruth), con lo psichiatra 
Henry Curtls, ai quale ha rive
lato che certe volte perde il 
controllo «E una malattia che 
ho Un dalla nascita», avrebbe 
detto il campione, che poi ha 
concluso «Non posso farci 
niente» Dal canto suo la mo
glie, Robin spera che l'aver 
parlato col doti Curtls selva a 
migliorare la situazione «So
no anni che Mike va avanti co
sì Non sono cose sulle quali 
basta mettere un cerotto*, ha 
concluso Secondo II giorna
le, il pugile si sarebbe reso 
protagonista di episodi di in
temperanza anche a Mosca, 
da dove è ritornato ieri 

BREVISSIME 
Vaa Beate» migliora Marco Van Basten, centravanti del Milan, 

Ma meglio e lunedi sarà a Milano per riprendere gli allena
menti Van Basten e stato una decina di giorni a Rotterdam 
in cura dal fisioterapista della nazionale olandese Ted 
Troost 

Listatola ci riprova II pugile salernitano Vincenzo Limatola, 
campione italiano del pesi piuma, avrà una seconda chance 
europea Affronterà il 16 novembre a Salerno Jean Renard, 
campione europeo dei piuma per il titolo Renard percepirà 
una borsa di ottanta milioni 

Traversata dell'Adriatico Ieri alle 15,30 sono partiti dal porto 
di Senigallia 1 due pagalaton Giorgio Mantovani e Roberto 
Bertolucci, che a bordo di una canoa k2 contano di raggiun
gere I Isola di Lussino, distante 130 chilometri, in 20 ore II 
precedente record è di 20 ore 30' e appartiene a Paolo 
Peli nari e Armando Lombardi Mantovani e Bertolucci, am
messo che vada in porto I Impresa, contano di ritornare a 
Senigallia in canoa nella giornale di domenica 

Medaglia da prenotare I tifosi milanisti che vorranno acquista 
retamedaglia ncordo dello scudetto avranno tempo fino al 
31 ottobre per prenotarla Due le versioni una in oro il cui 
costo è di un milione e una versione più economica d argen 
IO, Il cui costo è di 60mlla lire 

Dirceo In campo. All'allenamento dell'Avellino disputato nel 
pomeriggio al •Fartenio» ha partecipato anche Dirceu, il 
giocatore brasiliano di 34 anni, che militò due anni fa nella 
squadra Irpina Dirceu è apparso in buone condizioni fisiche 
anche se non giocava da diverso tempo 

Ferrarlo alle commitIone vertenze Oggi alla commisione ver
tenze si discuterà della richiesta di rescislone di contratto 
con il Napoli da parte di Moreno Ferrane-, richiesta fatta 
perché la società partenopea ha proibito al giocatore rego-
larmenle sotto contralto, dì svolgere il miro precampionato 
con la squadra 

Doawnl 11 G i n di Romagna Domani si svolgerà il 63* Giro di 
Romagna, al quale, Insieme al campione del mondo Fon 
driest prenderanno parte i mignon ciclisti italiani Lamvo 
sarà trasmesso In diretta nel corso della trasmissione Sabato 
sport alle 14 SO 

Maradona regala danari. Il vicepresidente del Boca Junior: di 
Buenos Aires, Carlos Heller ha confermato che Diego Mara 
dona ha regalato cinquemila dollari (sette milioni di lire) ai 
giocatori del Boca per aver battuto il River Piale per 2 a 0 
domenica scorsa nel gran derby del calcio argentino 

Vinte la Garrone. Nel secondo turno del torneo femminile di 
Parigi, Laura Garrone ha battuto la francese Gauvain per 6 2, 
6-1 

Finalissima di baseball Oggi e domani si svolgeranno a Rimini 
le prime due partile della finalissima dei campionato di 
baseball fra la Lenoir Rimini e la Scac Nettuno 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 17 10 Storie di uomini e di moto (2* s e n e l 'punta 

ta 1946-1950) , 0 1 5 Ban Tennis Torneo Grand Pnx 
RaMue. 18 20 Sportsera 2 0 15 Lo sport 
Raltre. 15 30 Bari Tennis T o m e o Grand Pnx, 18 45 Derby, 

2 3 4 0 Roma Ippica Corsa Tris 
Capodlstrla. 19 3 0 Sportlme, 22 3 0 Sportlme 

presidente sottolineando che 
propno il tecnico svedese è 
uno dei pochi punti fermi del
la società capitolina I più ma 
liziosi hanno interpretato la 
decisione di Viola come -ine
vitabile» il mercato allenaton 
offre quello che offre e allora 
tanto vale Peraltro in un futu
ro chissà quanto prossimo, lo 
svedese più che sostituito po
trebbe essere affiancato da un 
altro tecnico Al momento pe
rò sono solo supposizioni 

Giornata strana, giornata 
che tanto ha promesso sul 
piano dei colpi di scena e che 
in fondo non poteva finire che 
così con un nulla di fatto in 
casa giallorossa. In fondo, so
no stati tutti di parola. Nella 
serataccia marchigiana la diri
genza aveva escluso sorprese 

a breve scadenza E così è sia 
to Anche se Liedholm len é 
apparso molto più teso e serio 
del solito e Viola si é nfugiato 
in frasi tutt'altro che ermeti
che «Se la squadra perde, la 
colpa è di tutta la dirigenza 
tecnica, nessuno escluso Co
munque nei momenti di pani
c o la cosa più sbagliata è 
prendere decisioni compor
tarsi in maniera affrettata è 
controproducente assai» 

La crisi della Roma - oc
chio al ruolino della squadra 
giatiorossa nportato qui ai 
fianco - ha radici nella cam
pagna acquisti realizzata in 
estate Gli ainvi di Massaro e 
Ferrarlo - sicuro il pnmo, 
molto probabile il secondo -
nel mercatino di riparazione 
stanno a testimoniare una se
ne di errori o di equivoci nella 
strategia societaria. Doveva 
arrivare Cnppa ed •arrivò» pri
ma il Torino, Liedholm aveva 
chiesto un forte difensore per 
assestare la scassata coppia 
Collovati-Sìgnorim (Koeman, 
Jullo Cesar, Mozer) ma non 
nuscirono ad accontentarlo, 
aveva chiesto Pattagli per so
stituire Tancredi e si è ritrova
to col 1 Senne Pemzzi, aveva 
chiesto Francescoli ed è arri

vato Andrade Con I acquisto 
dì Renalo e Rizziteli! ha lenta 
to di proporre il famoso -bi
dente» d attacco n u d a n d o 
Voeller, reduce da un pessi 
mo campionato Ma nell avvio 
di stagione è andato tutto ma 
le, nessun tassello del preca 
no mosaico realizzalo con fa 
tica si è assestato in maniera 
indolore A questo bisogna 
aggiungere il momento dittici 
le di Giannini, che ha subito 
anche qualche infortunio e 
comunque i anno scorso ave 
va probabilmente saputo co
prire certe manchevolezze 
della squadra 

In ogni caso ieri Liedholm 
ha mostrato di non gradire 
I assenza di Viola nella trasfer
ta a La Valletta, oggi infatti la 
Roma parte per un preventiva
to week-end a Malta - domani 
giocherà un'amichevole con 
la rappresentativa maltese - e 
II presidente resta a casa «Per 
curare il malato» ha voluto 
precisare il primo dmgente 
Ma Nils non ha gradito Oggi 
intanto verrà presentato ulti 
cialmente il neoacquisto Da
mele Massaro L'ex-milanista 
verrà sottoposto alle visite 
mediche e si aggregherà alla 
squadra lunedi 

Otto sbandate 
giallorosse 

• • ROMA Otto sconfitte su 
14 partite in questo inizio di 
stagione è il deludentissimo 
ruolino della Roma dì Lie-
dholm Questa la serie degli 
incontri 

(Amlchtvotl, 
Vlpltano-Roma 0-9 
TranttHtoma 0-2 
Canoa-Roma 2-1 

(Paacara Cup) 
Roma-Colonia 1-2 
Paicara-Roma 3-1 

(Mani. Baratti) 
Samodoria-Roma 2-1 
Roma-Torino (rigori) 6-4 

(Coppa Italia) 
Prato-Roma 1-3 
Empoli-Roma 2-3 
Monza-Roma 2-1 
Roma-Como 2-0 
Roma-Plaeania 6-2 

(Coppa Uafal 
Rofna-Norlmbarga 1-2 

(Coppa Italia) 
Plaa-Roma 3-1 
Ancona-Roma 1-0 

Strano silenzio del Napoli 

Bagni diventa un caso 
Il Bologna attende 
un placet che non arriva 
assi BOLOGNA La telenovale 
Bagni Napoli-Bologna sembra 
debba avere ali improvviso 
una diversa trama. 

Fino a ieri ne) clan bologne
se si diceva da un momento 
ali altro ogni formalità verrà 
definita e il giocatore passerà, 
sia pure soliamo in prestito 
per una stagione, al Bologna. 
fi giocatore da alcune settima
ne si allena agli ordini di Mai-
fredi e ha sostenuto anche re
centemente alcune partite 
amichevoli per le quali però il 
Bologna ogni volta ha dovuto 
chiedere il permesso alla so
cietà partenopea. Ma quei 
•dettagli» chiarificatori che 
parevano secondari si tono 
ulteriormente complicati e ieri 
il direttore sportivo del Bolo
gna, Nello Governato, ha di
chiarato «Abbiamo dato un 
termine al Napoli per fornirci 
una risposta, ma fino ad ora 
non abbiamo ricevuto nessu
na telefonata. Dira di più, l'al
tro giorno il direttore sportivo 
del Napoli, Moggi, mi ha fatto 
presente che della vicenda se 
ne deve interessare il presi
dente Feriamo» 

Dunque i termini dell'ulti
matum sono stati superati, 
nessuna telefonata è arrivata 
per cui sembra di comprende

re che il Bologna per sistema
re 1> faccende nel suo centro
campo dovrà operare altre 
scelte Fra Tauro lo stesso gio
catore che Ieri ha parlato a 
lungo sia con Governato che 
con l'allenatore Maifredi, ha 
detto che di fronte a quatta 
situazione lui non hi scene al
ternative, giacché per contrat
to è legalo al Napoli. 

A questo punto l'è» Mato
naie per due campionati po
trebbe starsene a casa ad 
aspettare puntualmente l'arri
vo delio stipendio U contratto 
col Napoli è biennale par u n 
cifra di ottocento milioni * 
stagione 

Viene anche da chiederti 
se la lunga telenovela non 
avrebbe potuto ante un di
verso svolgimento SI è agno 
spesso attraverso l'attoaa di 
telefonate che non arrivavano 
e comunque di vari rinvi. C'è 
da domandarsi te da tutto le 
parti c'era la volontà di defini
re la vicenda, torse ai poteva 
abbandonare il teletono • 
scegliere strade più pratiche • 
concrete Insomma, tutti tec-
cenda c'è un pizzico a nUtH 
io 

Di fronte • i 
novità ora il Bologna tptra 
nella Juve, cioè In Matti» • 
Bonini 

Opel Corsa Swing. 

Lasciatevi trasportare 

dall'emozione. 
In un mondo dove la ragione vuol sempre aver ragione sul sentimento, Corsa 

Swing ci regala sensazioni ormai perdute. Basta lasciarsi guidare dall ' ist into, 

e scoprire le gioie del suo motore. 1000, 1200 o 1500 diesel. N o n c'è bisogno dì 

pensarci troppo sopra, ci si può accomodare nei suoi interni raffinati e abbandonar-

M\*$H$P R
D
S * 

si al suo movimento agile. Il clima è reso sempre *0 » ^ « v t j l x % l n E 

ospitale dal sistema di ventilazione a tre velocità. \ J | U x ( / i \ / 

Si vede subito che una Corsa Swing è fetta per esprimersi con generosità: il 

sedile posteriore reclinabile e i feri alogeni sono di sene. Corsa Swing è 

come il vero amore, si accende subito e dura tutta una vita. L'offèrta 

dei Concessionari Opel , purtroppo, solo fino al 31 Ottobre 

• Bum di I H » m in i t i , gli simulo II L H ) OT Hi » o « * Cini C » un i r l i I «11» ppt lo vettura 

Ì disponibili escluse ESI l V» pressi I Goncessionerl OHI pirtKliiitl. I ntferti m * coniiiliblli un altre im 
t i t i l l i pmmononiii lo cor» assistenze g j i l l U l • ricambi originali io nlln m Cntri di tamia OpaL 

•BYGENERALMOTORS-
NÌNELMONDO 
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SPORT ~ 

La giornata azzurra Fin dalle prime prove Carlo 
e la squadra hanno dovuto 

inseguire gli avversari. Alla fine hanno strappato due piazze d'onore 
che confermano una tradizione nella dura disciplina del pentathlon 

La rincorsa 
di Massullo 
La lunga rincorsa azzurra al podio olimpico del 
pentathlon è finita su un doppio gradino d'argento. 
Per Carlo Massullo nella gara individuale, dopo 
una grande prova nella corsa, e per la squadra 
formata, oltre che da Massullo, da Daniele Masala 
(100 e Gianluca liberti (170- Doppio oro invece 
per l'Ungheria: nella classifica individuale, con Ja-
nos Martinek e nella prova a squadre. 

> • SEUL Carlo Massullo è 
partito subito forte. A lunghe 
falcate ha affrontato il per
corso campestre di 4 chilo
metri sui piatì dell'Olympic 
Park, come si trattasse di una 
lunga volata. I suoi avversari 
diretti, il sovietico lagora-
chvili e l'ungherese Martinek. 
erano partiti prima di lui ri
spettivamente 26 e 20 secon
di, in virtù dì un regolamento 
che muta in secondi di svan
taggio nell'ultima prova di 
corsa, i punti di distacco ac
cumulati nelle prime 4 prove. 

Dopo 3 chilometri a perdi
fiato Massullo ha visto in lon
tananza la sagoma del sovie
tico che era già stato supera
to da Martinek. Nel giro di 

ti pentatleta Carlo Massullo alza le braccia al traguardo della corsa 
campestre 

poche centinaia di metri l'az
zurro l'ha agguantato e di 
slancio è passato al secondo 
posto. «Ho fatto una corsa 
stupenda - ha commentan
do Massullo subito dopo l'ar
rivo - mi sono superato, ma 
Martinek era troppo lonta
no», 

Carlo ha comunque prova
to a raggiungerlo. Negli ulti
mi 900 metri ha trovato le 
forze per aumentare ancora 
il ritmo della sua corsa, sor
prendendo il suo stesso pre
paratore Bruno Cacchi. Ha 
rosicchiato metro su metro 
ma il ventiduenne unghere
se, rivelazione del penta
thlon olimpico al quale non 
avrebbe dovuto partecipare 

perché considerato la riserva 
del team, ha tenuto fino ai 
traguardo. «Sono strafelice -
ha commentato ancora Mas
sullo - anche se potevo fare 
anche la medaglia d'oro e 
avrei preso solo quello che 
meritavo». 

È stato grazie alla caparbia 
prova di Massullo che la 
squadra di pentathlon è riu
scita a raggiungere una me
daglia d'argento che, dopo le 
disastrose prime 2 prove, 
sembrava ormai un miraggio. 
È vero che alla fine della 
quarta specialità, il tiro, la 
squadra italiana era passata 
in testa alla classìfica provvi
soria, ma i dirigenti temeva
no di veder sfumare il podio 
sapendo di non aver grandi 
corridori, a parte Massullo, 
mentre inglesi, ungheresi e 
russi in questa prova sono 
sempre stati fortissimi. 

«Ho stretto ì denti - ha det
to Gianluca liberti il più gio
vane del team - correvo ma
le e soffrivo. Non ho mai sof
ferto così tanto, ma quando 

ho visto l'inglese che mi af
fiancava, ho sentito il tifo del 
pubblico, ho pensato alla 
squadra e ce l'ho fatta a fini
re». Complessivamente li
berti e il campione olimpio
nico uscente Daniele Masala 
hanno corso più velocemen
te delle previsioni, ottenen
do il secondo posto dietro gli 
scatenati magiari, Martinek, 
Fabian e Mizser. 

Ma queste due medaglie 
d'argento hanno il valore 
dell'oro. Soprattutto perché 
dopo le prime 2 prove gli az
zurri navigavano nelle retro
vie sia nella classifica indivi
duale che a squadre. L'Olim
piade, per la squadra che 
aveva vinto l'oro a Los Ange
les, era cominciata con un 
sorteggio dei cavalli sfortu
natissimo ed una prova ippi
ca disastrosa; soprattutto per 
Masala, in sella ai bizzoso ca
vallo Renardo. Era continua
ta con un torneo di scherma 
all'insegna delle sconfitte. «A 
questo punto - racconta il di
rettore tecnico azzurro Mau

ro Tirinnanzi - Masala ha 
confermato tutto il suo cari
sma». L'olimpionico di Los 
Angeles ha chiamato intorno 
a sé la squadra: «Ero arrab
biato - dice Masala-. Dob
biamo tener duro, ho detto, e 
oggi abbiamo graffiato». 

La rimonta è iniziata, seb
bene in modo non eclatante 
nel nuoto, dove la squadra 
ha raggiunto il quarto posto e 
Massullo è saltato dal dicias
settesimo al nono posto. La 
giornata della riscossa è in
vece stata quella del tiro al 
bersaglio mobile. Con fred- • 
dezza e precisione ì tre az
zurri, grazie a pistole curate 
nella calibratura da Gianfran
co Mantelli, magistrato della 
Procura di Roma, hanno sca
valcato tutte le altre squadre, 
mentre Massullo è salito fino 
al terzo posto. E la grande 
rincorsa verso il podio è pro
seguita nella corsa, una delle 
specialità preferite da Mas
sullo, «storicamente» il punto 
debole di Masala e Tiberti. 

nu.s. 

Il «potere del cervp» 
di un aspirante midiffi 
• I SEUL Dopo l'argento di 
Los Angeles per Carlo Massul
lo, 31 anni, originario di Ba
gnoli del Trigno, in provincia 
di Isemia, è arrivato quello di 
Seul. Un secondo posto olim
pico che lascia un po' d'ama
ro in bocca - visto l'andamen
to disastroso delle prime pro
ve e la prodigiosa rimonta fi
nale - a questo campione del 
pentathlon che ha nel suo car
net anche un titolo mondiale 
vinto due anni fa. Massullo si è 
avvicinato allo sport quando 
aveva 8 anni; la sua passione 
era il nuoto. Ha scoperto il 
pentathlon moderno a 13 an
ni, seguendo le orme del fra
tello Piero che lo praticava 
per divertimento. 

Insieme con Masala ha for
mato negli ultimi dieci anni la 
«ditta M e M», come scherzo
samente si definiscono, pri
meggiando in tutte le compe
tizioni intemazionali. «Meno a 
Mosca - dice - dove per il 
boicottaggio sono restato a 
casa. Invece I miei genitori 
erano anche lì, perché aveva
no già prenotato». La mamma 
Elsa e il padre Alberto, insie
me con la moglie di Massullo 
Mirella, erano ad attenderlo 
anche sulla linea d'arrivo al-
l'Olympic Park di Seul. «Al tra
guardo era felicissimo - ha 
detto la moglie che ha lascia
to in custodia ai genitori la fi
glia Giulia di due anni - mi 
sono fatta promettere un'altra 

medaglia: la laurea in medici
na.che Carlo insegue da tanti 
anni». 

A chi ha dedicato questo 
argento? «A Cario Massullo -
ha risposto - perché ci vuole 
anche un pò' di egoismo per 
arrivare a certi risultati, biso
gna volersi bene, stimarsi, n-
spettarsi anche in allenamenti 
molto duri». E Carlo sembra 
deciso a voler continuare, in
sieme con Masala, in vista di 
Barcellona nel 1992 «Il cami
ce bianco può ancora atten
dere...» ha detto Poi indican
do la testa, fa parte, insieme 
con Mennea, Masala e tanti al
tri atleti, del «Brian Power», ha 
aggiunto: «Si può andare 
avanti, quando c'è questa». Gianluca Tiberti t Daniele Masala, assieme a Masullo, hanno vinto 

l'argento nella prova a squadre _ _ ^ _ _ ^ _ 

Gara per gara, italiani in altalena 
Pallavolo 
Con la Svezia 
riscatto 
in extremis 
•H SEUL L'Italia volta pagi
na e, con un colpo solo, ri
scatta i due cappotti ricevuti 
nelle prime partite del torneo 
contro il Brasile e la Bulgaria. 
Il 3 a 2 ottenuto contro la Sve
zia vendica anche la sconfitta 
subita a Firenze che, In un pri
mo momento era costata il 
passaporto per Seul, poi recu
perato grazie alla rinuncia di 
Cuba, e alla vittoria nello spa
reggio con la Cina. *F!nalmen-
te aobiamo giocato a pallavo
lo * ha commentato alla (ine 
l'allenatore Pitterà - nel giorni 
scorsi abbiamo parlato per 
ore, ci siamo guardati in (ac
cia, tentando dì capire perché 
abbiamo mollato nelle prime 
due partite; finalmente abbia
mo ritrovato "muro" e dife
sa». Gli azzurri hanno chiuso il 
quinto e decisivo set conce
dendo tre soli punti alla Sve
zia, mettendo in evidenza una 
superiorità piuttosto netta. 

Tennis 
Avanzano 
Reggi e Cane 
Nargiso out 
• • SEUL Grande impresa di 
Paolo Cane che ha superato il 
terzo turno del torneo olimpi
co di tennis battendo Emilio 
Sanchez per 7-5 6-3 6-7 6-4. 
Partito con lo sfavore dei pro
nostici (lo spagnolo era testa 
di serie n. 6), Cane ha disputa
to un incontro perfetto rima
nendo sempre concentrato 
anche nei momenti difficili 
del match. «Paolo ha giocato 
veramente bene - ha com
mentato il c,t. Panatta - e an
che nel terzo set quando ha 
perso un match-ball è riuscito 
a restare calmo e a fare il suo 
gioco». Diego Nargiso invece 
e stato eliminato dallo statuni
tense Tim Mayotte dopo una 
partenza brillante (2-6 6-2 6-4 
6-0) nel primo set. Nel torneo 
femminile Raffaella Reggi si è 
qualificata per il secondo tur
no regolando l'australiana Eli
zabeth Symlie per 7-6 6-0. 

Canottaggio 
In finale 
il «quattro 
di coppia» 
M SEUL Tutto secondo co
pióne, Tre armi italiani (.quat
tro di coppia», .2 con* e 
«quattro senza.) sono in finale 
e sembrano in grado di con
quistare medaglie, stando al
meno a quanto si è visto ieri 
nelle semifinali. Gli altri tre 
equipaggi che erano stati ripe
scati dopo l'eliminazione in 
batterìa, non sono stati, inve
ce, in grado di classificarsi nel 
primi tre posti utili per rag
giungere la finale. Sono andati 
cosi a far compagnia ali'.otto> 
con timoniere gii eliminato In 
precedenza. Il bilancio, del 
canottaggio azzurro, è dun
que positivo. L'obiettivo era 
piazzare quattro armi in finale, 
ma la delusione per l'elimina
zione dell'otto è notevolmen
te ricompensata dalla dimo
strazione di forza e di abilità 
tecnica fornita Ieri dal «quat
tro di coppia» che pone una 
seria candidatura alfa conqui
sta della medaglia d'oro. 

Scherma 
Infranto 
il sogno 
di Dorina 
• 1 SEUL. Dopo l'oro di Ce
lioni, brutte notizie per la 
scherma italiana. Sia Dorina 
Vaccaroni, sia Margherita 2a-
laffi sono state eliminate dal 
torneo di fioretto. Dorina ha 
perso subito con la tedesca 
occidentale Funkenhauser, 
poi nel recupero ha battuto la 
coreana Shin prima di cedere 
il passo alla vincitrice della 
Coppa del mondo '8$, l'un
gherese -lanosi. La Zalaffi ave
va vinto con la magiara Ko-
vacs ed era stata spedita ai re
cuperi dalla sovietica Glikina: 
qui ha perso con )a tedesca 
Bau. La vaccaroni peraltro ha 
smentito un suo ritiro dall'atti
vità. «Ci vedremo a Barcellona 
fra 4 anni», ha detto subito. 
Bene è partita la gara degli 
sciabolatori: stasera è in pro
gramma la finale e i nostri Del
la Barba, Scalzo e Mann sono 
fra i 16 finalisti. 

Pallanuoto 
Tiro 
a bersaglio 
con la Corea 
• • SEUL. L'Italia non infieri
sce sugli ospiti coreani e sé li
mita ad infliggergli un 11 a 1 
che non è proporzionato al
l'effettiva disparità di valori in 
acqua. II secondo confronto 
degli azzurri si è così risolto in 
un morbido allenamento in vi
sta dei più severi impegni dei 
prossimi giorni con Australia e 
Germania occidentale. Il et 
Fritz Dennerlein ha avuto l'op
portunità di fare giocare tutti i 
13 atleti a disposizione. Il mat
tatore è stato Ferretti che nel 
solo primo tempo a messo a 
segno una tipletta. Oggi il «set
tebello» affronterà l'Australia 
che ci eliminò a Los Angeles: 
la partita si presenta difficile 
soprattutto sul piano atletico. 
Molto dipenderà da quanto gli 
«Aussie» risentiranno dello 
sforzo sostenuto ieri contro 
l'Urss. 

Skeet 
Scribani 
a punteggio 
pieno 
M SEUL L'azzurro Luca 
Rossi Scribani è in testa dopo 
la prima giornata di tiro a volo 
specialità Skeet, che si svolge 
nel poligono di Taenung alla 
periferia di Seul. Nelle prime 
tre serie di tiri, Scribani Rossi 
ha centrato tutti i 75 piattelli e 
conduce perciò a pieni punti 
assieme allo statunitense Car-
lisle, al cileno Iruarizzaga, al
l'olandese Dompeling e ai so
vietici TcherkassoveTimokhi-
ne. Gli altri due italiani in gara, 
Benelli e Giardini sono rispet
tivamente 22' e 26' con 73 e 
72 punti. La squadra dello 
Skeet è chiamata a risollevare 
il prestigio dei tiratori azzurri 
dopo la debacle nella specia
lità «fossa». Ai proposito, l'al
lenatore Basagnì ha imposto il 
silenzio-stampa fino a domani 
«per problemi di concentra
zione». Giovannetti, il grande 
sconfitto, ha invece annuncia
to clamorose rivelazioni. 

Boxe 
Vince 
anche 
Parisi 
assi SEUL. Un altro pugile ita
liano «promosso»: è il 21enne 
Giovanni Parisi, l'ex superleg-
gero che combatte ora nella 
categoria piuma. Parisi si è 
sbarazzato con sufficiente di
sinvoltura di un pugile di Tai-
pei, Lu Chin Hsiung, dimostra
tosi molto superiore alle 
aspettative. Tant'è che il 
match è stato uno del migliori 
della giornata. Parisi ha dato 
spettacolo, dominando le tre 
riprese e costringendo l'av
versario a un conteggio nel se
condo round. Ma la felicità 
dell'azzurro è stata affievolita 
dal sorteggio: negli «ottavi» 
dovrà infatti affrontare il so
vietico Kazarian, grande favo
rito per la medaglia d'oro che 
ha superato senza problemi lo 
jugoslavo Simic. «Se batte Ka
zarian - ha detto l'allenatore 
Falcinelli - Parisi è sicuramen
te finalista». 

Uro a volo 
nella bufèra 
«E nessuno 
deve parlare» 

Non sparate sullo sparatore. L'il'enaton? della squadra di 
tiro a volo e di tiro al piattello skeet Sii ano Basanti ha 
chiuso la porta in faccia ai cronisti. Troppe critiche, Troppe 
potemiche. Anche fra i fucili è di moda il silenzio stampi. 
Fino al termine delle gare è vietato parlare. Poi domani -
a medaglie assegnate - si prevede chr le parole scoriemn-
no a fiumi. E di cose da dire, visto il clima che si respira, ce 
ne saranno molte. Il presidente allude e avanza sospetti, il 
commissario tecnico risponde, 1 tiratori replicano. La tem-
peratura sale. «Non è mia abitudine tappare la bocci • 
nessuno - si è giustificato Basagnì, rompendo immediata
mente la regola che ha imposto ad altri - anzi da quando 
hi) preso in mano la squadra ho capovolto la situazioni 
precedente permettendo agli atleti di parlare. Chiedo toto 
che li si lasci concentrare». Una versione ufficialmente 
motivata quindi da contenuti tecnici, ma I) feeling tra tecni
ci, dirigenti e giocatori non c'è più da tempo. La convoca
zione di Giovannetti (nella fotojimposta dal vertice In vini) 
dei meriti del passato, le invadenze del presidente Armanl, 
alcuni commenti pepati degli azzurri, fanno intuire che 
molto presto la bomba scoppìera. 

Muore 
un cavallo, 
equitazione 
«disarcionata» 

Il cavallo .Cotton End» uc
ciso durante la notte da 
pleuropolmonlte fulminan
te, l'altro •Boardmam. che 
viene scartato alla visita ve
terinaria prima della provi 
di salto e la squadra azzurra 
del concorso completo.di 

; equitazione si sfascia. Quin
ta dopo il percorso di campagna l'Italia non può conclude
re la gara e si deve accontentare dell'undicesimo postò di 
Bartolo Ambrosione nella prova Individuale. La spedizione 
olimpica della Fise si conclude cosi malamente conside
rando che negli ultimi due mesi la squadra aveva svolto 
una dispendiosa preparazione in Granìlreiagna pertroVa* ' 
re campi adatti in compagnia delta formazione inglese. Li 
prova di completo è stata vinta dalla squadra tedesca occi
dentale che ha finito con tre concorrenti dopo che (veteri
nari hanno bocciato un cavallo della Rfg reduce (Mi per
corso di campagna. 

Doping in Svezia 
cinque olimpici 
coinvolti 
nello scandalo 

Due svedesi, legati il più 
grande scandalo di doping 
che ha coinvolto la squadra 
olimpica scandinava, «ano 
stati condannati ieri i cin
que anni di prigione per 
traffico di droga,! due uc-
mini, 1 cui nomi non tono 

• ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " • ^ ^ • " * stati resi noti, avevano In
trodotto dall'Olanda circa kg 1,5 di anfetamine. Secondo 
gli inquirenti cinque menbri della rappresentatività olimpi
ca svdese, attualmente impegnati a Seul potrebbero estere 
coinvolti in questo traffico e non è improbabile che il loro 
ritomo siano interrogali sulla vicenda. "— J_~" ' 
ha detto come gli appassionati di «Body 
fra le categorie che fanno largo uso di queste L 
punto da stimolare il traffico di ormoni sintetici. Gli i 
tipi di ormoni erano stati sequestrati In grossi quantitativi 
(220 kg dalla polizia svedese la scorsa settimana. 

da. Uno degli arrestati 
ody Building, rientrino 
> di queste sostanze al 

Le fiorettiste 
della Ddr 
fanno 
i'en-pleln 

Un risultato sensazionale 
nel fioretta femminile! tre 
tedesche sono salite sul tro
no dell'Olimpiade: An|a FI-
chtel, bambini prodigio 
che sembrava avere perdu
to qualità, ha conquistalo la 
medaglia d'oro mentre Sjt-

^^^^^^^^^mmmmmK*m bine Bau e Ziti Funtenhéu-
ser hanno vinto rispettivamente l'argento e II bronzo. Sol
tanto la Fichte! in semifinale ha dovuto superare uni resi
stenza «estera», quelli della Janosi. Poi il fioretto femminf 
le ha parlato soltanto tedesco. Nell'altra semifinale l'ha 

3untala per 8 a 3 la Bau Che in finale ha poi lasciato stradi 
la Fichtel per 8 a 5. Per il terzo pósto la Janosi, dominatri

ce dì questa stagione della Coppa del mondo, ai è dovuti 
inchinare alla meno brava di questo eccezionale terzetto 
di tedesche, Zita Funkenhauser. 

Vela, 
il maltempo 
tradisce 
gli azzurri 

Le correnti e I venti Irrego
lari hanno messo ieri in dif
ficoltà i concorrenti Italiani 
nelle gare di veli. Nel 4701 
fratelli Paolo e Sandro 
Mohtefusco, dopo 11 suc
cesso del giorno primi, 
hanno avuto problemi con 

1 le correnti e si sono trovali 
in dodicesima posizione riuscendo, nel finale, i recupera
re ed a concludere settimi; Ancora più rocamboletcì 11 
prova di Giorgio Goda- ed Alfio Peraboni netti cinte 
•Star». Erano in seconda posizione fino a 200 metri dall'ar
rivo quando c'è stato un saito di vento dì circa venti gridi 
che ha favorito i concorrenti che seguivano. Cosi Gora ed 
il suo timoniere sono finiti sesti. Nei «Tornado» invece 
Giorgio Zuccoli ha ottenuto un quinto posto mentre il 
surfista Wìrz è giunto quarto. 

Mennea 
e staffetta: 
Carraro 
che dice? 

L'on. Milziade Caprili (Pei) 
ha inoltrato un'interroga
zione parlamentare al mini
stro del Turismo e Spettaco
lo per sapere quali criteri 
abbiano consigliato la «cel
ta di Pietro Mennea quale 
alfiere azzurro e I morivi 

^^—^*—~~~~~ dell'esclusione da Seul del
la staffetta 4x100, se è vero che tecnici del Coni risultano 
ufficialmente iscntti come atleti e quale sia il numero e II 
ruolo di tutti coloro che risultano essere stati inviati in 
Corea dalle singole Federazioni sportive e dal Coni, a parte 
ovviamente gli atleti. 

ENRICO CONTI 

Così in £ 
Raldue. 

1.00- 8.30 Atletica leggera: finali maratona femm, marcii 20 
km, peso maschile: batterie 100, 400 hs, 800, 10.000 metri 
maschile; batterìe 400 hs e 3000 metri femminile. 

1.00- 2.00 Canottaggio, finali; Pallanuoto; Hockey prato 
femm.; Tiro a volo skeet. 

2.00- 2.45 Nuoto; Basket e Volley femm., Sport equestri; 
Tennistavolo; Baseball. 

3.00- 4.00 Tennis; Vela; Basket. 
4.00- 8.30 Ginnastica, Volley, Hockey prato femm.; Palla

mano; 
Scherma; Pugilato. 

Rallino. 
18.10-10.30 Riepilogo giornata. 

22.30 Missione Seul. 
Trac. 

8.30 Atletica leggera. 
10.00 Ciclismo. 
11.00 Pugilato. 
13.30 Nuoto. 
20.30 Seul show. 

Teleupodlabii. 
1.00- 7.00 Atletica, maratona femm.; Nuoto; Ginnastica. 
7.00-10.30 Atletica, 20 km di marcia e lancio del peso 

maschile; Boxe, eliminatorie. 
12.00 Nuoto. 
14.00 Scherma e Boxe. 
20.00 Repliche gare. 
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Olimpiade 
di Seul 

SPORT 

Nel segno dei grandi Biondi ha fmalmente vinto 
una medaglia tutta sua 

La tedesca dell'Est Kristin Otto si prende due ori in mezz'ora 
mentre Pamericana Evans frantuma il record mondiale nei 400 crawl 

E venne il giorno di Matt 
Uno sport 
senza esclusive 

MASSIMO CAVALLINI 

C he Olimpiadi sono mai destinate a diventare 
quelle che vanno scorrendo davanti ai nostri 
occhi Incantati? Quelle del grande ritomo del 

^ ^ ^ paesi dell'Est, come gli sembrerebbe testìmo-
^ ^ ^ niare il medagliere? O quelle del grandi record 
come molti, nonostante risultati lin qui non troppo appari
scenti, si ostinano a presagire? 0, ancora: saranno quelle 
delle grandi slide che, con alti squilli di trombe, giornali 
televisione e sponsor hanno prevenivamente annunciato al 
mondo? 

Che il menù risulti, alla line, ricco abbastanza per soddi
sfare ogni palato - e quindi per confermare più o meno 
ogni profezia - non vi è dubbio alcuno. Ci saranno duelli e 
record, disfide e vendette, ritorni ed addii, nuovi arrivi e 
storie, tante storie da raccontare e ricordare. Uno tuttavia 
sembra essere, in questo avvio, il tratto più nuovo ed Inte
ressante. E, in qualche modo, lo ha vaticinato giorni fa 
proprio l'inattésa conclusione del primissimo tra I grandi 
duelli In programma: quello tra l'«albatros> tedesco Mi
chael Gross e l'americano Matt Biondi nei 200 stile libero. 
Tra i due litiganti ha vinto, com'è noto, l'australiano Am-
slrong, togliendosi, già che c'era, anche la soddisfazione di 
battere II record mondiale. E non più di due giorni dopo, 
nel 100 delfino, analoga sorte sarebbe toccata ad un nuota
tore nero, Anthony Nesty, giunto da un paese sudamerica
no che in Italia non pochi, anche tra I nostri cattedratici, 
potrebbero, se interpellati, tranquillamente collocare In 
Africa o In Indonesia: il Sminarne, Lontano dalle piscine, 
nel frattempo - storia lin troppo dolorosamente nota per 
richiedere più dettagliate spiegazioni - lo Zambia strapaz
zava, ben prima che iniziassero le programmate slide tra 
potenze calcistiche, gli epigoni miliardàri del «più bel cam
pionato del mondo». Forse, allora, quelle che stiamo guar
dando sono proprio questo: le Olimpiadi dei terzi Incomo
di. 

E' ovviamente possibile che, a conti fatti, le risultanze 
statistiche di questo fenomeno si rivelino modeste, lascian
do amplissimi e quasi Incontrastati margini all'appassionan
te tenzone tra le grandi potenze sportive. Qui chi non vince 
medaglie esce irrimediabilmente dalla storia olimpica. Ma 
è nondimeno certo che, In questi giorni, fuori dal freddi 
elenchi del medagliere) » scenario olimpico va riflettendo 
immagini di un mondo dove, In generale, tutte le distanze 
sportive tendono ad accorciarsi. Tra Usa ed URSS, Insom
ma) o tra Stati Uniti e Germania, può sempre spuntare un 
dito surinatnese. Così come il nero alluce d'un giocatore 
delio Zambia può lar ripetutamente tremare 1 cuori d'una 
nazione tre volte campione mondiale. 

SI tratta, del resto, d'un fatto logico. La società dell'infor
mazione non potrebbe non riverberare la sua realta anche 
su questi Giochi olimpici. E questi stessi Giochi, riprodotti 
per gli occhi di cinque miliardi di uomini non possono, a 
loro volta, che n'alimentare ed ingigantire il fenomeno. 
Oggi, in materia di sport, tutti possono vedere II meglio, E 
tutti possono, di conseguenza, adeguarsi al meglio. 

Quello, In fondo, ci sta dicendo la Corea: viviamo In un 
mondo meno diviso, viviamo In un mondo più piccolo. 

Non per questo, è vero, viviamo in un mondo più giusto 
e migliore. Ma vedersi e conoscersi qui a Seul - magari 
anche soltanto attraverso le belle del •terzi incomodi» -
non può davvero lare! male. Molto meno male, in ogni 
caso, della logica perversa del bolcotaggio che ci portava
mo addosso come una condanna. -

Matt Biondi era troppo torte per permettere la bef
fa anche sui 100 stile libero, la specialità per la 
quale sembra disegnato. Ha dunque conquistato la 
sua seconda medaglia d'oro e la quarta complessi
va. Janet Evans ha vinto anche i 4 0 0 crawl miglio
rando il suo limite mondiale di 1"60. Kristine Otto 
ha realizzato un'impresa memorabile c o n due me
daglie d'oro nella stessa serata. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 

• » * ^ 

Stanotte 
Lewis-Johnson, 
la sfida 

i attesa 

i 

L'atletica debutta subito con la 
sfida più attesa, lo scontro tra 
Cari Lewis e Ben Johnson (nella 
foto) che nella finale del 100 
metri si contenderanno II sue-

PIU a t t e s a cesso sul filo dei centesimi di se-
condo. Davanti alla televisione 

••»*••»•••"•«•«••»»•»•• in Italia potremo seguire la gara 
>10 veloce la notte prossima alle quattro e mezzo (a Seul sono 
e 13 e 30). Nel frattempo un dirigente della delegazione ma

rocchina ha confermato le precarie condizioni di Sald Aouita 
che forse oggi diserterà le qualificazioni degli 800 metri. 

•a) SEUL C'è un solo cam
pione capace di nuotare i 100 
stile libero in meno di 49": 
Matt Biondi. Su.quella distan
za il gigante della California è 
dunque imbattibile e ha vinto. 
Matt ha conquistato la quarta 
medaglia di questi Giochi e la 
seconda d'oro dopo quella 
della staffetta 4*200. Non po
trà eguagliare il record di 
Mark Spitz e tuttavia lascerà 
su questi Giochi un'impronta 
incancellabile. Ha vinto con 
una facilità che non manca 
mai dì sorprendere perché il 
suo modo di nuotare è il più 
morbido che ci sia. Altri feri
scono l'acqua, lui la carezza 
con un tocco cosi elegante da 
non dare l'idea della velocità. 
Ha nuotato e vinto in 48"63. 
L'americano Chris Jacobs, 
medaglia d'argento, sognava 
di essere il secondo uomo al 
di sotto della barriera dei 49". 
Ha fallito l'impresa per otto 
centesimi e ne è rimasto pro
fondamente deluso. Primo 
degli europei II francese Sté-
phan Caron che si è messo al 
collo la medaglia d) bronzo. 

Janet Evans, la nuotatrice-
scricciolo, ha avuto la secon
da medaglia d'oro con una 
vittoria molto ampia sull'ele
gante tedesca dell'Est Hetke 
Frederich. Ha vinto t 400 
cromi In 4'0S"8S migliorando ' 
il suo limite mondiale di 1"60. 
Osservare le due grandi nuo

tatrici una accanto all'altra fa 
una curiosa impressione. La 
tedesca nuota con tecnica 
perfetta e monoIona, senza la 
minima accelerazione. L'ame
ricana sembra saltellare sul
l'acqua, come uno scoiattolo. 
Più che nuotare schiaffeggia 
l'acqua aprendosi la vìa con 
gesti rapidi e gioiosi. 

E tuttavia non sarà lei la re
gina del nuoto a Seul perche 
la tedesca dell'Est Kristin Otto 
ha fatto e lari meglio. Kristin 
Otto è una radiosa bionda con 
lunghe gambe e un corpo ar
monioso. È studentessa a Li
psia e ha già conquistato sette 
titoli europei e tre mondiali. 
Dopo aver vinto i 100 crawl 
ha dominato anche 1100 dor
so con un tempo assai vicino 
al limite mondiale della con
nazionale Ina Weber. Mezz'o
ra più tardi e scesa ancora In 
vasca per nuotare la prima fra
zione della staffetta veloce 
che la Germania democratica 
ha vinto con margine enorme 
sull'Olanda e sugli Slati Uniti. 
Kristin Otto è una velocista 
purissima e Intatti è stata ad
destrata sulle distanze corte. 
È la più forte nuotatrice del 
mondo in stile libero, In dorso 
e In delfina Per trovare uni; 
nuoutrice cosi eclettica biso
gna temere Indietro nel lem-
pò di 16 anni quando la leg
gendaria Cornelia Endersape-

Matt Biondi che ha vinto il primo oro Individuale nei 100 stile libero 

va nuotare le stesse distanze 
senza rivali. La bella fanciulla 
può tornare a Lipsia con cin
que medaglie d'oro. 

In questa gara si e vista an
che una bambina ungherese, 
Krisztina Egenzegi, altra nuò-
tatice-scricciolo, visto che pe
sa solo 4S chili. Krisztina, stu
dentessa a Budapest, non ha 
che 14 anni e sembra destina
ta a recitare un ruoto straordi
nario nel dorso. Quando avrà 
le esperienze agonistiche di 
Kristin Otto sarà senz'alilo in 
grado di lar meglio di lei. 

Nei 200 dono abbiamo am
miralo uno degB uomini-sot
tomarino, Igor Pohanaki,I so
vietici e gli americani hanno 

ideato una tecnica stravagan
te che prevede una lunga im
mersione. Il sovietico sulla di
stanza più lunga emerge dopo 
venti metri mentre in quella 
più corta, i 100, sta sott'acqua 
per quaranta. In pratica il ge
sto tecnico del dorso scompa
re, sostituito dal nuoto sotto
marino. È molto suggestivo 
ma poco concreto. Il sovieti
co ha battuto il tedesco del
l'Est Frank Baltrush e il sor
prendente neozelandese Paul 
KIngsman. 

C'era poca Italia ieri in pi
scina e quella che c'era ha 
nuotato rielle Anali del battuti: 
anche Stelano Ballistellt, con
dannato alla finale B dei 200 

dorso. Il ragazzo era evidente
mente pago del bronzo di 
mercoledì pomeriggio sui 400 
misti. Sé avesse nuotato sui li
miti del suo primato italiano 
avrebbe corso un'altra finale. 
Aveva i mezzi per riuscirci e 
perfino per salire di nuovo suo 
podio. 

Stavolta i nuotatori europei 
e degli Stati Uniti non hanno 
lasciato spazio alle novità. La 
Germania democratica ha 
raccolto il bottino più sostan
zioso mentre l'Unione Sovieti
ca è finalmente riuscita a sca
lare il gradino più alto del po
dio. La sinfonia del suo inno 
qui a Seul unisce i vari stadi in 
una trama armonica Inesau
sta. 

I ginnasti sovietici, senza rivali, si sono giocati le medaglie tra loro 
in un'incredibile gara di bravura. Un dominio destinato a durare molto a lungo 

Gli angeli di Arkaev volano 
verso 
Ci s o n o loro e poi tutti gli altri. Bravissimi, eppure 
irrimediabilmente lontani. Nella combinata indivi
duale di ginnastica i sovietici hanno letteralmente 
spopolato. Oro ad Artemov, argento a Lyukin e 
soltanto il bronzo al favorito Bìlozerchev. Una lotta 
in famiglia tra abitanti d'un altro pianeta popolato 
soltanto da angeli. E ora, rastrelleranno tutte le 
medaglie del torneo? 

Q» UMO DEI MOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI 
• • S E U L DmltriBilozerchev 
alla conferenza slampa non 
c'è. Dicono sia deluso, ama
reggiato per quel bronzo che 
tradisce le sue attese di prean
nunciata star dei XXIV Giochi. 
Ed in effetti, scorrendo l'elen
co del suoi punteggi, pare in
credibile che sia potuto giun
gere soltanto terzo: nelle sei 
prove finali, volteggiando ai li
miti della perfezione assoluta, 
ha collezionato tre aio» filati, 
senza mai scendere, nelle al-
tre, sotto il 9,900. Troppo po
co. Troppo poco per un pia
neta popolato solo da mostri 
o da angeli, dove la perfezio
ne sembra ormai diventata 
una stupefacente routine. E 
dove è proprio l'impercettibi
le, ormai, a fare la differenza. 
Vladimir Artemov e Valeri 
Lyukin lo hanno battuto in una 
gara in cui solo una misteriosa 
setta di esperti, chiamata dai 
regolamenti ad alzare un car
tellino dopo ogni prova, ha 
potuto definire una graduato
ria di valori che né l'occhio 
umano né il «rallentee» televi
sivo erano in grado di quantifi
care. Chissà, davvero, da che 
cosa, da quale indistinguibile 
minuzia, sono riusciti ad 
estrarre quegli 0,1 punti che, 
alla fine, hanno separato Arte
mov da Lyukin, o gli 0,05 che 
hanno divìso Lyukin da Bìlo
zerchev. Porse dal movimento 
di un alluce, dal sollevarsi 
d'un sopracciglio o da un bat
ter di palpebre. 

•I tre ragazzi si equivalgono 
- ha detto alla fine l'allenatore 
della nazionale Leonid Ar
kaev -, Hanno la stessa capa
cità tecnica, la stessa fantasia 
e la stessa determinazione. 
Sono le circostanze di ogni 
gara che decidono chi, tra lo
ro, dev'essere il vincitore*. 
Oggi, insomma, è toccata a 
Artemov. Domani potrebbe 
toccare a Lyukin e, dopodo
mani, al delusissimo Bìlozer
chev. Dipende dal caso. 

Quello che invece non di
pende dal caso è che, salvo 
imprevedibili varianti; saran
no sempre e comunque loro a 
disputarsi le 21 medaglie che 
ancora restano da distribuire. 
Gli adiri sono tutti bravissimi -
•soloi bravissimi, si sarebbe 
tentati di dire, compresi i no
stri Preti, Checchi e Bucci che 
hanno ottenuto eccellenti 
piazzamenti -, ma si muovono 
nei retroscena, come una 
moltitudine di grandi attori ri
dotti a] ruolo di comprimari o 
di comparse. Per la prima vol
ta, in effetti, sì profila assai 
concretamente la possibilità 
che un solo paese consegua 
un «en plein» fino a ieri impen
sabile. 

La gara è stata stupenda, 
combattuta a colpi di «10. da
vanti ad una giuria tutt'altro 
che disposta alle concessioni. 
Bìlozerchev ne ha conseguili 
tre, al salto del cavallo, ai vol
teggi ed agli anelli. Ma non gli 
è bastato per recuperare il liè

ve svantaggio accumulato du
rante le prove preliminari. Ar
temov ha replicato con due 
«perfetti-, alla sbarra ed alle 
parallele. Lyukin si è guada
gnato il massimo, alia sbamv 
con una uscita in triplo salto 
mortale che il pubblico ha ac
collo con un boato d'ammira
zione incredula. Al momento 
della premiazione, l'applauso 
del pubblico non ha tenuto in 
alcun conto le frazioni di pun
to che avevano determinalo la 
disposizione sul podio. Ed 
una lunga ovazione è risuona
ta come indi!ferenziato omag
gio del popolo degli uomini a 
quel terzetto di fantastici 
extraterrestri. 

Non resta che da chiedersi, 
ora, da dove nasca l'inarriva
bile superiorità testimoniata 
dai sovietici in questo inizio di 
Olimpìadi. Certo da una lunga 
tradizione. Ma non solo. Dice 
l'allenatore Aritaev*. «La nostra 
forza affonda le sue radici in 
quattro fattori fondamentali: 
la preparazione atletica, le ca
pacità acrobatiche, la flessibi
lità negli esercizi e, soprattut
to, l'uso di tecniche moder
ne». Nel futuro vede una gin
nastica sempre meno vincola
ta alle vecchie regole di ele
ganza e precisione, e sempre 
più orientata verso lo spetta
colo. «Gli occhi del pubblico 

- aggiunge - sono destinati a 
contare molto più che in pas
salo*. 

Ma ciò che davvero più 
conta è che, per lui, questo 
futuro è appena cominciato. 
Artemov, Lyukin e Bìlozer
chev non sono che I riflessi di 
una aurora ancora incerta, 
pìccoli assaggi dei nuovi soli 
che illumineranno il mattino. 
•Appena tornati a casa - dice 
- valuteremo i risultati di que
sta Olimpìade ed I nuovi passi 
in avanti che dovremo com
piere. Nella ginnastica, come 
in ogni sport, nessuno può 
permettersi di stare fermo*. 

A Barcellona, insomma, ne 
vedremo delle belle. 

Risultati e 

Il sovietico Vladimir Artemov durante un passaggio alle parallele 

IWIEDAGLIE 
del Sud 69-66: gruppo B: Usa-Jugoslavia 101-74. _ 

valete . Argentina-Corea del Sud 2-r (1-11; Ures-Usa 4-2 (3-0). 
Girone D: Australia-Nigeria 1-0 (0-0): Brasile-Jugoslavia 2-1 
0 - 0 } Classìfica girane C: Uns punti 5; Argentina 3; Corea 
del sud e Siali Uniti 2. Classifica girone D: Brasile punti 6: 
Australia 4; Jugoslavia 2; Nigeria 0. 

Csoottagglo. Quattro di coppia (prima semifinale): 1) ITALIA 
5'4rSoT2)Rdl 5'50"48: © Ria 550"96. Singolo (semifina
le): 1) Ali (P. Kolbe) t o n i , 5) ITALIA ?C. Calabrese) 
7'23"69. Doppio dì coppia (2- batterà: V) U. Heppner e li. 
" ' (Germania Est) 6'17"89; 5) R. Fusero e M. Jago-

— • • * - - -• • Gei 

2* batter»): 1) U. Heppner e U. 
„ „ . J"89; 5) R. Fusero e i l Ja 

dnlch, (ITALIA) 6'27'tìO. Quattro con (l'batteria): I H . . . 
mania Est 607*91; 2) Romania 6 0 9 "86; 4) ITALIA 6' I5"93. 
Due di coppia (seconda semifinale): I) Rdt 6'17 "89; 2) 
Olanda t ' i r c i ; 5 ) ITALIA 6'27"60. Due con (1- batteria! 
1) ITALIA ( C Abbaini)», G. Abbagnale, G. DI Caputì 
6'56"62; 2)GtnnanUEit(p. KirchhoO. Tensch, M, SueiO 
6'58"08; 3) Romania (L Lovrenski, D. Popescu, V, Tomola-
ga) 7"0dv'36. Quattro di coppia (l'batteria): 0 ITALIA (A. 
A r e n a l e , G Farina. P. Pò!, D. Tlzzano) 5 '4r50: 2) Ger
mania EU OS. Boga, H. Habemann, J. Koeppen, S. Zuehlke) 
5'50"48; 3) Germania Ovest (G. Agrikola. C. Galandi, O. 
Gruener, A. Reinke) 5'50"96. Quattro senza (2* batteria): I) 
Germania Ovest (G. Crabow, V. Grabow, N. Kesslau, J. Pul-
UIU)6'M''17i»rTAUA(S. Caropreso, C Caddi, P. Mariglla-
noTw. Motetì«'067S: 3 ) U j e ( X Bohrer, R. Kennelry Jr" D. 
Krmpotich, K Rodriguei) •'OTTI. 

a t t r a e * s w a h i l i . Gruppo A: Brasile-Bulgaria 3-1; ITALIA-
Svezia J-2:Claislrlca; Un» 6; Brasile 4; Corea 2; Svezia, 
Bulgaria è ITALIA 2. Gruppo B: Usa-Argenllna 3-2. 

o l g g i l o , Gruppo A: TTAtlACorca del sud 11-1; Rlg-Francla 
10-9,Ur*Au3ralla 11-4. Classifica: Rlgpuntl 4; ITALIA 3: 
Urss 3; Francia SY Australia e Corea del Sud 0. Gruppo B: 
_ 1. _-.. ,_ "ngrietuiTo-». 

Jugoslavia e 

Urss 3; Francia SY Australia e Corea del Sud 0. G 
Greca-Cina 10-7; Spagna-Usa 9-7: Jugoslavia-Unghi 
Classifica: Spagna punti 4; Ungheria, Grecia, Jugi 
Usa 2; Cina 0. 

. _ . . . A:Pakistan-Argentina2-1;Spagna-
Kenya 4-5; Australia-Olanda 3-2. Gruppo B: India-Coiea del 
Sud 3-1; Uro-Canada 0-0; Germania Ovest-Gran Bretagna 
2 1 . 
•Mota*. Classifica finale a squadre: I) Ungheria punti 
15.886;2)ITALIA 15.571:3)Gran Bretagna 15.276. Classifi
ca generale individuale: I) I. Manlnelt punti 5.404: 2) C. 
MA5SULLO (Ita) 5.379: 3>V lagorachvìll(Urss) 5.3*7;10) 
" " ' -U05.l52;Ì7jaTlBerU0ta)5.040. 

cono a squadre di completo: I) Ria (C. Erhom, M. Bau-
i. T. fonare». IL Ehrenbrinfc) penalità 225.9&J) Gran 

Bretagna p m i l U p s , K. Straker, V. Lena. 1. Stark) 256»); 3) 
Nuova Zelanda (ÌCfoÀi, M. Knighton À. Bennlé, T. Poliin-
ger) 2 7 U 0 : ITAUA ritinta. CtassTfica della prova di salto ad 
ostacoli del concono di completo: I) I. Siark (Gbr) -Sir 
V/attie* penalità 0; 2) T. r-ottlnger (Nzl) •Volunleen 0; 9) F, 
Girardi (Ita) •Moreado* 0,75; fu) B. Ambrosione Ola) •Pne-

Gluaatlca. Classifica finale del concorso generale Individuale 
' •'"• -' l e v i t a Artemov (bis) punii 119,125; 2JV. 

119.025; 31D.BI(ozerlchev(Uni)!18J?7S; 4) 
(m) di ginnastica: ! 
IJouMrw(Un)l 19.025; 3) D. Bltaterlchév (Uni) 118,97!,. 
S.TjppeHfltdD 11 8,000:0 M. Gnerman ffiomj 117,82 5:1 
B. Wetl 01*117.300; 17) J. Chechl (Ita) 117,275; 24) 
Bucci Oli) 116.600. 

StfflaMBMatoièol, Categoria 75 kg. Oro: B, Guidikov (Bui); 
Argento: |. Steinhoel (Rdt); Bronzo: A. VarbanovjfBuQ, 

Testa* Singolare donne (primo turno): R. Reggi, (Ita) V E. 
Smytle (Aue) 7 * fj/3) f/0. Singolare uomlnKsecondo tur
no* P. Cai*0ta)b.XSsncneiflSpa) 7/5 6/3 6/7 (4/7)6/4; 
T. Mi»otteOJsa)l>. D. Narj todupe é/2é/4é/0; A. :tote 
preraasm^lfforii^liiroro:A^SIke QJnjg; Arren
erò: L I 

h Bronzo: C. Holidls (Gre). Categoria 
mio: K. Sung-Moon (Cds); 

._82kg.Oro:M.MamlKhvl 
(Hon). Bronzo: K. SanB-Kyu 

i: A: Kareline (Urtì; Argento: 
io: T. Johansson (sve). 

(Cds), CàtegorialSO kg. Òro:. 
— - ' - ' ^ i c * ^ (Bui); Bronzo: . _ ^ 

.000 metri j n . Medagliere: Oro G. Umana (Uri); 

. I. Chesman'CttóTOtt*4i. 
) E. Alexander (Gbr) U'32"; 

D. WoodsCAia): bronzo B. Ditteri (Rdt). Vel 
uomini (ottavi di finale - quatta batteria) 1) V. Sustr (Cec) 
H13";2) A FaccinlOta); 3) M. Chesman (Tri). (Ottavi di 
finale -recuperi) prima sene: 1)T *' *" 
2)A.FacdnVQtaV 

Nenia. 400 m. Stile libero donne: 
drichffidl) " l)4'l)"30:2)N.Lu 

-, „, JIOIUO. ni, MOBf|-_-__, 
(fiOri) H. WoodstAol) 50"7! 
P .r to f* . (Dan)5 l , r^- " 

ina batteria) 1) H. Prie-

«««feia.jas, .^argento: H. Friedrich 
. .00 ».L Settima batteria 
D.Halsill(Svl)51"2l;» 
IQta) non partilo. Ottava 
49'ìiO; 2) P. Johan 
50"45; 6) R. Glena 

J . Mondi Olss) 49"0., .. 
S. Caron (Fra) 49"37; l Dachkatoc 

, ^™.™™® T
0 w T 2^'- J '8 ! !S^5. e ^ 

a f l ) ( t , _ ^ _ , . -
Palrucom (Rpm) l'0S"29; 3) L Vlaarani (Ita) l'03"96| t 
M. Canal Quo ÌW "69.200 dono (in) (quinta serie); I) F 
BaltruschWd02'Qr'4».2)R.Romero(èra)202 "26:3)M 

'. Quali Viti perh Hi 
s (usa) 49"20;.S. O ^ - ^ -- - . , . . 

(Unì S0"08; tt Prlgoda (Un) 5Ì)"13: P. Johansoon (Sve) 
S0"22; A. Baìldon {IKs)5b"34; T. Werner Ove) 50"45.IM 
• ~ ' " ™ OB.Mitchell(Usa)r02'«Sì 

•"* 3) L Vlgaranlljta) IT"" 
dono (m) 

L Romero ( 
_ r „ „ ; 5) S. Batti 
4«l00 s.1. (Ottùatificatt per la finale: Rdt 3'43" (3: Olanda 
3'44"12; UsaT45''10J Un ' " " ' 

i"49:2)R 
jrOaf"»; 

Oj lSss3'46"26; Cina à ' ' " ^ ^ » ! 
S'48"83: Canada 3'49"20. Startetla 

; 3) L Vlaarani 
(mV 
ero (tarai z ' u z ' w u . m. 

5) S. Baltistelfi Qta) 2'Ò3'<63. 
"J- -43"t3;C 

3'48"03; 
4«I00 9(1). Oro: Rdt; 

100 m. s.1. (Cr. 
Olanda; bronzo: Usa, Finale 

. B . 400 m. MXXV, D a Bùrge-Lopez (Aus) 4'10"21; 6) 
Manuela MetchioSi (1«) 4'14'?0. Finale . B . Ì00 d o n o m ' 

W%s$^&'™-m^™ 103"ift 

Uso. speciallià carabina piccolo calibro da tre posizioni. Clat-
..-r-^w « « • ^ ! = - « 3 o ) | i 2 M S p U l U l . g ) A i A t a , 

Uni) 1.275,0. Classifica prowt-
LKouzmine (Urss) 300 punti; 2) 
'. Schumann (Rdi) 29r • •" * 

— „ ^ — , _ . . - .nobile, classifica: ])T. 

slfica finale: l ) M ; Cooper (Gb) 1.273.3 punii; 2) A. Allan 
'A-̂ J* ^ —x ' "" "'—** -j 

giriw.£&$Kì8Smm(^~i8&TSK 
Sevleri^29^Benagl ìomoblle t classifica: 1)T. Heieitad 

5;22)A. BenellìOta)73. 

_naaaen,c.M 
(A. Jolly, L Jewel 
rtalU:Stani;~' 
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" 11 Finlandia (B. e A. Lemstroem>, 6) 
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Olimpiade 
di Seul 

SPORT
 mTTTTTmm^mmmml 

Aspettando la Svezia p problema o* 
r e tenere il ritmo 

Ma Riva è ottimista: «Vi ricordate Messico e Spagna?» 
Rocca elogia le prestazioni di Mauro 

Una questione di fiato 
Ed ora la Svezia, Ma intanto, passata la gran paura, 
Rocca si sfoga: «Abbiamo intatte le possibilità di an
dare avanti. Quello che mi dispiace è che ci sono stati 
del toni molto duri: il calcio non deve condizionare il 
giudizio sulle persone». Il peggio è passato, «adesso 
c'è un clima di fiducia», afferma Gigi Riva scaramanti-

, co, E si guarda agli scandinavi: «Una partita da gioca
re sul piano fisico», spiega Brighenti. 

O» UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MONALDO PEHOOLINI 

* • SEUL, Nel gioco dei corsi 
e del ricorsi storici le prime 
mosse dell'Italia sono state 
all'ombra della Corea, Intesa 
come fantasma del campiona
ti mondiali del '66. Quel fanta
sma gli azzurri lo hanno ac
chiappato proprio quando 
stavano per calare le tenebre 
su) nostro presupponente cal
cio. Certo l'Incubo dello Zam
bia non può svanire con I due 
sollettl affibbiali agli Iracheni 
dalle scarpe grosse e dal cer
vello calcistico tutt'altro che 
line, ma l'Importante è vince
re e l'Olimpica ha vinto, 

Ora nel quarti, contro la 
Svezia, la leoria del corsi e del 
ricorsi storici potrebbe cam
biare... corso. Anche ai Mon
diali messicani, dopo un tre
molante girone eliminatorio, a 
partire dall'Incontro contro 
Israele, l'Italia sub) un Impen
sabile processo di trasforma

zione. Ancora meglio nell'82, 
In Spagna, dove a cominciare 
dall'oscura parlila con il Ca-
merun avvenne una sorta di 
abbagliante trasfigurazione 
che ancora oggi sa di miraco
loso fenomeno. Vuoi vedere 
che lo stellone di bearzottiana 
memoria sta di nuovo per ri
spuntare all'orizzonte? iGiggl» 
Riva, che del mezzo miracolo 
messicano fu uno del protago
nisti con la sua voce grattug-
giala avalla l'Ipotesi di un pos
sibile remake: «Dopo la bato
sta con lo Zambia il morale, 
ovviamente, era sotto i lacchi. 
La vittoria con l'Iraq ha ricrea
to un clima dì fiducia e In un 
certo senso mi sembra di rivi
vere l'atmosfera di diciotto 
anni fa Tolucaa. 

Ma I freddi svedesi saranno 
sensibili al fascino della caba
la? Rocca ha pensato bene di 
aggrapparsi al presagi meno 

fumosi dello spione Brighenti. 
•E molto più utile una relazio
ne dettagliala - dice il ci del
l'Olimpica - che appunti di 
magia». Già, ma Brighenti ave
va fatto le lastre anche allo 
Zambia e poi il referto è slato 
quello che sappiamo. «Sara si
curamente - aggiunge - una 
partita da giocare soprattutto 
sul plano fisico». Allora man
derai in campo la slessa for
mazione di Incontrati che ha 
battuto l'Iraq? «Mancano an
cora tre giorni, possono suc
cedere tante cose». Poi Rocca 
ritesse gli elogi di Mauro e, 
singolare giudizio, gli dà un 
buon voto anche per la disa
strosa partita disputata contro 
lo Zambia. 

Su Cravero, sbattuto im
provvisamente in panchina, 
dà una risposta deduttiva: «lo 
punto sul libero dietro lo stop-
per, perchè giocare con la di
lesa in linea cercando dì at
tuare la tattica del fuorigioco 
sarebbe un suicidio. Troppo 
pochi I giorni che ho avuto a 
disposizione, il tempo per 
sperimentare questo mecca
nismo non c'è stato». Dal che 
si deduce che Cravero non ha 
ben compreso il ruolo, me
glio, allora affidarsi ad un libe
ro di rottura come Tassotti. 

E poi c'è II problema della 
condizione fìsica che secon-

Argentina col brivido 
Jugoslavia eliminata 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• H SEUL Svezia-Italia, Zam
bia-Germania, Urss-Australla 
e Bra|ì(e-Argentina, sorto que
sti gli accoppiamenti del quar
ti di finale del torneo olimpi
co. Il Gotha del calcio interna
zionale è rappresentalo al 
{Iran completo, dopo le prime 
asl che facevano presagire 

una serie di sorprendenti eli
minazioni, L'unica grossa no
vità è rappresentata dall'Au
stralia che nel gruppo D è riu
scita a fare fuori una nazionale 
dal passato Illustre come la Ju
goslavia, Ma I sorprendenti 
canguri di calcio ne mastica
no parecchio e da diverso 
tempo. Hanno un solo grande 
handicap: sono fuori dalle rot
te del calcio Intemazionale. Il 
loro e il classico football di 
scuola anglosassone: ma alla 
(orza del collettivo uniscono 

alcune Individualità come 
quel Frank Farina qhe quest'e
state ha interessato anche II 
Bologna. Il girone dell'Austra
lia è stalo dominato dal Brasi
le unica squadra ad avere 
concluso il suo turno elimina
torio a punteggio pieno: tre 
partite, sei punti. I brasiliani 
hanno distribuito manciate di 
gol: nove reti e ne hanno subi
ta solo una. 

Il Brasile nel quarti troverà 
l'Argentina che può recrimi
nare per le assenze di alcuni 
pezzi pregiati, bloccati In Ita
lia dalle ferree clausole del 
contralti firmati dai suoi emi
granti. Ma ai di là del grandi 
assenti, la squadra biancoce-
ieste ha messo in mostra un 
collettivo ancora acerbo, an
che per la verde età dei suoi 
giocatori. Non ci dovrebbe es-

Tra i coreani scarseggiano i tifosi del pallone 

II caldo? No grazie 
Più divertente la lotta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • SEUL. C'è Corea-Argenti
na, ma i coreani che lavorano 
al centro stampa non sembra
no per niente elettrizzati. Un 
palo di monitor vengono sin* 
ionizzati sulla partita, ma il 
calcio non ha l'esclusiva degli 
schermi, La Corea parte alla 
grande di «ole» però nemme
no il fruscio. Silenziosi e com
posti guardano la partita, ma 
gli occhi sono incollati anche 
su altri televisori dove sono in 
programma l'incontro di pal
lavolo tra coreani e sovietici o 
le finali della lotta greco-ro
mana. Certo sono sport molto 
popolari da queste parti e do
va l'odore dì medaglia è mol* 
toniti forte. Ma anche nel cal
cio non hanno fatto la parte 
delle comparse. Due pareggi, 
Uno con gli Stati Uniti e l'altro, 
ben più prestigioso, contro 
l'Unione Sovietica hanno por
tato la Corea a due passi da) 
quarti: bisogna solo vincere 
contro l'Argentina e, alla fine, 
potrebbe anche bastare un 

In campo le maglie rosse 
svolazzano che è un piacere: 
velocità e grandi «botte* ap
pena, appena inquadrano la 
porta e f blasonati argentini 
sono costretti a mendicare il 
pallone. Al 5' però un pastic
ciaccio coreano offre ai bian-
cocelesti l'immeritato vantag
gio. Un difensore rinvia di te
sta, la palla va a sbattere con

tro un compagno: «el punte
rò* Alfaro non si fa pregare 
due volte prima di sfruttare lo 
sfortunato rimpallo. Gli occhi 
a mandorla non si chiudono 
davanti al «triste» spettacolo, 
nessuna impreca contro la 
male sorte, si limitano ad un 
sommesso «ohoooo...» e pun
tano lo sguardo sull'incontro 
di pallavolo, 

Ma dopo dieci minuti arriva 
il pareggio. Una delle solite 
fiondate da lontano va dentro. 
Si vede il marcatore No-Soo-
Jin esultare, gli fa da contrap
punto la faccia marmorea del 
suo et, inquadrato dalle tele
camere in una posa da olea-
grafico capo Apache, mentre 
In sala il gol del pareggio vie
ne sottolineato con un «Oh» 
fragoroso, ma dai decibel 
sopportabilissimi. La Corea at
tacca in continuazione, gli ar
gentini sono in barca e la ten
sione davanti al monitor cre
sce. Una coreana, addetta alla 
fax, piazzata in prima fila di 
fronte agli arrembanti attacchi 
dei suoi connazionali posa in 
terra il bicchiere della coca-
cola per avere le «nani libere 
al momento dell'applauso 
che sembra dover arrivare da 
un momento all'altro Arriva 
un gran tiro, il portiere argen
tino compie un miracolo e la 
coreana per scaricare la ten
sione stringe indispettita la 
spalla di un collega argentino. 

Il primo tempo finisce in pari
tà. Nella ripresa la musica ri
mane la stessa. I coreani sono 
sempre'all'attacco. Gli argen
tini cercano di rattoppare una 
situazione che sembra strap-

f arci da un momento all'altro. 
coreani praticano, però, un 

calcio troppo frenetico che 
diventa un handicap al mo
mento di concludere in gol. E 
i bandolen stanchi sfruttando 
Il più classico dei contropiedi 
latini alla mezzora vanno in 
gol con Fabbri. 

Lo sconforto dei tifosi co
reani dura, però, solo un atti
mo. Forse fanno finta di nien
te, perché propno in quel mo
mento altri monitor rimanda
no le immagini delle finali di 
lotta. C'è un coreano in gara 
per l'oro. La partita di pallone 
viene guardata con la coda 
dell'occhio, mentre tutti, don
ne comprese, sono impegnati 
a commentare e ad esaltarsi 
per un combattimento che 
Istintivamente non ha nulla di 
spettacolare, almeno a guar
darlo con occhi europei. Loro 
invece partecipano allo sforzo 
del loro lottatore e quando 
agguanta l'oro fanno festa 
con la stessa enfasi con cui 
noi saluteremmo un campio
ne di tiro con l'arco. Finisce la 
fiartita, la Corea non ce l'ha 
atta a rimontare. Cerchi di 

esternare il tuo disappunto, 
perchè in fondo è stata una 
partita sfortunata, ma il corea
no vicino di sedia risponde 
tranquillo. «Pazienza .». 

DH.P. 

do Rocca fa la differenza in 
tornei così asfissianti come 
questo. Nonostante la cura 
Kawasaki sono ancora diversi 
i giocatori con il fiato corto. E 
con la Svezia bisogna fare una 
partita fisica. Ma siamo, poi si
curi che questi svedesi non si 
accendono mai, neanche per 
un attimo, di fantasia? C'è, ad 
esempio, quel Lippar, una 
mezzapunta considerato il 

Maradona della Scandinavia. 
Uno che tre anni fa provò pu
re a farsi ingaggiare dal Milan. 
Vìrdis ricorda che si allenò 
per un certo tempo con loro. 
Erano i tempi del Barone, ma 
nonostante il suo connaziona
le Liedholm il talentuoso sve-
desino non trovò acquirenti 
sulla piazza di Milano. Virdis, 
che sullo zigomo sinistro por
ta ancora i segni delle genti

lezze irachene, non sembra 
molto impressionato da quel 
ricordo, ma cercare lo stupo
re negli occhi arabi di Pietro 
Paolo è come cercare un ago 
nel pagliaio. 

L'Olimpica parte oggi per 
Taegu, capitale di una zona 
che produce mele per tutta la 
Corea. Speriamo che gli az
zurri non siano arrivati alla 
frutta. 

CALCIO 
QUARTI DI FINALE 

Domenica 25 
a Kwanqiu: 

Zambia-Rfg 
a Pusan: 

Urss-Australia 
a Taegu: 

Svezia-Italia 
a Seul: 

Brasile-Argentina -

ore 8 

ore 8 

ore 10 

ore 10 

sere scampo per i «gaudiosi 
che sono nei quarti solo gra
zie alla ingenuità dei coreani. 

Ma ieri l'attenzione era so
prattutto concentrata sul pri
mo incontro al vertice calcisti
co tra Urss e Usa. È finita co
me doveva finire con l'Urss 
che ha dominato. Un perento
rio tre a zero nel primo tempo 
ha stabilito subito la differen
za; è finita poi 4-2, con una 
doppietta dell'altro possibile 
russo d'esportazione, quel Mi-
khailitchenko già visto e am
mirato agli ultimi Europei. Nel 
gruppo A l'unico motivo di su
spense era su chi avrebbe 
conquistato la prima piazza. 
Sul filo di lana la Svezia ha 
sorpassato la Germania. Gli 
svedesi toccano agli azzurri, i 
tedeschi ai neri dello Zambia 
sorprendente non tanto per la 
qualificazione ottenuta, quan
to per il modo come l'ha otte
nuta. QRP. 

U grinta di Francesco Rocca mentre incita gli azzurri nella partita con l'Irak; In alto Gigi Riva 

MICHELE SERRA 

M Devo dare atto ad Aldo Biscardi di 
essermi sempre sbagliato. Per anni mi so
no chiesto perché mai fosse obbligatorio 
che al «Processo del lunedì» regnasse un 
clima da taverna: urla, insulti, lei non sa 
chi sono io, mi faccia il piacere, vadi in 
quel posto. Mercoledì sera, assistendo al
la versione olimpica del processo (Mis
sione Seul, Raitre), ho finalmente capito 
che se si tolgono alle trasmissioni biscar-
dìane le risse e ì rissanti (per esempio il 
sublime Maurizio Mosca, uno che anche 
quando dice buongiorno riesce a irritare 
il suo prossimo), non resta nulla. 

Non potendo, per faccende di sciope
ri, collegarsi con Seul, dove erano sicura
mente in attesa i carattensti De Cesari e 
Gazzaniga, Biscardi è stato costretto ad 
accontentarsi di Nino Benvenuti, Paola 
Pigni, Novella Caliigaris e Michele Maffei, 
argutamente introdotti dal nostro come 
«grossi campioni». Mentre il Mafei, la Pi-
gni e la Calligans hanno scelto una tattica 
saggiamente difensiva, limitandosi a bre
vi e generiche enunciazioni su quanto sia 
difficile vincere e quanto facile perdere, 
Nino Benvenuti dilagava. In circa quaran
tadue minuti di gimeana sintattica, nel 

OLI OCCHI CERCHIATI 

Missione Seul, 
urli e Mosca 

corso della quale il simpatico boxeur trie
stino è nuscito ad abbattere di schianto 
quasi tutte le certezze grammaticali accu
mulate dall'umanità in secoli di fatica, 
Nino e Aldo ci hanno nletto i nsultati di 
tre incontn di pugilato svoltisi in mattina
ta e già ampiamente risaputi. Benvenuti, 
a tratti, sembrava affaticato: ma Biscardi, 
spietato, non solo non gettava la spugna 
per evitargli l'onta del kappaò, ma addi
rittura lo aizzava. «Dicci Nino, dicci», 
«continua, Nino», «forse Nino ha ancora 
qualcosa da aggiungere» 

Per ridarsi forza, Nino ricorreva di 
quando in quando (scuola bìscardiana) 
alla retonca più stridente. Ed ecco Mae» 
za diventare «un eroe nazionale, che ha 
conquistato sul materassino quel gli 
aspetta» (per fortuna Biscardi non l'ha 
corretto suggerendogli di dire «quel che 
le aspetta»), ecco i pugili azzurri a Seul 
gratificati del tìtolo di «col leghi che com
battono in una terra così lontana», deci
samente una grave ingiustizia in attesa 
che le Olimpìadi vengano finalmente as
segnate a Busto Arsìzio. 

Ormai in rottura prolungata, Benvenuti 

è stato salvato (troppo tardi) dal collega 
Cerquettì. Con il tono delle grandi occa
sioni, Biscardi ha infatti annunciato che 
«lì collega Cerquettì è appena tornato 
dallo stadio Flaminio dove ha assistito a 
Lazio-Inter». Una dì quelle notizie che nei 
giornali fanno gridare al direttore «ferma
te le rotative!». È toccato così al collega 
Cerquettì, visibilmente seccato, subire 
l'incombente patrocinio verbale di Aldo 
Biscardi, che lo interrogava ansiosamen
te sull'andamento di una partita tanto at
tesa. «Come hai visto questa Inter? Come 
hai visto questa Lazio?», chiedeva Biscar
di. Tutto d'un fiato, il collega Cerquettì ha 
sottolineato «l'ottima prestazione di Pi-
scedda». 

In quel momento è transitata davanti al 
video mia moglie, che con felice sintesi 
(è falso che le donne non abbiano capa
cità di sintesi) mi ha chiesto perché mai 
stessi seguendo «uno spettacolo così in
sulso». «Purtroppo è il mio lavoro, cara», 
le ho risposto Pensando che analoga, 
amara riflessione era sicuramente in cor
so nell'animo esacerbato del collega 
Cerquettì, al quale vorrei espnmere la 
mìa più fraterna solidarietà 

Gare e A TLETI 
OGGI 

Saranno assegnate dodici medaglie d'oro. Questi titoli in 
palio: Atletica: maratona femminile, marcia 20 km, peso 
maschile: Ginnastica: concorso individuale femminile; 
Nuoto: 400 m s.l. (m), 100 m farfalla (0, 200 m rana (m), 
100 m rana (0,4x100 m s I. Cm); Scherma: sciabola indivi
duale; Tiro a segno: pistola automatica (m), cinghiale cor-
reme (m). Ecco il programma completo delle gare di do
mani. 
Atletici. Nello stadio olimpico. Ore 1 heptathlon CO, 100 m 

osi.: 1.10 peso (m) qualificazioni; 1.30 partenza marato
na CO; 1.50 100 m (m), primo turno: 2 pentathlon (0; 
alto; 2.10 triplo (m), qualillcazlonl; 3 400 m rat. (m), 
batterle; 3.50 arrivo maratona (0. finale; 4.40 400 m ost. 
(0, primo turno; 5.25 100 m (m), secondo turno; 5.30 
heptathlon CO, peso; 5.S0 marcia 20 km Cm), partenza; 6 
800 m (m), primo turno; 6.40 3000 m CO. batterle; 7.10 
arrivo marcia 20 km (m); finale 7.40 3000 m (0, batterle 
8 heptathlon CO; 200 m; 8.10 peso (m), finale; 8.30 
10.000 m Cm), batterle. 

Canottaggio, piccole finali (settimo-dodicesimo posto); 1 
quattro con CO; due di coppia CO; due senza (0; singolo 

a
i; quattro di coppia CO; otto con CO: quatlrò'con (m); 

uè di coppia (m); due senza (m): sìngolo (m); due con 
Cm); quattro senza Cm); quattro di coppia (m); otto con 

Ginnastica. Ore 4 finale con concorso Individuale CO. 
Pallamano. 6-11.30,4 incontri di qualificazioni (0. 
Hockey orato. 1-7.15,4 incontri di qualificazioni CO-
Nuoto. Finali 400 m s.l. Cm); 100 m farfalla (0; 200 m rana 

Cm); 100 m rana (0; 4x100 m s.l. (m). 
Basket Qualificazioni (m). Ore 1.45-13.30 (6 incontri). 
Pallanuoto. Ore 1-6 C6 incontri eliminatori). 
Pallavolo. Ore 1.45-12.30 (6 incontri qualificazionOCO. 
Pagliato. 2-11, Incontri eliminatori. Scherma. Ore 1.30 eli

minatorie spada individuale; 6-12 finale sciabola Indivi
duale. 

Sport equestri. Ore 2 salto ad ostacoli: 6 salto ad ostacoli. 
Tennis. Ore 3 primo turno doppio Cm), secondo turno 

singolare CO-
Tenni! tavolo. Primo fumo. 
Tiro a legno. Ore 1 pistola automatica (m), finale; 6.30 

cinghiale corrente Cm). 
Tiro » volo. Ore 1 keet OD, 75 piattelli 00 . 

DOMANI 
Saranno assegnate trenta medaglie d'oro. Questi I titoli in 
palio. 
Atletica. Triplo; 100 m Cm): heptathlon. 
Canottaggio. Quattro con (f); due di coppia CO; due senza 

CO; quattro con Cm); due di coppia Cm); due senza Cm); 
singolo Cm). 

Ciclismo. Velocità Cm); velocità CO; inseguimento a squa
dre individuale a punti. 

Ginnastica. Ore 6 Attrezzi Individuali. 
Nuoto. 200 m CO: 200 m farfalla Cm); 50 m s.l. Cm): 800 m 

s.i. CO; 100 m dorso Cm); 4x100 misti CO. 
Sollevamento pesi. Categoria 82,5 kg. 
Schermi. Spada individuale. 
Tiro • segno. Pistola aria compressa Cm). 
Tiro a volo. Piattello skeet. 

Ecco 11 programma completo delle gare di dopodomani. 
Aliene*. Ore 1.30 Primo turno 400 m Cm): 1.40 Qualifi

cazioni giavellotto Cm); 1.45 Heptathlon CO, lungo; 2,30 
Secondo turno 400 m (f): 3 Pnmo turno 100 m CD, 4 
Semifinali 100 m (m), qualificazioni alto Cm); 4.30 Fina
le triplo; 5.30 Finale 100 m Cm); S.40 Secondo turno 100 
m CO; 6 Heptathlon, giavellotto; 6.10 Batterle 800 m (0; 
7.10 Secondo turno 800 m Cm); 8 Semifinali 400 m ost. 
Cm); 8.30 Heptathlon, 800 m, finale. 
nottagflo. Ore 2 Quattro con CO; 2.10 Due di c o r ' ™ 
2.30Due senza CO: 2.50 Quattro con Cm); 3.10 __. 

' n); 3.30 Due senza C0i 3.50 Singolo (m). 
re 9, finale velocità Cm), «naie velocità (Q, 

finale, inseguimento a squadre 4000 Cm), finale Indivi
duale a punti Cm). 

Ginnasti». Ore 4 Finali attrezzi individuali Cm). 
Pallamano. Ore 2-11.30,6 incontri di qualificazione, 
Hockey prato. Ore 9-11.15, 6 incontri di qualificazione 

(m). 
Nuoto. Finali 200 m misti CO, 200 m farfalla Cm), SO m s i 

Cm), 800 m s.l. CO, 100 m dorso (m), 4x100 m misti (0. 
Basket Ore 1.45-13.30,6 incontri di qualificazione. 
Pallavolo. Ore 1.45,6 incontri di qualificazione Cm). 
Sollevamento— " ' — • " -

grappo B; 1 
Pupillo. Eliminatori 

no. 
Scherma. Ore 6-12 Finale spada individuale Cm). 
Sport equestri. 1-6 Gara a squadre di dressage. 
Tennis. Ore 3 Terzo turno (ottavi) singolare (m), secondo 

turno singolare (0. 
Tennis tavolo. Ore 1-12.30 Primo turno. 
Tiro * legno. Ore 1-4.30 Fistola aria compressa (m). 
Tiro a voto. Ore 1 Skeet, 50 piattelli (III); 8 Skeet, 25 

piattelli, finale. 
Tulli. Ore 2-8 trampolino (0. 
Vela. Ore 3 Quinta giornata di regata. 

coppia C 

ento pésI.'Cateooria 82,5 kg, ore 6 gruppo C; 9 
> B; 13 gruppo A, finale. 
Eliminatorie, ore 2 primo turno; 11 secondo tur-

GU AZZURRI IN GARA 
OGGI 

Eliminatorie spada individuale (Mazzoni, Cuo-
mo. Pantano): eliminazione diretta ed eventuale finale 
sciabola individuale (Scalzo, Mario, Dalla Barba). 

Canottaggio. Finali 7-12'posto otto (Venier, Di Palo, Sua-
rez, Gaeta, Baldacci, Zucchi, Bulgarelli, Cartelli, timo
niere Lucchetta); quattro con CMaurogiovanni, Massa, 
Miccoli, Carando, timoniere Lucchetta); due dì coppia 
CJagodnich, Fusaro); singolo (Calabrese). 

Tennis tavolo. Pnmo turno singolare Cm) (Costantino. 
Tiro a segno. Seconda serie ed eventuale finale pistola 

automatica (Sevieri) e bersaglio mobile (TJonnlannD, 
Tiro a volo. Seconda giornata piattello skeet (Benelll, Giar

dini, Scnbam). 
Atletica. Qualificazione ed eventuale finale peso Cm) (An

drei); finali maratona CO CBizioli, Curatolo, Fogli); finale 
marcia 20 chilometri (pamilano, De Benedìctìs. Mattio
li). Batterie, 100 (Pavoni, Madonia, Lazazzera); 800 (m) 
(Sabia, Viali); 3.000 CO (Brunet); 10.000 Cm) (Antìbo, 
Cova). 

Nuoto. Batterie ed eyentualifinali 400 s.l. Cm) (Glena, Lam-
tertp; 00 tarlala CO.CTocchìni, Viola); 100 rana (& 
CDalla Valle); 4x100 s.1. Qn) Cda designare). 

Tennis. Pnmo turno doppio maschile CCamporese, Nargi-
so); 

a n n u n c i . Concorso generale individuale CO (VolpO. 
Pallanuoto. Cltalia-Australla). 
Ciclismo. Eliminatorie ed eventuali quarti inseguimento a 

squadre CBaldato, Grisandi. Solari, Trezzi). 
Pugilato. Secondo turno pesi leggeri (Campanella). 
vela. Quarta regata classe Finn (Semeraro); Fd (Celon, 

Celon); Solmg (tamaro,. Dalla Vecchia, Romano); Star 
(porla, Peraboni); Tornado (Zuccoli, Saltella); 470 (m) 
CMontefusco, Montefusco); Tavole Cwirz). 

„„ D O M A N I 
Tiro a segno. Eliminatone ed eventuali Finali pistola aria 

compressa uomini CPalazzanì, Tondo). 
Tiro • volo. Terza giornata piattello skeet (Benelll, Giardini, 

Scribani). 
Pugilato. Primo turno pesi medi (Nardlello). 
Tennis tavolo. Primo turno singolare Cm) (Costantino. 
Atletica. Batterie 100 piani (l)(Anso&i, Masullo, Taralo); 

qualificazione salto in alto (m) (Toso); batterie 800 Cm) 
(Sabia, Viali): eventuale semifinale e finale 100 plani 
(m) (Pavoni, Madonia, Lazazzera). 

Nuoto. Batterie ed eventuale finale 200 misti ( 0 (FelottO; 

„...zirii.i.r ^ 
Tennis. Terzojimo'singóìaìfe'CnO (Cane); secondo turno 

s i n g o l a r e ' " ' " — v — ' '-•• ' —• ' - •• ' 
Rei -" 

Vela. 
Celon); Soling Oamaro, Dalla Vecchia, tfòmanò); Star 
CGorla, Perabonì); Tornado (Zuccoli, Santella); 470 Cm) 
CMontefusco, Montefusco); 470 CO (Bacchiega, Moni-
co); Tavole Cwirz). 

Ginnastica. Finale Cm) agli attrezzi CPreti. ChechQ. 
Pesi. Eliminatone ed eventuale finale 82,5 kg (Tosi). 
Scherma. Eventuale eliminazione diretta e finale spada 

(Mazzoni, Cuomo, Pantano). 
Pallavolo. Incontro qualificazione Cltalla-Urss). 

l'Unità 

Venerdì 
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Le VII I '-si dì Olimpia ^n ver<fetto ineccepibile 
" — accende gli animi del pubblico 

e dei secondi che aggrediscono il giudice neozelandese 
La polizia sta a guardare e la televisione censura le immagini 

una rissa 
I coreani scatenano la caccia all'arbitro 
Botte da orbi sul ring. Peccato che tutto sia acca
duto al termine dell'incontro e che ad assorbire i 
colpi sia stato un cinquantenne arbitro neozelan
dese. C'è poco da ridere. Non è una scena di un 
film. E uno spezzone di cronaca del torneo olimpi
co di pugilato al Chamsil Gymnsium. La grande 
rissa è stata scatenata dai secondi coreani per pro
testa contro la sconfina del loro assistito. 

DA UNO OEI NOSTM INVIATI 

MARCO MAZZANTI 

I H SEUL La scena della rissa 
da saloon è siala girata alla 
line dell'incontro della cale-

Sorta pesi gallo tra il coreano 
yun Jong e il bulgaro Alexan

der Hrislov, Un match farragi
noso, pieno di scorrettezze, 
vissuto sulle tribune in un am
biente eccitato e rovente. Uno 
spettacolo penoso che ha sca
tenato il pubblico presente. Il 
beniamino locale doveva a 
tutti i costi strappare la vitto
ria. E quando l'arbitro ha alu
to Invece il braccio del bulga
ro decretandolo vincitore 
dell'incontro, è successo il fi
nimondo. Il segnale di attacco 
è slato dato da un coach co
reano. Riconoscibile ed iden-
tlllcabile dalla sua tuta azzurra 
e la scritta Korea a caratteri 
vistosi sulle spalle, si e arram
picato sulle corde e urlando 
bestialmente all'arbitro ha in
nescato la rissa. Secondo se
gnale: l'aria si leceva pericolo
sa e atterrava sul quadralo una 
sedia lanciata dall'alto dopo 
un volò di almeno sei metri. 
Intanto II ring formicolava di 
benone, tutte alla ricerca del 
Demaglio arbitro. Tutti si cata
pultavano verso KelthWalker, 
che ha In un primo momento 
tentato un'Impossibile difésa, 
Il ralente In camicia bianca 
doveva essere punito. Non ba- -
stavano I fischi e le contume
lie: si e scelto un mètodo assai 
più energico: celioni, calci, 
Colpi proibiti sotto la cintura. 

Il furibondo corpo a corpo 
è durato minuti. Oli unici a di
fenderà li malcapitato signor 
Walker sono stati i suol colle
glli. I poliziotti, dapprima han
no assistilo alla spedizione 
punitiva, e poi, mentre scorta
vano l'arbitro verso il rifugio 
di uno spogliatolo, lo hanno 
colpito coni loro manganelli, 
E si, erano anche loro accesi 
tifosi di Byun Jong. 

Una bolgia. X'almosfera 
surriscaldata ha fatto temere il 
peggio. Mentre all'interno del
ie corde, tra sbandamenti e 
scariche di cazzottonl, si ten
tava il linciaggio dell'arbitro, 
anche i giudici (cronometristi, 
membri di giuria e medici) se
duti a bordo ring non veniva
no risparmiati. Un altro allena
tore della squadra di casa è 
salito di slancio sul tavolo e, 
dopo aver buttato all'aria fo
gli, suppellettili e tutto quello 
«he trovava nel suo raggio di 
azione, ha tentato di colpire al 
volto con un calcio il presi
dente di giuria, solo colpevole 
di avere un passaporto bulga
ro. Per almeno IS minuti la 
securlty coreana è stata a 
guardare. All'inizio i poliziotti 
erano divertiti, poi sono dive
nuti complici dei teppisti. La 
polizia e ora sotto accusa. La 
tv coreana, quando si è resa 
conto che non era una scara

muccia, ma una vera battaglia, 
ha allontanato l'immagine, fa
cendo rimpicciolire il teatro 
dell'azione e tagliando i pnml 
piani dei protagonisti Esatta
mente l'operazione opposta 
ha compiuto la Nbc america
na che, ; appena ha Intuito 
quanto stava accadendo, ha 
registrato nei particolan le im
magini delle vergogna di Seul 

•In 25 anni di camera in gi
ro per il mondo - commenta
va ancora con la paura dipinta 
sul volto l'arbitrò italiano Leo
ni - non avevo mai visto una 
cosa del genere». E in effetti la 
violentissima contestazione 
ha raggiunto livelli tali di esa
sperazione che c'è da credere 
che l'azione sia stata preordi
nata. L'arbitro, negli spoglia
toi, e rimasto barricalo per al
meno un'ora, In attesa che gli 
animi si calmassero. 

Un passo indietro, Sul ring 
un brutto match ira l'afferma
to campione bulgaro (candi
dato al successo finale) e il 
rappresentante locale, finito 
con la vittoria non unanime (4 
a I) del primo, Sul verdetto 
avevano pesato 1 due richiami 
ulficiali affibbiati dall'arbitro 
al coreano per ccenbatttmen-
lo non regolamentare La sua 
caotica azione era stata un 
campionario di spinte, gomi
tate e trattenute. Dopo il ver
detto Byun Jong dapprima si è 
distinto nella caccia all'arbi
tro; poi si e seduto sulla stuoia 
minacciando chiunque si avvi
cinasse, E rimasto II, piangen
do e guardando fisso nel vuo
to, per 67 lunghi minuti. Il 
pubblico l'ha sostenuta In 
questa: plateale protesta, Do
po un'ora il pugile ha dappri
ma lasciato la sua postazione, 
poi ci ha ripensato, è tornato 
indietro e ha ringraziato inchi
nandosi, Pagherà cara questa 
sua giornata brava: squalifi
cato - probabilmente a vita -
e con lui verranno processati 
e condannali gli allenatori co
reani e alcuni dirigenti della 
Federazione ispiratori dell'a
zione punitiva, Per il momen
to sono già stati tutu sospesi. 
Lo Slooc, responsabile del
l'organizzazione dei Giochi, 
vuole una «sentenza esempla
re». L'immagine nel mondo di 
Seul e stala offesa. CI ha detto 
uri portavoce: .Smentiamo In 
Ogni caso che i policemeri ab
biano partecipato al pestag
gio-. El'arbltro? Non dimenti
cherà facilmente l'incontro e 
la burrascosa coda. Già 11 po
veretto aveva avuto una vigilia 
sfortunata: durante un match 
era stato colpito per errore e 
portava I segni del pugno sul 
naso. Ha lasciato la Corea tre 
ore dopo il fattaccio. -Avevo 
gii deciso che dopo le Olim
piadi avrai chiuso la mia car
riera durata 26 anni-. 

l'arbitra neoitlaiKlese KeltJi Walktr aggredito dal dirigenti della squadra sudcoreana di base; a destra il pugile di casa Byun Jong che non voleva più scendere dal ring 

ita rete antidoping purtroppo non resta mai vuota: squalificato il bulgaro Mitko Grablev 
primo della sua categoria nel sollevamento pesi. E l'australiano Watson «scopre» la bomba-caffeina 

L'oro drogato inquina anche Seul 
C'era da aspettarselo: lo sport drogato non conce
de tregue neppure durante le Olimpiadi. Due atleti, 
uno bulgaro e l'altro australiano, sono i primi tra
vati positivi all'esame antidoping. L'atleta di Sofia 
aveva vinto una medaglia d'oro nel sollevamento 
pesi. L'altro squalificato è un pentatleta australia
no, Anche lo scorso inverno a Calgatyjl malaffare 
doping aveva fatto la sua comparsa. \ 

; 
DA UNO DÈI NOSTRI INVIATI \ 

Il sollevatore hiwo firaoiev trovato p 
pina 

nei contrailo antiao-

•Sì SEUL 1 primi sono caduti 
nella rete. Due atleti squalifi
cati per doping. L'Olimpiade 
fa i conti con la droga, il bul
garo Mitko Grablev e .l'austra
liano Alexander Watson sono 
stati puniti e le loro prestazio
ni cancellate d'ulficìo. Le col-
Ee sono diverse: il primo, un 

ulgaro di 24 anni, sollevatore 
di pesi, ha preso un potente 
diuretico, il fusumlde, mentre 
nelle urine dèi secondo, un 
pentatleta moderno, sono sta
te trovate evidenti tracce di 
caffeina. Sostanze diverse, ma 
entrambe fuorilegge. Più gra
ve Il sospetto per il bulgaro 
che aveva vinto la medàglia 
d'orò nella categoria dei 54 
chilogrammi. Lasostanza tro
vata in quantità notevoli aiuta 
ad eliminare i liquidi dal cor
po, ma è nello stesso tempo 

un formidabile «detersivo» per 
cancellare la presenza di dro
ghe ben più potenti e perico
lose. 

L'atleta bulgaro è. rientrato 
precipitosamente in patria 
con il primo aereo per Sofia. 
Immediata la versione del pri
mo segretario del Comitato 
olimpico della Bulgaria Niko-
laì Antonov; «Grablev doveva 
perdere un chilo di peso pri
ma dellagara. Sicuramente ha 
preso il farmaco per questo». 
Più netta la condanna e la pre
sa di posizione del leader 
team australiano John Coales: 
•E una vergogna per l'intera 
squadra». Watson, compo
nente della squadra australia
na di pentathlon moderno, 
aveva addirittura vinto la pro
va d'esordio: quella di equita
zione. Poi, come abbiamo 

detto, è scivolato sul doping. 
Va chiarito che per riscontra
re tracce consistenti di caffei
na (presente ovviamente nel 
caffè ma anche nella Coca 
Cola) è necessario prenderne 
in dosi massicce. Tant'è che 
quasi sicuramente l'atleta in
criminato l'ha direttamente 
assunta in pillole o in tavolet
te. La prova di tiro con la pi 
stola è stata lunghissima e Wa
tson a corto di energie e di 
concentrazione ha chiesto un 
aiuto estemo ed artificiale. 

La guerra dichiarata da Sa-
maranch, presidente del Co
mitato olimpico intemaziona
le, con la parola d'ordine «Do
ping uguale morte» ha rag
giunto un primo obiettivo. Il 
gigantesco e costoso labora
tòrio attrezzato a Seul ha sma
scherato i primi due truffatori 
dei Giòchi. 

Grablev ha dovuto restituire 
la medaglia d'oro conquista
ta, Il presidente della Federa
zione intemazionale solleva
mento pesi OWQ dovrà deci
dere a chi spetterà ora il rico
noscimento. Alle, spalle del 
bulgaro si erano piazzati il so
vietico Oxen Mirzoian e due 
cinesi, Ying Quiang'.e Liu 
Shanbln. La Federazione bul
gara ha comunque presentalo 
appello alla commissione^n-
ternazionale olimpica. Lo pre
vede la prassi. Ma non servirì criminazionc 

a nulla. L'ufficializzazione del 
provvedimento è segno che 
anche la controprova accusa 
l'imputato. 

La storia dèlie Olimpiadi è 
piena di trucchi chimici e 
campioni diogati. Il più ìlkh 
stre riferimento, un po' ro
mantico ma sènza dubbiò ap
propriato, è al precursore del 
moderno doping, Dorando 
Pietri, che, nel lontano 1908 a 
Londra, prese delle minidosi 
di stricnina e altre diavolerie 
prima dì affrontare le soffe
renze della maratona. Sappia
mo tutti come andò.a finire: 
crollò sfinito a pochi metri dal 
traguardo in condizioni psi
chiche e fisiche precarie. Ma il 
doping sotto la fiamma olim
pica ha anche ucciso. Il cicli
sta danese Jcnsen, a Roma nel 
1960, perse la vita, complice 
anche una insolazione. Lo 
stesso tragico copione si ripe
tè nel 1967alTourdeFrànce 
con l'inglese Simpson, sulla 
salita del Moni Ventoux. Il ci
clista precipitò sull'astato e 
mori. A Los Angeles; appena 
quattro anni fa, il mezzofondi
sta olandese Augusu'nus Ja
spers fu trovato morto nella' 
sua camera d'albergo dopo la 

Sara al Colìseum. L'inchiesta 
ella polizia e della magistra

tura californiana portò all'in
di alcuni tecnici 

e medici dell'Università di 
Clempton dove l'atleta aveva 
svolto la preparazione. Ma l'e
lenco è noto. Nel 197J a Mo
naco il nuotatore statunitense 
Ridi DeMont, che aveva ga
reggiato nei 400 stile libero, fu 
trovato positivo aglLantetaini-
nlci. Si giustificò: .E uno sci
roppo per la tosse preseritto 
dal medico». Quattro anni più 
tardi a Montreal fu la volta di 
due sollevatori di peso, uro 
polacco e l'altro bulgaro. E 
ancora nell'84 a Los Angeles 
il finlandese Vaino, argentò 
nei tornila metri, fu scoperto: 
prendeva anatro»—ariti. 

Il tentativo di far disputare 
le Olimpiadi all'interno di uria 
casa di vetro, dunque, sembra 
aver dato qualche butto. Ma il 
presidente del Ciò Samaranch 

E lavorevote ad analisi pre
ventive prima delle gare e al 
termine dei Giochi e impegna
to a varare una Charta contro 
il doping. L'idea estate lancia
ta al tèrmine del congresso 
dèi Ciò di Ottawa. Prossima 
tappa di questa campagna a 
novembre a Mosca dove si 
leni una conferenza sotto l'e
gida dell'Inesco e si daranno 
convegno tutti I passi del 
mondo; saranno presenti I mi
nistri dello Sport OMa.Ma. 

Muoversi,oggi. Finanziariamente. 

"Correa!" "Supercinque. 
7.000.000 in un anno 

senza interessi 
o 48 rateal 
tasso fisso del 7%. 

Fino al 15 Ottobre." 
In jiiwrii.-u i/.'i luminiti rtquum ntlwMi idi PIAI' tliiliii S.p A. Lt vffert 
ii/Mii i ululi' >«( motivili iliipumhih e non rimuihiMi ini toni. 
Uh iiiifin;;i Hi-i Ci »»w wik l'ajtlih- Giuli,: tìriw,l, t>v«tV hfhnfhw» 

La Supercinque: un supervisore su cui investire, dal 
punto di vista automobilistico e finanziario. 

Basta scorrere le sue cifre: 15 versioni, 3 o 5 porte, 
6 motorizzazioni, da 950 a 1400 ce Turbo da 204 km/h, 

al diesel 1600, E da oggi, un finanziamento fino 
a 7 milioni da restituire in dodici rate mensili senza 

interessi, oppure, anticipando IVA e messa su strada, 
dilazioni in 48 rate al tasso fisso del 7% annuo. 

Informatevi subito dai Concessionari Renault o su 
TELEVIDEO a pag. 305: è il miglior investimento. 

Anzi, ìl più "correa". 

RENAULT __ 
Muoversi ogg/. 
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